











UMBRIA TOSCANA munì LIGURIA v Tnu«u VENETO gSTSl I LOMBARDIA PIEMONTE 


STAZIO INI I 


IAN 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

Pragr. Secoodo 
Nazionale Progr. 


ONDE MEDIE 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


ONDE MEDIE 


Locai lei 


A otta 

Candoglia 

Courmayeur 

Domodossola 

Mondovl 

Plateau Rosa 

Premeno 

Torino 

Sestriere 

Villar Perosa 


Bellagio 

Como 

Gardone Val 
Trompia 
Milano 
Monte Creò 
Monte Penice 
Sondrio 
S. Pellegrino 
Stazzona 


Bolzano 
! Maranza 

Marca Pusteria. 
Paganella 
Piose 
Rovereto 


Asiago 
Col Visentin 
Cortina 
Monte Venda 
Pieve di Cadore 


Gorizia 
Tol mezzo 
Trieste 
Udine 



Bordighera 

89 

Genova 

89.5 

La Spezia 

89 

Monte Beigua 

94.5 

Monte Bignone 

90,7 

Polcevera 

89 


Carrara 
Garfagnana 
Lunigiana 
M. Argentario 
Monte Serra 
S. Cerbon e 
S. Marcello 
Pistoiese 


Monte Peglia 

Spoleto 

Terni 



Progr. Secondo 
Nazionale Progr. 


Terzo £ 

Progr. £ 


Locatiti 


Aosta 

Alessandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 


Como 

Milano 

Sondrio 



Bolzano 

Bressanone 

Brunico 

Merano 

Trento 


Bell uno 

Cortina 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


Gorizia 
Trieste 
Udine 
Trieste A 
(autonoma 
in sloveno) 


Genova 
La Spezia 
Savona 
S. Remo 


Bologna 1331 


Arazzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 

Pisa 

Siena 


Perugia 

Terni 


Località 


Progr. | Secondo 
Nazionale Progr. 

! Mc/s Mc/s 


Ascoli Piceno 
Monte Conero 
Monte Nerone 



Campo Catino 
Monte Favone 

Roma 

Terminillo 

I 

C. Imperatore 

97.1 

Fucino 

L8.5 

Pescara 

94.3 

Sulmona 

| 89.1 

Teramo 

87,9 


Martina Franca 
M. Caccia 
M. Sambuco 
M. S. Angelo 


Lagonegro 

Pomarico 

Potenza 


Località 


93,1 Ancona 
92,3 Ascoli P. 
98,7 



Progr. 

Nazionale 

Secondo 

Progr. 

Terra 

Progr. 

kc/s 

kc/s 

kc/s 

1578 

1448 



ONDE CORTE 


Programma Nazionale 


kc/s 

metri 

6060 

9515 

49.50 

31,53 




Secondo Programma 




Roma 

1331 

Aquila 
Campo basso 

1484 

Pescara 

Teramo 

1331 

Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno 

656 

Bari 

1331 

Brindisi 

1578 

Foggia 

Lecce 

1578 

Taranto 

1578 

Potenza 

1484 




Roma 3995 75,09 


Corrispondenza 
fra kc/s e metri 
per le stazioni O. M. 

lunghezza d’onda 
in metri 300.000: kc/s 





Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 

1578 

1578 

1331 

1484 

1484 

Agrigento 


1578 

Catania 

1331 

1448 

Caltanitsetta 

566 

1448 

Messina 


1115 

Palermo 

1331 

1448 

Cagliari 

1061 

1448 

Sassari 

1578 

1448 


CANALI TV 


A (0) - Mc/S 52,5-59,5 


B (1) . Mc/s «1-48 


C (2) • Mc/S 81-88 


D (3) . Mc/s 174-181 


E (3a) - Mc/s 182,5-189,5 


F (3b) - Me/s 191-198 
G (4) - Mc/s 200-207 
H (5) - Mc/s 209-216 


A fianco di ogni sta. 
zione, è riportato con 
lettera maiuscola il ca¬ 
nale di trasmissione e 
con lettera minuscola la 
relativa polarizzazione. 


TELEVISIONE 


Abetone (E-o) 

Agordino (E-o) 

Alcamo (E-v) 

Aosta (D-o) 

Arsi» (E-o) 

Ascoli Piceno (G-o) 
Asiago (F-v) 

Auronzo (G-v) 

Bagni di Lucca (B-o) 
Bagnone (E-v) 

Bardi (H-o) 
Bardonecchia (D-o) 
Bassa Garfagnana (F-o) 
Bassa Val Lagarina (F-o) 
Bedonia (G-v) 

Bellagio (D-o) 

Bertinoro (F-v) 

Bolzano (D-o) 

Bordighera (C-o) 

Borgo Tossignano (G-v) 
Borgo Val di Taro (E-o) 
Brano (F-o) 

Cagliari (H-v) 

Calalzo (G-o) 

Camalore (B-v) 

Campo Imperatore (D-o) 


Candoglla (E-v) 

Carrara (G-o) 

Casentino (B-o) 

Casola Valsenio (G-o) 
Casoll (D-o) 

Castel di Sangro (G-o) 
Castiglioncello (G-o) 
Catanzaro (F-v) 

Cava (E-o) 

Cima Penegai (F-o) 
Claut (G-o) 

Col Visentin (H-o) 

Colle Val D'Elsa (G-v) 
Como (H-v) 

Cortina D'Ampezzo (D-v) 
Courmayeur (F-o) 
Crotone (B-v) 
Domodossola (H-v) 
Edolo (G-v) 

Fabriano (G.-o) 

Feltra (B-o) 

Fiuggi (D-o) 

Fivizzano (E-o) 

Fucino (D-v) 

Gambarie (D-o) 

Gardone Val Trompia 

(E-o) 


Garfagnana (G-o) 
Genova Polcevera (D-o) 
Genova Righi (B-o) 
Golfo di Salerno (E-v) 
Gorizia (E-o) 

Imperia (E-v) 

Lagonegro (H-o) 

La Spezia (F-o) 

Lecco (H-o) 

Lucoli (F-o) 

Lunigiana (G-v) 

Madon. Campiglio (H-o) 
Marca di Pusteria (D-v) 
Martina Franca (D-o) 
Massa (H-v) 

Merano (H-o) 

Mercato Saraceno (G-o) 
Mezzolombardo (D-v) 
Milano (G-o) 

Mione (D-v) 

Modica (H-o) 

Modigliana (G-o) 
Mondovl (F-o) 

Monopoli (G-v) 

M. Argentario (E-o) 

M. Caccia (A-o) 

M. Camma rata (A-o) 


M. Celentone (B-o) 

M. Conero (E-o) 

M. Creò (H-o) 

M. Folto (B-o) 

M. Favone (H-o) 

M. Lauro (F-o) 

M. Limbara (H-o) 

M. Nerone (A-o) 

M. Peglia (H-o) 

M. Pellegrino (H-o) 

M. Penice (B-o) 

M. Sambuco (H-o) 

M. Scuro (G-o) 

M. Serpeddi (G-o) 

M. Serra (D-o) 

M. Soro (E-o) 

M. Venda (D-o) 

M. Vergine (D-o) 
Mugello (H-o) 

Norcia (G-o) 

Noto (B-o) 

Oricola (E-o) 

Ovada (D-o) 

Paganella (G-o) 

Pavullo nel Frlgn. (G-o) 
Pescara (F-o) 


Pieve di Cadore (A-o) 
Plevepelago (G-o) 
Plateau Rosa (H-o) 
Piose (E-o) 

Polra (G-v) 

Pontassieve (E-o) 

Ponte Chiasso (D-v) 
Porretta (G-v) 

Portofino (H-o) 

Potenza (H-o) 

Premeno (D-v) 

P. Badde Urbara (D-o) 
Quercianella (F-v) 
Recoaro (G-v) 

Riva del Garda (E-v) 
Roma (G-o) 

Rovereto (E-o) 

Rufina (F-o) 

S. Antioco (B-v) 

San Carbone (G-o) 

S. Marcello Pist. (H-v) 
S. Marco In Lamis (F-v) 
San Nicolao (A-v) 

San Pellegrino (D-v) 
Sanremo (B-o) 


Santa Giuliana (E-v) 
Sassari (F-o) 

Seravezza (G-o) 
Sestriere (G-o) 

Sondrio (D-v) 

Spoleto (F-o) 

Stazzona (E-v) 

Sulmona (E-v) 

Teramo (D-v) 

Terminillo (B-v) 

Terni (F-v) 

Tolmezzo (B-o) 

Torino (C-o) 

Torino Collina (H-v) 
Torrlcella Peligna (G-o) 
Trapani (H-v) 

Trieste (G-o) 

Udine (F-o) 

Vaiano (F-o) 

Valdagno (F-v) 

Val di Fassa (H-o) 
Velletri (E-v) 

Vernio (B-o) 

Vicenza (G-v) 

Villar Perosa (H-o) 

Zeri (B-o) 
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UN DRAMMA DI GRAHAM GREEN E 


IL CAPANNO DEGLI ATTREZZI 

Tutta l’anione è condotta secondo la migliore tecnica del giallo psicologico: la 
tensione è sicura, l’effetto non manca. — Tra gli interpreti: Wanda Capodaglio, 
Aroldo Tieri, Elena Da Venezia, Arnoldo Foà, Lauro Gangolo, Carlo d’Angelo 



Graham Greene 


| I dottor Callifer, ottantenne, un tein- 
|»u famoso per la sua Fallacia del 
j'j Cosmo e per II credo di un ateo , 
l 1 ma ormai menzionato solo da qual¬ 
che trattato scientifico, sta morendo 
a « Wild Grove », la sua villa di cam¬ 
pagna. « Wild Grove » significa * Bo¬ 
schetto selvaggio ». ma da qualche 
anno la villa non merita più questo 
appellativo; tutto attorno sorgono delle 
fabbriche di colori, le cui scorie detur¬ 
pano la limpidezza del fiume, che 
scorre li accanto. Malgrado ciò il dot¬ 
tor Callifer ha disposto che, dopo la 
cremazione, le sue ceneri siano versate 
nelle acque di quel fiume, per ritor¬ 
nare al Cosmo, da cui sono uscite. 

Presso di lui sta la moglie che ha 
trascorso la vita a placarlo nelle sue 
inquietudini, a proteggerlo nelle sue 
debolezze; il figliolo John, un uomo 
pratico, attivo, che lavora in banca; 
il dottor Baston, ('ultimo fedele e già 
anziano discepolo del morente, il quale 
sta preparando il discorso per la ceri¬ 
monia delle ceneri: e Anna, la figliola 
di John, che, come capita a molte 
giovinette fornite di generosi impulsi 
di religiosità, ha fatto un voto, quello 


mercoledì ore 21.20 terzo progr. 


di non dire bugie per un mese: sola¬ 
mente. in omaggio alle convinzioni di 
casa, ha dedicato questo voto alla ine¬ 
vitabilità deH'evoluzione e alla sacra 
personalità dell'uomo. Ed è appunto 
Anna, che per il suo sbrigativo modo 
di fare le cose che le sembrano buone, 
compie un semplice gesto di dovere, 
che nessuno, per timore di turbare il 
il irapasse del vegliardo, aveva arri¬ 
schiato: invia un telegramma per chia¬ 
mare lo zio James, l'altro figlio del 
dottor ( uIIifor. Un telegramma a firma 
della nonna, beninteso. 

Per quale motivo la vecchia signora 
Callifer si preoccupa tanto che suo 
marito non incontri James negli ul¬ 
timi istanti? E perché da tanti anni 
essa e il marito considerano James 
«piasi con freddezza, con impaccio, 
sebbene egli non si sia mai reso col¬ 
pevole nei loro confronti? James svolge 
onestamente una grigia attività di gior¬ 
nalista. in una cittadina: ma la vita 
gli trascorre come qualcosa di estra¬ 
neo, senza amore e interesse; per pro¬ 
vare anche lui un sentimento si è spo¬ 
sato, e si è divorziato quando ha sen¬ 
tito che era inutile; e sempre più si 
avvede di un interiore vuoto insor¬ 
montabile. che ('opprime e lo rende 
diverso: e gli pare di doverlo attri¬ 
buire a qualche evento sconosciuto che 
è successo nella sua infanzia, prima 
fieli età. davvero troppo tardiva, a cui 
egli fa risu li re i più lontani ricordi: 
quattordici anni, addirittura. Un qual¬ 
che evento che forse gli potrebbe for¬ 
nire anche la ragione per cui i geni¬ 
tori, per quanto egli si ricordi, l’hanno 


sempre considerato con difficoltà, con 
diffidenza. Cose avvenuto, dunque? 

Sappiamo già, a questo punto, a 
quale moderno genere di drammi siu 
simile quest'ultimo lavoro di Graham 
Greene, Il capanno defili attrezzi; an¬ 
che se. per la forte personalità dello 
scrittore, egli riesca a non scivolare 
eccessivamente nei difetti comuni a un 
tul genere. Vogliamo parlare dei dram¬ 
mi che indagano, con esito chiarifi¬ 
cante, i mostri celati nella profondità 
della psiche; e in un'incalzante, ine¬ 
luttabile e un po' arida progressione 
li riportano alla coscienza. Che altro 
è il grande fatto che tormenta James, 
se non qualcosa che egli non vuole 
ricordare, e che pertunto ha * rimosso » 
completamente dalla memoria; e che 
egualmente, per forza * traumatica », 
lo turbu e lo disorienta? Di solito que¬ 
sti drammi, in auge soprattutto in 
America, esaltano alla fine il rassicu¬ 
rante successo di un qualche aruspice 


in camice bianco, di un qualche de¬ 
miurgico discettator del profondo; nes¬ 
sun psicanalista ebbe mai un successo 
così completo nelle sue terapie come 
quelli che si esibiscono nelle commedie 
anglosassoni. Per essi l'uomo è esatta¬ 
mente quello che i loro manuali dimo¬ 
strano; smontabile e rimontabile, nel 
nrofondo, con soddisfazione comune. 
11 paziente è un personaggio che tenta 
coprirsi, ma alla lunga rivela i suoi 
sintomi: alla fine è scoperto, spiegato, 
guarito. Nella commedia di Greene. e 
nel caso del povero James, manca però 
l inquisitore, il segugio dell'anima; vi 
è sfilo un caritatevole e ostinato dot¬ 
tore. che tenta di portare alla luce 
qualcosa attraverso un farmaco che 
fa discorrere. Tuttavia l’azione è con¬ 
dotta secondo lu migliore tecnica del 
giullo psicologico; la tensione è sicura, 
l’effetto non manca. Alla personale ri¬ 
cerca di James, che finalmente si 
muove con risoluzione, gli eventi, quasi 
per sovrannaturale concatenazione, ri¬ 


spondono propizi; dopo un silenzio, 
un’oscurità di irent’anni. causato da 
un viluppo innaturale di cose nemi¬ 
che, sopravviene la certezza, la luce 
completa: come se la divinità si fosse 
presa, con assai più sagacia, il ruolo 
illuminante dello psicanalista. Tutto 
si snoda, tutto alfine coopera; la vec¬ 
chia signora Callifer, scomparso il ma¬ 
rito, sente in James l'uomo da pro¬ 
teggere, il debole, e di conseguenza 
qualche accenno gli sfugge; la piccola 
Anna non ha perso l’abitudine di ve¬ 
nire in soccorso ai grandi; e perfino 
nn cane rinchiuso nel capanno degli 
attrezzi, che abbaia nella notte per la 
sete, fornisce il suo inconsapevole con¬ 
tributo. Perché proprio quel capanno 
degli attrezzi riemergerà, lugubre, nel¬ 
la memoria di James. 

Non diciamo cosa era accaduto una 
volta in quel capanno: e che cosa Ja¬ 
mes ricorderà alla fine di sé medesimo, 
tanto che potrà superare quel vuoto 
mortale, e acquistare altresì, nel suo 
spirito, delle nuove certezze. Diciamo 
soltanto che un nuovo personaggio, un 
vecchio prete che ha perso la fede da 
trent anni e che usa ubriacarsi di whi¬ 
sky, ha gran parte nella rasserenante 
soluzione di questo dramma. Un per¬ 
sonaggio che ricorderà agli ascoltatori 
il prete, che pure cerca un sostegno 
nell alcool, di 11 potere e la filoria; e 
il vecchio sacerdote paralitico di La 
stanza di soggiorno . che trascorre una 
inutile vita. Questi personaggi di 
Greene sono esseri in apparenza diser¬ 
tati da Dio, e scaduti a poco a poco 
loro malgrado: e probabilmente l'au¬ 
tore riflette in essi la sua difficile espe¬ 
rienza religiosa. Forse trasponendo le 
sue stesse esperienze nella vita di un 
sacerdote, egli è in grado di rappre¬ 
sentarle in forma più essenziale e per¬ 
suasiva. 

Colui che è prete ha sempre, almeno 
nella giovinezza, fortemente creduto, e 
si è sentito disposto ad affrontare per 
la sua fede qualunque patimento, e 
anche il martirio: si è rappresentato 
con la fantasia anche le sue sofferenze 
future, le più ingiuste, le più atroci; 
e si è sentito pronto in qualsiasi caso. 
Ma le sofferenze più ingiuste, le più 
atroci, sono quelle che non si possono 
in alcun modo rappresentare in anti¬ 
cipo, quelle che mettendo inopinata¬ 
mente in discussione le nostre stesse 
ragioni di vita, sembrano poi avere 
riparo o difesa plausibile. Nei « suoi » 
preti, a Greene, interessano questi pos¬ 
sibili motivi di crisi: per esempio, il 
graduale e avvilente sostituirsi del¬ 
l’ostinato puntiglio all’amore sponta¬ 
neo: la vergogna e lo scorno di fronte 
agli altri e a loro medesimi; il non 
riuscir più a lottare, e per certuni, 
anche il cedimento della fede. La sal¬ 
vezza, per tutti costoro, viene di so¬ 
lito da una consapevolezza nuova; dal¬ 
l'improvvisa capacità di sentire la pre¬ 
senza di Dio proprio nelle supreme 
assurdità di un esilio e di un abban¬ 
dono inaccettabili. 

Adriano Hngll 
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TRE ATT1 DI SABATINO LOPEZ ALLA RADIO 


QUELU BRAVA DONNA 
DELLA SIGNORA ROSA 

“La signora Rosa,, è una commedia abile, umana, 
sincera: con essa l f autore ha semplicemente voluto 
fare del teatro, creando dei personaggi veri e vivi 



■xrirna dote, come mi insegna- 

I rono e come sempre insegnai 
IJ a scuola: la chiarezza. E co¬ 
lorire, ma non abbagliare, e 
.1 mettere la sordina piuttosto 
che battere il tamtam. Sono pa¬ 
role di Sabatino Lopez; e furono, 
un poco, la sua bandiera di com¬ 
mediografo, quand’egli, pensando 
alla morte, si augurava che un 
giorno avrebbero, almeno, detto 
di lui: • Era un galantuomo... e 
aveva un bel dialogo ». 

Ed è proprio così: le comme¬ 
die di Sabatino sono le fatiche 
di un galantuomo, hanno il gran¬ 
de pregio della chiarezza e sono 
intessute con un bel dialogo. Del¬ 
la sua Livorno egli coglieva la 
parlata pulita e lo spirito arguto, 
il buon senso provinciale e la 
sorridente bonomia, per farne do¬ 
no ai personaggi che via via an¬ 
davano popolando i palcoscenici. 
Per questo, fra le sue creature 
predilette non aveva esitazione a 
ricordare lo « Zazzera » di La si¬ 
gnora Rosa, un lucchese di cuore 
modesto, burbero soltanto per 
con essere gabbato dal prossimo, 
pienu di puntigli fatti di gene¬ 
rosità. 

Ma La signora Rosa era tanto 
cara a Lopez anche per un’altra 
ragione, squisitamente umana. 
L’aveva scritta, nell’estate del 
1927, a Varallo Sesia, mentre era 
sua ospite Tina Di Lorenzo; la 
bellissima attrice, moglie di Ar¬ 
mando Falconi e madre di Dino, 
era lontana dalle scene già da 
qualche anno, ma per questi tre 
atti dell’amico Sabatino aveva 
promesso di tornare al teatro. 
Fu un’illusione, un sogno che la 
morte si affrettò a cancellare. 
L’autore avrebbe voluto richiu¬ 
dere il copione in un cassetto e 


non mostrarlo più a nessuno; ma 
negli ultimi suoi giorni, Tina Di 
Lorenzo lo scongiurò perché la 
commedia vivesse la vita cui ave¬ 
va diritto. E Sabatino ubbidì. 

La signora Rosa fu subito un 
successo, con Vera Vergani e Rug¬ 
gero Lupi, in Italia e nell’Ame¬ 
rica del Sud; immediatamente do¬ 
po vennero Maria Melato e Giu¬ 
lio Donadio, quindi il Carini e 
la Montereggi, e giù, attraverso 


giovedì ore 21 
secondo progr. 


gli anni, altri interpreti famosi. 
Tradotta in spagnolo, messa in 
scena da Compagnie venete, to¬ 
scane, milanesi; arrivata anche 
sugli schermi della Televisione 
tre o quattr’anni fa, eccola ora 
alla Radio, con Sarah Ferrati. A 
un ventennio dalla prima rappre¬ 
sentazione, questa può ben dirsi 
una bella carriera. I tempi mu¬ 
tano, ma in teatro quando si 
hanno le ossa solide, si conqui¬ 
sta il diritto di vivere felice¬ 
mente e a lungo. 

E che lei, la signora Rosa, ab¬ 
bia le ossa solide, non c’è dub¬ 
bio. Era in America, e un gior¬ 
no il marito la piantò, lascian¬ 
dola con due figlioli da tirar 
grandi. Un compaesano, pure emi¬ 
grato, il signor Felici detto * Zaz¬ 
zera », la aiutò a lottare, a vi¬ 
vere, perché cosi il cuore gli det¬ 
tava e anche — inutile nascon¬ 
derlo — perché si trattava di una 
bella donna e non c’era nulla di 
male, in fondo, ad essere inna¬ 


morato di lei. Ma su Rosa il sen¬ 
so morale aveva sempre avuto il 
sopravvento, e la sua dolorosa 
parte di moglie abbandonata non 
era mai stata macchiata da una 
ombra di rivalsa. 

Ora sono passati tanti anni: 
l’America è un ricordo lontano. 
I figli, Manfredo e Argentina, si 
son fatti adulti; mamma Rosa è 
tornata nella sua Lucca dove ha 
messo su una trattoria; e rimpa¬ 
triato è anche « Zazzera », con 
un filo d’amarezza in fondo al¬ 
l’animo, ma oggi come allora 
pronto a soccorrere. Tanto da si¬ 
stemare nella sua piccola azien¬ 
da Manfredo. Arriva il giorno, 
però, che il ragazzo perde la te¬ 
sta per una donna e sottrae del 
denaro al principale. 

Figurarsi lo « Zazzera », così 
guardingo e scrupoloso! Una bel¬ 
va, che vede ripagata la sua ge¬ 
nerosità con la più turpe delle in¬ 
gratitudini. Denuncerà lo sconsi¬ 
derato giovanotto, a meno che i 
soldi non gli vengano restituiti 
immediatamente. Mamma Rosa è 
disperata; promette, giura che a 
poco a poco renderà lei la som¬ 
ma. * Zazzera » è irremovibile e 
non accorda dilazioni. 

La povera donna, intanto, fa 
fuggire il figlio; e, memore delle 
attenzioni che il vecchio amico 
le riservava un tempo, va da lui, 
per giocare l’ultima carta, chie¬ 
dendo a se stessa più di quanto 
il suo cuore addolorato le possa 
accordare. Si fa forza e cede al 
non sopito desiderio di « Zazze¬ 
ra » lasciandosi baciare. Egli non 
comprende quanta desolata umi¬ 
liazione si nasconda dietro la de¬ 
bolezza di Rosa e s’adira perciò 
quand’ella gli porta, raggranella¬ 
to a stento, del denaro e gli fa 


intendere che quel bacio non era 
il segno di un nuovo domani. 
« Zazzera » tuona, minaccia di 
nuovo. Ma è allora che Manfredo 
ricompare, deluso e avvilito: si 
era perduto per un amore inde¬ 
gno; e, l’amore, invece, è nobiltà, 
purezza. 11 signor Felici, scon¬ 
troso « Zazzera », capisce: quel 
ch’egli aveva pensato di trarre 
dalla situazione era una brutta 
cosa. E non gli rimané, chiusa la 
gola da un groppo, che restituire 
Manfredo a sua madre. 

Abile, semplice, sincera, la 
commedia svela senza albagia le 
sue intenzioni che sono pulite 


e oneste: il gusto di fare del 
teatro, dove i sentimenti sono 
quelli di creature vere e vive, e 
i piccoli drammi interiori, i con¬ 
trasti, le reazioni guocano sulla 
statura stessa dei personaggi sen¬ 
za creare squilibrii o stonature. 

Qualcuno si poneva, a propo¬ 
sito di Lopez, questa domanda: 
un riformatore? un moralista? 
un filosofo? Parole troppo gros¬ 
se. Niente: soltanto un galantuo¬ 
mo. Come lui voleva essere. E 
come è difficile rimanere quan¬ 
do si scrivono commedie. 

Carlo Mario Penaa 
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Una grande inchiesta televisiva 


VIAGGIO NEL SUD 


L a nuova inchiesta televisiva 
Viaggio nel Sud andrà re¬ 
golarmente in onda ogni gio¬ 
vedì sera a partire dal 24 apri¬ 
le. Il titolo, relativamente mo¬ 
desto, non deve trarre in inganno; 
non si tratta di una passeggiata 
più o meno sentimentale nelle re¬ 
gioni del Mezzogiorno d’Italia, al¬ 
la ricerca di un abusato « colore 
locale ». La TV si è prefissa un 
compito ben più impegnativo, un 
compito che, vorremmo dire, era 
doveroso affrontare con i mezzi 
espressivi offerti dalla televisione; 
un compito che adempie ad una 
precisa esigenza dell’Italia d’oggi, 
alla quale nessun postero potrà 
mai disconoscere il merito di aver 
aggredito con chiarezza di intenti 
e con larghezza di vedute il pro¬ 
blema meridionale. 

A dimostrare 1’esistenza del pro¬ 
blema non era senza dubbio ne¬ 
cessaria una trasmissione televisi¬ 
va. Ma era necessario, prima di 
tutto, dimostrare ad un pubblico 
che è sovente informato in modo 
approssimativo, che il problema, 
le cui radici sono profonde e seco¬ 
lari, è oggi in pieno svolgimento. 
E l’inchiesta, la cui regìa è stata 
affidata a Virgilio Sabel, ce ne dà 
la dimostrazione più immediata, 
muovendo guerra (e non attraver¬ 
so ragionamenti da tavolino, ma 
attraverso la realtà direttamente 
documentata) ai tanti luoghi co¬ 
muni, purtroppo così duri a mo¬ 
rire, che offuscano la visuale di 
tanti milioni di italiani quando ri¬ 
volgono gli occhi al Sud. Sono pre¬ 
giudizi inveterati, ai quali sono 
malauguratamente attaccati anche 
molti meridionali, a cominciare 


dall’ingiustificato presupposto di 
un immobilismo economico e so¬ 
ciale del Mezzogiorno che non am¬ 
metterebbe altra soluzione che la 
evasione, rappresentata dall’emi¬ 
grazione interna ed esterna: pre¬ 
supposto che, a parte gli sforzi 
compiuti dallo Stato nella propria 
sfera d'azione, trova una smentita 
quotidiana nel continuo rapidissi¬ 
mo evolversi di tutto un mondo 
che soltanto una lunga serie di cir¬ 
costanze sfavorevoli aveva blocca¬ 
to in una condizione di stasi che 
via via va scomparendo nel pas¬ 
sato. 

Il problema meridionale, dun¬ 
que, è un problema in continua 
evoluzione. Le importanti realiz¬ 
zazioni dello Stato e della Cassa 


giovedì ore 22 - televisione 


del Mezzogiorno hanno contribuito 
potentemente a creare le premes¬ 
se di questa evoluzione, ma non 
rappresentano, evidentemente, un 
punto d'arrivo. E’ su di esse che 
si deve innestare l’iniziativa indi¬ 
viduale, è su di esse che il Sud 
deve far leva per la propria resur¬ 
rezione. Già molte cose sono cam¬ 
biate, e molte altre stanno cam¬ 
biando, e l’inchiesta di Sabel ce 
ne offrirà la dimostrazione; ai pre¬ 
giudizi e ai luoghi comuni che de¬ 
precavamo poc’anzi, Viaggio nel 
Sud contrappone i documenti di 
una realtà che non deve assoluta- 
mente essere considerata come 
estranea alla realtà di tutto il Pae¬ 
se, ma che di essa è parte inte¬ 


grante ed essenziale. All’operaio 
del Nord, arroccato nelle conqui¬ 
ste di una lunga serie di anni di 
prospera attività economica e di 
progresso sociale, sarà possibile 
riconoscere nell’operaio meridio¬ 
nale, che a quelle conquiste si av¬ 
vicina oggi dopo un cammino assai 
più lungo e doloroso, qualcosa di 
più di un confratello e di un col¬ 
lega. E ai connazionali di regioni 
storicamente più fortunate sarà 
facile riconoscere nel Sud qualcosa 
di assai diverso dall’immagine che 
una certa ottusa mentalità ha fatto 
loro troppe volte ravvisare. 

Nei meridionali, infine. Viag¬ 
gio nel Sud vorrebbe contribuire 
a rafforzare un’intima fiducia nel¬ 
le proprie forze e nelle proprie 
concrete possibilità, sempre attra¬ 
verso una documentazione precisa 
di quanto, con le sue forze, il Sud 
ha saputo e sa fare per la propria 
rinascita. 

Articolato in dieci trasmissioni. 
Viaggio nel Sud non segue un 
ordine geografico, che non avreb¬ 
be praticamente senso, ma dedica 
ciascuna sua puntata ad una par¬ 
ticolare situazione, scelta però in 
modo da poter essere indicativa 
per analogia nei confronti di altre 
situazioni affini, risalendo così da 
una realtà contingente agli ele¬ 
menti più vasti e più generali dei 
vari problemi. Nel prossimo nu¬ 
mero ritorneremo sull’argomento 
in un servizio più ampio, nel quale 
parleremo anche della tecnica par¬ 
ticolarissima che il regista ha im¬ 
piegato per conservare all’inchie¬ 
sta un carattere di informazione 
diretta, di primissima mano e di 
assoluta sincerità. 



Agricoltori della zona di riforma di Metaponto, dove è in atto la trasformazione dei braccianti in piccoli proprietari 


K \I>VU 

M i piacerebbe trovar parole (cioè espri¬ 
mere sentimenti) che giungessero alla 
ragione e al cuore di tutti pacatamente, 
umanamente. 

Il 25 aprile è una celebrazione inserita nel ca¬ 
lendario nazionale, la sola data veramente po¬ 
litica (il 2 giugno ne è quasi un corollario) 
della nostra storia più recente, una storia af¬ 
fatto nuova in un secolo d'unità italiana. E' 
inutile nasconderlo per affettuosa, indulgente 
rettorica: il 25 aprile è una data che a una 
certa parte di popolo non suona felice, orgo¬ 
gliosa. e nemmeno patriottica. Ad alcuni in 
buona e ad altri in mala fede, ad alcuni per 
ostinato rancore ideologico o sentimentale — 
i tempi della lotta non sono ancora molto lon¬ 
tani — ad altri per indifferenza o incompren¬ 
sione. ad alcuni per memorie di dolori, di scon¬ 
fitte personali, ad altri per una malintesa obiet¬ 
tività o magari per estrosità di giudizio, il 
25 aprile non a tutti, ripeto, è parso un giorno 
di gloria, di fortuna e di vera < liberazione » 
per iltalia. 

Ci rendiamo perfettamente conto di questi dif¬ 
ferenti stati d'animo. Nemmeno tutti gl'italiani 
del Nord nella guerra del '59, e non tutti i si¬ 
ciliani e i napoletani nell'impresa garibaldina 
del 60 provarono il giubilo che gli applausi e 
i plebisciti ci farebbero credere: interessi buo¬ 
ni e c a 11 i v i, 
e 

medi,ieri porta- I rjW|W;H 

avversare i li¬ 
beratori. Dopo ventanni quelle lacerazioni 
scomparvero, quelle divergenze trovarono una 
linea di composizione. 

Sarebbe sciocco tuttavia aspettare che le cose 
si compongano da sé. Si dice che il tempo ag¬ 
giusta tutto; ma non è il tempo astronomico, 
ma il tempo realizzato nell'opera degli uomini. 
Sono le opere degli uomini ad aggiustare vera¬ 
mente tutto. 

Perciò quello che noi sapremo fare darà o 
non darà valore a quel grandioso inizio di una 
nuova libertà degl'italiani che fu il 25 aprile; 
ma anche quel che possiamo già dire oggi, 
con piena coscienza storica, del nostro recente 
passato, aiuterà a trovare per tutti alcuni pun¬ 
ti di consenso dai quali non sarà più possibile 
arretrare. 

E fra questi punti due almeno ce ne sono che 
emergono chiaramente. L no fu espresso in mo¬ 
do lapidario dal nostro storico Luigi Salvato¬ 
relli. nella conclusione del suo bellissimo libro 
Pensiero e azione del Risorgimento: a un certo 
momento, egli dice, nella distruzione di tutto 
un Paese, nella carenza di istituzioni, di strut¬ 
ture. di autorità, il popolo italiano prese in 
pugno il proprio destino ( 1945-1945). Combat¬ 
tendo, si rifece da sé. risalì la china dalla pro¬ 
fondità di un abisso. Questo abisso cera: la 
fatalità intima delle catastrofi nazista e fasci¬ 
sta è fuori discussione. Non ci si salva, natu¬ 
ralmente. senza lutti, senza sofferenze, e an¬ 
che senza parziali errori e parziali ingiustizie. 
Comunque. l'Italia fu salvata dai suoi volon¬ 
tari. che non furono soltanto quelli delle ban¬ 
de organizzate, ma anche tutti quelli, anonimi 
e dispersi, che in qualche misura collabora- 
rono a resistere e a risorgere: dai contadini ai 
parroci, dalle donne ai ragazzi che diedero an¬ 
che un minimo soccorso a chi combatteva. 
C'è un altro punto, sul quale è doveroso non 
fare la più piccola amplificazione rettorica: il 
monumento spirituale e morale innalzato dai 
caduti. Mai la coscienza italiana, dopo l'eroica 
età del Risorgimento, seppe innalzarsi a tanta 
altezza. I documenti, le lettere, i messaggi, le 
medaglie sono lì. testimonianze eloquenti e 
commoventi. Ci sono ore nella vita umana e 
nella storia dei popoli in cui l'ideale sovrasta 
ogni forza e impulso sentimentale, in cui l'uo¬ 
mo dà come una dimostrazione della sua es¬ 
senza religiosa. Questi valori raggiunti sono 
valori per tutti; nessuno li può rifiutare, o 
rinnegare. 

La storia del 25 aprile è illuminata da questo 
splendore di sacrifici: accettarla e celebrarla 
nell’intimo significa ritrovare, attraverso la no¬ 
biltà delle gesta umane, l'unità della nostra 
patria (anche nella diversità dei singoli ideali) 
e del suo destino, il quale altro non è se non 
il frutto dell'opera comune. 

Frane» Intoniceli! 
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LE OCCASIONI DELL'UMORISMO 

Vado e torno, paisà 

Una serata a cura di Giorgio Assan 


berto, figlio della arcigna contes¬ 
sa Montegiobbe. I • reai gendar¬ 
mi » li scoprono e Alberto è li¬ 
berato. Ma Gianni interpone i 
suoi buoni uffici presso i briganti, 
e tanto fa, che sono loro, adesso, 
a « riscattare • il ragazzo (la Mon¬ 
tegiobbe, oltre che arcigna, è ve¬ 
nalissima). 

A tredici anni, Gianni si inna¬ 
mora di Lucciola, ragazza • dal¬ 
lo sguardo fisso ». A Montrecase 
i costumi sono austeri, e la leg¬ 
ge prevede forti multe per chi 
bacia, schiamazza o ruba in pub¬ 
blico o commetta frivolezze del 
genere. Al tempo che Gianni e 
Lucciola cominciarono a baciarsi, 
chiunque era sorpreso dai * reai 
gendarmi » in flagrante delitto di 
bacio doveva pagare dieci lire 
e dieci centesimi per « oltrag¬ 
gio al pudore ». Era un prezzo 
esoso per un semplice bacio: chi 
disponeva di una simile somma 
poteva portare la fidanzata a ve¬ 
dere cinque film, o cinque fidan¬ 
zate a vedere un film, e poi gli 
rimanevano ancora dieci centesi¬ 
mi di beneficio; inoltre, il ci¬ 
nema era il luogo ideale per ba¬ 
ciarsi, in barba ai « reai gendar¬ 
mi » appostati nel buio. Il cinema 
più vicino però distava undici 
chilometri da Montrecase, il che 
complicava la vita a chi non pos¬ 
sedeva una bicicletta. Una ragaz¬ 
za come Lucciola, poi. non po¬ 


teva andare al cinema senza es¬ 
sere scortata dall’intera famiglia, 
e ciò naturalmente rovinava an¬ 
che i migliori film. L’unico modo 
di evitare questi inconvenienti, 
alla lunga, sembrava essere il ma¬ 
trimonio. Oppure emigrare <»è 
questa una delle ragioni per cui 
vj sono tanti meridionali sparpa¬ 
gliati nel mondo»). 

Scartata la prima soluzione per 
esplicito consiglio della stessa ma¬ 
dre di Lucciola, donna con la te¬ 
sta sulle spalle, Gianni si affida 
alla seconda. Ed eccolo emigran¬ 
te, a Parigi, a Nuova York, a 
Carolina City nel Middle West. 

Dappertutto ci sono zii. ma non 
così importanti e ospitali come 
si credeva; dappertutto è facile 
trovare lavoro, ma non così fa¬ 
cile è farsi pagare. Di lavoro in 
lavoro, di sorpresa in sorpresa. 

Gianni impara l’abbici del pove¬ 
ro italiano all’estero. Diviene la- 
vapiatti, conducente di tassì, aiu- venerdì ore 


to regista cinematografico, stu¬ 
dente universitario, e poi di nuo¬ 
vo lavapiatti. Si trova in mezzo 
a una banda di gansters, com¬ 
batte per gli Stati Uniti. E final¬ 
mente ritorna in Italia, a Montre¬ 
case. • Hai lavorato molto? ». gli 
chiedono i paesani. « Sì ». rispon¬ 
de Gianni. * Hai visto molte co¬ 
se? ». « Sì ». « Hai conosciuto mol¬ 
ta gente? ». « Sì ». » Hai fatto mol¬ 
ti soldi? ». « No ». « E allora per¬ 
ché sei tornato? ». 

Già. perché è tornato? Per spo¬ 
sare Lucciola. Ma per sposare 
Lucciola ci vogliono i soldi. Per 
fare i soldi era partito. Allora 
doveva partire, non tornare. Gian 
ni si prepara a partire. Vado e 
torno, paisà. 

(■uttonr Ila Venezia 


I giovanissimi 
vociano di gioia 


o1un*° 


Continua la raccolta punti! Sempre nuovi premi 









UN NUOVO CICLO MUSICALE DEL TERZO PROGRAMMA 


L Opera napoletano 
del Settecento 

Cimavo sa apre la rassegna con la commedia in musica 
“ Chi dell'altrui si veste presto si spoglia Seguiran¬ 
no opere di Auletta, Fioravanti, Paisiello e Piccinni. Due 
riesuma^ioni che hanno il valore della novità assoluta 



Domenico Cimarosa, in un disegno di Forino 


■ a RAI si appresta a trasmettere 
| una rassegna di opere tolte al 
repertorio dell’antica Scuola na- 
I j poletana. 1 musicisti si chiama¬ 
li no Pietro Auletta, Valentino Fio¬ 
ravanti, Domenico Cimarosa, Giovan¬ 
ni Paisiello, Niccolò Piccinni. Dei pri¬ 
mi tre saranno trasmesse tre opere 
comiche o, come allora si diceva, 
buffe; degli altri due opere serie. 
Queste ultime rappresentano una no¬ 
vità assoluta, e non solo per i pro¬ 
grammi della RAI. 

L’opera buffa prese le mosse da 
Napoli e nello stile e nella forma 
dei maestri di quella Scuola si dif¬ 
fuse, con brillante sviluppo, in tutto 
il mondo musicale. Lo spirito del¬ 
l’opera buffa ha lontani precedenti 
che risalgono fino a tipi di comi¬ 
cità dell’antica commedia dell’arte. 
Sul principio il gusto del comico 
venne delineandosi in manifestazio¬ 
ni sparse e disorganiche, in forma 
popolaresca. 

Prima di rendersi autonomo come 
spettacolo, lo spirito comico pene¬ 
trò nell’opera seria, fiancheggiando 
l’azione drammatica, come si vede 
neWIncoTonazione di Poppea del 
Monteverdi. Poi vennero formandosi 
brevi rappresentazioni per se stanti, 
che venivano inserite nell’opera se¬ 
ria, come intermezzi. E cosi, infatti, 
vennero chiamati. 

Fino al 1651, nel quale anno venne 
rappresentata a Napoli L’Incorona¬ 
zione di Poppea, non si erano avute 
ancora, in questa città, opere tea¬ 
trali organiche. Lo spettacolo, of¬ 
ferto dai Febi armonici, nel Regio 
Palazzo, per iniziativa del viceré spa- 
gnuolo conte d’Ognatte, incontrò mol¬ 
to favore onde la compagnia fu 
trattenuta a Napoli perché vi desse 
altri spettacoli e questi furono Ve¬ 
ramonda, VAmazzone d’Aragona con 
musica di Francesco Cavalli nel 1652, 
e l’Arianna, musica di Francesco Ci¬ 
rillo, nel 1653. 

Il movimento operistico diventa 
intenso solo dopo il 1654, quando en¬ 
tra in attività il Teatro di San Bar¬ 
tolomeo. Poi venne la volta di Ales¬ 
sandro Scarlatti (1660-1725) che ave¬ 
va venti anni quando venne rap¬ 
presentata la sua opera Gli Equivoci 
del sembiante dopo il brillante suc¬ 
cesso riportato a Roma. 

Il gusto del comico va sempre più 
accentuandosi e gl’intermezzi inseri¬ 
ti nelle opere serie, rendendo lo 
spettacolo più vario e attraente, piac- 
ciono e si diffondono. Finché non 
se ne distaccano e acquistano vita 
indipendente. La Donna spagnuola e 
il Cavalier romano di Alessandro 
Scarlatti è l’episodio di Varrone e 
Pericca che si staccò dall’opera se¬ 
ria Scipione nelle Spagne. Il dialetto 
invade la rappresentazione, diffonde 
anche nei titoli i suoi vivaci colori: 
Spellecchia finto Razzullo, Le Fen- 
zeinne abbenturate, Li viecchie eof- 
feiate. Si recita, si suona, si canta. 
Prevale il senso della beffa che col¬ 
pisce specialmente la imbecilla se- 
nectus. 

Lo Frate nnammurato di G. A. Fe¬ 
derico, musica del Pergolesi, rappre- 
sentato al San Bartolomeo nel 1732, 
è tutto in dialetto: titolo, sottotitolo 
(Commedia pe‘ tnmuseca ), avverti¬ 


mento all’impresario. Il 1733 è una 
data da ricordare. Sulle scene del 
San Bartolomeo appare La Serva 
padrona del Pergolesi, intermezzo 
dell’opera II Prigioniero superbo. Il 
personaggio di Serpina è la prima 
figura viva di donna moderna che 
appaia sulla scena di musica. Dalla 
loquace, pettegola, convenzionale ser¬ 
vetta, * la frizzante, frivola, proterva 
e discoluecia servetta » della com¬ 
media istrionica (per usare le pa¬ 
role di Pier Jacopo Martelli) nasce 
un tipetto di donna vivace, maliziosa, 
civettuola, che alterna col tono biric- 
chino la lacrimuecia dolente e il 
garrulo motteggio della tenerezza ca¬ 
nora. Di poco posteriore alla Serva 
padrona è La Locandiera di Pietro 
Auletta che la RAI ha fatto cono¬ 
scere al pubblico del nostro tempo 
nella revisione del maestro Parodi. 

La parte artisticamente viva del¬ 
l’opera buffa sta nella creazione del¬ 
la musica che le imprime un parti¬ 
colare carattere e prende su di sè 
l’interesse della rappresentazione. Il 
carattere apparente del personaggio 
vapora nella forma musicale che ne 
universalizza il sentimento. L’azione 
sul palcoscenico si trasfonde in azio¬ 
ne di musica. Solo in funzione di 
musica il personaggio acquista la 
sua figurazione definitiva diversa da 
quella illusoria, del resto appena ac¬ 
cennata, del libretto. Il musicista ob¬ 
bediva a moti interiori che lo me¬ 
navano ad esprimersi per suoni e 
per ritmi. Secondo questi moti egli 
presentava sulla scena figure ed azio¬ 
ni. La psicologia del personaggio, 
nel libretto, informe, appena abboz¬ 
zata, si riduce a un detrito, un se¬ 
dimento, di cui la musica si libera. 

Su una trama di stati d’animo di¬ 
sparati, che trovano il loro supera¬ 
mento nella forma musicale, vale a 


dire la vera forma della loro rappre¬ 
sentazione, il musicista edifica la sua 
opera. Cosi aveva cominciato, a mez¬ 
zo il secolo XVII, Francesco Cirillo 
che mise in musica la Orontea del 
Cicognini rappresentata a Napoli nel 
1654; in tal senso continuano Leo¬ 
nardo Vinci con Lo Cecato fauzo, Le 
doje lettere (1719), Le Zite ngalera 
del Saddumene (1721) e il Logrò- 
scino che il Laborde chiamò * il dio 
dell’opera buffa », e il Leo, la cui 
Frascatana, fece esclamare al Presi¬ 
dente De Brosses: « Che invenzione! 
Quale armonia! Che spiritosità mu¬ 
sicale! ». 

All’opera buffa, agile e scorrevole, 
l’opera seria rimase indietro per uni¬ 
formità e monotonia, irrigidita nelle 
formule del recitativo secco, povera 
d’azione e d’interesse drammatico. 
Il nucleo dell’opera seria è l’Aria 
che trasfigura e stilizza lo stato d’ani¬ 
mo. La bellezza dell’Aria costituisce 
la bellezza dell’opera. 

Pionieri del rinnovamento artisti¬ 
co dell’opera seria furono Niccolò 
Jommelli e Tommaso Traetta. Biso¬ 
gna, tuttavia, tenere presente che 
anche opere serie di autori consa¬ 
crati alla fama dalla loro produ¬ 
zione di opere comiche, dal Pergo¬ 
lesi fino a un Piccinni, a un Paisiello, 
a un Cimarosa, presentano pagine 
drammaticamente vive. Si vedrà ap¬ 
punto, nel corso dell’annunziata tra¬ 
smissione, come, accanto alle for¬ 
mule convenzionali del recitativo 
secco, prenda corpo la declamazio¬ 
ne espressiva del recitativo accom¬ 
pagnato. 

Guido Pannali) 


domenica ore 21,20 terzo progr. 



crescono... 

e lo studio 
li affatica 


due ragioni imperative per 

dare loro alimenti di facile digestione, 


di alto potere energetico e nutritivo, 


in grado di elaborare 


sangue generoso, 
una solida armatura ossea, 
una continua riserva di vitalità. 
Queste necessità dell'organismo 
sono soddisfatte pienamente 
dalla Pastina Glutinata Buitoni 
al 25% di proteine. 


Potete scegliere fra 16 varietà di 
forme! Per gli adulti la Buitoni con¬ 
siglia - oltre ai Capelli d'Angelo 
Glutinati - questi 5 nuovi formati 
grandi: n. 147 • 156 • 163 • 165 • 179 



Pastina Glutinata 

BUITONI 

" la sola integrata con germe di grano” 
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DUE OPERINE POCO NOTE DI MOZART E MENDELSSOHN 


LO SPOSO DELUSO 
IL RITORNO 

L’opera buffa mozartiana, trasmessa nella revi¬ 
sione di barbara Giuranna, gioca sulla rivalità 
amorosa di tre donne, mentre la giovanile 
partitura di Mendelssohn è una commediola 
d’occasione che il compositore volle offrire 
ai suoi genitori per le loro no%%e d’argento 



Voliango Amedeo Mozart Mendelssohn a tredici anni 


oco nota è l’attività teatrale 
di Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy, benché lo Schumann 
abbia definito questo autore 
per la purezza delle sue com¬ 
posizioni « il Mozart del secolo 
XIX ». Il riferimento fu forse sug¬ 
gerito dalla non abbondante pro¬ 
duzione teatrale del Mendelssohn, 
in particolare da Lo zio di Bo¬ 
ston, rappresentato nel giorno del 
quindicesimo compleanno di Fé- 
lix, e da II ritorno. Questo venne 
composto quando il musicista, 
rientrato a Berlino da un lungo 
viaggio, vol'e offrire una sua par¬ 
titura in omaggio ai propri geni¬ 
tori per le loro nozze d’argento. 
Con infinito piacere il giovane 
rientrava in seno alla famiglia: 
• Ecco, sono tornato. Ho ritrova¬ 
to ogni cosa come prima: nella 
mia stanza non c’è nulla di cam¬ 
biato ». L’operina, eseguita in ca¬ 
sa, fu composta con una precisa 
intenzione. In quel tempo Men¬ 
delssohn cercava di avvicinarsi 
al teatro musicale, ma soltanto 
perché il padre amava quella for- 
ma musicale. Il genitore voleva 
bene a quel suo ragazzo, ma ve¬ 
dendo che non si decideva bor¬ 
bottava: • Ho paura che finirà 
per non trovare né un librettista 
né una moglie ». Il ritorno non 
è dunque che una commediola 
familiare d’occasione, un’operina 


da salotto che si vale, come nota 
il Bellaigue, di una musica popo¬ 
lare nella quale l’anima della na¬ 
tura si fonde con quella dell’inti¬ 
mità della famiglia tedesca. 

Ecco la trama. Ursula è in pen- 
siero per il suo figlio Hermann 
lontano da vario tempo. Lisbeth, 
la figlia adottiva di Ursula e del 
sindaco del villaggio, cerca di 
rasserenarla, ma in cuor suo è 
più allarmata della matrigna. In 
paese giunge il giramondo Kauz, 
il quale si spaccia prima per uf¬ 
ficiale di leva, poi per maestro 
di danze, pronto a dirigere la 
festa in onore del sindaco. Giun¬ 
ge finalmente Hermann e si in¬ 
contra con Lisbeth. I due giovani 
si ravvisano, ma si accordano 
per far sì che il riconoscimento 
rimanga una sorpresa. Kauz, in¬ 
tanto, seguita ad imbrogliare le 
carte: si traveste da guardiano 
notturno e cerca di esercitare le 
sue mansioni, pur sapendo che 
esiste un autentico sorvegliante 
della legge. A sua volta anche 
Hermann si traveste da guardia¬ 
no notturno e Kauz lo scambia 
per quello vero, per cui abban¬ 
dona il campo. Un piccolo inter¬ 
ludio evoca l’alba; poi la fanciul¬ 
la canta una canzone e quindi ha 
inizio la festa. Kauz tenta ancora 
un travestimento: si spaccia per 
Hermann, il figlio atteso, ma Li¬ 


sbeth lo smaschera, gettando nel¬ 
le braccia di Ursula il vero Her¬ 
mann, fra la gioia di tutti. 

Félix si divertì molto a distri¬ 
buire i ruoli, assegnando al co¬ 
gnato Henzel, bravo pittore ma 
antimusicale per eccellenza, la 
parte del sindaco, intessuta su 
di una nota sola; nota che però 
il giorno della rappresentazione 
rimase nella gola dell’interprete. 
Lisbeth interpretò la parte della 


giovedì ore 21 progr. naz. 


sorella minore; Hermann fu im¬ 
personato da un amico di casa, 
tale Mantius, mentre la parte di 
Kauz fu sostenuta da Edouard 
Devrient. La madre di Félix fu 
così entusiasta del lavoro, che 
espresse il desiderio di ascoltarlo 
in un pubblico teatro; ma il com¬ 
positore si ribellò, dicendo che 
troppi erano i riferimenti perso¬ 
nali e la stessa Ouverture si chiu¬ 
deva con una * cadenza » che 
esprimeva un atto di « riveren¬ 
za • ai genitori ne! momento di 
offrire la partitura. Fu soltanto 
nel 1851, quattro anni dopo la 
scomparsa del compositore, che 
il lavoro venne ospitato all’Opera 


di Berlino. Poi, riveduto e sud¬ 
diviso in due atti, venne posto 
in scena al Lirico di Parigi <9 di¬ 
cembre 18651 con il titolo di 
Lisbeth. A.la divulgazione in Ita¬ 
lia ha molto contribuito la ver¬ 
sione ritmica curata da Gianluca 
Tocchi, quella appunto utilizzata 
nella trasmissione di questa sera. 

0 0 0 

Lo sposo deluso fu composto da 
Wolfgang A. Mozart al tempo fe¬ 
lice del matrimonio con Costanza 
Weber. La visita in Italia aveva 
sempre più orientato il composi¬ 
tore verso il teatro e gli attori 
italiani che lavoravano a Vienna. 
Desiderava però una vicenda « ve¬ 
ramente comica », anzi pensava 
che l’opera italiana fosse tanto 
più apprezzabile quanto più si 
rivelasse comica. Non per nulla 
aveva accettato di musicare L’oca 
del Cairo sul libretto del Vare- 
sco, soggetto che poi abbandonò, 
proprio per Lo sposo deluso ossia 
Tre donne per un solo amante. 
Chi diede tale soggetto al Mo¬ 
zart? Forse egli lo portò con sé 
da Salisburgo, forse glielo forni 
il Da Ponte, il poeta scritturato 
in quell’anno a Vienna. Il poeta 
aveva promesso di scrivere un 
libretto a! Mozart <e sarebbe sta¬ 
to il primo), ma doveva innanzi 
tutto accontentare il Salieri. Co¬ 


munque né Mozart né Salieri ac¬ 
cennano allo Sposo. 

Due parole sul soggetto. Emi¬ 
lia è spinta a credere che il suo 
amante Annibale sia morto. Ob¬ 
bligata a divenire suo malgrado 
sposa del vecchio e sciocco Sem¬ 
pronio, s’imbatte improvvisamen¬ 
te a Livorno in Annibaie, di cui 
si sono ormai innamorate Laurina 
e Metilde. Possono immaginarsi 
le scene di gelosia che ne seguo¬ 
no, alle quali assiste il povero 
Sempronio, marito deluso. Il Mo¬ 
zart voleva, come abbiamo visto, 
un soggetto comico, cadde invece 
tra la commedia di intrigo e quel¬ 
la d’arte. Se ne accorse troppo 
tardi — la stessa cosa gli era 
accaduta con L’oca del Cairo — 
ma troncò egualmente la compo¬ 
sizione. L’operina, oltre al l'intro¬ 
duzione, presenta di originale 
l'entrata di Emilia, il quartetto 
(forse la pagina più significati¬ 
va), un’aria di Fernando lamico 
di Sempronio ) e un terzetto. Mol¬ 
to del restante venne integrato 
da altre musiche mozartiane, scel¬ 
te dai revisori che furono lo 
Schremmer e il Kusck. L'operina, 
in due atti, venne realizzata assai 
tardi e rappresentata per la pri¬ 
ma volta a! Teatro Nazionale di 
Gotha nel febbraio 1929. 

Alarlo Ittualdi 



Una commedia buffa in un atto di Ottorino Genti/ucci 

DON CICCIO ovvero LA TRAPPOLA 



Da destra a sinistra: il maestro Ottorino Gentilucci con la moglie 
Margherita Sallusti, autrice del libretto, e il direttore Armando Gatto 


V | n atto ridanciano e festoso 
I questo Don Ciccio di Otto¬ 
rino Gentilucci che, compo- 

I sto nel 1951, fu rappresenta- 
U to per la prima volta al Tea¬ 
tro delle Novità di Bergamo nel 
1953, favorevolmente accolto dal 
pubblico. 

II libretto, che è stato scritto 


dalla moglie Margherita Saliusti 
Gentilucci, fu suggerito da un 
semplice fatto di cronaca ottocen¬ 
tesca che si riallaccia a sua volta 
all’antico uso meridionale di chiu¬ 
dere a chiave in casa le donne 
per gelosia, serrando anche le fi¬ 
nestre. Naturalmente il tema è 
stato colto, qui, nei suoi toni umo¬ 


ristici e burleschi; e in burla si 
risolve tutta la vicenda, anzi in 
una trappola, come suggerisce il 
sottotitolo dell’opera. Ma vediamo 
di che si tratta. 

Avaro, cocciuto e borioso, Don 
Ciccio, ricco barone leccese, è il 
classico tipo del campagnolo ar¬ 
ricchito. Anche se ora abita in 
città, in una bella casa dove tie¬ 
ne rinchiusa la moglie Checchina, 
la figlia Carmela e la domestica 
Onorina. Il palazzotto di Don Cic¬ 
cio troneggia al centro di una 
piazzetta che ha da un lato un 
piccolo caffè il cui garzone Gen- 
narino amoreggia con la servet¬ 
ta, e dall’altro, una casa con ter¬ 
razzo dove abita con la madre 
Oronzina, Don Giustino, giovane 
povero, ma ricco di bei sentimen¬ 
ti amorosi verso Carmelina. Sia¬ 
mo d’estate, e il gran caldo ha 


fatto stanare Don Ciccio che esce 
chiudendo a triplice catenaccio 
il portone, mentre in piazza e 
sul terrazzo Gennarino, Oronzina 
e Don Giustino compiangono le 
tre povere recluse. Il garzone cer¬ 
ca di blandire il vecchio sospet¬ 
toso, e i monelli che giocano ac¬ 
canto, gli tengono bordone, fa¬ 
cendo sparire dalla tasca di Don 
Ciccio il mazzo delle chiavi. Le 
tre donne sono ormai libere e si 
rifugiano in casa di Don Giusti¬ 
no. Ritorna affannato Don Ciccio 
in cerca delle chiavi. Sospetta di 
Gennarino, ma questi nega e an¬ 
zi gli consiglia di risalire in casa 
a prendere il mazzo di riserva, 
salendo su una scala a pioli. Don 
Ciccio abbocca e il furfantello 
tolta la scala, lo mette in trappo¬ 
la. Ora il vecchietto impreca, pia- 
gniucola, ché dalla finestra vede 
le sue donne libere e in piazza 


gran trambusto. Ecco arriva il 
notaio: Carmelina è in procinto 
di sposare il suo Giustino. 

Poi, come in ogni opera buffa 
che si rispetti, tutto si accomoda. 
Don Ciccio acconsente alle nozze 
della figlia, ma si vendica di Gen¬ 
narino, forzandolo a sposare la 
servetta, cui lo legava solo un 
capriccio. Anche lui è in trap¬ 
pola. 

Questa la trama: esile, ma spi¬ 
ritosa, sostenuta da un’orchestra¬ 
zione colorita e da un vocalismo 
facile e piacevole, soprattutto ne¬ 
gli episodi buffi. 


«aliato ore 17,55 
programma nazionale 
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CONCERTI SINFONICI DELLA SETTIMANA 


UNA “NOVITÀ,, DI ROMAN VLAD 

ISPIRATA DA UN SONETTO DI RILKE 


Domenica: Pina Carmirelli nel “Concerto per violino„ di 
Sciostacovic, diretto da Ferruccio Scaglia — Martedì: la 
pianista Clelia Arcella nel “Concerto classico„ di Otmar 
Nussio - Dirige George Singer — Venerdì: l’arpista Clelia 
Gatti Aldrovandi nella nuova composizione di Vlad diretta 
da Mario Rossi — Sabato: Ornella Puliti Santoliquido e Geor¬ 
ge Solfi nel Concerto K 488 per piano e orchestra di Mozart 


m iella trasmissione di domeni- 
* ca sera l’opera da segnalare, 
a sia per il valore intrinseco 
a che per essere stata compo- 
1 1 sta dal maggiore musicista 
sovietico vivente, è il Concerto 
per violino e orchestra di Dimitri 
Sciostacovic. interpretato dalla 
valente solista Pina Carmirelli e 
diretto da Ferruccio Scaglia. Que¬ 
st’ultimo presenta nella stessa ma¬ 
nifestazione la Sinfonia op. 18 con 
la quale Muzio Clementi, meglio 
conosciuto come il fondatore del¬ 
la moderna scuola pianistica che 
come sinfonista, si allinea con 
perfetta indipendenza con i gran 
di creatori del sinfonismo classi¬ 
co, suoi contemporanei, Haydn e 
Mozart. Figurano anche in pro¬ 
gramma due brani di Ferruccio 
Busoni, anche questi maggior¬ 
mente noto come pianista sommo 



La pianista Clelia Arcella 


e tuttavia geniale anticipatore, 
nelle sue composizioni, del lin¬ 
guaggio musicale dei nostri tem¬ 
pi: la Berceuse élégiaque e il 
Rondò arlecchinesco. Il Concerto 
di Sciostacovic, scritto nel 1955, 
consta di quattro movimenti: un 
Notturno romantico, cantabile e 
introspettivo; uno Scherzo viva¬ 
cemente mosso, di sapore popo¬ 
laresco e dalle tinte fresche e 
smaglianti; una Passacaglia, il cui 
tema drammatico, affidato ai bas¬ 
si, viene punteggiato dai fune¬ 
bri accenti dei corni fino a risol¬ 
versi nel canto ampio e commos¬ 
so del sol sta: poi, a poco a poco, 
l’atmosfera si rasserena e una 
lunga cadenza di bravura condu¬ 
ce direttamente al danzante Fi 
naie, nel quale si esprime una 
irresistibile gioia di vivere. 

Sempre per il Programma Na¬ 
zionale martedì sera la giovane 
pianista Clelia Arcella si esibi¬ 
sce nel Concerto classico per 
pianoforte e orchestra di Otmar 
Nussio, compositore svizzero di 
origine italiana, discepolo di Ot¬ 
torino Respighi e conosciuto an¬ 
che come concertista di flauto 
e direttore d’orchestra. Al lavoro 
del Nussio si affiancano, dirette 
da George Singer, due opere di¬ 
versamente interessanti: la prima 
— il Concerto grosso n. 1 di Er¬ 
nest Bloch, — perché rivela 
l’aspetto sereno e classicheggian¬ 
te del drammatico autore di Sche. 
lomo ; la seconda, — la Suite di 
Erich Korngold. — in quanto pre¬ 
senta un musicista poco noto in 
Italia. Nato in Austria nel 1897, 
Korngold vive negli Stati Uniti, 
dove gode di una notevole rino¬ 


manza per la sua musica alquan¬ 
to eclettica: è anche autore di 
numerosi commenti sonori cine¬ 
matografici. 

Dopo aver segnalato, anticipan¬ 
do, il classico concerto del Terzo 
Programma di sabato (direttore 
George Solti, solista Puliti-San- 
toliquido) con la Sinfonia K. 385 
e il Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra K. 488 di Mozart, e il no¬ 
to Concerto per orchestra di Bar- 
tòk, dobbiamo soffermarci sulla 
novità figurante nella trasmissio¬ 
ne di venerdì sera sul Program¬ 
ma Nazionale: la Musica con¬ 
certata per arpa e orchestra di 
Roman Vlad. Il sottotitolo — « So¬ 
netto a Orfeo • — che qualifica 
questo lavoro del giovane e ben 
conosciuto compositore romeno 
naturalizzato italiano, senza im¬ 
plicare alcun intento immagini- 
fico o comunque descrittivo, sta 
a indicare talune corrispondenze 
col mondo poetico concretato nel 
Sonetto an Orpheus di Rainer 
Maria Rilke. Un rapporto con la 
forma del sonetto in quanto tale 
si istaura in virtù della intrin¬ 
seca configurazione metrica e te¬ 
matica e del taglio estrinseco 
della partitura. L’opera si artico¬ 
la in quattro parti. La prima e la 
seconda di queste « strofe » con¬ 
sta di quattro periodi ciascuna, 
la terza e la quarta ne compren¬ 
dono tre. Ogni « Verso » compren¬ 
de undici gruppi ritmici, di cui 
ciascuno è costituito da dodici 
unità metriche, peraltro variabi¬ 
li. All’unità metrica viene fatta 
corrispondere l’unita intervallare, 
cioè il semitono cromatico, sic¬ 
ché (con talune eccezioni nella 



L'autore e l'interprete: Roman Vlad e l'arpista Clelia Gatti Aldrovandi 


prima parte) ognuna delle note, 
che disegnano i principali con¬ 
torni melodici delle figure sono¬ 
re acquista un valore metrico 
proporzionato al numero dei se¬ 
mitoni compresi nell’intervallo 
che la separa dalla nota succes¬ 
siva. Una simile connessione tra 
la struttura melodica e quella 
metrica si riflette anche nell’in- 


Clelia Gatti Aldrovandi, direttore 
Mario Rossi — è affidata ad uno 
strumento che, per la sua parti¬ 
colare meccanica, è diatonico per 
eccellenza. Ognuno degli inter¬ 
valli della serie diatonica viene 
integrato cromaticamente da tan¬ 
te note diverse quanti sono gli 
intervalli cromatici che esso com¬ 
prende. Queste note, sommate ai- 


domenica e martedì ore 18 progr. naz. 
venerdì ore 21,15 progr. nazionale 
sabato ore 21,30 terzo programma 


frastruttura seriale del lavoro. Il 
motivo basilare, sul quale questa 
si fonda, è una semplice serie 
diatonica che riporta analogica¬ 
mente al più primitivo impianto 
sonoro che si ricordi, cioè all’ac¬ 
cordatura della mitica lira di Or¬ 
feo. L’elementare semplicità dia¬ 
tonica di questa serie va consi¬ 
derata anche in funzione dell’as¬ 
sunto tecnico dell’opera, la cui 
parte solistica — interpretata da 


la serie diatonica, formano una 
serie dodecafonica. Metro e rit¬ 
mo fungono dunque da cerniere 
seriali fra lo spazio diatonico spe¬ 
cifico dell’arpa e quello dodeca¬ 
fonico realizzato prevalentemente 
dall'orchestra. Con la composizio¬ 
ne di Vlad viene anche eseguita 
la Sinfonia n. 2 di Brahms e la 
Watermusik di Haendel. 

n. e. 
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LE CELEBRAZIONI PUCGINIANE 

La sesta serata del concorso per giovani cantanti 

Dopo l'interruzione del giorno di Pasqua il concorso per giovani cantanti lirici 
organizzato dalla RAI net centenario della nascita di Giacomo Puccini ha ripreso il 
suo ciclo domenica 13 aprile neU'affollatissimo teatro dell'Arte al parco di Milano in 
collegamento, come al solito, con la rete del Secondo Programma. 

Questa sesta serata ha visto in lizza artisti di sicuro valore, nessuno dei quali, 
tuttavia, ha portato variazioni nelle prime posizioni delle relative categorie. 

La Giuria ha assegnato i seguenti punteggi: 

— tenore Aldo Monaco di Pozzuoli, punti 778 

— soprano leggero Corinna Terzi di Parma, punti 1007 

— baritono Attilio D'Orazi di Roma, punti 1058 

— soprano lirico Pinuccia Perotti di Milano, punti 1110. 

Pertanto, ai primi posti delle singole categorie figurano ancora: 

— soprani lirici: Editta Amedeo, punti 1185 

— soprani leggeri: Alberta Valentini, punti 1091 

— mezzo-soprani: Luisa Discacciati, punti 1096 

— tenori: Luciano Saldari, punti 987 

—baritoni: Ottavio Garaventa, punti 1063 

— bassi: Vladimiro Ganzarolli, punti 1098 

___ J 


La scomparsa di GASTONE ROSSI - DORIA 



Sabato 4 aprile è morto a Roma, 
dov’era nato il 3 novembre 1899, 
l'insigne musicologo Gastone Ros- 
si-Doria. Laureato in lettere e fi¬ 
losofia, aveva studiato musica con 
Gian Francesco Malipiero e alla 
creazione musicale aveva dato un 
diretto contributo con alcune ope¬ 


re cameristiche e sinfoniche. Ma 
la critica musicale fu il campo 
in cui potè espletare maggior¬ 
mente le energie del suo fervido 
ingegno, con saggi e ricerche di 
primaria importanza. Redattore 
musicale dell'Enciclopedia Italia¬ 
na, ne curò personalmente nu¬ 
merose voci, quali Musica, Opera, 
Gluck, Verdi, Wagner. Spirito li¬ 
bero e democratico, aveva soffer¬ 
to il carcere durante l'occupa¬ 
zione nazista di Roma. Dopo la 
liberazione era stato nominato 
Commissario governativo del Con¬ 
servatorio Santa Cecilia e quindi 
Commissario presso l’Istituto Na¬ 
zionale di storia della musica. 
Collaboratore del nostro giornale, 
dal 1952 era anche Consulente 
musicale della RAI per il Terzo 
Programma, per il quale aveva 
curato la presentazione critica di 
molti concerti e di atcuni cicli. 
Fra quest’ultimi ricordiamo: La 
< Battaglia > nella storia della mu¬ 
sica, Le opere romantiche tede¬ 
sche, Antologia di musiche con¬ 
temporanee. 









/zecche la vostra pelle non tem 
confronti: è luminosa. vellutata 
e senza rughe con I uso 
costante di Diadermtna. 

Per le pigre e le incostanti 
ricordiamo che la pelle invecchio 
ogni giorno e quindi 
ogni giorno va curala con 
un leggero massaggio 
di Diadermtna. 

Diadermina ricompensa 
largamente le sue fedeli 
amiche donandole 
una carnagione sempre giovane 
fresca e vellutata. 


tviédmim 




Complessi fonografici RIEM 

Qualità, rendimento, 
prezzi imbattibili! 

Presso i 
migliori 
rivenditori 

Ritagliar» e . 




RIEM - Milano, Via S. Calocero 3 
Inviatami lllumtraxlonl e llatlnl 



ROMA: Uff. pass, via Barberini, 63 

MILANO: Uff. Rapp. via Pattavi, 1 

CATANIA: presso F.lli Todero, via V. Emanuele, 66 

TREVISO: presso A. Sbrojavacca, Stazione Centrale F.S. 

oppure presso il Vostro Agente di Viaggio. 


servizi celeri 

per INDIA 
MEDIO ed ESTREMO 
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I giganti della scena 



ADE 


Il pasto dei cani — I famosi scatti d'ira — Un milione 
per i debiti del marito — Tenere^a per i bambini — Ava¬ 
rizia proverbiale — Dimora regale in Inghilterra — Un dia¬ 
mante per ogni dito — Il suo ultimo mattino nell'autunno ’ 19 


■ San Francisco un esaltato, 
I affermando che non era giu- 
A sto che lei possedesse tante 
A ricchezze mentre lui e i suoi 
11 compagni facevano la fame, 
si era procurato una bomba e si 
era recato a teatro per gettarla 
sul palcoscenico. Ma, proprio nel 
momento in cui egli stava per 
lanciare l’ordigno mortale, la Pat¬ 
ti alzava, ignara, i dolci occhi 
verso di lui e lo commuoveva 
tanto che la bomba gli cadeva 
di mano e gli scoppiava fra le 
gambe, uccidendolo. 

E’ quasi rituale per una diva 
essere capricciosa e stravagante. 
Adelina Patti lo fu in maniera 
addirittura superlativa. Al mo¬ 
mento di andare in scena si fa¬ 
ceva prendere dai desideri più 
impensati. Cosi una volta, a Lon¬ 
dra, dieci minuti prima dell’inizio 
della rappresentazione, le venne 
voglia di avere in regalo un cane 
di porcellana e non ci fu verso 
di farla cantare finché non saltò 
fuori il bizzarro ninnolo. Un’altra 
volta, a Parigi, reclamò un ce¬ 
stino di pesche, desiderio esaudi- 
bilissimo se non ci fosse stata 
la trascurabile difficoltà che si 
era nel mese di dicembre. Ma il 
più bello era ciò che accadeva 
durante i pranzi ed i ricevimenti 
che avevano luogo in casa della 
celebre cantante. 

Con i suoi ospiti Adelina Patti 
si comportava spesso e volentieri 
in maniera piuttosto bizzarra. 
Così se qualcuno dei suoi invitati 
si lasciava sfuggire un apprezza¬ 
mento lusinghiero su qualche 
altro cantante, ella scoppiava in 
singhiozzi e fuggiva a rinchiu¬ 
dersi nella sua camera, senza 
più volere saperne di uscire. 
Solo dopo molte suppliche si 
decideva, finalmente, a lasciarsi 
convincere ad aprire la porta ed, 
emettendo profondi sospiri come 
i bambini, si faceva asciugare 
gli occhi dall’imprudente lodato¬ 
re della bravura altrui, poi, sul 
più bello, scoppiava a ridere: « Mi 
è passata — annunciava giuli¬ 
va —; ritorniamo pure in sala 
da pranzo •. 

Cioccolatini nascosti 

Inoltre, prima di preoccuparsi 
di far sedere a tavola gli ospiti, li 
obbligava ad assistere al pasto 
dei suoi cani e dei suoi amati 
uccelletti, e se qualcuna delle 
simpatiche bestiole si mostrava 
inappetente era finita. La diva, 
agitatissima, mandava d’urgenza 
a chiamare il veterinario e si di¬ 
menticava di offrire la cena a co¬ 
loro che aveva invitato a casa 
sua. Perciò i poveracci non solo 
saltavano il pasto, ma dovevano 
dar ampie prove di cordoglio e 
di apprensione per lo stato di sa¬ 
lute dell’animale sofferente o pre¬ 
sunto tale. E in caso questi fosse 
la dolce Finette, la bruttissima 
ed adorata pechinese alla quale 
tutto era lecito, la faccenda assu¬ 
meva l’aspetto di una vera tra¬ 
gedia in atti e quadri diversi, 
perché l’amabile cagnetta aveva 
una vera allergia per la vista del 
veterinario. Quindi appena sen¬ 
tiva la voce di lui, volava come 
un fulmine a rintanarsi sotto 
qualche mobile e, per riuscire a 
stanarla di là, bisognava mettersi 
gattoni sul pavimento, chiamar¬ 
la « tesoro », prometterle mari e 
monti con le inflessioni di voce 
più carezzevoli e suadenti, svol¬ 
gere. insomma, tutto un laborio¬ 
so rito a cui Adelina presenziava 
con molta serietà. 

Amantissima degli animali, la 
Patti era poi molto ghiotta di 
dolci e teneva disseminate dap¬ 
pertutto scatole di cioccolatini 
celate accuratamente nei luoghi 


più impensati. Cosi non era raro 
il caso che, sul più bello di una 
conversazione mondana nel suo 
salotto affollato di dame, di ca¬ 
valieri, di artisti, ella, con la mas¬ 
sima disinvoltura, si alzasse, di 
punto in bianco dalla sua pol¬ 
trona per andare a rintracciare 
gravemente una scatola di cioc¬ 
colatini, nascosta dietro uno dei 
cuscini del divano. Né meno ce¬ 
lebri delle sue stranezze furono 
i suoi scatti d’ira. Lo esperimen¬ 
to nel modo più clamoroso l’im¬ 
presario della Scala di Milano 
che recatosi una volta all’Hòtel 
Continentale dove la Patti stava 
cenando, servita da uno stuolo 
di camerieri, per informarla ami¬ 
chevolmente che. non essendo 
stato possibile allestire II bar¬ 
biere di Siviglia, ella avrebbe do¬ 
vuto compiacersi di cantare an¬ 
cora la Traviata, la vide afferra¬ 
re a due mani la tovaglia e solle¬ 
varla, scaraventando a terra piat¬ 
ti. cristallerie e posate in un fra¬ 
gore infernale. 


L'anziano scudiero 

Una donna dal temperamento 
dinamico come Adelina Patti do¬ 
veva, logicamente, avere anche 
una vita sentimentale piuttosto 
movimentata. Non aveva ancora 



Adelina, baronessa Cederstrdm 


diciotto anni che, presa dall’am¬ 
bizione di diventare marchesa e 
di frequentare la Corte imperia¬ 
le di Francia, si faceva impal¬ 
mare da un vecchiotto scudiere 
dell’imperatore Napoleone III: il 
marchese Decaux, che si era fol¬ 
lemente invaghito di lei. Le nozze 
ebbero luogo il 12 luglio 1868 e 
costarono ad Adelina un capitale, 
perché le ci volle un milione solo 
per pagare i debiti del maturo 
spasimante. Ebbene: quella fu la 
unica volta in cui la celebre can¬ 
tante non ebbe fortuna. Infatti, 
subito dopo il matrimonio, Na¬ 
poleone III faceva sapere al suo 
scudiero che la moglie sarebbe 
stata ammessa a Corte solo se 
avesse abbandonato le scene. Ciò 
portò, naturalmente, ad una rot¬ 
tura fra i coniugi e, di lì a qual¬ 
che anno, la diva, ravvisato l’uo¬ 
mo dei suoi sogni nel tenore 
francese Ernesto Nicolas (più no¬ 
to col nome di Niccolini), da lei 
incontrato durante una tournée 
nel Nord America ed invaghitosi 
a sua volta di lei, si liberava dal 
marchese, tacitandolo con mezzo 
milione, ed otteneva, nel 1887. il 
divorzio. Ma il marchese Decaux 
doveva darle altri dispiaceri, in 
quanto ebbe il cattivo gusto di 
morire pochi mesi dopo il divor¬ 
zio. All’annuncio della sua dipar¬ 
tita sembra che Adelina cadesse 
addirittura in convulsioni al pen¬ 
siero che se l’ex-coniuge si fosse 
deciso a lasciare prima questa 
valle di lacrime lei avrebbe ri¬ 
sparmiato mezzo milione. 


Col secondo marito, il tenore 
Niccolini, le cose fortunatamen¬ 
te andarono meglio. Compagni 
d’arte oltre che di vita, i due spo¬ 
si si intesero discretamente ed 
il Nicolas, provvisto di carattere 
parecchio deciso, riuscì a tenere 
abbastanza a freno la volitiva 
consorte. Quando egli mori, in¬ 
guaribilmente ammalato di inte¬ 
stini e di fegato, Adelina Patti 
era sui cinquantacinque anni, tut¬ 
tavia era ancora bella e giova¬ 
nile til tempo pareva non lascia¬ 
re tracce su di lei) e desiderosa 
di risposarsi se, come diceva, 
avesse trovato « l’uomo che de¬ 
siderava ». Lo trovo in un gio¬ 
vane medico appartenente a no¬ 
bile famiglia decaduta: il barone 
svedese Cederstròm il quale, co¬ 
stretto a guadagnarsi la vita, si 
era dedicato di preferenza ai 
massaggi. Fu appunto per causa 
di quella sua specializzazione che 
Adelina lo conobbe. A quell’epo¬ 
ca, si era sul finire dell’Ottocento, 
la diva si era ritirata da qualche 
anno nel suo principesco castello 
inglese di Craig Y Nos. Un mat¬ 
tino, colta da forti dolori arti¬ 
colari. la Patti chiese che le ve¬ 
nisse mandato a casa un medico 
a curarla. Le fu inviato il Ce¬ 
derstròm e la cantante ne rimase 
subito entusiasta, perché potè 
constatare che sapeva fare « divi¬ 
namente • i massaggi. E siccome, 
di giorno in giorno, il suo entu¬ 
siasmo continuò a crescere, ella, 
di li a poco, convolava a terze 
nozze, a quasi sessant’anni, spo¬ 
sando il ventiquattrenne dottore. 

Pure se fu notevolmente ca¬ 
pricciosa, stravagante, vanitosa, 
poco facile alle generosità, Ade¬ 
lina Patti non è stata, però, quel 
fenomeno di egoismo e di aridità 
che vogliono talune delle leggen¬ 
de sorte intorno a lei. I bambini, 
per esempio, arrivarono ad inte¬ 
nerirla spesso ed uno dei suoi 
intimi, accorati rimpianti pare sia 
stato quello di non essere potuto 
diventare mamma. Per questo 
quando c’era di mezzo qualche 
orfanotrofio, ella riusciva talvol¬ 
ta a vincere la sua proverbiale 
avarizia, ed un giorno, a Firenze, 
giunse al punto non solo di can¬ 
tare per beneficenza, offrendo per 
gli orfani tutto il notevole incas¬ 
so della serata, ma di inviare, 
l’indomani, ancora una grossa 
somma di sua tasca « per quei 
poveri bambini ». Si commuove¬ 
va sempre parlando dei * poveri 
bambini », anche se non sempre 
metteva mano al portafogli, ma 
di lacrime e baci era sempre 
prodiga: • Poveri tesori — dice¬ 
va, — poveri stellini » (questa 
parola oggi tanto frequente nel 
vocabolario femminile può van¬ 
tarsi di averla inventata lei). Pu¬ 
re con le amiche era assai espan¬ 
siva: « Carissima, angelo », era il 
suo intercalare preferito quando 
si trovava con una di loro, * cosa 
non farei per te ». Su, quest’ul- 
tima affermazione, comunque, 
era meglio non volerla mette¬ 
re troppo alla prova, soprattut¬ 
to con richieste di quattrini, per¬ 
ché apriva la borsa proprio in 
casi estremi, come fece con ras¬ 
segno mensile offerto, con aria 
notevolmente amareggiata ed in¬ 
felice, al fratellastro in miseria. 


Intelligentissima, brillante, fa¬ 
cile di parola, Adelina Patti ebbe, 
a dispetto delle sue debolezze 
umane, una piacevole, forte per¬ 
sonalità eoe la rese ricercata ed 
ammirata come donna oltre che 
come artista. Per questo il suo 
astro fu tra i più fulgenti del 


Addio al teatro 
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LINA PATTI 



La Patti a Parigi dopo le nozze col marchese Decaux 


tempo, oscurò quello di tutte le 
sue rivali. La sua voce porten¬ 
tosa era concordemente definita 
* unica », ed indimenticabili ri¬ 
masero le sue molte interpreta¬ 
zioni. Fu una Carmen piena di 
languore e di fuoco, una Rosina 
del Barbiere birichina, malizio¬ 
sa ed impertinente, una Violetta 
della Traviata appassionata e fra¬ 
gile, una Giovanna d’Arco eroi¬ 
ca, dignitosa, nobilissima, una 
Sonnambula delle più patetiche, 
una Linda di Cbamonix tra le più 
convincenti e caratteristiche. Tut¬ 
to il mondo delirò per lei, la me¬ 
ravigliosa donna usignolo dalla 
gola d'oro. Tutto il mondo la ap¬ 
plaudì con entusiasmo, tutti i po¬ 
tenti la onorarono, furono con 
lei prodighi di elogi e di doni di 
valore inestimabile. Fiera del 
proprio trionfo, Adelina volle ab¬ 
dicare, prima del fatale delinear¬ 
si del declino. A cinquant’anni, 
ancora nel fiore della bellezza e 
della grazia, per un miracoloso 
segreto rimasto suo. ancora do¬ 
tata di una voce fresca e limpida 
come quella di una ventenne, la 
grande artista lasciava il teatro 
per ritirarsi a vita privata. E, per 
una delle tante sue bizzarrie, lei, 
nata nell’ardente terra di Spagna, 
sotto l’azzurro cielo mediterra¬ 
neo. lei, italiana di origine e per¬ 
ciò figlia del paese del sole, sce¬ 
glieva per proprio rifugio la neb¬ 
biosa Inghilterra. 

Situato a sette ore di ferrovia 
da Londra, il castello di Craig 
Y Nos, dove la Patti si recò ad 
abitare nel 1895, anno del suo uf¬ 


ficiale ritiro, era una vera dimo¬ 
ra regale. Fuori, il parco bellis¬ 
simo che lo cingeva sembrava un 
giardino di favola, ombreggiato 
da grandi alberi, popolato da mi¬ 
riadi di uccelli, animato da centi¬ 
naia di fiori. Dentro, i saloni am¬ 
pi, lussuosi, non avevano nulla 
da invidiare alle regge dei re, 
con le loro preziose tappezzerie, 
il loro ricco mobilio, le loro stu¬ 
pende specchiere, i loro ninnoli 
di valore. Fra queste stanze la 
più caratteristica era costituita 
dal così detto «salone dei ricordi» 
dove la cantante aveva raccolto 
tutto il suo guardaroba e tutti i 
cimeli della sua gloriosa carrie¬ 
ra. dalla pelliccia donatale dallo 
Zar, al braccialetto di diamanti 
offertole dalla regina di Spagna. 


Vita di lusso 

In questa specie di luogo di fa¬ 
vola abitavano, oltre alla Patti ed 
al giovane terzo marito di lei 
(col quale l’artista, nonostante la 
fortissima differenza di età, visse 
felice* coorti di servitori e squa¬ 
dre di cuochi di ogni paese del 
mondo. Questo perché la diva 
amava avere ospiti di ogni paese 
del mondo ed aveva dato ordine 
che per i francesi cucinassero dei 
cuochi francesi, allestendo tutte 
le specialità di quella cucina, per 
gli spagnoli i cuochi spagnoli ap¬ 
prestassero manicaretti nazionali, 
dei russi si occupassero cuochi 
russi e così via. Sempre originale, 
come si vede, e diventata raffi¬ 


natissima, Adelina Patti, regina 
del bel canto, ex-marchesa De¬ 
caux, attualmente baronessa Ce- 
derstròm e castellana di Crag Y 
Nos, sbalordì con il lusso del suo 
ménage e la preziosità dei suoi 
gusti e dei suoi atteggiamenti. 
Portava vestaglie « colore dei ca¬ 
pelli della regina », una favolosa 
regina immaginaria dalle chiome 
di pallido oro, portava bellissimi 
diamanti, uno su ogni dito delle 
mani; « gli altri gioielli sono ple¬ 
bei » diceva; teneva solo cani di 
razza ognuno dei quali aveva una 
lista ascendente di antenati più 
lunga dell’elenco dei re di Fran¬ 
cia; ai suoi pranzi offriva, come 
dessert fragole fresche nel mese 
di dicembre, brindava con cham¬ 
pagne di prima marca, faceva 
portare in tavola solo pesci pe¬ 
scati in giornata. Né le meravi¬ 
glie del castello di Craig Y Nos 
si fermavano qui. L’eccezionale 
dimora, infatti, era fornita perfi¬ 
no di una stazione ferroviaria 
personale nella quale, su deside¬ 
rio della Patti, i treni facevano 
sosta. 

Per circa venticinque anni Ade¬ 
lina Patti visse nel suo castel¬ 
lo inglese, allontanandosene solo 
ogni tanto per dare qualche con¬ 
certo e per visitare degli amici. 
Furono venticinque anni sereni, 
perché la celebre artista, che in 
gioventù era stata tanto irrequie¬ 
ta ed aveva avuto un carattere 
tanto difficile, invecchiando si 
placò, si addolcì, forse perché 
era riuscita finalmente a liberarsi 
dalle passioni che l’avevano do¬ 


minata, si fece più umana, scen¬ 
dendo un poco dal suo piedistal¬ 
lo di dea, quel piedistallo che l’a¬ 
veva resa tanto ombrosa ed alte¬ 
ra che una volta essa aveva rifiu¬ 
tato di cantare ad un concerto 
solo perché gli organizzatori ave¬ 
vano * osato mancarle di riguar¬ 
do » col sollecitare la sua defini¬ 
tiva adesione scrivendole anziché 
recandosi a pregarla di persona. 
Adesso, nel quieto crepuscolo, i 
lati peggiori del carattere della 
Patti si attenuavano, si accentua¬ 
vano i migliori. Giovane e sveglia 
nella mente come lo rimaneva 
nel corpo, la cantante scriveva le 
sue memorie, componeva musica, 
discuteva di ogni argomento, pas¬ 


seggiava per il meraviglioso ca¬ 
stello e per il fiabesco giardino, 
si indugiava nel salone dei ricor¬ 
di, commentando invariabilmen¬ 
te, col suo forte patriottismo, che 
le faceva ripudiare sdegnosamen¬ 
te l’idea di essere spagnola: * so¬ 
no contenta di avere potuto con 
la mia arte onorare la mia Italia». 

Adelina Patti, « la donna feno¬ 
meno », « l’unica al mondo », si 
spegneva quietamente nel suo ca¬ 
stello inglese, il 27 settembre 
1919, in un chiaro mattino d’au¬ 
tunno, pieno di partenze di ron¬ 
dini per i lontani paesi del sole. 

Anna Harlu Recapito 

FINE 


GIOVANNI EMANUEL 
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Una Inchiesta de! 



oppongono al passaggio di energia una 
certa resistenza che, però, a una tem¬ 
peratura critica, caratteristica per ogni 
metallo e comunque, in ogni caso, supe¬ 
riore di pochi K allo zero assoluto, si 
annulla completamente. Curiosa e stu¬ 
pefacente applicazione è quella del bo¬ 
lometro superconduttore, un rivelatore 
di energia raggiante in grado di regi¬ 
strare variazioni di temperatura infe¬ 
riori a un decimilionesimo di grado cen¬ 
tigrado. Il bolometro, insomma, può ri¬ 
velare la presenza di una candela ac¬ 
cesa a 40 km. di distanza. 

Una recente teoria sullo sviluppo di 
energia super nucleare col raffredda¬ 
mento degli atomi è stata formulata 
dal ricercatore dei laboratori della Ma¬ 
rina degli Stati Uniti, ing. Robert L. Car- 
rol. In contrasto con le attuali conce¬ 
zioni scientifiche dello zero assoluto 
Carrol sostiene che la temperatura mi¬ 
nima di —273,14" C non rappresente¬ 
rebbe il limite estremo del freddo. In 
sintesi egli ritiene che quando un atomo 
diventa più freddo, e di conseguenza 
meno attivo, i suoi elettroni tendono 
a gravitare sempre più verso il nucleo, 
ossia verso il centro dell’atomo, e a 
muoversi con velocità progressivamen¬ 
te in aumento. Secondo la sua teoria, 
quando l’atomo raggiunge una tempe¬ 
ratura critica, inferiore allo zero asso¬ 
luto, i suoi elettroni, procedendo in or¬ 
bite sempre più strette, finirebbero con 
l’annegarsi nel nucleo, col risultato di 
provocarne la disintegrazione istanta¬ 
nea e liberarne interamente l’energia. 

Ma torniamo da quello degli atomi al 
vecchio mondo che ci ospita da mil¬ 
lenni. Navi refrigerate solcano i suoi 
oceani, j treni trasportano lattughe e 
arance a temperature da polmonite, ca¬ 
mion carichi di gelato partono da Mi¬ 
lano con un sole torrido e raggiungono 
Palermo, in America l’« Air beef », con 
vagoni volanti frigoriferi è in servizio 
da tempo. 

Con le Centrali frigorifere certe re¬ 
gioni del Mezzogiorno d’Italia hanno ac¬ 
cresciuto le loro possibilità produtti¬ 
ve, consentendo la conservazione dei 
prodotti della terra per tempi lunghis¬ 
simi. L’industria si vale delle basse tem. 
perature per la produzione di ossigeno, 
di azoto, di neon, punti di partenza per 
altre sintesi. I chirurghi con l’iberna¬ 
zione, o ipotermia, riescono sfruttando 
la artificiale diminuzione della tempe¬ 
ratura corporea, ad aggredire con il bi¬ 
sturi il cuore ed altri delicatissimi or¬ 
gani. A temperature bassissime si con¬ 
servano arterie e vene per interventi 
sostitutivi: insomma si può qualche 
volta morire per il freddo, ma il più 
delle volte capita di vivere. 

Uìkì flamlro 


lunedi ore 22,20 terzo programma 


» jell’inverno del 1626 sir Francesco 
■ Bacone, entusiasta del metodo spe- 
! * rimentale, morì di polmonite pro- 
I 1 babilmente nel tentativo di dimo- 
1 I strare l’ultima delle sue afferma¬ 
zioni: cioè che le carni di un pollo, da 
lui squartato e riempito di neve, si sa¬ 
rebbero mantenute inalterate nel tem¬ 
po in virtù del freddo. 

Il caldo e il freddo, lasciò scritto l’ex 
lord cancelliere di Giacomo I, sono le 
due mani della natura; una pittoresca 
definizione che qualunque scienziato, og¬ 
gi, potrebbe sottoscrivere. Il freddo ar¬ 
tificiale è ormai da un secolo al servi¬ 
zio della comunità umana, da quando 
nell’estate del 1858 l’ingegnere Ferdi¬ 
nando Carré servi in una birreria di 
Marsiglia enormi boccali di Chàtelet, 
ghiacciata nella prima macchina frigo 
rifera ad ammoniaca. Fu uno storico 
brindisi e i voti formulati in quella oc¬ 
casione sono oggi realtà operante. 

Il freddo, oggi, interviene come pre¬ 
zioso ausiliare in ogni campo dell’atti¬ 
vità umana: dalla conservazione biolo¬ 
gica degli alimenti alle produzioni in¬ 
dustriali, all’economia agrìcola, alla chi¬ 
rurgia, alla fisica. Questo nostro secolo 
del quale pubblicità, automazione, ato¬ 
mo, velocità, progresso reclamano la 
paternità potrebbe anche, legittimamen¬ 
te, essere quello del sottozero. In que¬ 
sti ultimi anni i fisici di tutte le univer¬ 
sità del mondo hanno studiato le parti¬ 
colari proprietà presentate dalla mate¬ 


ria nella gelida regione dello zero asso¬ 
luto: i —273,14 gradi centigradi che 
rappresentano l’attuale, invalicabile, mu¬ 
ro del freddo. I fenomeni più interes¬ 
santi sono stati riscontrati nel campo 
dell’elettronica e della nucleonica. L’ef¬ 
fetto generale delle bassissime tempe¬ 
rature (che i fisici a partire dallo zero 
assoluto misurano convenzionalmente in 
unità Kelvin) è quello di produrre i co¬ 
sidetti « stati ordinati » della materia. 
In parole povere — con tante scuse 
ai fisici — si tratta né più e né meno 
di congelare gli atomi, farli passare 
cioè dal loro vorticoso e perenne stato 
di eccitazione ad uno di quiete. Infatti 
è diffìcile per un moderno indagatore 
nucleare valutare eventi che coinvolgo¬ 
no energie di ordine infinitesimale (fra¬ 
zioni di elettron volt) quando la tem¬ 
peratura ambiente nella quale egli ope¬ 
ra può, con le sue minime escursioni, 
— basta accendere una sigaretta! — 
scatenare autentici cataclismi atomici. 
L’elio liquefatto, che consente di utiliz¬ 
zare un campo di temperature inferiore 
ai 4,2 Kelvin (l’elio fonde quasi alla so¬ 
glia dello zero assoluto, a —270,3 "CD, 
rende possibili questi « stati ordinati » 
della materia, permette cioè ai ricerca¬ 
tori di isolare fenomeni a bassa ener¬ 
gia dall’influenza termica dell’ambiente. 
Tra questi fenomeni interessante la con¬ 
versione di taluni metalli in perfetti 
conduttori elettrici. E’ noto che tutti i 
metalli, in minore o maggior misura. 
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liceo alcuni u 
.suggerimenti : 


Zuppa CIRIO di Asparagi, 
Uova sode con Fagioli CIRIO 
cannellini lessati. 

Macedonia di frutta CIRIO. 
Caffè CIRIO. 

(almeno 3 etichette) 


Chiedete a 

cirion VPOI.I 

il mimo giornale 

••CIRIO RFC Vl.V 

eoli l’illustra/ione 
di tulli i premi. 


PRANZO 

Antipasto di acciughe con 
olive e Carciofini CIRIO. 
Seghetti CIRIO con il sugo 
Condi-Cirio. 

Pollo arrosto con fagiolini e 
piselli CIRIO. 

Pesche allo sciroppo e Caffè 
Cirio. 

(almeno 4 etichette) 


O Clinica chirurgica torinese: il proi. A. M. Dogliotti 
in un delicatissimo intervento sul cuore. Il paziente 
è stato sottoposto all'ibernazione, gli è stata cioè 
diminuita artificialmente la temperatura corporea 


e Il trigoriiero domestico rappresenta l'ultimo anello 
della ideale catena del freddo auspicata dai tecnici 


© Borsa cosidetta « muta • alla Centrale ortofrutti¬ 
cola di Napoli. Si contratta una partita di mele. La 
frutta può essere conservata per mesi nelle celle 
frigorifere a una temperatura di 20 gradi sottozero 


O II prof. Sabato Visco. direttore dell'Istituto della 
nutrizione del C.N.R.: * Con la moderna tecnologia 
del freddo è possibile spostare enormi masse di 
prodotti alimentari da un punto all'altro del globo 


Q Un travaso abbastanza insolito: quello di ossi¬ 
geno liquido in contenitori thermostatici. L'ossigeno 
liquefa alla temperatura di 180 gradi sottozero 


© Liquefazione dell’elio all'Istituto termometrico to¬ 
rinese con una delle rarissime macchine esistenti 
oggi in Italia. Siamo alla soglia dello zero assoluto 


MFRENDA 


Pane, burro e Confettura op¬ 
pure Cotognata CIRIO. 
Succo di Pomodoro A. B. C. 
CIRIO ricchissimo di Vita¬ 
mine. 


(almeno 1 etichetta) 


Terrò Programma: II freddo a/ servirlo della comunità umana 


iFoto Manico/ 


CIRIO 


Si possono raccogliere 
ogni giorno almeno 10 
etichette, 3.600 etichette 
CIRIO all'anno... e 


COLAZIONE 


Succo di Pomodoro A. B.C. 
Caffè CIRIO con Latte Berna. 
Pane, burro e Confettura 
CIRIO di Pesche o di Prugne. 

(almeno 1 etichette) 
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SOTTO ORO PER VIVERE 
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TORNA L'OPERETTA ALLA TV 



Signora, se vuole che il suo caffè sia sempre ottimo faccia 
così: lo comperi in grani M. e lo conservi sempre in 
barattoli chiusi, lo tolga pochi istanti prima dell’uso e lo 
introduca nel multifrullatore GIRMI. Quando sarà fine¬ 
mente macinato lo metta nella sua caffettie^- 
ra F 3 e sentirà che caffè profumato 
e fragrante. Si avrà i complimenti di tutti. 

Col multilfrullatore 


vendila a lire 




9 040 

U nei migliori negozi 

potrà preparare inoltre 

cocktails, maionese, minestre, creme, 
salse, purè, panna montata 
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Rose Marie 

Edda Vincenzi protagonista della celebre ope¬ 
retta di Friml e Stohart - Dirige Tito Petralia 


|| accontano a New York, negli 
Il ambienti teatrali, che quando 
l| una mattina d’inverno del ’24, 

I due degli autori di Rose Marie 
si recarono a fare ascoltare la 
loro operetta al maggior impresa¬ 
rio lirico della città, costui, alle 
prime parole del librettista che 
cominciava a narrare la vicenda, 
interruppe: 

— Ma questa, figliuolo, è la 
Fanciulla del West di Belasco... 

— No, papà — fece il libretti¬ 
sta — è tutta un’altra cosa... Stai 
a sentire. 

Positivamente era tutta un’altra 
cosa come vedremo, ma adesso bi¬ 
sogna dirvi di quel papà e di quel 
figliuolo, e spiegarvi che essi era¬ 
no due Hammerstein. Gli Ham- 
merstein, negli Stati Uniti, sono 
una sorta di dinastia del teatro 
americano, come nel secolo pas¬ 
sato lo furono del teatro tedesco, 
perché il capostipite Oscar era di 
Berlino. Ma alla fine dell’Otto¬ 
cento, dopo burrascose vicende, 
dovette cambiare aria e andarsene 
in America. Qui riprese quota, era 
prevedibile, e nel 1906 riuscì per- 


martedì ore 21 - televisione 


sino a costruire un nuovo grande 
teatro d’opera, la Manhattan Ope¬ 
ra House, che oggi è sullo stesso 
piano del Metropolitan. Nel 1919, 
lui estinto, gli successe il figlio 
Arthur; ed il figlio di Arthur, il 
giovane Oscar («Oscar secondo», 

10 chiamano a New York) iniziò 
una delle più brillanti carriere di 
librettista, ché sono suoi i libretti 
delle più celebrate operette, pas¬ 
sate poi anche alla storia del ci¬ 
nema sonoro americano, si vedano 
Show Boat , Oklahoma , South Pa¬ 
cific e, tra quelle del primo tempo, 
anche questa Rose Marie. 

Due degli autori, si è detto. Già, 
perché sui manifesti di Rose Marie 
(e sui bollettini della Società Au¬ 
tori, naturalmente) gli aventi di¬ 
ritto alla paternità di Rose Marie 
sono non meno di quattro. Otto 
Harbach e Oscar Hammerstein per 

11 libretto, Rudolf Friml e Herbert 
Stohart per la musica. Si sa come 



Edda Vincenzi (Rose Marie) 


vanno queste cose: anche chi sug¬ 
gerisce l’idea di uno sketch, op¬ 
pure chi cede solo una canzone, 
lo fa a patto di avere il nome sul 
manifesto. Ma in realtà, i principa¬ 
li autori di Rose Marie sono Oscar 
Hammerstein e Rudolf Friml. 

* • * 

Di Oscar s’è detto tutto: ora 
ecco a voi il musicista. 

Rudolf Friml oggi è un bel vec¬ 
chietto d’ottant’anni, o presso a 
poco: riposa beato e ricco a Hol¬ 
lywood, dove s’è ritirato a godere 
i frutti del suo lavoro di tutta 
una vita. In America capitò gio¬ 
vanissimo (lui è tedesco, nacque 
a Praga, studiò a quel conserva- 
torio con Anton Dvorak) come 
concertista di pianoforte, al se¬ 
guito del celebre violinista Jean 
Kubelik. Le prime armi di com¬ 
positore le fece nel 1912, tra una 
stagione di concerti e l’altra, e fu 
precisamente con un’operetta, La 
lucciola, alla quale fecero seguito, 
durante un ventennio, la bellezza 
di ventiquattro altre operette e 
commedie musicali. Di risonanza 
europea, però, non furono che Ka- 
tinka (1916) rappresentata anche 
in Italia, e questa Rose Marie che 
sui palcoscenici italiani ebbe, una 
trentina d’anni addietro, non favo¬ 
losa accoglienza tanto è vero che il 

Luciano Ham» 

(segue a pag. 34) 
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Carlo Campanini (Herman) e Antonella Steni (Lady lane) 











Sempre più brillante il successo del «Musichiere » 


Anche Vinicio sa cantare 
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Chi sa parlare sa cantare, afferma Mario Riva che — estendendo oltre ogni previsione la portata del suo slogan 
— è riuscito a dimostrare che anche chi sa fare goal sa cantare. Tutti sanno cantare, insomma: basta che sia 
Riva a volerlo. La sera di sabato 12 aprile, infatti, oltre al calciatore Vinicio (che vediamo nella loto qui 
sopra col pupazzetto simbolico della fortunatissima trasmissione) hanno vocalizzato dinanzi alle telecamere il 
regista Antonello Falqui e la sua più diretta collaboratrice, quasi tutti i concorrenti compresa la Musichiera di turno 
che ha superato la nuova prova e, naturalmente, l'ospite d'onore Gilbert Becaud. Tetragone invece ad ogni tenta¬ 
zione canora le « simpatiche », Carla Gravina e Patrizia della Rovere. Ma anche per loro non è detta l'ultima parola 


Le Illustrazioni sono tratte da pubblicazioni degli editori Carroccio, Mondadori e da e II Vittorioso » 

1 numeri arretrati di R&dlocorrlere, contenenti te figurine delle trasmissioni già andate in onda, possono 
essere richiesti all’Amministrazione del Radiocorrtere - eia Arsenale ZI - Torino. Inviando L. 50 in francobolli 
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rimedio anche contro macchie di legalo, solari, di gravidanza, ecc. 
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Prodotto originale della Ditta A. Michel-Neuburg Donau (Germania) 
Concessionaria per l’Italia: SORAE - Piazza Tre Martiri 15T - Riminè 


DOMENICA ORE 15 - PROGRAMMA NAZIONALE 


Chiedete alla RAI 


UN AMICO CHE VALE UN TESORO 

Via Arsenale, 21 - Torino - con cartolina postale: 

L'album per la collezione, che sari Inviato gratuitamente. 

Ritagliate ogni settimana le figurine e incollatele sull'album nella casella con II numero corrispondente. 

Spedite dopo il 20 aprile, in modo che pervenga non oltre il 5 maggio, l’album con 
la collezione completa delle 48 figurine. Concorrerete alla estrazione di: 


3 TRENINI ELETTRICI 


20 VOLUMI PER RAGAZZI DELLA SPECIALE COLLANA ERI 
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ALLO . SPORTELLO 


Consulenza 
per i teleabbonati 

• Vorrei contrarre l'abbonamento alla TV: 

Premesso che l’abbonamento deve decorrere 
dal 1° del mese in cui ha avuto inizio la deten¬ 
zione del televisore, l’importo da versare sul 
c/c postale 2/5500 da aprile a dicembre è di 
L. 10.720 se l’utente non è abbonato radio. Se 
l’utente è già abbonato alla radio ed in regola 
con il pagamento del canone per il 1958 deve 
versare la sola quota a conguaglio nella misura 
di L. 8840. 

Per il periodo da maggio a dicembre gli im¬ 
porti da versare sono invece rispettivamente 
di L. 9530 e L. 7860. 

I suddetti importi s’intendono per la detenzio¬ 
ne in abitazione privata di televisori nuovi, ac¬ 
quistati presso rivenditori autorizzati. 

• Ho acquistato il televisore da un mio amico: 

Se l’apparecchio non è stato acquistato presso 
un rivenditore autorizzato, l’importo da ver¬ 
sare va aumentato della tassa di concessione 
governativa nella misura di L. 2000, se l’utente 
non è abbonato radio o di L. 1150 se l’utente 
è già abbonato radio. 

• Ho cambiato casa: 

Comunicare subito all’U.R.A.R. - Reparto Tele¬ 
visione - via Luisa Del Carretto, 58 - Torino il 
cambiamento di indirizzo utilizzando l’apposita 
cartolina contenuta nel libretto o — in mancan¬ 
za — una cartolina postale, su cui dovrà però 
essere citato il numero di ruolo del proprio 
abbonamento. 

Rettificare quindi direttamente, l’indirizzo indi¬ 
cato sul libretto. 

• Pur avendo presentato disdetta, ho egual¬ 
mente ricevuto l'invito a rinnovare l'abbona¬ 
mento per il 1958: 

Per essere esonerato dal pagamento del canone 
per il 1958, la disdetta avrebbe dovuto essere 
presentata a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno entro il 30 novembre 1957 (data del 
timbro postale). 

La disdetta presentata oltre tale termine com¬ 
porta l’obbligo di rinnovare l’abbonamento, in¬ 
dipendentemente dall’utilizzazione e detenzio¬ 
ne del televisore. 

8 Non ho ricevuto il libretto di abbonamen¬ 
to TV: 

Se il nuovo abbonamento è stato contratto nel 
corso del 1958, il libretto verrà recapitato quan¬ 
to prima. 

Se il nuovo abbonamento è stato contratto in 
data anteriore al l°/l/58, si consiglia di darne 
comunicazione all’U.R.A.R. - Reparto Televi¬ 
sione - via Luisa Del Carretto, 58 - Torino - uti¬ 
lizzando una cartolina postale scritta in modo 
chiaro, possibilmente in stampatello. Su tale 
cartolina dovranno essere esattamente riportati 
generalità e indirizzo dell’abbonato, corrispon¬ 
denti a quelli indicati sul bollettino del primo 
versamento: 

Per ogni corrispondenza indirizzata all'U.R.A.R. 

- Reparto Televisione - via Luisa Del Carretto, 

58, Torino - servirsi delle apposite cartoline 
contenute nel libretto di abbonamento TV o 
in mancanza, di cartoline postali, avendo cura 
di citare sempre il numero di ruolo del pro¬ 
prio abbonamento. 

___ J 


_ Alcune precis azioni dei Direttore 

Problemi e orientam 


Il settimanale di opinioni e 
documenti « Il Punto », a fir¬ 
ma Antonio Spinosa, ha in¬ 
dirizzato alla RAI una lette¬ 
ra aperta, nella quale ha po¬ 
sto alcuni quesiti riguardan¬ 
ti la produzione teatrale te¬ 
levisiva, I documentari e le 
riprese dirette. Il Direttore 
generale della RAI ha così 
risposto: 


Caro Spinosa, 

quando un incontro avviene 
nella reciprocità della stima e 
nella comunanza di un’espe¬ 
rienza professionale, si può fi¬ 
duciosamente confidare — al di 
là delle inevitabili e pur neces¬ 
sarie divergenze — in qualche 
positivo risultato. Tralascio, 
quindi, i convenevoli, non sen¬ 
za rilevare che i Suoi cortesi 
riconoscimenti sono diretti più 
al giornalista che ad un giorna¬ 
lista. Il quotidiano, infatti, per 
la empirica vastità del suo rag¬ 
gio d’azione, per la prontezza 
del suo impegno e per la vorti¬ 
cosa molteplicità dei suoi argo¬ 
menti, appare come il parente 
più prossimo della radio e della 
televisione. Non vuole essere, 
questo, un rilievo originale ma 
una semplice constatazione di 
affinità che colloca quanti ope¬ 
rano nel settore della carta 
stampata ed in quello delle 
scintille elettroniche ai punti 
estremi di un osservatorio in 
cui predomina l’attualità. 

La televisione con la simulta¬ 
nea trasmissione delle immagi¬ 
ni, del suono e della parola ha 
portato l’immediatezza del fatto 
artistico, culturale, cronachisti- 
co e ricreativo a diretto contat¬ 
to del pubblico, superando ogni 
intermediario e qualsiasi diffi¬ 
coltà di tempo, di luogo e di 
spazio. Eccezionale conquista 
che ha capovolto i termini di 
un tradizionale rapporto ed ha 
imposto la ricerca di una nuo¬ 
va tecnica rappresentativa. 

Per restare nell’ambito di un 
raffronto a noi familiare, ag¬ 
giungo che la fisionomia del 
giornale s’è andata via via pre¬ 
cisando e perfezionando con un 
graduale adeguamento alla ra¬ 
pidità dei mezzi di comunica¬ 
zione; la radio e segnatamente 
la televisione, invece, hanno af¬ 
facciato di botto intere costel¬ 
lazioni umane, ad un mondo 
commesso, vario e molteplice 
di espressioni, di manifestazio¬ 
ni e di curiosità. Di fronte al¬ 
l’enorme aspettativa provocata 
dal nuovo avvento è mancato, 
dunque, il tempo per un’opera 
di maturazione che segnasse un 
punto di incontro fra l’origina¬ 
lità dei nuovi strumenti televi¬ 
sivi e l’originalità del contenu¬ 
to delle trasmissioni. A me sem¬ 
bra che Lei tocchi un punto ne¬ 
vralgico del tema quando, a con¬ 
clusione della Sua lettera, mi 
chiede perché, da noi, sia an¬ 
cora troppo scarsa la produzio¬ 
ne concepita e scritta in fun¬ 
zione della radio e della tele¬ 
visione. 

Per la parte che ci riguarda 
debbo precisarLe che la que¬ 
stione, da Lei schematicamente 
toccata, è cosi profondamente 
sentita da averci indotto a ri¬ 
tentare delle iniziative stimola- 
trici dell’attività degli scrittori. 
Speriamo che, appena esse sa¬ 
ranno note, possano incontrare 
maggiore successo di quello rag¬ 
giunto nel passato. Tuttavia, sa¬ 


rebbe ingiusto non rilevare che 
su questa strada qualche passo 
innanzi si è compiuto nel 1957 - 
1958 con una decina di opere 
teatrali scritte esclusivamente 
per la televisione. Anche se si 
tratta di sortite ancora fram¬ 
mentarie e talora incerte que¬ 
sto tipo di trasmissioni merita 
di essere sottolineato e medita¬ 
to per i nuovi elementi di ri¬ 
lievo, di indagine e di speri¬ 
mentazione. Sempre in merito 
a questo problema, quando con¬ 
cordemente si afferma che le 
strutture della televisione si ac¬ 
cordano più sensibilmente con 
le linee e gli accenti di umili 
personaggi, sorpresi nel vivo di 
vicende umane, viene indicata 
una fonte di feconde ispirazioni 
e di nuove attuazioni. 

In questo senso può accettar¬ 
si la definizione di teatro intro¬ 
spettivo, espressa, com’è noto, 
da un eminente telecommedio¬ 
grafo, Paddy Cayesfky, anche 
se sarebbe azzardato affermare 
che l’attività del gruppo di au¬ 
tori facenti capo allo stesso Ca¬ 
yesfky ed a Fred Coe — da Re- 
ginaldo Rose a Robert a Ar¬ 
thur, da David Rose a Horton 


Foote, da David Shaw a J. P. 
Miller — giustifichino appieno 
il citato giudizio. 

Comunque, più che una nor¬ 
ma, si tratta di un orientamen¬ 
to valido, a mio avviso, per ogni 
trasmissione e, quindi, anche 
per gli spettacoli cosiddetti di 
varietà, dove l’elemento mera¬ 
mente coreografico tende ad es¬ 
sere superato — sul piano di 
un ritmo serratissimo — dall’e¬ 
strosità inventiva, dal gusto del 
dialogo, dalla capacità di accen¬ 
dere e di creare un’atmosfera 
di gioviale simpatia. 

Per quanto attiene all’attua¬ 
lità concordo con Lei nell’auspi- 
care l’incremento delle trasmis¬ 
sioni in « ripresa diretta », che 
sono senza dubbio congeniali 
alla televisione. Non sempre, 
però, questo procedimento è 
possibile per ovvie ragioni di 
disponibilità tecnica e di con¬ 
crete possibilità organizzative. 
In ogni modo quel che oggi è 
ancora difficoltoso può essere 
superato domani: in questo sen¬ 
so basti pensare al nuovo me¬ 
todo delle immagini impresse 
su un nastro magnetico per 
comprendere quale grande im- 


I vincitori del “Tr 

Lusinghiero successo della rassegna concertistica 
del Secondo Programma che si conclude lunedi 
sera con la premiazione della pianista Chiaral- 
berta Pastorelli e del violinista Salvatore Accardo 


■'w al 2 gennaio al 13 febbraio 1958 
r 1 due direttori d’orchestra e cin- 
11 que solisti, tutti giovanissimi, 
11 sono stati presentati dalla RAI 
mJ in una serie di concerti che 
hanno avuto per molti di essi il va¬ 
lore di una rivelazione. Ai due di¬ 
rettori d’orchestra è stato concesso 
di dirigere l’Orchestra Sinfonica del. 
la Radiotelevisione Italiana di Tori¬ 
no, mentre i solisti si sono cimen¬ 
tati in prove di grande impegno tec¬ 
nico e artistico, accompagnati dalle 
Orchestre Sinfoniche di Torino, Ro¬ 
ma e Napoli, dirette da maestri già 
affermati. 

L’iniziativa è stata suggellata, il 
24 febbraio 1958, dal giudizio di una 
Commissione presieduta dal M. Ma¬ 
rio Labroca e composta dai critici 
musicali Raffaele Calabrese, Luigi 
Colacicchi, Fernando Ludovico 1 un- 
ghi, Guido Pannain e Mario Rinaldi. 
La Commissione ha potuto consta¬ 
tare — come è sancito nel verbale — 
che « sia nel campo della direzione 
d’orchestra, sia in quello strumenta¬ 
le solistico, esistono elementi giova¬ 
ni che danno sicuro affidamento di 
affermarsi nel campo del concerti¬ 
smo internazionale », ed ha attribuito 
il Trofeo Primavera a due concerti¬ 
sti, la pianista Chiaralberta Pastorel. 
li e il violinista Salvatore Accordo, 
« che hanno dimostrato di possedere 
una maturità tecnica ed artistica 
che li pone in primo piano a fianco 
di strumentisti già affermati nella 
carriera del concerto ». 

Anche la Stagione Sinfonica Pri¬ 
mavera rientra dunque in quel com¬ 
plesso di iniziative per mezzo delle 
quali la RAI si propone di far cono¬ 
scere quei giovani di talento che, 
dotati di una notevole preparazione 
tecnica, meritano di essere segna¬ 
lati al grande pubblico degli ascol- 



Chiaralberta Pastorelli 


tatori, agli impresari, alla critica, al 
vasto mondo, insomma, dell’arte e 
della musica. Ed infatti, oltre ai due 
premiati, la pianista tredicenne Kiki 
Bernasconi, il violoncellista dician¬ 
novenne Franco Maggio Ormezowski, 
il violinista quattordicenne Vto Lghi, 
per non parlare dei due giovani di¬ 
rettori Giorgio Gaslini e Alberto Zed- 
da, meritano l’onore di una stagione 
tutta per loro posta sotto l’etichetta 
poetica e giovanile della « Prima¬ 
vera », e ciò come premio di anni di 






generale della RAI 


enti della TV 


AVETE LA PELLE GRASSA 

O SECCA? 


pulso possa derivare in un pros¬ 
simo avvenire all’estensione ed 
alla rapidità delle trasmissioni 
televisive. L’accenno da Lei fat¬ 
to alla cultura torna ora accon¬ 
cio per ricordare che la vitto¬ 
riosa lotta ingaggiata dai nuovi 
strumenti contro il tempo e lo 
spazio a ben poco varrebbe se 
non fosse posta al servizio del¬ 
l’uomo, inteso, questi, nell’uni¬ 
tà della sua natura umana e di¬ 
vina, del suo destino terreno ed 
eterno, della sua ansia di eleva¬ 
zione morale e materiale. E’ a 
questo « tipo » di uomo che — 
rispondendo ad un Suo interro¬ 
gativo — mi riferisco, al di so¬ 
pra di ogni limitazione e muti¬ 
lazione, nel solco delle nostre 
migliori tradizioni e nella pro¬ 
spettiva dei diritti e dei doveri 
tracciati dalla Costituzione. 

Nella sua lettera si legge che 
alla televisione le iniziative cul¬ 
turali sono « un po’ sperdute 
nell’eterogeneo mare degli altri 
programmi». L’appunto è accet¬ 
tabile solo in parte poiché, con 
lo sviluppo delle ore di trasmis¬ 
sione, si è potuto dare maggio¬ 
re organicità all’importantissi¬ 
mo settore. In proposito riten¬ 


go ancora una volta opportuno 
sottolineare il particolarissimo 
carattere che deve assumere al¬ 
la televisione una rubrica a ca¬ 
rattere culturale. Sbaglierebbe, 
ad esempio, chi intendesse so¬ 
stituire con le telecamere la 
cattedra del docente o la tri¬ 
buna dell’oratore: ne verrebbe 
fuori un monologo incapace di 
stabilire qualsiasi contatto con 
il pubblico. Occorre perciò che 
gli esponenti del pensiero, pri¬ 
ma di avvicinarsi ai microfoni 
e alle telecamere, abbiano mo¬ 
do di ripensare le loro cogni¬ 
zioni in chiave di semplicità per 
trovare un linguaggio che, sen¬ 
za venir meno all’assunto scien¬ 
tifico, sia accessibile non solo 
agli specialisti o agli iniziati. 

E' una prova di comprensio¬ 
ne e di umiltà che, avendo già 
trovato illustri esemplificazioni, 
può contribuire efficacemente 
ad un durevole avvicinamento 
fra la cultura e gli strati più po¬ 
polari della comunità nazionale. 

Che ad un compito così alto 
ci sproni la critica dev’essere 
motivo di soddisfazione: per il 
che torno a ringraziarla. 

Rodolfo Arata 


ofeo Primavera,, 


intensissimo studio e de! superamen¬ 
to di difficoltà fra le più ardue af¬ 
frontate in una età in cui, in genere, 
i ragazzi giocano a pallone o si di¬ 
vertono a marinare la scuola. 

1 critici musicali che componeva¬ 
no la Commissione e il cui giudizio 



Salvatore Accordo 


è tanto temuto eppure desiderato 
da chiunque faccia pratica musicale, 
hanno dedicato molte ore all’ascolto 
dei nastri magnetici che conteneva¬ 
no le registrazioni dei concerti. 

Non è stato il loro un esame di 
professori inflessibili e severi, ma 
piuttosto un incontro alla pari tra 
artisti, sia pure di diversa età e 
fama. Indicando due concertisti da 
premiare, la Commissione ha voluto 
sottolineare implicitamente il suc¬ 
cesso più che lusinghiero di questa 


iniziativa che ha avuto per il 19 58 
un carattere quasi sperimentale ma 
che, certamente, sarà ripresa coti 
ben altro respiro nella Stagione Sin¬ 
fonica del 1959. 

In Chiaralberta Pastorelli, già nota 
agli ascoltatori per essersi brillan¬ 
temente affermata durante il Con¬ 
corso • Bartolomeo Cristofori », i cri¬ 
tici hanno ravvisato una maturità 
e una preparazione davvero sorpren¬ 
denti per una pianista poco più che 
diciannovenne. Sensibilità, padronan¬ 
za tecnica assoluta dello strumento, 
capacità interpretativa fuori dell’or¬ 
dinario, dettata da uno studio ap¬ 
profondito e da una maturità spiri¬ 
tuale più che rara in una concerti¬ 
sta così giovane, denotano una per¬ 
sonalità artistica già molto precisa 
e spiccata. 

Anche nel diciassettenne Salvatore 
Accordo, i giudici hanno ravvisato 
doti tecniche e interpretative non 
comuni, notando che egli sa fondere 
brillantemente possibilità virtuosisti¬ 
che notevoli con la capacità espres¬ 
siva di un violinista di razza. 

Ancora un particolare simpatico: i 
due * Trofei Primavera » sono stati 
ideati e realizzati da un giovane scul¬ 
tore dell’Istituto d’Arte Statale di Fi¬ 
renze, l’allievo Paolo Vestrini (diplo¬ 
mato maestro d'arte e allievo del 
primo corso del Magistero Sezione 
Smalti e Metalli) sotto la guida del 
prof. Bruno Innocenti, titolare della 
cattedra di scultura dell’Istituto 
stesso. 

E proprio a lui, al giovane scul¬ 
tore, la sera de! 21 aprile toccherà 
il compito di consegnare i due tro¬ 
fei ai due giovani musicisti in un 
incontro, che vorrà segnare la più 
bella affermazione di giovinezza. 

(■iavnnni tlanrlni 


lunedì ore 22,15 secondo progr. 


DURBANS vi suggerisce come trarre 

il massimo giovamento dalle sue 





Siete, come questa Signora, incerte sul tipo di 
crema che si addice al vostro viso? Leggete attenta¬ 
mente quanto segue e saprete come scegliere la 
crema adatta per il vostro tipo di pelle. 


O gni tipo di carna¬ 
gione trae il massi¬ 
mo beneficio dalle cure 
di bellezza soltanto se va 
trattato con un tipo di 
crema adeguato. Questa 
è una regola nota e fon¬ 
damentale della scienza 
estetica. 

Appunto perciò le 
nuove Creme di Bellezza 
Durban’s, appartenenti 
alla superiore categoria 
dei prodotti cosmetici e 
preparate mediante una 
tecnica di assoluta per¬ 
fezione, sono suddivise 
in due varietà principa¬ 
li: le Creme Durban’s 
per il viso e la Crema 
Speciale Gelatinizzata 
Durban’s per le mani. 

A loro volta, le Creme 
Durban’s por il viso sono 
poste in commercio in 
due tipi diversi di cui il 
primo — confezionato in 
tubetti, scatolette e va¬ 
setti dall’astuccio celeste 
— è preparato apposita¬ 
mente per le pelli secche 
e normali; mentre il se¬ 
condo — confezionato 
esclusivamente in tubet¬ 
ti dall’astuccio giallo — 
è creato specificatamente 
per le pelli grasse. 

Prima di fare la scelta 
di una crema Durban’s 
per il viso ponetevi, quin¬ 
di, la domanda: « Ho la 
pelle secca o grassa? ». 
Se la vostra pelle è sec¬ 
ca o normale, allora ac¬ 
quistate le confezioni dal¬ 
l’astuccio celeste... se, in¬ 
vece, la vostra pelle è 


grassa, a voi si addice la 
crema in tubetti dal¬ 
l’astuccio giallo! Solo così 
potrete procurare alla 
vostra carnagione tutti i 
vantaggi derivanti da un 
uso razionale delle Cre¬ 
me di Bellezza Durban’s 
e, in poco tempo, vedrete 
il vostro viso rinascere 
in un trionfo di bellezza 
e di freschezza! 


PER IL VISO 

Perché la Crema Dur- 
ban’s possa esplicare in 
modo completo i suoi be¬ 
nefici effetti è necessario 
spalmarla sulla pelle pu¬ 
lita ed asciutta. E* indi¬ 
spensabile quindi, prima 
di applicare la Crema, 
detergere la pelle con un 
buon sapone « superin- 
grassato ». Al fine di ot¬ 
tenere il massimo di ef¬ 
ficacia da questa prima 
operazione, è assoluta- 
mente iruiicato l’uso del 
Sapone di Bellezza Dur¬ 
ban’s al « neutrol », spe¬ 
cialmente studiato per 
pelli delicate. 

PER LE MANI 

La Crema Gelatiniz¬ 
zata Durban’s, applicata 
regolarmente, evita alle 
mani tutti gli inconve¬ 
nienti causati dalle insi¬ 
die degli agenti atmosfe¬ 
rici e del lavoro casa¬ 
lingo. Nessun arrossa¬ 
mento, screpolatura o 
deteriorazione possono 
resistere a lungo alla 
azione rigeneratrice del¬ 
la Crema Gelatinizza¬ 
ta Durban’s: i suoi finis¬ 
simi componenti pene¬ 
trano profondamente nel¬ 
la cute e ridonano in 
breve alle mani candore, 
morbidezza e aspetto af¬ 
fascinante. 


UNA SCELTA COMPLETA DI CREME PER VOI 

PER IL VISO: Pelli secche e normali • scatola piccola L. 120, 
scatola grande L. 250, tubetto L. 250, vasetto L. 400. Pelli 
grasse - tubetto L. 250. PER LE MANI: tubetto normale 
L. 200, tubetto gigante L. 350. (Dazio escluso) 





17 






UN VIVACISSIMO PERSONAGGIO AL TELEQUIZ 


PICCOLA POSTA 


Si ritiene utile avvisare coloro che richiedono un responso 
privato, che d'ora innanzi, saranno tenute in considerazione 
soltanto le richieste con nome e indirizzo scritti molto chia¬ 
ramente, e qualora il mittente assicuri di essere quello il 
suo recapito stabile. Non si dimentichi mai che, salvo casi 
eccezionali, la risposta non può essere sollecita per le solite 
ragioni di turno relative alla mole delle domande da sod¬ 
disfare. 

Per avvenuto mutamento di indirizzo sono ritornati a noi » 
responsi privati ai seguenti nominativi: Tiziana Paoli di fio. 
vereto; Alberto Ruono di Valle della Lucania; Francesco 
Giorgi di Laconi iNuoro); Clara Scuderi di Catania; Gino 
Sante di Bologna; Lia Boscolo di Bologna ; Anna Carfanelli 
di Bologna; hies Soninazzi di Milano; Luigi Rossin di Con¬ 
selve. Detti responsi sono sempre a disposizione degli 
interessati. 


Un novantenne — Qui abbiamo una gara dei più anziani. 
La « bisnonna > ottantasettenne perde il primato ora che si 
fa avanti lei col suoi trionfanti novant’anni. E ben vengano 
fra noi questi chiari esempi di resistenza fisica e morale! 
Se finora però abbiamo ammirato scritture baldanzose 
riflesso di caratteri vittoriosi di tutte le battaglie per la loro 
perdurante vivacità, troviamo invece nella sua grafia un’al¬ 
tra ricetta miracolosa che può prolungare la vita. Cioè: un 
meticoloso dosaggio delle proprie forze per non sprecarne 
neppure un grammo, dato il senso particolare che viene ad 
assumere l’esistenza quando se ne sappia apprezzare il va¬ 
lore dopo averlo a lungo sperimentato. Mentalità raffinata la 
sua, che bene si associa ad una squisita gentilezza d’animo. 
Una lucidità di spirito eccezionale che si ricrea nell’ordine, 
nella ponderazione, nella sistematica contemplazione del 
bello, nella ricerca minuziosa dei tesori intellettuali. Lo at¬ 
testa la sua armoniosa scrittura, piccola, elegante, curata nei 
minimi particolari come può solo avere chi ha familiarità 
alla cultura, molta signorilità di gusti, ed una delicata sen- 
sibilltà interiore. E quanta saggezza nella sua evidente se¬ 
renità! 




Sonia 16 anni — Ero quasi tentata, dopo d'aver esaminato 
questo suo estroso saggio grafico, di farle qualche rimo¬ 
stranza ma vi rinuncio nel leggere il suo sfogo indignato per 
le molte prediche che già riceve in casa ed a scuola. Se vi 
aggiungo la mia c’è caso di far traboccare la misura. Ve¬ 
diamo invece come può regolarsi per cambiare le critiche in 
elogi. Non le piacerebbe? Tenuto gran conto della sua na¬ 
tura allegrona e vibrante, che deve per forza espandersi in 
qualche modo, io direi di evitare soltanto gli eccessi, cioè 
quella forma smodata ed un po’ selvaggia nel comportarsi, 
che non si addice ad una signorina di garbo. Poi sarebbe il 
caso dì non voler sovvertire l’ordine delle cose esigendo una 
prematura libertà d’azione e sbandierando un’egoistica vo¬ 
lontà di dominio. Invece di sottomettersi ragionevolmente a 
chi ne sa più di lei e la consiglia soltanto per il suo bene. 
Non riesce a capirsi ed a farsi capire perché è troppo disu¬ 
guale nel pensare e nell’agire; è lei stessa a farsi giudicare 
buona o cattiva, generosa od egoista, malinconica e rabbiosa 
oppure sfrenata, di buon umore. Succede un po’ a tutti alla 
sua età ma non In dose cosi sovrabbondante. Guardi, cara: 
se le riuscisse di moderarsi, dimostrandosi più arrendevole 
e molto più attenta e coerente sono sicura che potrebbe es¬ 
sere giudicata una ragazza attraente, apprezzata da tutti. 


^ L Kb ? » ' < 1 1 q V. el SU ° VO, *° sb ? razz,no - 1 capelli scomposti e la disinvoltura tipicamente 

? p avr f,^ be ,at o con il cinema conquistando d'autorità diritto di cittadinanza in film come Sciu- 

scia e Roma citta aperta Oggi nel mondo della celluloide vanno di moda i cosiddetti « fusti » e da questo lato 
i | S '™£° t,C e concol T en e è f enz ° ltzo - handicapato ». Il pubblico però lo preferisce cosi com ò, tutto spontaneità 
e fervore. Sempre che le fortune del telequiz non riescano a trasformare anche lui; già gli hanno regalato un abito 
dal taglio impeccabile e una camicia che dovrebbe sostituire il dimesso maglione. E forse già qualcuno pensa 
di domare la sua zazzeruta con flaconi di raffinatissima brillantina. E' un peccato: Luciano Marcelli per parte¬ 
cipare al telequiz, è andato da Roma a Milano in bicicletta; sarebbe troppo farlo tornare a casa in aeroplano 


Celibe - Napoli — Prendendo in esame il suo complicato caso 
e la scrittura che la interessa posso rendermi esatto conto 
(per l’enorme depressione morale in cui lei si trova) come 
si lasci dominare in pieno da questo giovane dal carattere 
forte e prepotente. Per chi conosce il significato dei segni 
grafici bastano i pochi tratti qui sopra pubblicati per accor¬ 
gersi che costui appartiene a quella categoria d’individui 
che, pur non essendo malvagi o senza cuore, sanno trarre 
partito dalla debolezza altrui e sfruttare come per un loro 
diritto indiscutibile l’affetto e la dedizione di cui sono fatti 
segno. Non speri mai di vincerne le resistenze e non faccia 
molto assegnamento sulla sua gratitudine. Andrà sempre 
dritto al suo scopo e saprà in qualunque circostanza otte¬ 
nere ciò che vuole. Intende imporsi agli altri, ma non sa 
imporre a se stesso un freno a ciò che l’attrae, che l’ap¬ 
passiona; in più mentirà con disinvoltura per non essere 
intralciato nei suoi piaceri. E lei, con tutto il suo amore. 


Lascia o raddoppia regola sempre con equilibrio le sue risorse, in modo che il panorama dei personaggi che 
animano la veterana rubrica sia il piu vario e il più denso possibile. Guai se ai concorrenti audaci e petulanti, 
clamorosi e vivaci, non se ne alternassero di composti e riservati. Attualmente il ruolo di «moderatore» (cosi 
per dire) è affidato a Eligio Gualdom (a sinistra), procuratore legale, compassato conoscitore del cinema ita- 
hano. Dove entra il sole, si dice, non entrano i medici. Nella vita della fiorentina Maria Casati (a destra) invece 
®. ra ....®. f®?*? speranze (quella di diventare una brava cantante lirica, per esempio), ed entrano anche 

stipatissimi. i Medici. Con la emme maiuscola, però: vale a dire i Cosimo e i Lorenzo, gli Alessandro e le Cla¬ 
rice. In altre parole: i grandi Signori di Firenze, creatori delle fortune artistiche della città liliale, che — a detta 
della signorina Casati — 1 posteri concittadini hanno il torto d'aver dimenticato e di non tenere nella giusta 
considerazione. Già cassiera in un bar, la bruna toscana ha preferito tornare ad essere casalinga; il che le con¬ 
sente di coltivare con maggior tranquillità le sue due grandi passioni: i gorgheggi e la storia medicea 


18 





LA CECA IN QUIZ 


1)191)11 OOMIC KCIUVI 



Emilio Garroni spiega ai quattro candidati, Marta Benati. Sergio Malingher, Giorgio Schejola e Cataldo Torneila, 
le modalità relative al concorso. I temi su cui i concorrenti, anzi, gli « europeisti », sono chiamati a rispondere sono 
ampi e numerosi abbracciando conoscenze di geografia fisica, politica, antropica ed etnica. La prima tor¬ 
nata ha visto la vittoria del dott. Cataldo Tanzella. Al momento d'andare in macchina era in atto la seconda 
tornata dalla quale è uscito il designato per la finalissima di Bruxelles che avrà luogo il nove maggio prossimo 


RADDOPPIATE EDROPA 


er una Europa che non ha intenzione di abdicare a 
« promontorio dell’Asia » — secondo l’immagine 
pessimistica di Paul Valéry, e tuttavia incombente 
come estrema conseguenza della sua disunione — 
anche l’idea di rivestire dei panni un po’ fatui del 
telequiz i dieci ultimi anni di attività diplomatica a 
sfondo unionista può venir buona. E se il propagandare 
attraverso il pubblico le conquiste della Comunità euro¬ 
pea. troppo fredde e cattedratiche per i più, si può 
ottenere attraverso gli stessi sistemi impiegati da Mike 
Bongiomo, non è il caso di scandalizzarsi troppo, tanto 
più che la trasmissione « Conoscere l’Europa », valevole 
a condurre alla finalissima di Bruxelles, fissata per il 
9 maggio, i concorrenti più preparati fra Italia, Francia, 
Germania, Olanda e Lussemburgo, unisce all'elemento 
di cultura quello spettacolare, il che non guasta. 

Le due tornate precedenti la finale di Bruxelles portano 
alla conoscenza degli spettatori quattro fra i più ferrati 


« europeisti » dell’ultima generazione, quella maturata 
fra il 1946 e il 1958, la crema di una precedente severa 
selezione. Essi sono chiamati a rispondere sul tema: 
« Conoscenza dell’Europa occidentale dal punto di vista 
geografico, economico e politico dal gennaio ’46 al ’58 ». 
Un settore abbastanza ampio e disseminato di difficoltà 
che non sono solamente quelle tecniche, strettamente 
inerenti al tema CECA, ma spaziano nel vasto panorama 
delle conoscenze di geografia fisica, politica, antropica 
ed etnica. 

Emilio Garroni ha ricreato con estrema * politesse » il 
clima amabile e familiare di « Lascia o raddoppia » por¬ 
gendo ai candidati, tre uomini ed una donna, le domande 
come sacchetti di caramelle e Rosetta Panerani ha rive¬ 
stito i panni di Edy Campagnoli con la stessa grazia 
e modestia. Il notaio Marchetti ha signorilmente arbi¬ 
trato ed un comitato di esperti cronometristi ha sanzio¬ 
nato la singolare sfida sotto il profilo « tempo ». 
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11 modello del missile a tre sta¬ 
di progettato da Von Braun 


classe unica 


Cesare Cremona 

E VOLO 


MISSILI 

SPAZIALE 


Lire 250 

Le notizie che quasi ogni giorno sono diffuse dalle 
agenzie di stampa, dai libri, giornali, trasmissioni radio¬ 
foniche acuiscono sempre più la curiosità del pubblico 
sulla più grande avventura del nostro secolo. 

A qual punto sono gli studi per la navigazione inter¬ 
planetaria? Come si presenta oggi, nei suoi vari aspetti 
meccanici e fisiologici, il problema astronautico? A que¬ 
ste appassionanti domande risponde il prof. Cremona, 
con una esposizione lineare, resa più chiara da oppor¬ 
tune illustrazioni. 

Segnaliamo i seguenti volumi di • Classe Unica » su argomenti 
relativi alle scienze applicate: 

Il progresso della tecnica (volumi I e n, L. 150 cad.; 
voi. HI, L. 200) • Fisica atomica, L. 150 - Astronomia, 
L. 150- Astronomia e astrofisica, L. 200 • Invenzioni nella 
storia della civiltà, L. 200 - Progressi della scienza e della 
tecnica, L. 200 - Il pianeta terra, L. 200 - La rivoluzione 
industriale dell'800, L. 300 - Geofisica (in preparazione). 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 


EDIZIONI RADIO ITALIANA 


Via Arsenale, 21 . Torino 


PICCOLA POSTA 



Giramondo 1958 — La sua indolenza ha un’attenuante; pro¬ 
viene senza dubbio da delicatezza di costituzione fisica e non 
da vera mancanza di volontà. Trovandosi favorita da una 
buona agilità di spirito può affrontare la sua vita di lavoro 
con poco dispendio di energie, ma credo non sarebbe in 
grado di resistere a fatiche e strapazzi, senza risentirsene. 
La scrittura sottile, tracciata senza passione e senza convin¬ 
zione rivela inoltre che nelle sue incombenze tende a met¬ 
tere poco o nulla di se stessa; ciò può dipendere da man¬ 
canza d’interesse al genere di esistenza che conduce. Un’al¬ 
tra, più di lei forte di personalità, più zelante e decisa, sa¬ 
prebbe trarsene fuori, tentando qualunque cosa o per im¬ 
porsi nel suo ambiente o per evadere verso un’attività con¬ 
geniale. Lei Invece è povera d’iniziative, riluttante a tentare 
la sorte, e negata a qualsiasi soluzione pratica. E’ fine e 
gentile di sentimenti e di gusti; poco socievole con tendenza 
alla solitudine; destinata, direi, a non essere capita dalla 
gente comune. Purtroppo fa ben poco per crearsi un con¬ 
torno più elevato. 



maschile le forme alte e strette e lo slancio verticale dei 
movimenti che presenta la sua. Sono piuttosto caratteristiche 
grafiche femminili, a sfondo reattivo, rispondenti a desideri 
mascherati e non soddisfatti di potenza, di orgoglio e di 
ambizione. Del resto non è da escludersi che anche nell’uo¬ 
mo trovino alimento aspirazioni di grandezza, con sensibilità 
agli onori ed alle dignità del mondo, riflessi in un atteggia¬ 
mento esteriore un po’ millantatore ed appariscente. Che vi 
tenda con bramosia o che si trovi ad un rango sociale supe¬ 
riore lei non è precisamente un modesto, che ami vivere 
nell’ombra. E’ assillato da un forte spirito di lotta e d’indi¬ 
pendenza. da una fantasia fervida ed eccitabile, da una 
ribellione viva ed abituale contro le cause d’immiserimento 
o contro qualsiasi forma di mediocrità. Sentendosi in uno 
stato costante d’irrequietudine le piace dimostrarlo sfoggian¬ 
do una volontà combattiva e dominatrice; intende affermarsi 
con le discussioni, insorge contro ogni meschinità, è un po’ 
utopista; ed accentuatamente formalista benché ritenga di 
non essere legato ai convenzionalismi correnti. La fierezza 
personale ed una certa ostentazione di superiorità possono 
soddisfare il suo orgoglio ma non aumentare il suo prestigio. 

Curiosissima — E’ sempre sommamente utile in grafologia 
conoscere la nazionalità dello scrivente e ciò per la giusta 
interpretazioni di particolari segni che vanno riferiti non 
tanto alla personalità del singolo quanto alla mentalità ge¬ 
nerale del popolo al quale l’individuo appartiene. La razza 
latina per i suoi caratteri in comune non ha sostanziali dif. 
ferenze grafiche, infatti lei, di origine francese, non pre¬ 
senta, scrivendo, nessun elemento diverso dai nostri. Sono 
quindi dovute esclusivamente al suo temperamento le forme 
sostenute ed eleganti, l’andamento rigido ma propulsivo, 
l’ordine del tracciato. Ne risulta una signorilità innata in 
un’indole non molto malleabile; una forza di volontà che si 
impone anche agli altri ma legata ad istituti affettivi e 
sociali. Animato dal bisogno di attività e di espansione tende 
sempre a qualche scopo che le dia una ragione di vita; non 
saprebbe interessarsi dell’oggi senza proiettarsi nel futuro 
lasciandosi volentieri alle spalle il passato. Qualche accenno 
di stanchezza può aver origine dalla continua spinta nervosa 
che forse va accentuandosi coll'età, invece di attenuarsi. 
Tuttavia non dovrebbe mancarle una sufficiente volontà di 
dominio per moderare ragionevolmente l’eccitazione emotiva. 

Lina Faagella 

Scrivere a Radlocorriere, « rubrica grafologica *, corso Bra¬ 
mante 20 - Torino. 
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RITORNANO ALLA TV DUE ATTORI CARI AL PUBBLICO 


La pensione al coniuge 

• a recente legge sulle pensicni statali (15 feb 

L_• • rtrn a — ~ 


invita la nuova sene 
della popolare trasmis¬ 
sione che ripresenta ai 
telespettatori Vimpareg¬ 
giabile binomio comico 

Tognazz*-Vianello ol¬ 
tre a un originale “con¬ 
corso dei sosia,, e a ve- 
dettes e “attrazioni,, 
di classe internazionale 


sia nata prole, anche,se postuma, o se, mancando 
la prole, siano ravvisabili in concreto queste tre 
circostanze : che il pensionato si sia sposato prima 
del compimento dei 72 anni (75 per i titolari di 
pensioni privilegiate ordinarie), che il matrimo¬ 
nio sia durato almeno due anni e che la diffe¬ 
renza di età fra i due coniugi non sia maggiore 
di anni venti (salvo che il matrimonio non sia 
stato contratto prima della pubblicazione della 
legge). 

Passando al caso della dipendente civile di sesso 
femminile, il marito di costei ha parimenti diritto 
a pensione, in caso di sua morte, purché risulti 
essere stato a carico della moglie, sia riconosciuto 
inabile a lavoro proficuo ed abbia contratto ma¬ 
trimonio quando la moglie non aveva ancora com¬ 
piuto i 50 anni. Il diritto a pensione si perde, dal 
coniuge maschio, col passaggio a nuove nozze. 
Tanto alla moglie quanto al marito del dipen¬ 
dente statale la pensione non spetta qualora sia 
stata pronunciata sentenza, passata in giudicato, 
di separazione per sua colpa. In tal caso, ove 
sussista uno stato di bisogno e sempre che il co¬ 
niuge superstite non passi a nuove nozze, a lui 
(od a lei) va corrisposto un assegno alimentare 
pari al 20 % della pensione diretta. Qualora esi¬ 
stano orfani, l’assegno alimentare non può co¬ 
munque superare la differenza fra l’importo della 
pensione di riversibilità che sarebbe spettata al 
coniuge stesso, ove non fosse stata pronunciata 
sentenza di separazione e l’importo della pensione 
dovuta agli orfani. 

Si tenga presente, infine, che la nuova legge non 
sostituisce integralmente la regolamentazione pre¬ 
cedente delle pensioni statali, ma la ritocca sol¬ 
tanto in alcuni punti, allo scopo di elargire un 
trattamento più favorevole ai pensionati. In que¬ 
sto spirito, un articolo (art. 21) dispone che le 
nuove norme si applicano anche nei confronti de¬ 
gli aventi diritto a seguito di decesso degli uffi¬ 
ciali, sottufficiali o militari di truppa e del perso¬ 
nale delle Ferrovie dello Stato, fatte salve le par¬ 
ticolari più favorevoli disposizioni in vigore ; un 
altro articolo (art. 16) stabilisce che, ove la ve¬ 
dova e gli orfani traessero dalle norme vigenti 


Vianello e Tognazzi, l'irresistibile tandem comico 


i veva suscitato una certa sor- 
I presa fra il pubblico la noti- 
® zia che Eddie Constantine pri- 
ma di diventare attore cine¬ 
matografico e dare vita, con 
sottile umorismo, a quel suo felice 
personaggio, oggi tanto popolare, 
era stato cantante. Cantante di 
canzonette. Sconcertava un po’ gli 
ammiratori di Lemmy Caution la 
idea che la grinta dura del loro 
eroe, il suo stile secco e sbriga¬ 
tivo, la sua disinvoltura nello scam¬ 
biare pugni, rivoltellate e baci po¬ 
tessero adattarsi ai toni morbidi 
dell’interprete di canzoni, del dici¬ 
tore che deve comunicare le emo¬ 
zioni al suo pubblico facendo ri¬ 
mare cuore con amore e blu con 
lassù. Ma in questi ultimi tempi 
il successo delle canzoni di Eddie 
Constantine ha eguagliato, in Fran¬ 
cia, quello dei suoi film. E’ un po’ 


il caso, all'inverso, di Yves Mon- 
tand che ha dovuto prima affer¬ 
marsi come cantante per conqui¬ 
stare poi il successo come attore. 

Eddie Constantine è nato qua- 
rantun anni fa a Los Angeles e 
ha seguito il normale tirocinio dei 
ragazzi americani che intendono 
diventare famosi, facendo, oltre 
allo scolaro, il venditore di gior¬ 
nali, il pulitore di automobili e 
altri simili mestieri. All’età di se¬ 
dici anni andò a Vienna a studiare 
canto. Vi rimase due anni e de¬ 
buttò sui palcoscenici dei teatri 
d’opera. Ma poco dopo ritornò in 
America, dove cambiò genere. La¬ 
sciata la lirica, lavorò in diversi 
spettacoli di varietà e cantò can¬ 
zoncine pubblicitarie nei program¬ 
mi radiofonici. Tentò poi a Holly¬ 
wood la difficile carta del cinema 
ma dovette accontentarsi di fare 


il figurante in vari film. Nel 1948 
si trasferì in Francia e cominciò 
a cantare nei cabarets parigini. 
Ottenne una parte al fianco di 
Edith Piaf ne La P’tite LiZi, ma 
1 occasione buona doveva arrivar¬ 
gli piu tardi nella persona di un 
produttore che cercava l’uomo 
adatto a interpretare il personag¬ 
gio di Lemmy Caution in un film 
tratto da un romanzo di Peter Che- 
nev. Nacque cosi il Constantine 
che conosciamo tutti, quello cui il 
pubblico ha decretato un folgo¬ 
rante e popolare successo. 

Domenica sera Eddie Constan¬ 
tine si presenta per la prima volta 
al pubblico italiano sul palcosce¬ 
nico del teatro della Fiera di Mi¬ 
lano. Egli è la prima « vedette » 
ospite della nuova serie di tra¬ 
smissioni di Un due tre che ripre¬ 
senta ai telespettatori il binomio 
comico Tognazzi-Vianello. 

L edizione 1958 di Un due tre 
non si discosta dallo schema se¬ 
guito nelle tre precedenti stagioni 
e basato sull’alternarsi delle sce¬ 
nette comiche di Tognazzi e Via¬ 
nello con i numeri di varietà mu¬ 
sicale, ma è un’edizione riveduta, 
aggiornata ed arricchita. Quest’an¬ 
no i numeri provenienti dal music- 
hall saranno solo due, per ciascu¬ 
na trasmissione: una grande « ve¬ 
dette » e una « attrazione » di rlns- 


Risposte agli ascoltatori 

Eiaina (Bari) 


Nel caso da Lei prospettato la 
giurisprudenza ravvisa concordemente una ipotesi 
di « ingiuria grave », tale da dar luogo a separa¬ 
zione giudiziale per colpa. 

Ettore K. (Lecco) — Per quale motivo il Suo cre¬ 
ditore (salvo che non sia stato esplicitamente sta¬ 
bilito tra voi all’atto della stipula) dovrebbe venir 
lui nella Sua città per la riscossione del suo da¬ 
naro? E’ più che logico il contrario. Comunque, 
l’art. 1182 cod. civ. esplicitamente stabilisce che 
l’obbligazione aveva ad oggetto una somma di 
danaro deve essere adempiuta al domicilio del 
creditore. Solo se tale domicilio è diverso da 
quello del tempo in cui è sorta l’obbligazione e 
se « ciò rende più gravoso l’adempimento », il de¬ 
bitore, previa dichiarazione al creditore, ha di¬ 
ritto di eseguire il pagamento al proprio domi¬ 
cilio. 


domenica ore 21 - televisione 









UN'ORIGINALE INIZIA TIVA DELLA RADIO FRANCESE 


VENTISEI ORE IN ITALIA 

Una speciale équipe di redattori e di collaboratori della RTF ha messo 
in onda, per gli ascoltatori transalpini e per la durata complessiva 
di ventisei ore, un singolare programma dedicato alla vita italiana 



Roma: Roland Dhordain intervista per gli ascoltatori francesi gli 
scrittori: (da sinistra) Edith Lansac, Exio Bacino, Carlo Bemari 


I lettori della « Semaine radio- 
phonique », il settimanale uf¬ 
ficioso che reca i programmi 
della RTF, scorrendo la gior¬ 
nata di sabato 5 aprile sulla 
rete * France I Paris-Inter» si 
trovavano davanti a una sorpre¬ 
sa. Il programma delle 12,30 par¬ 
tiva da Roma. Titolo « Suite To¬ 
rnarne ». Subito dopo « Prome¬ 
nade dans Rome - apéritif à l’ita- 
lienne ». Alle 12.50 « Mister X en 
voyage »; pour Rome, naturalmen¬ 
te. Alle 13, ancora « Suite romai- 
ne - musique et reportage ». Per 
trovare un programma in parten¬ 
za da Parigi bisognava scorrere 
tutta la giornata di sabato, inu¬ 
tilmente, poi tutta quella della 
domenica, ancora inutilmente,.fi¬ 
no alle 22,15. Titolo segnato ac¬ 
canto a quest'ora: « Adieux de 
Rome»; e poi, un collegamento 
con la radio austriaca in chiusura 
di serata. Per ventisei ore il prin¬ 
cipale programma radiofonico 
francese non annunciava altro 
che emissioni dall’Italia. Non solo 
ma l’intera équipe dei suoi colla¬ 
boratori e redattori, a giudicare 
dalle firme delle varie corrispon¬ 
denze romane, doveva aver la¬ 
sciato la capitale francese ed es¬ 
sersi trasferita da un giorno al¬ 
l’altro in quella italiana. 

Nella capitale italiana, non fu 
facile per un po’ di tempo rin¬ 
tracciare questa redazione volan¬ 
te. Si sapeva che i francesi erano 
arrivati, ma dovevano essersi su¬ 
bito dispersi per le vie di Roma 
Agli auditori di via Asiago, due 
giorni prima che avesse inizio il 
grande ponte radiofonico, non si 
avevano notizie. Il corrisponden¬ 
te romano della RTF, Jean Neu- 
vecelle, si era unito ai colleghi 


parigini per collaborare al pro¬ 
gramma ed era diventato irre¬ 
peribile. Finalmente, bussando 
alla porta del « bureau » francese 
installato presso la RAI. trovam¬ 
mo Jacques Floran, che stava 
scrivendo sulla lavagna dei nomi 
di personaggi celebri, con un ges¬ 
setto giallo. * Fausto Coppi, ven- 
dredi - à la Gare »; « Federico 
Fellini, jeudi - chez lui »; « Giu¬ 
lietta Masina . 10 heures, chez le 
Centro Sperimentale di Cinema¬ 
tografia ». Jacques Floran è un 
giovanotto biondo, secco, capelli 
lisci e lunghi sul davanti, che gli 
cadono giù lungo la fronte. Quel¬ 
lo che da noi si chiama una zaz¬ 
zera. In più, un abbigliamento 
sportivo, degagé, da farcelo scam¬ 
biare per un escursionista da au¬ 
tostop finito per sbaglio nell’uf¬ 
ficio di una redazione radiofonica. 
Il tempo di presentarci e dovette 
balzare al telefono dall’altra par¬ 
te della stanza, chiamato da Pa¬ 
rigi- 

Solo al termine della lunga te¬ 
lefonata arrivammo a scoprire 
che era lui l’organizzatore di que¬ 
sto tour de force radiofonico, il 
responsabile della intera mobili¬ 
tazione del programma nazionale 
francese. « France I Paris-Inter», 
infatti, non è soltanto la rete che 
dedica il maggior numero di emis¬ 
sioni all’estero e che si ascolta 
più facilmente, per la potenza 
delle sue stazioni, dagli altri Pae¬ 
si d’Europa; ma è anche la più 
popolare per lo stesso pubblico 
francese, che ne segue quotidia¬ 
namente le trasmissioni, in modo 
particolare quelle giornalistiche 
(fra le più vive) e quelle in « du¬ 
plex » con le varie radio estere. 
La prima idea di M. Floran (sug¬ 
gestionato dalle parole di una 


canzone di Trenet) era stata quel¬ 
la di Installare un posto micro¬ 
fonico sulla Nationale 7, poco 
prima di Nizza: e di li registrare, 
per una intera giornata, incontri 
e personaggi, voci anonime e ru¬ 
mori di sottofondo, tutta la ric¬ 
chezza di vita che la strada per 
la Costa Azzurra vede passare in 
una domenica di primavera. Ma 
doveva essere una idea più for¬ 
tunata del previsto: rimbalzando 
da una mano all’altra, elaborata 
e rielaborata, si allargò di dimen¬ 
sioni, e si allungò chilometrica¬ 
mente. Non più una semplice do¬ 
menica, ma un intero week end, 
con il totale complesso dei pro¬ 
grammi su tutta la rete. E non 
più un punto qualsiasi sulla Na¬ 
tionale 7, ma Roma, il sabato e 
la domenica di Pasqua. A Floran 
si aggiunsero Roland Dhordain, 
l’autore del giornale-radio «Paris 
vous parie » (corrispondente al 
nostro « Radio-sera » ) che veniva 
a portare tutta la sua esperienza 
di giornalista e per l’occasione 
si impegnava a convertire il suo 
giornale in * Rome vous parie »; 
gli autori Francois Billetdoux e 
Jean Fontaine, le presentatrici-in¬ 
tervistatrici Hélène Saulnier (ben 
nota al pubblico italiano per la 
trasmissione « Duo motivi e quiz » 
che ella sostiene con Rosalba 
Oletta) ed Edith Lansac. oltre 
un gruppo di tecnici. Quando 
questo rispettabile corpo redazio¬ 
nale partì, negli uffici di « France 
I Paris-Inter » si dovette avere 
l’impressione del vuoto. Neanche 
volendo, ora, Floran e soci avreb¬ 
bero più potuto rinunciare a 
compiere il loro disegno. 

Era il primo esperimento di 
questo genere tentato nel mondo: 
e doveva riuscire uno degli espe¬ 
rimenti più positivi. Gli autori 


del programma non si sono ac¬ 
contentati di riempire in qual¬ 
che modo le ventisei ore di emis¬ 
sione con argomenti di carattere 
sommariamente capitolino: ma 
hanno voluto dare un quadro fe¬ 
dele della vita italiana in genere 
e di quella romana in specie, 
portando il microfono in tutti gli 
angoli della capitale, raccoglien¬ 
do dichiarazioni e interviste, epi¬ 
sodi e tradizioni, e proiettando 
tutto sullo schermo parlante del 
nastro magnetico. Se Dhordain 
e gli altri fin dal primo giorno 
si erano resi così irreperibili, 
c’era pure una ragione. Dal mat¬ 
tino alla sera essi giravano Ro¬ 
ma, per portarsi nei punti più 
caratteristici, incontrare i perso¬ 
naggi più interessanti, cogliere a 
volo la battuta dalla strada: par¬ 
ticolarmente abile, in questa ope¬ 
razione, proprio Roland Dhor¬ 
dain, specialista nelle trasmissio¬ 
ni automobilistiche, che se ne è 
tornato in Francia con del ghiot¬ 
to materiale sugli automobilisti 
romani e il loro modo di guidare. 
Il microfono è entrato anche nei 
teatri, e la domenica pomeriggio 
ha fatto il giro dello stadio: ma 
non per riprendere quanto avve¬ 
niva sul palcoscenico, né per da¬ 
re la radiocronaca della partita; 
bensì per afferrare le reazioni 
del pubblico, registrarne i com¬ 
menti, gli umori, gli stessi im¬ 
properi. E se i vari reporter han¬ 
no curato di non dimenticare i 
personaggi d’obbligo, da Gina Lol- 
lobrigida a Vittorio De Sica, si 
sono nella stessa misura preoccu¬ 
pati di scattare una serie di flash 
sui monelli della fontana di Trevi 
come sui frequentatori del risto¬ 
rante alla moda; si sono fatti da¬ 


re la ricetta del miglior caffè 
espresso da uno dei primi bar 
del centro e hanno percorso la 
via Appia in carrozza facendo 
parlare al microfono anche il 
vetturino. 

Abbiamo partecipato a una di 
queste registrazioni, nella salet¬ 
ta di una piccola libreria romana, 
di recente fondazione, dove si 
danno convegno scrittori e arti¬ 
sti residenti nella capitale. Sa¬ 
pendo che dovevano arrivare 
Carlo Levi ed Elsa Morante, Car¬ 
lo Bemari e Giangaspare Napo¬ 
litano, ci eravamo andati con il 
fotografo, e gli avevamo racco¬ 
mandato di scattare in religioso 
silenzio, mentre i vari personaggi 
si fossero avvicendati al micro¬ 
fono. Invece i radiocronisti fran¬ 
cesi, per prima cosa, ci racco¬ 
mandarono di non fare mai si¬ 
lenzio. neanche quando doveva¬ 
no parlare gli altri; e al micro¬ 
fono, per le due ore che durò 
rincontro, non fu costretto ad av¬ 
vicinarsi praticamente nessuno. 
Chiunque avesse qualcosa da di¬ 
re, parlava; e, spesso, anche chi 
non aveva nulla da dire; il regi¬ 
stratore, piazzato lì in mezzo, 
aveva soltanto il compito di fer¬ 
mare la conversazione dei pre¬ 
senti, nell’atmosfera di famiglia 
e di cordialità che gli amici di 
« Paris-Inter » avevano inteso da¬ 
re a questa come a tutte le altre 
istantanee di questo singolare 
« week end » radiofonico. Col ri¬ 
sultato che dal mezzogiorno del 
sabato fino alla sera della dome¬ 
nica gli ascoltatori transalpini de¬ 
vono aver avuto l’impressione di 
vivere ànch’essi in Italia: il ri¬ 
sultato migliore che l’iniziativa 
della Radio francese si era pro¬ 
posto. 

filorfl» Calcafii* 



Roma: Hanno partecipato alla serie di trasmissioni organizzate e realizzate in Italia dalla Radio fran¬ 
cese per i propri ascoltatori: (da sinistraJ Elsa Morante. Jean Neuvecelle. Gina Severini, Edith Lansac 
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Dormire, sognare... 

A nelle i sogni sono un sogno », dice Cal- 
_/jL derón nel suo famoso dramma. 1 fisio¬ 
logi hanno cercalo invece di considerarli 
come una realtà. Il cervello non riposa com¬ 
pletamente nel sonno, la sospensione dei pro¬ 
cessi psicofìsici non è totale, e i sogni sono 
le manifestazioni. più o meno chiaramente 
coscienti. di (/uest attività. Sembra che (pianto 
più il sonno è profondo tanto più le imma¬ 
gini dei sogni sarebbero vive e chiare. Risulta 
anche che il sogno è molto frequente negli 
intellettuali: uno scienziato diceva che non 
aveva mai dormito senza sognare, tranne 
(piando era fisicamente affaticato. Anche gli 
artisti sognano spesso, e il sogno più famoso 
è certamente (/uello di Tortini che potè ricor¬ 
darsi e scrivere una suonata, il Trillo del 
diavolo, che Satana — evidentemente amante 
della buona musica — gli aveva eseguito sul 
violino. 

Lo studio metodico del sogno è irto di dif¬ 
ficoltà. Esso non può farsi che mediante il 
metodo soggettivo, l'introspezione, con l'in¬ 
conveniente che l'osservatore è al tempo stesso 
soggetto e oggetto, e che la materia dell'osser¬ 
vazione non è appresa direttamente ma sol¬ 
tanto allo stato di ricordo, spesso confuso e 
deformato. E qui non vogliamo rammentare 
le dottrine dei sogni, da quelle che li defini¬ 
scono un prodotto scherzoso della fantasia a 
duella di Freud che considera il sogno come 
la rivelazione della vita psichica incosciente. 
Uà si è anche cercato di uscire dal dominio 
della psicologia, di studiare quello che si può 
chiamare il « sogno sperimentale ». determi¬ 
nando su individui dormienti speciali sensa¬ 
zioni di contatto, di temperatura, di luce, di 
suoni o rumori, per vedere in qual modo pro¬ 
muovessero i sogni. 

I utto ciò interessa la medicina in quanto i 
sogni patologici ». cioè quelli accompagnati 
da impressioni penose, da immagini paurose, 
che opprimono e finiscono con lo svegliare 
I individuo di soprassalto dopo un momento 
d'angoscia profonda, sono molto frequenti. 
Alcuni studiosi hanno fatto un'analisi molto 
fine delle sensazioni che sono il punto di par¬ 
tenza dei sogni. Il più sovente si tratterebbe 
di impressioni visive: quando si chiudono gli 
occhi si vedono macchie colorate e mobili che 
si trasformano a poco a poco in visioni com¬ 
piesse. Altre volte ci si addormenta con una 
borsa d acqua troppo calda ai piedi e si sogna 
un viaggio emozionante al cratere duri vul¬ 
cano. I n uomo sogna di essere ghigliottinato, 
e in quel momento si sveglia perché una stoffa 
de! letto gli è caduta sul collo: il colpo ha 
fatto assistere a un lungo dramma che in 
realtà non è durato che un secondo. Nel 
sogno tutto si amplifica: una sensazione mi¬ 
nima diventa il punto di partenza d una serie 
precipitosa d immagini. < l nu pulce mi purige 

diceva C artesio — e io sogno un colpo di 
spada ». 

Ma più frequentemente che da sensazioni 
esterne, i sogni sono promossi da sensazioni 
interne. E noto quanto siano vivaci i sogni 
provocaii da disordini dello stomaco troppo 
pieno: anche questi sono < sogni patologici ». 
e perciò è facile comprendere quale sia la ri¬ 
cetta per evitarli. 

Pure sperimentalmente si è confermata una 
delle note più caratteristiche dei sogni, la ra¬ 
pidità con cui si succedono gli avvenimenti. 
c " e ,^ a .. a/ *°&n**tore l'illusione duri tempo 
assai più lungo del reale. Si potè ricostruire 
che. svegliando un individuo con due chiurliate 
a brevissima distanza, l'impulso della voce 
aveva provocato un sogno che era apparso 
lunghissimo. > 

Dottor llfnnwKia 



Risposte ai lettori 


Fig. A 


Fig. C 



Fig. B 


F. F. . Trento 

Per separare i due ambienti le consigliamo la soluzione 
illustrata a fig. A. Una quinta di parete che segna 
il passaggio da un ambiente all’altro, senza dividerli 
completamente ed è molto più moderna dell’arco. 


Anna di Taranto - B. B., Castelfìorentino 

Ecco per entrambe una soluzione ideale, sia per ricavare 
un armadio nel fondo di una stanza, che per dividere 
un ambiente in due (fig. B). Quattro pannelli in legno 
verniciato (in bianco lattei, eseguiti sul modello delle 
vecchie persiane, a listelli obliqui. L’ultimo pannello 
gira su cerniere e si apre come una porta, gli altri 
sono fissi. 

Annalisa Armand - Torino 

Un’idea per la sua anticamera (fig. C). Pareti bianco 
latte. Soffitto e parete di fondo, in verde limone- Il diva¬ 
netto in ferro battuto è verniciato in verde scurissimo, 
con cuscini della stessa tinta del soffitto. Due grandi 
lanterne: per attaccapanni una striscia in ferro battuto, 
con pomoli in ottone. 

Lettrice Lombarda 

I mobili che ha sono più che sufficienti: le consiglierei 
anzi di eliminare la scrivania, se proprio non le serve. 
Non tocchi, per carità, il soffitto, faccia solo grattare 
e ripristinare le travi al colore primitivo. La parete 
umida può essere rivestita con una . boiserie » com¬ 
pleta, di legno chiaro. Il sofà starà bene verniciato 
un bel verde scuro, con fondo e grandi cuscini in cintz. 
fiorato. Lo specchio lo sistemi sopra il camino. Finestra 
con grandi tende di velo e mantovane in cintz. Due stuoie 
sul pavimento, in tinta unita, una sotto il tavolo, l’altra 
nell’angolo del salotto. Si tenga sui colori chiari: pareti 
bianche, stoffe chiare con note rosa e verdi: seggiole 
ricoperte di rasatello di cotone verde. Qualche lampada 
a stelo, due appliques ’800 di fianco allo specchio. 

Achille .tfoltenl 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 20 al 26 aprile 
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ARIETE 21.IH • 70.IV 

LEONE 24.VII • 23.VIII 

H SARITTARIO 23.XI • 22.XII 
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Affari Amari Svagki Viaggi lattara 

M Affari Amori Svukl viaggi Lattara H 

Affari Amari Svagki Viaggi lattara 


ni. Dovrete fare più affidamento 
alle vostre risorse personali piut¬ 
tosto che confidare su altri indi¬ 
vidui poco fermi nel loro propositi. 

TOM il.IV - 21.V 
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Affari Amori Svasili Viali Lettere 
Vi troverete fermi a metà strada 
per aver dato retta a persona in¬ 
competente e leggera. Procurate di 
agire con il vostro raziocinio senza 
nulla mutare su altrui suggerimento. 

SEMELLI 23.V - il.VI 


Sarà necessario risolvere I vostri 
dubbi con l'aiuto dì un psicologo. 
In certi casi la consulenza apre 
impensate vie di certezza e di be¬ 
nessere. 

VERRINE 24.Vili • 23.1* 

★ 100 * 

Affari Amori Sngkl Vieni Lettere 
Questo periodo è dei più significa¬ 
tivi e densi della vostra economia 
domestica. Ogni passo dovrà essere 
effettuato con energia e destrezza. 
Le attese sono vane. 

RILANCIA 24.1* • 23.X 

00 ■■■ 

Affari Aaeri Suiti Vion! Lettere 


r-...« 99 v. ..K •• («iwviiw Meri vyjiri av 

tanni con dei provvedimenti ine¬ 
renti la vita economica. Se vi ras¬ 
segnate sarà un vero pasticcio. 
Niente vi deve bloccare. 

CAPRICORNO 23JUI - 21.1 


|A||* 


Altari Amori Svogli Vinsi Lettore 
Questo periodo è dei più significa- Troverete la via del ritorno plut- 
tivl e densi della vostra economia tosto dura, e per questo ci vorrà 
domestica. Ogni passo dovrà essere il sostegno di qualcuno. Miglio- 
effettuato con energia e destrezza. rerete sensibilmente e vi senti- 
Le attese sono vane. rete più a vostro agio. 

**” ACQUARIO 22.1 • 11.11 
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- - Affari Amori Svigli Viawi littori 

■Erti® *S?V to ' ■!• Addolcite ogni cosa col sorriso 

eco 9 nom?. et, Lfr* J2L 1 f‘ b ‘ e "1L e volontaria bonarietà. Hanno 


Affari Amori Sngki Vieni lotterò 

Osserverete nuovi movimenti di prò- Evitate ogni genere di eccesso, sia Addolcite oanl cosa col sorriso 

grammo, e dovete lasciar fare sen- negli affetti, come nei cibi e nelle e la volontaria bonarietà H^nno 

za interfe- ire. Avrete occasione di economie. Realizzerete I vostri de- bisoano di vale dal*va«tro moHn 

IviT " ,r “ v ' r *" no J*' 1 . " »ol— d! lire IM.IMoenf' e “onlo 

mmmn.nj, __ 
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Affari Amori Svagkl Viaggi Littore ■■■■ Altari Amori Svukl fimi lottare 

Urtare la suscettibilità di una don- Trascorrete momenti di trepidante le vostre fatiche unnn» r i rnn<v 

na. Questo è un muli» rh* nnn Hmv. attica nar un» tw»u-> d.iu.s. _ L . ▼osile TdTicne saranno ricono- 


CANCRO 22.VI - 23.VII 

Altari Amori Svagkl Viaggi Lattar* 
Urtare la suscettibilità di una dan¬ 
na. Questo è un male che non do¬ 
vete permettere. Conviene dar più 
combustibile alla caldaia, piuttosto 
che privarla del suo alimento. 

(Omonima ^^-contrariati Aoraresa^Hi" 
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La cucina 


deve essere ben sodo e non avere 
ammaccature. 


GUIDA ALLA SPESA: LA VERDURA 


Eccoci alla seconda puntata della no¬ 
stra « guida alla spesa •. Siamo in 
primavera, e non possiamo certa¬ 
mente allontanare un argomento di 
cosi stretta attualità come quello del¬ 
la verdura. Nei negozi, nei mercati, 
e nei carrettini agli angoli delle stra¬ 
de ceste di asparagi, carciofi, piselli, 
zucchine e tenere insalate ci annun¬ 
ciano che questo è il periodo d’oro 
della verdura. 

Come si sceglie la verdura? Quali 
sono i mesi migliori per i vari tipi? 
Quali sono le caratteristiche che ne 
dichiarano la freschezza? Vediamo di 
rispondere a queste domande per le 
principali qualità di verdura. 

Asparagi - cominciano ad aprile e si 
trovano fino a luglio, ma i mesi mi¬ 
gliori sono maggio e giugno. Vi sono 
due principali qualità di asparagi: 
quella sottile verde, che si gusta con 
semplice olio e limone, oppure adat¬ 
ta alle preparazioni delle sole punte; 
e quella grossa e bianca, indicata per 
tutte le altre preparazioni. L’aspara¬ 
go per essere buono deve avere la 
punta verde e *violacea, ben soda 
e non fiorita, perché altrimenti si¬ 
gnifica che l’asparago è maturato 
fuori dalla terra. 

Piselli . cominciano verso la fine di 
manto e finiscono verso luglio. Vi so¬ 
no due qualità di piselli: quelli di 
un bel verde tenero, sono piccoli e 
indicati per pietanze e contorni; 
quelli dal baccello verde scuro, sono 
più grossi e indicati per minestre. 
In tutti e due i casi il baccello deve 
essere tenero, senza macchie gialle. 

Carciofi - vanno da novembre ad 
aprile, ma il mese migliore è il feb¬ 
braio. Vi sono varie qualità di car¬ 


ciofi, ma le principali sono quella si¬ 
ciliana, molto appuntita, con lunghe 
spine; poi i carciofi della Riviera, 
sempre con lunghe spine, ma con 
foglie più larghe; e la qualità ro¬ 
mana, che produce carciofi piutto¬ 
sto rotondi e senza spine. I carciofi 
della Riviera sono molto teneri e in¬ 
dicati da gustare crudi. I carciofi, 
per essere freschi, devono essere 
ben sodi e avere le foglie bene at¬ 
taccate. 

Zucchine - cominciano in aprile e fi¬ 
niscono verso ottobre, ma i mesi mi¬ 
gliori sono luglio e agosto. Vi sono 
due principali qualità di zucchine: 
quelle lombarde, dal verde piutto¬ 
sto chiaro e striato, e quelle cosid¬ 
dette nere che provengono dalla 
bassa Italia: quest’ultime hanno la 
buccia di un verde scurissimo e mol¬ 
to lucido. La freschezza delle zuc¬ 
chine si denota dalla consistenza, 
che deve essere ben soda, e dalla 
forma, lunga e sottile. 

Peperoni - cominciano a luglio e fini¬ 
scono ai primi di ottobre; i mesi mi¬ 
gliori sono luglio e agosto. Siano 
verdi, rossi o gialli, non si possono 
purtroppo distinguere quelli forti da 
quelli dolci; il peperone per essere 
buono, deve essere ben sodo, avere 
un certo spessore per poter essere 
carnoso. 

Cavolfiore - cominciano a novembre 
e finiscono verso aprile, ma i mesi 
migliori sono novembre, dicembre e 
gennaio. Vi sono tre principali qua¬ 
lità: il cavolo bianco, che proviene 
per la maggior parte dalle Marche, 
il cavolo scuro, dalla bassa Italia (Pu¬ 
glie) e il cavolo romano, che è molto 
piccolo. Per essere buono il cavolo 


Cime di rape - vanno da ottobre a 
marzo, ma i mesi migliori sono no¬ 
vembre, dicembre e gennaio. Le più 
buone vengono dalla Bassa Italia, e 
devono avere foglie lunghe e la co¬ 
siddetta • rosa » al centro; non de¬ 
vono però essere fiorite. 

Finocchi - vanno da novembre ad 
aprile, e vi sono due tipi di finocchi: 
i maschi, grossi e rotondi, indicati 
da gustare crudi; le femmine, più 
piccoli e ovali, da cuocere. 

Carote - si trovano in tutti i mesi; 
la carota buona, deve essere di un 
bel arancione intenso, avere una for¬ 
ma regolare, lunga e piuttosto sot¬ 
tile, e non avere la parte centrale 
legnosa. 

Cipolle - si trovano in tutti i mesi, 
ma non contemporaneamente le due 
qualità: infatti la cipolla a bulbo 
bianco va dal marzo alla fine di ago¬ 
sto, ed è quella che pizzica più leg¬ 
germente; mentre la cipolla a bulbo 
un po’ roseo va da settembre alla 
fine di febbraio. In marzo e in set¬ 
tembre, si trovano perciò le cipolle 
nuove (o cipollotti), piccole, bianche, 
con lunghi gambi verdi, simili ai 
porri: sono ottime da mangiare cru¬ 
de in insalata. 

Patate - si trovano in tutti i mesi, 
e vi sono due qualità di patate: 
quella a pasta gialla, generalmente 
di forma rotonda e quella a pasta 
bianca, di forma ovale; quest’ultime 
sono molto buone, perché farinose, 
e più adatte quindi a passati e sfor¬ 
mati. 

Spinaci - si trovano in quasi tutti i 
mesi. Vi sono due qualità di spinaci: 
quelli toscani, con foglie lunghe e 
liscie, e quelli lombardi e della Ri¬ 
viera. con foglie molto increspate: 
quest’ultima qualità è la più buona. 

I.tiino tle ilucrlrrl 


Lavori femminili 


MAGLIONE IN LANA MOHAIR (Taglia 40) 


Occorrente: gr. 275 lana Mohair - 
ferri n. 7 - punti impiegati: 1 diritto, 
1 rovescio, punto inglese. 

Davanti: p. 45-9 ferri 1 diritto, 1 ro¬ 
vescio; 78 ferri di punto inglese, ini¬ 
ziare le diminuzioni del raglan pren¬ 
dendo insieme 3 punti ogni 7" ferro, 
mentre nello scollo a punta si fanno 
solo 3 diminuzioni per parte pren¬ 
dendo 3 punti insieme ogni 15" ferro, 
tL’ultima diminuzione dello scollo si 
fonde coll’ultima diminuzione delle 
parti). 

Dietro: p. 45 e lavorazione precisa 
al davanti chiudendo per lo scollo 
17 punti. (Nel dietro le diminuzioni 
dalle parti sono 7). 

Manica - p. 21-15 ferri 1 diritto, 1 ro¬ 
vescio; lavorare per 80 ferri a punto 
inglese aumentando per 8 volte 1 
punto ogni 9" ferro; eseguire le di¬ 
minuzioni con lo stesso sistema del 
dietro, negli ultimi 4 ferri diminuire 
ancora qualche punto nel centro, 
chiudere con 7 punti. 

Scollo a punta: Iniziare con 51 punto, 
dopo 2 ferri (tutto lavorato a 1 di¬ 
ritto, 1 rovescio) lasciare al centro 
della striscia un punto diritto e di¬ 
minuire ai lati per 2 volte prendendo 
insieme 3 punti. Totale 6 ferri; in¬ 
trecciare. Per il dietro dello scollo 
iniziare con 17 punti eseguire 6 ferri 
al p. diritto 1 P- rovescio; intrec¬ 
ciare. 

Montaggio: attenzione a sfumare ap¬ 
pena con ferro caldo e su stoffa leg¬ 
gerissima ben bagnata, e a cucire in¬ 
sieme i pezzi tenendo il punto ad 
ago molto elastico. 

Attenzione: la lavorazione di questa 
lana deve essere morbidissima, il 
ferro non deve impigliarsi nei pelini 
e il filo va tenuto con la massima leg¬ 
gerezza. 

Amelia tlarchinio /orlo 
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pepmaflex 


il famoso materasso a molle 



Pratico ed economico 
perchè non si 
Mai da rifare. 


È meraviglioso riposare 
sul materasso a molle Permaflex ! 
Un materasso caldo d'inverno 
e fresco d'estate. 


il famoso materasso a molle 





Attenzione alle imitazioni ! 

Solo l’etichetta col marchio dell’omino In pigiama 
identifica il vero materasso a molle Permaflex. 

£ in vendita presso i migliori 
mobilieri e le Filiali Permaflex. 


Visitateci olla Fiero di MILANO presso gli stands 
34376/77/79/80 - Padiglione 34 - MOBILIO 
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NEI PADIGLIONI DELLA FIERA DI MILANO L’ATTIVITÀ 
PRODUTTIVA DELLE AZIENDE 





■-; 


« I 


FABBRICAZIONE DEI LAMI¬ 
NATI ALLA CORNIGLIANO 


ALFA ROMEO 2000 


Anche alla XXXVI Fiera Campionaria di Mi¬ 
lano, come già nelle manifestazioni prece¬ 
denti, le aziende del gruppo IRI sono pre¬ 
senti con il consuntivo della loro attività nel¬ 
l’ultimo anno. Non tutto, naturalmente, ap¬ 
pare alla Fiera: le inevitabili sintesi visive e 
grafiche soltanto in parte sostituiscono vali¬ 
damente una più completa documentazione. 
Ma i visitatori potranno ugualmente rendersi 
conto dello sforzo finanziario, organizzativo e 
produttivo compiuti dal gruppo IRI — senza 
alcun intervento del tesoro dello Stato e sen¬ 
za alcuna posizione di privilegio nei riguardi 
di altre aziende —• attraverso le dipendenti 
società finanziarie e le aziende, e dei succes¬ 
si conseguiti. 

Nel settore armatoriale la Finmare. che ge¬ 
stisce la maggior parte del traffico passeggeri 
verso tutti i Continenti, illustra nel proprio 
padiglione le attività delle quattro società ar- 


VEDUTA D'INSIEME DEL NUOVO STABILI¬ 
MENTO SANAC DI GENOVA-BOLZANETO 




IL DC-7C «SETTE MARI» 
















matrici — « Italia . Lloyd Triestino . Adriatica . e . Tirrenia . — con gra¬ 
fi. 01 ? dati statistici, grandi fotografie e modelli delle navi attualmente in linea 
Naturimene fa spicco l’illustrazione della « Leonardo da Vinci . in costru¬ 
zione: sara la piu bella, grande e moderna unità della flotta mercantile ita¬ 
liana. La compagnia « Italia » ha nuovamente trionfato nel 1957 superando 
tutte le altre compagnie internazionali nel traffico per il settore Brasile-Piata 
e conquistando ancora una volta il secondo posto assoluto nel mondo nel 
traffico Europa-Nord America. 

Nel settore telefonico la STET, alla quale per recente deliberazione del Par¬ 
lamento fanno ora capo anche la TETI (Italia Centrale) e la SET (Italia Meri¬ 
dionale) gestendo in tal modo il servizio telefonico urbano in tutto il territorio 
nazionale, documenta nel proprio padiglione lo sforzo inteso a rendere possi¬ 
bile 1 allacciamento non solo di tutti i comuni ma anche delle più lontane fra¬ 
zioni di comune, a rendere sempre più progrediti e moderni gli impianti delle 
centrali che ormai si sviluppano secondo i dìù recenti ritrovati della tecnica 
teleselettiva. Apparirà chiaro, dai grafici esposti, quale somma di fatica orga¬ 
nizzativa e di onere finanziario significhi l’installazione di un solo nuovo appa¬ 
recchio e come abbia del prodigioso, quindi, l’aumento del 67 per cento — tra 
il 1953 e il 1957 — nel numero degli abbonati e del 70 per cento nel numero 
degli apparecchi allacciati. 

Nel settore siderurgico il padiglione della Sidercomit, caratteristico per 
la sua architettura e costruito con elementi tubolari, vede esposti i multiformi 
prodotti delle società del gruppo Finsider: Ilva, Cornigliano, Siac. Terni, Morfeo. 
La Dalmine in un proprio padiglione espone tutta la vasta gamma di produ¬ 
zione di tubi, e la Cornigliano in un apposito stand illustra le svariate appli¬ 
cazioni dei lamierini, degli stagnati e dei zincati. Una sala cinematografica, 
al piano superiore del padiglione Sidercomit, consentirà la proiezione continuata 
di una serie di documentari sulla produzione siderurgica italiana. I successi 
ottenuti nel 1957 dall’Italia nell’ambito della CECA — conquista del terzo 
posto dopo Germania e Francia, superando il Belgio che finora produceva 
più acciaio dell’Italia, nonché il maggiore incremento percentuale fra il 1956 
e il 1957 nella produzione dell’acciaio — sono in gran parte merito del gruppo 
Finsider, che produce con i suoi moderni impianti il 51,2 per cento del totale 
italiano di acciaio e P82 per cento del totale italiano di ghisa. 

Le aziende della Finmeccanica sono presenti, non come gruppo, ma nei vari 
padiglioni dedicati alla meccanica, alle macchine tessili, alla meccanizzazione 
agricola, agli elettrodomestici, all’elettronica, ecc. Vi partecipano con la loro 
più recente produzione le seguenti aziende: Aghi Zebra San Giorgio, Alfa 
Romeo, Ansaldo, Ansaldo Fossati, Cantieri Riuniti dell’Adriatico, Elettrodo¬ 
mestici San Giorgio, Filotecnica Salmoiraghi, Fonderie e Officine San Giorgio 
Aerfer, Industrie Meccaniche Napoletane, Marconi Italiana. Microlambda! 
Motomeccanica, Navalmeccanica, Officine Meccaniche e Ferroviarie Pistoiesi! 
Oto Melara, Spica, Officine di S. Eustachio, Termomeccanica Italiana. 

Altre aziende del gruppo IRI partecipano direttamente alla manifestazione 
fieristica negli appositi padiglioni; la Saivo in quello dell’ottica, la Siemens 
in quello dell’elettrotecnica, l’Alitalia in quello dedicato ai trasporti aerei 
(e vi sono documentati i risultati già raggiunti nell'ammodernamento della 
flotta aerea italiana); oltre naturalmente la RAI-TV con i suoi impianti, 
il suo padiglione e il suo teatro; ma la radiotelevisione è di casa nel recinto 
della Fiera e dal giorno dell’inaugurazione fino alla chiusura non mancherà 
di seguire con i suoi « occhi » e le sue • orecchie » la massima manifestazione 
fieristica nazionale. 

Infine non può mancare un accenno al padiglione dell’autostrada del Sole 
che la Società Concessione e Costruzione Autostrade — facente capo all’IRI — 
ha allestito per illustrare con un grande plastico il tracciato che congiungerà 
Milano a Napoli e dettagli delle varie opere (alcune già eseguite, altre in corso, 
altre di imminente inizio) necessarie per la costruzione della grande arteria: 
fra queste il monumentale ponte sul Po a Piacenza. Una serie di documentari 
cinematografici illustrerà l’andamento dei lavori nei vari tronchi in cui è stata 
divisa la più grande autostrada italiana. 

Tutto ciò non rappresenta la completa rassegna dell’attività produttiva del 
gruppo IRI: ogni manifestazione fieristica, anche la maggiore come quella 
milanese, ha le sue caratteristiche e quindi i suoi limiti: alcuni aspetti della 
attività economico-produttiva del paese trovano maggior rilievo in altre 
manifestazioni; qualche settore quindi non vi è rappresentato o vi partecipa 
solo per alcuni aspetti della sua attività. Perciò il visitatore non avrà, neppure 
alla Fiera di Milano, la visione completa del gruppo IRI e delle sue varie 
attività produttive; ma quanto vedrà sarà sufficiente per un giudizio d’assieme 
sulle responsabilità che allTRI sono state affidate e per i successi che anche 
nel 1957, proseguendo nell’opera di ricostruzione iniziatasi subito dopo la 
guerra, sono stati conseguiti. 


SPETTACOLI RADIO E TV DELLA SETTIMANA PER I VISITATORI DELLA FIERA 
AUDITORIO DELLA RAI ALLA FIERA 

Domenica 20 aprile - ore 21: UN, DUE, TRE, Varietà musicale televisivo. 

Giovedì 24 aprile - ore 21: LASCIA O RADDOPPIA, Programma televisivo di quiz. 

Venerdì 25 aprile - ore 21: CICIAREM UN CICININ, Settimanale di vita cittadina. 

TEATRO DELL'ARTE AL PARCO 

Domenica 20 aprile - ore 21: CONCERTO TORNEO. 

Martedì 22 aprile • ore 21: NERO O BIANCO. 


COMPLESSO MAGNETOFONI A LUNGA SCADENZA PER 
L'IMPIANTO DI FILODIFFUSIONE DELLA RAI DI TORINO 




AUTOSTRADA DEL SOLE 


SALONE DI V CLASSE DELLA 
MOTONAVE GIULIO CESARE 








Le anime gemelle 

« Quando iniziò il giuoco delle 
Anime gemelle a Telematch fu 
detto, oppure no, che potevano 
concorrere, oltre a coppie di 
sposi, anche coppie di sorelle e 
di fratelli? » ( Amelia F. - Mes¬ 
sina). 

No, le anime gemelle debbono 
essere tali per elezione, cioè per¬ 
ché si sono sposate. 

Lo studio dei timpanisti 

« Come è risaputo, ogni orche¬ 
strale si esercita in due modi: 
individualmente, a casa propria, 
e con l’orchestra, durante le pro¬ 
ve. Ora io sarei curioso di sapere 
come può esercitarsi un timpani¬ 
sta a casa propria? Può portarsi 
a casa lo strumento? Può eser¬ 
citare senza avere la diffida del 
vicinato? » (Abbonato R. 87476 - 
Sampierdarena). 

Nulla vieta ai timpanisti di eser¬ 
citarsi a casa se lo fanno in ore- 
discrete. 

Addio mia bella addio 

« In difesa della madre di Cri¬ 
stina Spinelli e a proposito di 
Addio mia bella addio mi per¬ 
metto ricordare che, oltre alla 
vecchia canzone del tempo del 
Risorgimento, esiste una seconda 
canzone dalle stesse parole ini¬ 
ziali, pubblicata proprio nel 1916 
e divenuta anch’essa molto popo¬ 
lare in quei lontani anni. E’ 
L'Addio del bersagliere <Addio 
mia bella addio - cantava nel par¬ 
tir la gioventù...) con versi di 
Adolfo Genise e musica di Gae¬ 
tano Lama, il noto autore di 
un’altra canzone di largo succes¬ 
so No, cara piccina no. La madre 
della vostra lettrice aveva senza 
dubbio in mente L’Addio del 
bersagliere» (Aldo Pacini - Pon¬ 
te di Serravalle). 

Alla luce della sua precisazio¬ 
ne, è probabile. 

Una esse contestata 

* Mi riferisco a quanto è stato 
scritto su questo argomento in 
Postaradio dei numeri 7 e 11 del 
Radiocorriere, e lungi da me 
ogni intenzione di critica sulla 
interessante questione, ritengo 
opportuno e forse anche utile 
alcuni dati di fatto. 

1) In una delle 365 lettere che 
il Maestro Giuseppe Verdi scrisse 
al mio nonno paterno, Giuseppe 
Piroli, al quale fu sempre legato 
sin dall’infanzia da sincera e pro¬ 
fonda amicizia, e delle quali con¬ 
servo copia, il grande Maestro, 
il 31 dicembre 1865, da Parigi 
cosi scriveva: « Io scriverò il Don 
Carlos per prima Opera. E’ tratto 
da Schiller. Il poeta sarà Mery... 
ecc. •. Il Don Carlos fu rappre¬ 
sentato per la prima volta a Pa¬ 
rigi la sera dell'll maggio 1867 
ed il giorno successivo Verdi, 
sempre da Parigi, nel darne noti¬ 
zia al Piroli, scriveva: « Ieri sera 
il Don Carlos non ebbe il succes¬ 
so che si sperava. Potrebbe darsi 
che nell’avvenire le mie esigenze 
fossero appagate... ecc. •. Da 
quanto sopra ritengo dunque di 
poter dedurre che l’opera in pa¬ 
rola fu tratta realmente dal 
dramma di Schiller e che in occa¬ 
sione della sua prima rappresen¬ 
tazione a Parigi il suo titolo ri¬ 
mase quello di Don Carlos. 

2) Giuseppe Verdi si propose 
di ridurre a 4 atti il Don Carlos 
nel 1882 come si rileva dalla se¬ 


guente parte di una lettera al 
Piroli inviatagli da Genova il 3 
dicembre 1882: « Riduco in quat¬ 
tro Atti il Don Carlos per Vienna. 
In quella città Voi sapete che alle 
dieci di sera i portieri chiudono 
le porte principali della Casa... 
Per conseguenza il Teatro ossia 
lo spettacolo dev’essere allora fi¬ 
nito... ecc. *. Com’è noto il Don 
Carlos fu rappresentato alla Scala 
di Milano nel gennaio 1884 ed il 
Verdi ne dà avviso all’amico co¬ 
me segue: « Milano - Gennaio 
1884 - Giovedì sarà la prima del 
Don Carlos.. Addio, addio, addio, 
Vostro aff.mo G. Verdi ». Anche 
qui il Maestro parla del Don 
Carlos e non del Don Carlo. Non 
so se la variante in discussione 
possa essere stata eseguita negli 
anni seguenti al 1884 inquanto- 
chè nella copia del carteggio 
Verdi-Piroli in mio possesso, non 
ne ho trovato alcun cenno sino 
al novembre del 1890, nel quale 
anno ebbe termine lo scambio 
della citata corrispondenza per la 
morte del mio nonno, morte che 
addolorò profondamente il gran¬ 
de Maestro» (Alberto Piroli - 
Roma). 

L'interessante carteggio fra 
Verdi e suo nonno conferma, da 
una parte, che Verdi citò sem¬ 
pre la sua opera col titolo ini¬ 
ziale che egli le aveva dato, e 
cioè Don Carlos, ma non smenti¬ 
sce il fatto che alla Scala l'opera 
fosse presentata per la prima 
volta col titolo Don Carlo. 

Le nuove targhe 

« Secondo alcuni miei amici, la 
radio avrebbe comunicato che 
prossimamente la forma delle 
targhe delle automobili dovrà 
essere modificata. E’ vero? Che 
cosa ha detto di preciso la ra¬ 
dio? » dng. Luigi Menichelli - 
Torino). 

La notizia è stata trasmessa il 
3 aprile, alle 13,30, nella rubri- 
chetta che segue il Giornale Ra¬ 
dio, dal titolo La pulce nell’orec¬ 
chio. Secondo tale notizia, il Co¬ 
mitato permanente dell’automo¬ 
bile, insediato presso il Ministero 
dei Trasporti, dovrà pronunciarsi 
anche sulla trasformazione delle 
targhe, ritenuta opportuna dalla 
Convenzione internazionale di 
Ginevra per facilitare in tutta 
Europa il riconoscimento degli 
autoveicoli. L’Europa è orientata 
a distinguere le macchine con 
tre, o al massimo quattro cifre, 
e a ridurre in gruppi di lettere 
i distretti di immatricolazione. Il 
primo problema è se anteporre 
i numeri alle lettere o viceversa. 
La Gran Bretagna e la Germania 
cominciano con tre lettere indi¬ 
canti il distretto, seguite da tre 
numeri. Le targhe francesi, in¬ 
vece, iniziano con i tre o quattro 
numeri della vettura continuando 
con una combinazione di lettere 
che rivela prima il sottodistretto 
e poi il distretto di immatrico¬ 
lazione. E‘ un sistema, in defini¬ 
tiva, che non differisce molto dal 
nostro. Ma in Italia si potrebbe 
avere un primo risultato pratico 
sostituendo le prime due cifre 
di targa con lettere. C’è ancora 
chi caldeggia l’abolizione della 
sigla provinciale. Esistono poi 
molte soluzioni miste. Una cosa 
però è certa: le nuove targhe 
non avranno più di quattro nu¬ 
meri. La pulce nell’orecchio con¬ 
cludeva così: « Al mondo soltanto 
una cantante, LUÌ Pons, e riuscita 
ad ottenere dal Dipartimento di 
Stato una targa veramente sem¬ 
plice, senza numeri e senza sigle: 


porta infatti il nome della can¬ 
tante stampato in rosso. Ma que¬ 
sta è un’altra faccenda: è anzi 
divismo ». 

L'Esposizione Universale 

« Gradirei sapere quando e do¬ 
ve si è svolta l’ultima Esposizione 
Universale, cioè quella preceden¬ 
te l’attuale di Bruxelles» (Orio 
M. - Piacenza). 

L’ultima Esposizione Univer¬ 
sale è stata quella di New York, 
nel 1939. Vi partecipò anche 
l’Italia con un padiglione, ma so¬ 
praggiunse la seconda guerra 
mondiale e l’Esposizione venne 
chiusa in fretta. 

Le medie dei fumatori 

« Mio marito sostiene che in 
media le donne fumano un quar¬ 
to delle sigarette che fumano gli 
uomini e mi rimprovera perché 
io giungo a fumare la metà del¬ 
le sigarette che fuma lui. Io sono 
convinta, però, di non essere una 
eccezione deplorevole e la mia 
convinzione è stata confermata 
dai risultati di un’inchiesta del¬ 
l’Istituto Doxa che la radio ha 
comunicato il 9 aprile. Vorreste 
essere tanto gentili da ripetere 
la media di sigarette che fumano 
gli uomini e le donne, in modo 
che mio marito si persuada di 
non avere sposato un mostro? » 
(Anna L. - Firenze). 

Il consumo medio del fumatore 
italiano è di 13 sigarette al gior- 

Da questo numero, 
quindicinalmente, 
i teleabbonati 
troveranno a pag.16 
la rubrica 
“Allo sportello,, 
destinata ai loro 
problemi 

no, mentre quello della fuma¬ 
trice è di 7. Lei non è quindi 
un’eccezione, ma non si accani¬ 
sca nel difendere la sua media. 

Numismatica 

« Posseggo una moneta di ar¬ 
gento che credo romana; ha una 
figura formata da una colonna 
con sopra una statua e la scritta: 
MAG, PIVS, IMP, ITER. Al rove¬ 
scio si vede una strana figurina, 
a torso nudo, in atto di percuo¬ 
tere, con le estremità inferiori 
terminanti con due code di del¬ 
fino arricciate e varie teste di 
animali che escono al di sotto. 
La scritta attorno è: PRAEF. 
ORAE. MARIT. ET. CLAS. S. C. 
Vorrei avere, se non reco troppo 
disturbo, notizie storico-numi¬ 
smatiche intorno a tale moneta » 
(Eugenio Zanconato - Vicenza). 

Si tratta di un denario di Sesto 
Pompeo, secondo figlio di Pompeo 
Magno. MAG(nus). PIVS. IMPIe- 
rator). ITERIum). sono i titoli 
di Sesto Pompeo: i primi due 
acquisiti per magnificenza e bon¬ 
tà, i secondi attribuitigli dai suoi 
soldati. La raffigurazione rappre¬ 
senta il faro di Messina con la 
statua di Nettuno sopra. Ai piedi 
del faro è una nave romana con 
la insegna legionaria. Il retro: 
PRAEFI ectus). ORAE. MARIT li¬ 
maci. ET. CLAS(sis). Slenato). 
Clonsulto). Questo titolo. Sesto 
Pompeo, lo ebbe su proposta di 
Cicerone quando fu posto a capo 
delle forze navali della repubbli¬ 
ca. Fu nel 43 a.C. che, con l’in¬ 


tervento di Lepido, ebbe luogo 
una riconciliazione con il Senato 
e riebbe l'eredità paterna confi¬ 
scatagli, l’Augustato e la promes¬ 
sa del Consolato. Ma poi, anno¬ 
verato fra gli uccisori di Cesare, 
dichiarato fuoruscito dalla LEX 
PEDIA, riparò in Sicilia, impa- 


dronendosene contro l’opposizio¬ 
ne del Propretore A. P. Bithyni 
cus. La figura strana, rappresen¬ 
tata sulla moneta, non è altro che 
il mostro Scilla che colpisce e di¬ 
fende e il tutto accenna al domi¬ 
nio dei mari tenuto sempre nelle 
sue mani. 


Nuovi trasmettitori a 

modulazione di 

frequenza 

Pr. Nazionale 

Il Programma 

III Programma 

Kc/s 

Kc/s 

Kc/s 

Gardone Val Trompia 91,5 

95,5 

98,7 

(Lombardia) 




LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Registrazioni televisive 

- Gradirei conoscere le ragioni tecniche per cui la trasmissione 
delle registrazioni su pellicola di lavori già prodotti In Studio non 
presenta la perfezione della trasmissione dei normali films. Inoltre 
vorrei sapere se dette registrazioni avvengono su pellicole da 16 mm. 

o da 35 mm. » (Domenico Bocchini - Salerno). 

Accennando ancora brevemente al processo impiegato per la regi¬ 
strazione su pellicola dei programmi televisivi, di cui si è già diffu¬ 
samente parlato in questa rubrica, ricordiamo che l’immagine da 
registrare viene riprodotta su un cinescopio speciale e viene ripresa 
per mezzo di una macchina da presa nella quale lo scorrimento della 
pellicola ed il movimento dell’otturatore sono sincronizzati con la 
frequenza di successione delle immagini sul cinescopio. 

Il processo di registrazione è in pratica alquanto delicato e com¬ 
plesso in quanto subordinato sia alla perfezione meccanica ed elet¬ 
trica degli apparati, sia alle caratteristiche della pellicola ed al pro¬ 
cesso di sviluppo e stampa. 

Fra le limitazioni imposte dagli apparati ricordiamo la difficoltà 
di riprodurre sul cinescopio la finezza dei dettagli di una immagine 
reale in quanto il pennello elettronico che descrive la stessa sullo 
schermo ha una dimensione che non può scendere al di sotto di certi 
limiti Ierrore di apertura). 

Vi è poi una perdita di dettaglio prodotta dal sistema ottico della 
macchina da presa il quale non ha un potere risolutivo illimitato. 
Un ulteriore pericolo per la perdita di dettaglio si ha nello sviluppo 
e stampa della pellicola, in quanto in corrispondenza dei punti di 
transizione fra gli elementi dell’immagine molto chiarì e quelli piut¬ 
tosto scuri si può facilmente avere una diffusione chimica nell’interno 
dello strato sensibile. 

Ai succitati inconvenienti si pone parziale rimedio applicando ai 
dispositivi elettronici la cosiddetta • correzione di apertura » la quale 
ha lo scopo di dare un certo risalto ai contorni degli elementi del¬ 
l’immagine. 

Questo processo non ha però possibilità illimitate perché spingen¬ 
dolo troppo oltre si otterrebbe un eccessivo risalto dei disturbi di 
fondo dell’immagine che compaiono sotto forma di « sabbia ». 

Vi è poi da tenere presente che la pellicola in generale non ripro¬ 
duce con la massima precisione i passaggi di tono specialmente nelle 
zone dei toni piuttosto scuri ed in quella dei toni chiari per cui anche 
in questo caso occorre precedere ad una precompensazione dei segnali 
elettrici, la quale, per motivi che qui non stiamo ad elencare, non 
può essere spinta al di là di certi limiti. 

Vi è poi un’altra causa di degradazione dell’immagine registrata 
che sta nell'aumento del segnale di fondo (sabbia), se la pellicola 
sulla quale è avvenuta la registrazione non presenta una perfetta 
trasparenza in corrispondenza dei particolari più chiari dell'immagine. 

Non dimentichiamo infine che è di grande importanza che la im¬ 
magine da registrare sia perfetta sotto ogni aspetto e molte volte 
ciò non accade per difficoltà di ripresa che non dipendono dalle 
nostre attrezzature. 

Se ne conclude che per quanto l’immagine registrata su film possa 
in linea teorica avvicinarsi abbastanza bene, come dettaglio di parti¬ 
colari, alla capacità di risoluzione del sistema televisivo a 625 linee, 
vi è in pratica tutta una serie di fattori negativi che contribuiscono 
alla sua degradazione. 

La riduzione di questi effetti è stata laboriosa e delicata ed ha 
richiesto lungo tempo. Oggi però si ottengono in generale risultati 
abbastanza soddisfacenti: a conferma di ciò facciamo osservare che 
la parte riguardante il commento politico che compare nella edizione 
della notte del Telegiornale è registrata dal vivo durante la edizione 
della sera ed è eccellente sotto ogni aspetto. 

Tuttavia l’ultima parola sul problema della registrazione non è 
ancora stala detta ed è infatti oggetto di studi e ricerche special- 
mente per quanto riguarda il perfezionamento del sistema delle 
registrazioni su nastro magnetico. 

In questo campo siamo però ancora lontani dalla qualità che si 
ottiene oggi con la registrazione su pellicola. 

Rispondendo all’ultima parte della sua domanda La informiamo 
che le registrazioni vengono eseguite su pellicola da 16 millimetri 
in quanto il dettaglio che essa può fornire corrisponde alla capacità 
di risoluzione del sistema televisivo a 625 linee e poi perché essa è 
di più economico impiego in quanto, mentre con la pellicola da 
35 millimetri si ha un consumo di circa mezzo metro al secondo, 
con quella da 16 millimetri il consumo è di circa 19 centimetri. 

Da Monaco 

« Mi è stato riferito che qui a Monaco si possono ricevere con 
un televisore pluri-standard anche i programmi della Televisione 
italiana, essendo entrata In funzione la stazione trasmittente di 
Capo SanPAmpeglio (Bordighera) antistante la baia di Monaco e 
distante una decina di chilometri in linea d'aria. Ora vorrei sapere 
se ciò corrisponde a verità, e. In caso affermativo, la polariizazione 
dell'antenna da adottare e quali apparecchi consigliate » (Silvio 
Biancheri - Monaco). 

Riteniamo che la ricezione del ripetitore di Capo Sant’Ampeglio 
(Bordighera) possa essere possibile nelle zone del Principato che 
sono in vista della nostra antenna trasmittente: non abbiamo però 
elementi per poterlo assicurare non essendo state eseguite prove 
pratiche in questo senso. Tenga presente che il ripetitore funziona, 
con polarizzazione orizzontale, sul canale italiano C (81-Ì-88 MHz) 
il quale è impiegato esclusivamente in Italia. Pertanto i ricevitori 
pluri-standard cui lei si riferisce non sono adatti alla ricezione 
poiché non predisposti per tale canale. 
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* RADIO * 


PROGRAMMA NAZIONALE 


20 aprile 


SECONDO PROG 


M M 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 

6/45 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
7/15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto evangelico 

7,45 * Musica per orchestra d'archi 
o Segnale orario - Giornale radio . 
° Rassegna della stampa italiana in 
collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 

9- * Concerto di musica sacra 

Pachelbel (Trascr. Giomblnl): Ver¬ 
setti sul « Magnificat »; Haendel: 
« Salve Regina » 

9.30 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

IO Lettura e spiegazione del Vangelo, 

a cura di Mons. Luigi Cardini 

10.15 Notizie dal mondo cattolico 
10,30-11,15 Trasmissione per le Forze 

Armate: « La borraccia », a cura 
di Marcello Jodice 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 

12- Musica In piazza 

Complesso Musicale dell’Aeronau¬ 
tica, diretto da Alberto Di Mi- 
niello 

12.20 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

12,40 L’oroscopo del giorno iMottaj 

12,45 Parla il programmista 
Calendario < Antonetto) 

I l Segnale orario - Giornale radio • 

1 Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts ) 

13.20 * Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14.15 Fonte viva 

a cura di Giorgio Nataletti 

14.30 * Musica operistica 
Donizetti: Lucia di L ammermoor; 

« Tombe degli avi miei »; Ponchiel- 
li: La Gioconda; « Enzo Grlmaido... »; 
Boito: Mefistofele; « Dai campi, dai 
prati *; Leoncavalìo: Pagliacci: « No, 
pagliaccio non son »; Mascagni; Isa- 
beau < Non colombelle »; Verdi: 
Otello. « Già nella notte densa » 

15 - Un amico che vale un tesoro 

Concorso a premi fra i ragazzi 
italiani 

Incontri di qualificazione 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Realizzazione di Adolfo Perani 
(Motta) 

15,50 * Ritmi e canzoni 

16 - Franco Venturini; Le dive al¬ 

l’acqua ghiacciata 

16.15 * Suona il Trio Raisner 

16.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONA¬ 
LE DI CALCIO SERIE A (Stock) 

17.30 Orchestra diretta da Gian Stellari 

18- TERZO CONCERTO . AGIMUS. 

diretto da FERRUCCIO SCAGLIA 
con la partecipazione della violi¬ 
nista Pina Carmirelli e del teno¬ 
re Tommaso Frascati 
Clementi; Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore, op. 18: a) Grave - Allegro as¬ 
sai, b) Andante, c) Minuetto (poco 
allegro), d) Allegro assai; Busoni: 

1) Berceuse elegiaca, op. 42, 2) Ron- 
dò arlecchinesco op. 46; Shostako- 
vich; Concerto per violino e orche¬ 
stra: a) Notturno, b) Scherzo, c) 
Passacaglia, d) Burlesca 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione) 

(vedi nota illustrativa a pag. 9) 
Nell’intervallo: 

Risultati e resoconti sportivi 

19,45 La giornata sportiva 

20- * Canzoni italiane 

Negli interv. comunicati commerciali 


* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

TA 70 Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO JAZZ 

Armando Trovajoll e I suol solisti 

21.45 Letture dell'Inferno 

a cura di Natalino Sapegno 

Canto XXX - Dizione di Achille 
Millo 

Locatelli: Sonata in fa minore, 
per violino e pianoforte 
Violinista David Oistrakh; pianista 
Wladimir Jampolsky 

22,15 VOCI DAL MONDO 

22.45 Concerto del soprano Irma Bozzi 
Lucca e del pianista Giorgio Fe¬ 
derico Ghedinl 

Ghedini: 1) « Vagammo per la fore¬ 
sta di pini »; 2) Tre canti di Shel¬ 
ley: a) «I pellegrini del mondo», 
b) «Vento rude...», c) «Mentre az¬ 
zurri splendono 1 cieli »; 3) Auciello 
che ne viene da Caserta; 4) Ci aggiu 
tutta ’sta notte cammenato; 5) Can¬ 
ta uno augello in voce si suave; 
6) Candida mia colomba 

TI 7C Giornale radio - Questo compio- 
1 nato di calcio, commento di Eu¬ 

genio Danese - * Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 Notizie del mattino 

ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmini¬ 
le, a cura di A. Tatti 
(Omo) 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I i Orchestra della canzone diretta 

1 J da Angelini 

(Necchi macchine per cucire) 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

Simpaticissimo 
di Dino Verde 

Compagnia del Teatro Comico- 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Mira Lonza) 

14- Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

14,05-14,30 Diario di un uomo tran¬ 
quillo 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16 - * Virginalisti inglesi 

a cura di Reginald Smith Brindle 
Il caposcuola: William Byrd 
Praeludium - The Earl of Salisbu- 
ry’s Pavan and Galliard - The Car- 
man’s Whistle - Fifth Pavan and 
Galliard - The Queen’s Alman - 
The First French Coranto 
Geralnt Jones, organo; Elizabeth Go- 
ble, virginale; Thurston Dart, cla¬ 
vicembalo 

16.30 Urbanistica di ieri e di oggi 

a cura di Leonardo Benevolo 
L’urbanistica in Italia 

17 - * William Walton 

Fagade 

su testo di Edith Sitwell, per voci 
recitanti e orchestra da camera 

19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Biblioteca 

Impressioni di un volontario del¬ 
l’esercito dei Vosgi 
di Achille Bizzoni, a cura di Ste¬ 
fano Jacomuzzi 

19.30 Gian Francesco Malipiero 

Dialoghi (con Manuel De Falla) 
per due pianoforti 
Duo Gorinl-Lorenzi 
Fantasie di ogni giorno 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

20 La conservazione e il restauro 
delle opere d'arte e dei monu¬ 
menti in Italia 

Guido Arcamone: La tutela del 
patrimonio bibliografico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

F. Liszt (1811-1886); Amleto poe¬ 
ma sinfonico 

Orchestra della Società del Concerti 
del Conservatorio di Parigi, diretta 
da Karl MUnchlnger 

F. Chopin (1810-1849): Concerto 
in fa minore op. 21 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro - Larghetto - Allegro vi- 


Fanfare - Hornpipe - En famille - 
Mariner man - Long steel grass - 
Through gilded trellises - Tango - 
Pasodoble - Lullaby for Jumbo - 
Black Mrs. Behemoth - Tarantella 
- A man from a far countree - By 
thè lake - Country dance . Polka - 
Four in thè morning - Sommething 
lies beyond thè scene - Valse - Jo- 
delling song - Scotch rhapsody - 
Popular song . Fox trot « Old sir 
Faulk » - Sir Beelzebub 
Voci recitanti: Edith Sitwell, Peter 
Pears 

Complesso « The English Opera 
Group », diretto da Anthony Collins 
17,40 Oliviero Cromwell 

nel terzo centenario della morte 
a cura di Mario Manlio Rossi 
18,10-18,15 Parla il programmista 

vace 

Solista Arthur Rubinstein 
Orchestra Sinfonica di Londra, di¬ 
retta da John Barbirolll 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'Opera napoletana del Sette¬ 
cento 

CHI DELL'ALTRUI SI VESTE 
PRESTO SI SPOGLIA 

Commedia per musica in due atti 
di Giuseppe Palomba 
Musica di Domenico Cima rosa 
(Revisione di Renato Parodi) 
Ninetta Elena Rizzieri 

(Vanna Nardi) 
Stellidaura Giuseppina Arnaldi 

(Adriana De Cristoforis) 
Mirandolina Fernanda Codoni 

Putifarre Francesco Albanese 

(Mario Borelli) 
Martuffo Sesto Bruscantini 

Glanfabrizio Carlo Maugeri 

Gabbamondo Dimitri Lopatto 

(Iginio Bonazzi) 

Direttore Alfredo Simonetto 

Maestro del Coro Roberto Bena- 
glio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Corrado Pavolini 
(v. articolo illustrativo a pag. 7) 
Nell’intervallo: Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Corrida, racconto di Fernando Quifiones - Traduzione di Maria 
Carla Bagnasco 

13,45-14,30 Musiche di Pergolesi e Clementi (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di sabato 19 aprile) 


Negli interv. comunicati commerciali 

15 - * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

15.30 Venite all'opera con noi 

Un programma di Ermete Libe¬ 
rati (Terme di Recoaro) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 FESTIVAL 

Rivista di Mario Brancaccl 
Regìa di Pino Gilfoll 

17 - MUSICA E SPORT 

* Melodie e ritmi (Alemanna) 
Nel corso del programma: 
Radiocronaca del Premio Conte 
Luigi Miani dall’Ippodromo delle 
Capannelle in Roma (Radiocroni¬ 
sta Alberto Giubilo) 

18.30 * BALLATE CON NOI 

19.15 * Pick-up (Ricordi) 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni & C.) 

20- Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

VENTIQUATTRESIMA ORA 

Programma in due tempi presen¬ 
tato da Mario Riva 
Orchestra diretta da Gianni Fer- 
rio 

Regia di Silvio Gigli 
(I TEMPO) 

(Agip) 

21.15 Centenario della nascita di Gia¬ 
como Puccini 

CONCORSO PER GIOVANI CAN¬ 
TANTI LIRICI 

Settima trasmissione 
Soprani, Adriana Macchiaioli e 
Carla Vannini; baritono, Galliano 
Paluzzi; tenore, Armando Radice 
Maestro del Coro Roberto Bena- 
glio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretti 
da Alfredo Simonetto 

Al termine: 

* La chitarra di Les Paul 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Carnet di ballo 

Un programma di Renato Ta- 
gliani e Dia Gallucci 



Alle 22,45 vengono eseguite per 
il Programma Nazionale alcune 
liriche di Giorgio Federico Ghe¬ 
dini. Nella loto; l'interprete vo¬ 
cale, soprano Irma Bozzi Lucca, 
che sarà accompagnata al pia¬ 
noforte dal maestro Ghedini 


— N B - ~ TutM 1 programm j_radiofonicl preceduti da un asterisco effettuati in edizioni fonografiche _ 

m 3 ' 35 ° r * 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA". Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

Musica operi* t Ica* ° - immondo * ‘ ^ e ° tto : »«*e P«r 33 girl - 1,54-2: Sulle all deU. melodi. - 2,04.2,50: 
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TELEVISIONE 


domenica 20 aprile 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrìca dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11 S. MESSA 

11,3012 SGUARDI SUL MONDO 

Rassegna di vita cattolica 

LIBRI PER UN MESE 

1S- EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

BELGIO: Bruxelles 

Visita all'Esposizione Uni¬ 
versale ed Internazionale 

Telecronista: Luciano Luisi 


18,45 TELEMATCH 

Programma di giochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

20- CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Sedi - Mondo Li¬ 
bero 

A cura della INCOM 


presenta la nuova rubrica 

“IMPARATE 
A CONOSCERVI” 

offerta da 


ALGID. 


La rubrica consiste in un esame psicotecnico a cui 
ogni telespettatore potrà sottoporre se stesso per 
conoscere il tipo ed i particolari aspetti del suo 
carattere. 

Cinque personaggi tipici appartenenti alle cinque 
categorie principali di caratteri, tutti impersonati 
da Walter Chiari, verranno mostrati nei loro com¬ 
portamenti abituali. 

Ogni spettatore avrà la possibilità di osservare 
quale dei comportamenti tipici è più affine al pro¬ 
prio in circostanze simili. Alla fine di 10 trasmis¬ 
sioni verranno chiariti gli aspetti generali dei corri¬ 
spondenti tipi di carattere. 

Per imparare a conoscere il Vostro carattere, assi¬ 
stete a tutte le successive puntate e seguite le tra¬ 
smissioni, muniti di carta e matita per segnare il nu¬ 
mero del tipo il cui comportamento è alfine al Vostro. 


RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

f/drolitina - Shell Italiana - 
Algida - Rilux> 

21 — Dal Teatro della Fiera In¬ 
ternazionale di Milano 

Ugo Tognazzi e Raimondo 
Vianello 

presentano 

UN, DUE, TRE 

Spettacolo musicale di 

Scarnicci e Tarabusi 

Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Giam¬ 
piero Boneschi 
Regia di Eros Macchi 

(vedi articolo illustrativo a 
pag. 20) 

22,15 I VIAGGI DEL TELEGIOR¬ 
NALE 


POMERIGGIO SPORTIVO 


15,45 a) Racchette azzurre '58 

Inchiesta filmata sulla 
partecipazione italiana 
alla stagione tennistica 
internazionale 

b) Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici 

NelTintervallo: 

Notizie sportive 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 


XXIX Giornata 


LA TV DEI RAGAZZI 


Alessandria (27) - Padova (35) 


17,30 a) Arrivano i vostri 

Settimanale di cartoni 
animati 

b) Le avventure di Rin Tin 
Tin 

Caccia al puma 
Telefilm - Regia di Ro¬ 
bert G. Walker 
Distribuz.: Screen Gems 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Sa- 
wyer, Rand Brooks e 
Rin Tin Tin 


Genoa (21) - Udinese (24) 


Inter (28) - Fiorentina (33) 


Lanerossi (27) - Roma (30) 


• Oggi in Uganda > 

Reportage di Franco Pro¬ 
speri, Fabrizio Palombelli 
e Stanis Nievo 

22,45 LA DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


MESSAGGERO 
VOLANTE 
DELLA FORTUNA 


Lazio (25) - Sampdoria (22) 


Napoli (35) - Juventus (45) 
Torino (27) - Atalanta (24) 


Verona (24) - Spai (24) 


Chi è questo signore? 
E’ il signor Pietro, co¬ 
lui che ogni settimana 
si presenterà a casa dei 
vincitori del Concorso 
Idrolitina con una bor¬ 
sa colma di gettoni d'oro. 


POMERIGGIO ALLA TV 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


XXIX Giornata 


GRANDE CONCORSO 

IDROLITINA 

Un milionario ogni settimana 
10 premi da 100.000 lire in gettoni d’e 

COME CONCORRERE 


Volti nuovi a « Telematch » 


sa di gettoni di oro per 
il valore di un milione. 
a condizione che il vin¬ 
citore abbia in casa al¬ 
meno una scatola, an¬ 
che vuota, di Idrolitina. 

o Lo stesso procedimento 
sarà seguito per gli al¬ 
tri dieci premi di 100 
mila lire ciascuno. An¬ 
che per questi i vinci¬ 
tori douranno essere in 
possesso di una scatola 
di Idrolitina. 

o Ogni cartolina parteci- 

1 perà a due estrazioni 
successive. 

Periodo di validità per 
gli invii: 12 Aprile-23 
Agosto. 

Estrazioni settimanali 
con ogni garanzia di 
legge. 

Ogni concorrente può 
partecipare con una o 
più cartoline. 


0 Acquistare una scatola 
di Idrolitina, che serve 
a preparare 10 litri di 
una squisita acqua da 
tavola. 

0 Togliere dalla scatola 
lo stampato che mette 
in rilievo le qualità del- 
lTdrolitina nonché il 
modo di prepararla, e 
ritagliarne la testata 
ov’è scritto: A. Gazzo- 
ni & C. - Bologna - 
Idrolitina. 

o Incollare il ritaglio cosi 
i ottenuto su una cartoli¬ 
na postale da inviare al 
semplice indirizzo «Gaz- 
zoni - Bologna» indi¬ 
cando il proprio nome, 
cognome ed indirizzo. 

ioli Signor Pietro conse- 
’ gnerà ogni settimana al 
domicilio del primo 
estratto a sorte una bor- 


XXIX Giornata 

Carbosarda (32) - Siena (29) 




Catanzaro (29) - Sanremese (19) 


Cremon. (26) - S. Ravenna (31) 


Legnano (29) - Fedii (29) 


P. Vercelli (34) • Salermt. (24) 


Reggiana (37) - Bicllese (29) 


Siracusa (26) - Livorno (23) 


Vigevano (31) - Mestrma (23) 


Su questa colonna il lettore potrà 
segnare nelle apposite caselle i 
risultati delle partite di calcio che 
ogni domenica vengono disputate 
fra le squadre di serie A, B, C. 


Leggendo la bella mano dell'attrice Sandra Milo, il giornalista avia¬ 
tore Maner Lualdi ha superato l'ultima delle domande rivoltegli da 
Enzo Tortora e. senza disturbare il discobolo Consolini, si è qualificato 
per la seconda prova: sul che — data la preparazione e la sicurezza 
dell'eccezionale concorrente — nessuno aveva dubbi. Sul resto del 
fronte di Telematch nulla di notevole da segnalare: il solito divertente 
pomeriggio in compagnia di Silvio Noto e dei suoi candidati alla 
« Coppa », di Enzo Tortora e delle sue « Anime gemelle ». Nella loto: 
Maner Lualdi la destra) scruta le linee della mano di Sandra Milo 


Questa sera in Carosello 
ore 20,50 

“È arrivato il . . 

con Gino Bramieri e Carlo Rizzo 
Testi di Marchesi 


I numeri fra parentesi indicano 
il punteggio, e quindi la posi¬ 
zione in classifica, delle varie 
squadre 


Bari (35) - Triestina (39) 



Catania (25) - Brescia (27) 



Marzotto (31) - Taranto (25) 



Palermo (27) • Parma (19) 



Prato (28) Lecco (24) 



Sambenedett. (24) - Cagliari (23) 



Simmenthal (31) - Como (31) 



Venezia (34) - Novara (25) 



Zenit Modena (30) Messina (22) 




Autori». UinUturo Finti»» - l»p»ltor»lo Lotto • Lotttrl» n. 8M1S MI'8 - 1 - 1868 


















LOCALI 


• radio . domenica 20 aprile 


SARDEGNA 

8.30 Per gli ogricoltori sardi (Ca¬ 
gliari II 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclori 
srico, a cura di Nicole Valle 
(Cagliari I - Sassari 21 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Palermo 3 - 
Catania 3 - Messina 3! 

20 Sicilia sport (Caltanissetta I) 
TRENTINO-ALTO ADIGE 

11-12,40 Progromma altoatesino - 
Sonntogsevangelium - Orgelmu- 
SiE _ Sendung tur die Landwirte 

- Der Sender ouf dem Dorfplatz: 
-'chianders . Nachrcnten zu 
M rtag - Programmvorschau - 
Lotfoz ebungen . Soort am Sonn- 
»ag 'Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brumco 2 - Ma- 
ronza II - Marca di Pusteria II 

- Merano 2 - Piose II). 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori in lingua tallona Com- 
aless caratrer st ci Bolzano 2 
Boizano II _ Bressanone 2 
Brunito 2 - Maranza II - 
Marco di Pusteria II . Merano 
2 - •’lose II . Pagonella II - 
Rovereto II - Trento 2* 

19.30 Gazzettino dell» Dolomiti 
'Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 . Brumco 2 - Maran¬ 
za II - Marca di Pusteria II - 
Merano 2 Piose II - Trento 2 - 
Pagonella II . Rovereto II). 

20,35 Programmo altoatesino in 
I ngua tedesca . Nachrichten- 
dienst om Abend _ Sportnoch- 
"cbten . « Term.nkalender » 

Horspiel von Mas Gundermann, 
Reg e Fritz Schroder John, 
Bandaufnahme des Norddeuts- 
che.n Rundfunics i . Eduard Mac 
Dowel su te indiana, op 43 
Boizano 2 - Bolzano II 

Bressanone 2 Brumco 2 - 
Maronza M _ Marca d Puste- 
r o II - Merano 2 . Piose 11 1 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desco lBolzano 2 - Boizano II 

- Bressanone 2 - Brun co 2 - 
Maronza II - Marca di Puste- 
ria II _ Merano 2 . Piose II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della reg one - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sport vo (Trieste ! 
Trieste I _ Gonzia 2 . Gon¬ 
za I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo II. 


l ano - Il mondo de. profughi - 
14 «il bragozzo», seft manale 
di p cco.'o cabotaggio odnati- 
co a cura di Mano Castellocci 
iVenezia 3). 

20-20,15 La voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste l - Trieste I . 
Gonzio 2 - Gonzia I - Udine I 
- Ud.ne 2 - Tolmezzo I). 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

8 Musico del mattino (Dischil, 
cale.ndar o . 8,15 segnale ora¬ 
no. not ziano, bollettino meteo- 
rolog co . 9 Trasmissione per 
gli agncoltor, - 9,30 Mattinata 
mus.cole 

10 Sonto Mesra dallo Cattedrale 
di Son Giusto - 11,15 Melo¬ 
die gradite . 12 Ora catto- 

I ca . 12,15 Per ciascuno qual¬ 
cosa 

13 Chi, quondo, perché... Sette 
giorni o Trieste - 13,15 Se¬ 

gnale orar.o, notizario, bollet- 
t.no meteorologico _ 13,30 Mu¬ 
sica a r. chiesta - 14,15 Se¬ 

gnai orario, notiziario, bollet- 
t no meteorologico . 15 Con¬ 
certo pomeridiano - 16 Cori 

sloveni - 16,20 Brahms Qu n- 

tetto in fa m nore per piano e 
orchi op 34 Dischi i . 17 

■ Un orologio si è fermato », 
commedia in due att di Edoar¬ 
do Anton _ ndi Tè danzante 
D.sch, . 19 Mot vi di Lecuo- 
na esegu ti dall'autore ■ D schi 1 
_ 19,30 Mus co vana i Dischi i 

20 Notiziario sportivo 20,15 
Segnale orar o, nct.ziar o, bol¬ 
lettino meteorologco - 20,30 

Mosaco sonoro _ 21 Complesso 
Borut Lesjak cantano Maida 
'epe e Polonca Lesiak - 21,30 
Piccolo antologia poetica « Le 
paes e della sera » a cura di 
V Belic,c . 22 La domenica 
dello sport _ 22,10 Nel mondo 
del )QZZ 22,35 Orchestra Len 
Mercer i Dischi l - 23,15 Se¬ 

gnale orario, not ziano, Pellet - 
t no meteorolog co - 23,30-24 

Ballo notturno 1 Dischi ) 


Per le oltre trosmissioni locoli 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Rodiocorriere » n. 14 


e Pierre Louis 20,10 II successo 
del giorno 20,30 II gran gioco. 
21 Grande parato della canzone 

21,30 Per Lei, questa musica 1 
21,35 Le donne che amai 21,45 
Musc-Holl 22 Rodio Andorra 
parlo per lo Spagna 22,03 II rit¬ 
mo del giorno. 22,15 Buona sera, 
amici 1 23 Musica preferita, 
23,45-24 Mezzanotte a Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1: 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19.15 Notiziario. 19,50 Dischi 20 

« I francesi alla scoperto del 
mondo », o cura di Bertrand Flor- 
noy 20,32 Vita pang.no 21 Con¬ 
certo della Bonda della Guardia 
Repubbl cana diretto da Frangois- 
Julien Brun Wogner: Il vascello 
fantasma, ouverture, Ibert: Scali; 
Lalo: Rapsodia norvegese; Boro- 
din; Il prmc.pe Igor, danze Rim- 
sky-Korsokoff : Lo gronde Pa¬ 
squa russa Prokofieff: Marca 
da « L'amore delle tre melaran¬ 
ce » 22 « Immagini del Giap¬ 

pone di ieri », a curo di Roger 
P llaudin 22,30 Collegamento 
con la Rod o Austriaca « Il bel 
Danubio blu ». 23,25 Notiz.arjo 
23,30-0,15 Musica do ballo 

II (REGIONALE) 

Pori* Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213/8; Rennes Kc/s. 674 

- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 

Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 79l . m. 379,3; Lyon 

Kc/s. 602 - m. 498,3; Noncy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 . m. 317,8 

19.16 La leggenda d'Eros, a cura 
di P.erre Stili e Bernard Lava¬ 
lette 19,45 Sortilegi del Flamen¬ 
co 20 Notizioro 20,25 Gran 
Premio d_ Pang Scuderia n 8 

Terzo Galoppo' « Lou s Du- 
creux » con i suoi autor,, suoi 
□mci e suoi interpreti 21,33 
« Antepr ma » di Jean Grune- 
baum 22,33 « Corrispondenza », 
a cura di Freddv Alberti Testo 
d Frédér.c Carey 22,58-23 No¬ 
tiziario 

III (NAZIONALE) 

Paris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 _ m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 

- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 

m. 280; Strosbourg Kc/s. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Lille, Noncy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

17,45 Concerto d retto da Jean 
Mortinon Solista: pianista Jean¬ 
ne Manchon Mozart: oi Sinfonia 
n 35 in re magg ore (Haffnerl, 
bl Concerto n 20 K 491 in do 
minore per pianoforte e orche¬ 
stra, ci Serenata in sol maggio¬ 
re, di Sinfonia n 4| in do 
'Jupiter 19,31 Schumonn: Rac¬ 
conti di fate, op 132 (frammen- 
t I per pianoforte, clarinetto e 
viola 19,40 Concerto di musica 
leggera d retto do Paul Bon- 
neau, con la portecipazione del 
cantante Michel Sènéchal, dei 
P onisti Frangoise Gobet e André 
Col lord e del Coro di voci bianche 
della RTF diretto do Jacques 
Joumeau 20,10 Fouré: Dolly, 
su te per pianoforte a quattro 
mani 20,15 Paul Lodmirault: o) 
Pezzi per pianoforte, b) Domi- 
nicol, suite per quartetto vo¬ 
cale e pianoforte, cl Quartetto 
per archi 21,15 «La Villa Re¬ 
ni, ro », di Claude Aveline 22,15 
Ciaikowsky: La bello addormen¬ 
tata, suite da balletto (fram¬ 
menti! 22,30 Not ziano 22,35 
Microsolchi richiesti dagl ascol¬ 
tatori 23,52-24 Notiziario 

MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 3751 
18,25 Concerto diretto da Wilhelm 
Furtwcingler Beethoven: « Eg- 
mont », ouverture; Anton Bruck- 
ner: Sinfonia n 4 in mi bemolle 
maggiore 19,45 Notiziario Sport 
20,05 Concerto variato Mus co 
operistica e operettistica 22,15 
Notiziario Sport 22,45 Musica 
da ballo 24 Ultime notizie 0,05- 
1 Musico leggera nell'intimità 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
I North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8, Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Max Joffa e 
l'orchestra Palm Court, 19,45 
Discussione su questioni rei, - 
giose 20,30 « Coningsby », di 
Beniamm Disroeli. Adattamento 
radiofonico di Blair 1° episodio 
21 Notiz.ario 21,30 Concerto 
pianistico 22 « Dame Ethel 

Smith » 22,50 Epilogo 23-23,06 
Notiziorio. 

PROGRAMMA LEGGERO 
IDroitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 Melodie popolari vecchie e nuo¬ 
ve 18,30 Dischi presentai da 
Sarti Costa 19 « Take it from 
bere », r,visto mus.cole 19,30 
Notiziar o 19,35 Orchestra Billy 
Ternent e canti 20,30 Canti 
sacri 21 Orchestra di varietà 
della BBC diretta da Paul Fe- 
noulhet e contanti 22 Serenato, 
con Alberto Semprmi ol piano¬ 
forte e l'orchestra dello rivista 
dello BBC diretta da Harry Ra- 
ò nowitz 22,30 Not ziano 22,40 
Dischi presentati da David Ja- 
cobs 23,30 Appuntcmento con i 
pianisti Marriott e Evans 23,50 
Mus co e oarole cristiane 23,55- 
24 Ultime not,Zie 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Ke/s. 

m. 

5,30- 7,30 

7260 

4142 

540- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

1646 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,9) 

11,30 - 19,30 

21640 

13,86 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 - 12,15 

1)945 

25,12 

12 - 17,15 

25720 

11,66 

14 - 14.15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

19,30 - 22 

9410 

31,88 

10,15 Notiz ario 

10,35 

Musica d 


Glinko e di Glazunoff 10,45 Or¬ 
chestra Peter Yorke 12 Notizia¬ 
rio 12,30 «Take t from bere», 
r,vista musicale 13 « D ario dei 
1950 », di Leslie BaiIly Musica 
composta ed elaborata da Alan 
Paul 14 Notiziario 15,15 Con¬ 
certo diretto da Lawrence Léo¬ 
nard Richard Strauss: Burlesca 
per pianoforte e orchestra, César 
Fronck: Vanazion, s,atoniche per 
pianoforte e orchestra isolista; 
Franz Reizenstein) 16,15 « La 
mezz'ora di Tony Hancock », 
varietà 17 Notiziario 17,45 
Complesso vocale « The Nove- 
la irs » d retto da Edward Ruboch 

19 Notiziario 19,15 Pianista 
Dennis W Ison 19,30 «Fine 
go ngs on ». con Frankie Howerd 

20 « The High Girders », di John 
Prebble 21 Notizior o 21,15 Me¬ 
lode di Hoendel, Messager, Bern- 
stein, Vivian Ellis, Monning 
Sherwin, nterprefate da Dennis 
Bowen e dal p anisto Will am 
Dav es 21,30 Canti socn 22 
Concerto diretto da S r Adrian 
Boult Solista viol nista Ruggiero 
Ricci. Box; Tmtogel, poema sin¬ 
fonico, Hotst: Venere, da « I Pia¬ 
neti », Paganini: Concerto in re 
per violino. 23,15-23,45 «Vito 
con i Lyon », varietà 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19.30 Notiziario. 19,40 Conzoni 
popolari icoro diretto da Her¬ 
mann Hofmann). 20 «La gon¬ 
dola », rodiosintesi sui gondo¬ 
lieri di Venezio con registra¬ 
zioni originali di Attilia Fiorenzo 
Ventur.m. 21 Franz Schubert: a) 
Sinfonia n 4 in do minore (Tro- 
gical; b) Trio in mi bemolle 
moggiore, op 100 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20 Le favole dei po¬ 
poli (V. I «L'usignolo ricono¬ 
scente », cinque fiobe .indiane. 
22,50-23,15 Musico popolare e 
leggera dolle Indie 

MONTECENERI 
< Kc/s. 557 - m. 538,6) 

10.30 Ludwig von Beethoven: Con¬ 
certo per violino e orchestra n. 8 
in lo minore op 47. 10,50 Grieg: 

a) Donza sinfonica n 1 op 64; 

b) Danza sintonica n 3 op. 64 

11,30 Religiosità e musico; « Tut- 



9 Servizio religioso cristiano evan¬ 
gelico (Trieste h. 

9,15 DaM'Auditonum di via del 
Teatro Romano di Tr este « Con. 
roni senza porolc » - Orchestra 
diretta da Alberto Casomassima 
Trieste 1) 

9,40 Frank Martin: P c:ola S nfo- 
n.o Concertante . Membri del - 
d'ehestra della Suisse Roman¬ 
ie d retti da Ernest Ansermet 
D sch i Trieste 11 

10-11,15 Santa Messo dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto ( Trie¬ 
ste 1) 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No- 

tiz.e, radiocronache e rubriche 
varie per Treste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologco (Trie 
ste 1 - Trieste I - Gorizio 2 
Gorizio I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I) 

13 L'oro della Venezio Giulio - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalaica dedicato agli ital.ani 
d'oltre frontiera . La settimana 
giulicna - 13,20 Taccuino musi¬ 
cale - Caroso.ne Pianofortssi- 
mo. Fanciulli Come Giuda; Rod- 
gers Calypso romance - 13,30 
Giornale radio . Notiziario giu- 


RADIO VATICANA 


i Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; kc./s. 7280 - m. 31,211 

9,30 Santa Messa in rito latino in 

collegamento RAI con commento 
di P Francesco Pellegr.no 10,30 
Sonta Messa in rito orientale. 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
salissi n estere 19,30 Ór zzonti 
cr st an Notiziario - « La morte 
di Adamo » di Paul Berth er con 
la partecipaz one d Ernesto Co- 
I ndn 21 Santo Rasar o 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15' 

18 Nov.tà per s gnore. 19,17 Ape- 
r ! vo d'onore 19,35 Lieto onni- 
versor.o 19,40 Lo mia cuoca e 
la sua bambinaia 20 Club del 
buon umore, con Paulme Corton 


I VINCITORI DEL CONCORSO 
DELLO “SPERIMENTALE” DI SPOLETO 

La Presidenza del Teatro Lirico Sperimentale di S po¬ 
tete comunica che la Commissione Esaminatrice del 
XII Concorso nazionale di canto indetto per il cor. 
rente anno 1958 ha esaurito i suoi latiorf. Esaminati 
i risultati delle audizioni sono stati giudicati idonei 
per essere presi in considerazione per la loro utiliz¬ 
zazione, a norma dell’art. 10 del Bando di Concorso 
i candidati appresso elencati: 

Soprani: Rinaldi Margherita di Rovigo <Scuola Ines 
Adami Corradetti), Piccinini Edda di Como <Scuola 
Carmen Melisi, Cantelli Luisa di Ferrara <Scuola 
Emilio Gherardini), Valentini Alberta di Roma (Con. 
servatorio S. Cecilia - Scuota M. Teresa Pediconi); 
Tenori: Tei Enzo di Perugia (Scuola Zeettil, Monaco 
Aldo di Pozzuoli (Conservatorio S. Pietro a Maiella - 
Scuola Conversano); 

Baritoni: Picca Giovanni di Molletta (Conservatorio 
S. Pietro a Maiella - Scuola Carrara), Burdelli For¬ 
tunato di Arezzo (Scuola Giorannetti); 

Bassi: Rinaudo Mario di Chieti (Scuola Catania), An¬ 
tonini Giovanni di Venezia (Scuota Cherri), Bellani 
Sergio di Cesena (Conservatorio G. Rossini di Pesaro). 
I predetti giovani inizieranno il Corso di addestra¬ 
mento professionale, terminato il quale debutteran¬ 
no nel prossimo settembre nel Teatro Comunale di 
Spoleto nelle opere che saranno scelte prossimamente 
dalla Commissione. 
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fabbriche ed organizzazioni PHILIPS 
sparse nel mondo, modernissimi labo¬ 
ratori scientifici in cui prestano la loro 
opera scienziati di ogni nazionalità, 
tendono costantemente all'applicazio¬ 
ne dai progressi della tecnica a tutti i 
prodotti 

PHILIPS 

valorizzate quindi il vostro denaro 
acquistando prodotti altamente 
qualificati tecnicamente perfetti 


ti i popoli contano». 12 Liszt: 
Rapsodia ungherese n. 6; Dvo¬ 
rak: Scherzo capriccioso, op. 66. 

12,30 Notiziario. 12,40 Musica 
varia. 13,15 «Transatlantico», 
di Delia Dognino Crociera con 
giuochi e indovinelli a premio. 

13,45 Quintetto moderno diretto 
da lller Pattacini. 14 II micro¬ 
fono risponde. 14,30 Piccolo se¬ 
renata. 15 Dischi 15,15 Sport e 
musica 17,15 La domenica po¬ 
polare 18,15 Respighi: Trittico 
botticelliano 19,15 Notiziario. 
19,20 Motivi russi 19,30 Giorna¬ 
le sonoro dello domenica. 20 
Mendelssohn; Quartetto op. 1 
in do minore. 20,30 Cronache 
del teatro, a cura di Giuseppe 
Biscossa. 2045 « Carmosina », 


commedia in tre otti di Alfred 
de Musset Traduzione di Rober¬ 
to Rebora. 2240 Notiziario. 
22,40-23 Attualità culturali. 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,50 Documenta¬ 
rio di Jean-Pierre Goretta. 20,10 
Campionato svizzero culturale in- 
tercittà 20,45 Rodio Losanno ho 
pensato o voi! 21,05 Premio Ita- 
lio 1957: « Ceux qui tombent » 
(«All that fall») di Samuel 
Beckett Versione francese. 22,20 
Dischi 22,30 Notiziario. 22,35 
4 II potere dei vailesi », a curo 
di Edmond Gilliord. 23 Concerto 
d'organo. 23,20-23,25 Rodio Lo¬ 
sanna vi dà la buona sera! 
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PROGRAMMA NAZIONALE &K SECONDO PROGRAMMA 


6/40 

7 


8-9 


li — 


11/30 


12,10 


12,50 


13 


13,20 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Vara' 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport - 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive - Colgate) 

La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare) 

Tanti fatti, settimanale di attua¬ 
lità, a cura di Antonio Tatti 

•Musica sinfonica 
Bach: Sinfonia concertante in la 
maggiore op. 18 n. 1 ; a) Andante di 
molto, b) Rondò (Allegro assai) 
(Walther Schneiderhan, violino; Ni- 
kolaus HUbner, violoncello - Orche¬ 
stra sinfonica di Vienna diretta da 
Paul Sacher); Haydn: Sinfonia n. 48 
in do maggiore (Maria Teresa): a) 
Allegro festoso, b) Andante, c) Mi¬ 
nuetto, d) Vivo (Moto perpetuo) 
(Orchestra sinfonica di Vienna di¬ 
retta da Jonathan Sternberg) 

Orchestra diretta da Gian Stellari 

Cantano Elio Bigliotto, Jolanda 
Rossin, Pino Simonetta e Dolores 
Sopranzi 

Rolland: Toccata; Faustini- Giuliani: 
Silenziosamente; Pinchi-Durand; Bo¬ 
lero; Specchia-Capotostl: Maliziusel- 
la; Lombardo-Padilla: La violetera; 
Marchetti: Innamorata; Danpa-Ara- 
gosti: Carolina dance; Colombi-Bas¬ 
si; La mia storia; Pinchi-Gietz: Ti- 
pitipitipso; Odorici-Sopranzi: A luci 
spente ; Nisa-Redi: M’innamoro sem¬ 
pre più; Azevedo: Brastfetro 

1, 2, 3... via! 

(Pasta Boriila) 

Calendario 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

* Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

16,15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

16.30 Musiche di Nino Medin 

1) Canzone e Scherzo, per flauto, 
arpa e viola (Severino Gazzellonl, 
flauto; Lodovico Coccon, viola; Ma¬ 
ria Selmi Dongelllni, arpa); 2) Par¬ 
tita, per archi soli: a) Entrata, bl 
Corrente, c) Aria, d) Moto perpetuo 
(Orchestra da camera «A. Scarlatti» 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Manno Wolf Fer¬ 
rari) 

16,50 G. F. Vene: Le colline di Pavese 

17 Giornale radio 

Programma per i piccoli 

La trottola 

a cura di Maria Luisa Bari 
Sette note in allegria 
a cura di Antonietta Perno 
Allestimento di Ugo Amodeo 

17.30 La voce di Londra 

18 - * Billy Vaughn e la sua orchestra 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 


18,45 Incontri musicali 

Bach e il clavicembalo 
a cura di Liliana Scalerò 
Quarta trasmissione 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19,30 L'APPRODO 

Settimanale d: letteratura e arti 
Direttore G. B. Angioletti 
I racconti dell’Approdo: « Ricordi e 
fantasticherie » di Saverio Strati - 
Carlo Betocchi: Poesie inedite 

20 - * Ritmi e canzoni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

*)/\ Ort Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO DI MUSICA OPERI- 
STICA 

diretto da FULVIO VERNIZZI 
con la partecipazione del mezzo- 
soprano Franca Marghinotti e del 
tenore Nicola Tagger 
Verdi: Luisa Miller: Sinfonia; Doni- 
zetti: La Favorita: « Una vergin, un 
angel di Dio »; Mozart: Le nozze di 
Figaro: « Voi che sapete »; Puccini: 
La bohème: « Che gelida manina »; 
Salnt-Saèns: Sansone e Dalila « A- 
mor i miei Ani proteggi »; Wolf-Fer. 
rari: I quatro rusteghi: Intermezzo; 
Verdi: Rigoletto: « Ella mi fu rapi¬ 
ta »; Bizet: Carmen: Habanera; Ma¬ 
scagni: Iris: « Apri la tua finestra »; 
Verdi: Il trovatore: « Condotta el- 
l’era in ceppi *; Wagner: I maestri 
cantori di Norimberga: Preludio at¬ 
to primo 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 * Canzoni di tre città 

Roma-Napoli-Firenze 

(Pludtach) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

( Omo ) 



Il m° Nino Medin, autore delle 
musiche che il Programma Na¬ 
zionale mette in onda alle 16,30 


MERIDIANA 

13 *1 successi del Quartetto Cetra 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 


22,15 Nascita di una nave e rinascita 
di una flotta 

Documentario di Nanni Saba 


22,45 Vetrina del disco 

Musica sinfonica e da camera, a 
cura di Flavio Testi 


23,15 


Giornale radio - Ballate con 
Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso 


24 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


« Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 * Canzoni senza passaporto 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Georg Philipp Telemann 

(Revisione Friedrich) 

Tre Sonate per violino e piano¬ 
forte 

N. 1 In sol minore (Adagio; Allegro; 
Adagio; Vivace) - N. 2 in re mag¬ 
giore (Allemanda, Largo; Corrente, 
Vivace; Sarabanda; Giga) - N. 4 in 
sol maggiore (Largo; Allegro; Ada¬ 
gio; Allegro) 

Cesare Ferraresi, violino; Antonio 
BeltramL pianoforte 

19,30 La Rassegna 

Cultura inglese 

a cura di Giorgio Manganelli 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms (1833-1897) 
Sonata in re minore op. 108 
Allegro - Adagio - Un poco presto 
e con sentimento - Presto agitato 
André Gertler, violino; Antonio Bel- 
trami, pianoforte 
Trio in la minore op. 114 
Allegro - Adagio - Andantino gra¬ 
zioso - Allegro 

Ornella Puliti Santollquldo, piano¬ 


forte; Giacomo Gandlnl, clarinetto; 
Massimo Amfitheatrof, violoncello 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 La prima Repubblica italiana 

a cura di Carlo Zaghi 

IV. Dalla Repubblica al Regno 

Italico 

21.50 * Igor Stravinskij 

Variazioni sul corale « Votn Him- 
mel hoch... • di Johann Sebastiau 
Bach per coro e orchestra 
Canticum sacrum ad honorem 
Sorteti Marci nominis per tenore, 
baritono, coro e orchestra 
Solisti; Jean Glraudeau, tenore; Xa¬ 
vier Depraz, baritono; Jean Jacques 
Grtinenwald, oroano 
Corale « Elisabeth Brasseur * 
Orchestra diretta da Robert Craft 

22.20 Sottozero per vivere 
Inchiesta di Gigi Marsico 

(vedi fotoservizio a colorì alle 
pagine 12 e 13) 

22.50 * Ludwig van Beethoven 

Variazioni op. 120 su un tema di 
Diabelli 

Pianista Mieczyslaw Horszowskl 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Tutte le opere » di Antonio Fogazzaro: « Il testa¬ 
mento dell'Orbo di Rettorgole » 

15,30-14,15 •Musiche di Liszt e Chopin (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di domenica 20 aprile) 


15,15 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 


POMERIGGIO IN CASA 

16 INGRESSO DI FAVORE 

Un programma di Franco So¬ 
prano 


17 


INCONTRO ALLA LOCANDA 

Commedia in tre atti e cinque 
quadri di Anna Bonacci 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Tino Buazzelli 


Don Chisciotte 
Sancio 

Don Giovanni 

Leporello 

Ircanìa 


Fernando Farese 
Tino Buazzelli 
Franco Luzzi 
Giorgio Piamonti 
Nella Bonora 


Il giudice inquisitore Tino Erier 
Anita Giovanna Galletti 

L'avvocato Gomez Corrado Gaipa 

Don Diego Ferruccio De Ceresa 

L'oste Rodolfo Martini 

L’ostessa Wanda Pasquini 

Aldonsa Adriana Innocenti 

Alonso Gianni Pietrasanfa 

La venditrice di uova 

Marcella Novelli 
Esperancia Giuliana Corbellini 

Pedro Diego Michelotti 

Mercede Carla Terreni 

Antonio Corrado De Cristofaro 

Nito Franco Sabani 

Due studenti I T Franc ,° Din ' 

f Lazzaro Lagatia 

Regìa di Umberto Benedetto 

(Registrazione) 


18,45 Giornale radio 


Svend Asmussen e II suo com¬ 
plesso 

19- CLASSE UNICA 

Aldo Fabrls - Metodi di organiz¬ 
zazione del lavoro: Introduzione. 
Inizio degli studi organizzativi 
Giuseppe Grosso - Le idee fonda- 
mentali del diritto romano: La 
proprietà 


INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni <Sr C.) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Assi in parata 

Appuntamento con i vostri can¬ 
tanti preferiti 

Orchestra diretta da Gornl Kra- 
mer 

(Franck) 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21.15 VENTIQUATTRESIMA ORA 

Programma in due tempi presen¬ 
tato da Mario Riva 
Orchestra diretta da Gianni Fer- 
rio 

Regìa di Silvio Gigli 
(II TEMPO) 

(Agip) 

22.15 I Concerti del Secondo Pro¬ 
gramma 

STAGIONE SINFONICA « PRI¬ 
MAVERA . 

Concerto e premiazione dei vinci¬ 
tori del Trofeo Primavera 
Pianista Chiaralberta Pastorelli 
Violinista Salvatore Accardo 

Vivaldi (rev. Mollnarl): Allegro da 
t La Primavera » (1° tempo); Mo¬ 
zart: Concerto in do minore K. 491 
per pianoforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Larghetto, c) Allegretto; 
Mendelssohn: Concerto in mi mi¬ 
nore, op. 64, per violino e orchestra: 
a) Allegro molto appassionato, b) 
Andante, c) Allegro non troppo - 
Allegro molto vivace 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Pietro Argento 

(v. articolo illustrativo a pag. 16) 
Al termine: Siparietto 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati In edizioni fonografiche _ 

Dall* ore 23,35 all* ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 

23,35-0,30: n Juke-box: novità musicali i’otnl paese - 0,34-1 : Voci In armonia - 1,04-1,30: Colonna sonora - 1,34-2: Musica sinfonica - 2,04-2,30: Le canzoni che fanno sognare - 2,34-3: Note di notte 

- 3,06-3,30: Amica musica - 3 , 34 - 4 : Motivi In fantasia - 4,04-4,30: Musica operistica - 4,36-5: Bongos e maracas - 5,04-5,30: Piccoli complessi alla ribalta - 5,34-6: Valzer e tanghi - 6,04-4,40: Arcobaleno 

musicale - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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INCONTRO 
ALLA LOCANDA 

Commedia di Anna Bonacci 

In una locanda spagnola del 
Seicento, s’incontrano don Gio¬ 
vanni e don Chisciotte, ormai 
ambedue in età matura. Don 
Giovanni s’è accasato, sceglien¬ 
dosi per moglie una donna gio¬ 
vane e bella si, ma muta e sor¬ 
da; ed ha con sé il fido Lepo- 
rello e un certo don Diego, che 
ha sempre rappresentato per 
lui una specie di termine di 
paragone, un metro di medio¬ 
crità nella fortuna con le don¬ 
ne, al quale misurare la propria 
sfacciata intraprendenza. Quan 
to a don Chisciotte, si è fatto 
savio nel senso corrente che 
gli uomini danno a codesto ag¬ 
gettivo; è guarito cioè dalla 
splendida insania che l’ha con¬ 
dotto in passato ad imitare le 
gesta dei paladini, « luce e van¬ 
to della cavallerìa ». E si è 
messo a fare il giudice di pace. 
Di ciò non è contento Sancho, 
il quale rimpiange ora le av¬ 
venture vissute accanto al suo 
Signore. Le giornate scorrono 
monotone alla locanda, quando 
una sera don Giovanni scopre 
che la moglie è tutt’altro che 
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sordomuta, come lui ha credu¬ 
to, e lo tradisce con don Diego, 
mentre Leporello lo deruba a 
man salva. Giunge a buon pun¬ 
to, per consolarlo, una sua an¬ 
tica amante che lo convince a 
ritrovare sulle rive di un mi¬ 
tico lago il clima della loro più 
alta stagione d’amore. Ma nelle 
acque di questo lago il Cava¬ 
liere annega. La vecch a aman¬ 
te viene processata, sotto l’ac¬ 
cusa di stregoneria. Giudice di 
pace sarà don Chisciotte: la 
sua saggezza vacilla nell’ascol- 
tare i testi d'accusa e di difesa, 
e soprattutto nell’ascoltare il 
fido Sancho. il quale r costrui¬ 
sce in termini di poesia don¬ 
chisciottesca la tragedia di cui 
don Giovanni è rimasto vitti¬ 
ma; sicché decide che questi è 
morto « in seguito a funesta 
ubriachezza ». L’ultimo atto del¬ 
la commedia ci porta, all’alba, 
in casa di don Chisciotte: Al- 
donza, una contadinotta, viene 
come ogni giorno a portare due 
secchi di latte; ed ecco, all'im¬ 
provviso, don Chisciotte ritrova 
gli antichi vaneggiamenti, e ve¬ 
de in lei Dulcinea, e chiama 
Sancho per mostrargli dalla fi¬ 
nestra una nube di polvere: 
essa rivela di certo, nella sua 
immaginazione, un esercito in 
marcia... 

Incontro allo locanda è stata 
scritta da Anna Bonacci poco 
prima de L’ora della fantasia , 
la fortunatissima commedia 
rappresentata ormai in diciotto 
Paesi del mondo e che ha te¬ 
nuto per tre mesi il cartellone 
al « Théàtre Antoine » di Pari¬ 
gi. Data una prima volta alle 
Arti, per la regia di A. G. Bra- 
gaglia, Incontro alla locanda ha 
sempre incontrato il favore del 
pubblico. 

ir. ». 
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TELEVISIONE 


11-12,15 Per la sola zona di Mi 
lano in occasione della 
XXXVI Fiera Internazio¬ 
nale 

Programma cinematogra¬ 
fico 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 a) ANNI VERDI 

Settimanale per le ra¬ 
gazze 

b) CONOSCERE 

Enciclopedia cinemato¬ 
grafica 

RITORNO A CASA 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 PASSEGGIATE ITALIANE 

A cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 

19,10 VIAGGI MUSICALI 

Canzoni e ritmi di tutto il 
mondo 

con il • Poker di voci », 
Ralph Flanagan e la sua 
orchestra, il Milan College 
Jazz Society, l’Orchestra 
Chuy Rayes. Marino Marini 
e il suo complesso 

Realizzazione di Sergio 
Ricci 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

Realizzazione di Sergio 
Spina 

20,05 TELESPORT 


lunedì 21 aprile 


RIBALTA ACCESA- 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

IAranciata Fabbri . Super- 
trini . Brylcreem - Colgate) 

21 - LA SETTIMANA IN ITA¬ 

LIA E ALL'ESTERO 

A cura di Ugo Zatterin e 
Gianni Granzotto 

21,15 Dal Teatro delle Arti in 
Roma la Compagnia Li¬ 
na Volonghi - Tino Buaz- 
zelli - Alberto Lionello con 
Dina Sassoli presenta 

I GIORNI PIU' PELICI 
DELLA VITA 

Tre atti di John Dighton 
Versione Italiana di Mino 
Roli 

Personaggi ed interpreti: 
Dick Tassel Gianni Mantesi 
Rainbow Alberto Carloni 
Rupert Billings 

Alberto Lionello 
Godfrey Pond Tino Buazzelli 
Evelyn Whitchurch 

L ina Volonghi 
Signorina Gossage 

Franca Nuli 
Croft Alberto Ge-rminìani 
Joyce Harper Dina Sassoli 
Barbara Cahoun 

Sonia Pizzo mo 

II reverendo Edwuard Peck 

Roberto Pescara 
La signora Peck, sua moglie 
Luciana Betti ni 
Edgar Sowter Carlo Cataneo 
La signora Souwter 

Olga Gherardi 
Regia teatrale di Tino 
Buazzelli 

Ripresa televisiva di Ste¬ 
fano De Stefani 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Tre atti di John Dighton 

I giorni più felici della vita 


| | na commedia inglese che parta 
da un collegio maschile dove 
| si riceve l’ordine dal Ministero 
di ospitare un collegio fem¬ 
minile, è evidente che parte fa¬ 
vorita. 

Gli inglesi sono specialisti in col¬ 
legi umoristici sia maschili che 
femmin li e John Dighton, da quel 
formidabile sceneggiatore di film 
che è. ne ha intersecati addirit¬ 
tura due, e non si lascia sfuggire 
una sola occasione comica. 
Avvicinare, senza che si mescoli¬ 
no, due gruppi di ragazzi e di ra¬ 
gazze è un'impresa piuttosto com¬ 
plicata. sovrattutto agli occhi dei 
genitori delle ragazze che la seve¬ 
ra professoressa Withchurch vuol 
tenere all’oscuro. 

La situazione generale, anziché 
chiarirsi si complica quando, sem¬ 
pre dal Ministero, arriva un altro 
ordine: quello di ospitare un se¬ 
condo collegio; e di che natura sia 
questo collegio vai la pena di ap¬ 
prenderlo direttamente dallo svol¬ 
gersi della vicenda. 

John Dighton, super decorato di 
guerra e supersceneggiatore di pa¬ 
ce, usa per i suoi esperimenti tea¬ 
trali un metodo estremamente ri 
schioso ma che, se è conveniente¬ 
mente controllato, può dare grossi 
risultati e portare a forti contrasti 
comici. Usa, insomma, il sistema 
del « mettiamoli insieme e stiamo 
a vedere cosa succede ». 

E gli spettatori che siedono da¬ 
vanti ad una sua commedia deb¬ 
bono, come lui, essere pronti a 
tutto. 

La compagnia teatrale che, questa 
sera, reciterà I giorni più felici 
della vita dal teatro delle Arti 
in Roma, è nuova, come forma¬ 
zione, per i telespettatori i quali 
potranno, dal loro schermo, capi¬ 
re perché questa compagnia ha 
avuto, in Italia, nella ultima sta¬ 
gione tanto successo. Lina Volon¬ 
ghi. Buazzelli e Lionello, i pilastri 
della compagnia che articola, in 
forma modernamente comica, la 
farsa in tre atti di John Dighton, 
nell’adattamento italiano di Mino 
Roli, hanno trasferito sul piano 


mediterraneo l’umorismo inglese. 
Cioè hanno conferito ai loro per¬ 
sonaggi uno scatto latino che dà 
sapore al meccanismo inglese. 
Questa dell’interpretazione italiana 
di testi inglesi è una grossa que 
stione che riaffiora ad ogni testo. 
Spesso, infatti, i nostri attori, con¬ 
fondendo l’interno con l’esterno, 
trasformano i personaggi inglesi in 
tante marionette stilizzate a mo¬ 
vimento d’orologeria; confondendo 
il self-control con la freddezza. Gli 
inglesi sentono come i latini, come 
i prussiani, come gli ottentotti; sol¬ 
tanto il loro modo di reagire è 
differente. 

L’errore che viene commesso sui 
nostri palcoscenici è di trasferire 
il controllo dall’esterno all’interno, 
cioè nell’intenz one di frenare la 
espressione dei sentimenti, molto 
spesso si fanno sparire i sentimenti 
stessi. Ma così come'i personaggi 
inglesi, sui palcoscenici italiani par¬ 
lano italiano, altrettanto debbono 
in italiano agire; insomma il sen¬ 
timento, la reazione, è la stessa ma 
se viene espressa (e detta) in in¬ 
glese ha un suo modo di estrinse¬ 
carsi ma se è espressa (e detta) 
in italiano ne deve avere un altro. 
Altrimenti si va nel manierismo, 
si va neU’orecchiato, si va nel 
convenzionale . 

Un maleducato inglese è un male¬ 
ducato. Anche se il suo modo di 
muoversi e di parlare può sembra¬ 
re educato, in Italia. Bisogna che 
anche da noi sia, e rimanga, un 
maleducato. 

E un gentiluomo inglese, quando 
è trasferito su un palcoscenico ita¬ 
liano, deve rimanere un gentiluo¬ 
mo. Ma italiano. Altrimenti diventa 
semplicemente la « macchietta di 
un gentiluomo inglese». 

Tutto questo si è voluto dire prò 
prio per spiegare quali sono i prin¬ 
cipali meriti di interpretazione del¬ 
la Volonghi, del Buazzelli, del Lio¬ 
nello e dei loro compagni che sotto 
la regìa di Stefano De Stefani, 
hanno, come il traduttore, adattato 
la commedia al nostro pubblico. 

e - l. 



incontro 
alla primavera 

incontro alla primavera con l’abito Facis Mon¬ 
tecarlo in purissima lana. Facis Montecarlo, 
leggero ed elegante, è l’abito primaverile per 
l’uomo moderno. 

Facis Montecarlo 
prezzo L. 24.700 
purissima lana 
120 taglie-tutti I colori 
nei migliori negozi 
di abbigliamento maschile. 



SCOTCH, il nastro magnetico delle grandi 
registrazioni: è quello perfetto. 



I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 

1 ■ 

22 dal 20 al 26 aprila (Ritagliate e conservate) 

OGGETTI DI RAME. Vengono brillami e lucidi strofinandoli con un 
impasto di farina gialla e aceto 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr 250 di Sali Cicce- 
relli per sole L 170. Un pizzico, sciolto in acqua calda, prepa¬ 
rerà un pediluvio benefico Comballerete cosi: gonfiori, bruciori, 
stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi bagni... che sollievo!!! 
e che piacére camminare'!! 

SETE. Una limonala calda disseta di più di una limonata ghiacciata 

CALLI. Ormai è cosa nota Tuttavia è bene ricordare il callifugo 
Ciccarelli che si trova in ogni farmacia a sole L. 120. Non è 
mai stalo superalo Calti e duroni cadranno come poveri petali' 
da una rosa. 

SCARPE. Le calzature bagnate vanno riempite con giornali vecchi 
e riposte all'aria con la suola rivolta sul fianco 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca buona, 
chiedete oggi stesso, solo in farmacia, gr 80 di Pasta del Capi¬ 
tano E' più di un dentifricio: è la ricetta che imbianca i denti 
in 50 secondi. Vostro marito o moglie, fidanzalo o fidanzata, e 
gli amici, vi diranno o penseranno che denti bianchiti! che 
bella boccali! 

CARNAGIONE GIOVANILE E FRESCA. Eccovi un buon consiglio chie 
dete in farmacia gr. 70 di Cera di Cupra, è a base di cera 
vergine d'api e spermaceti di balena, è un vero toccasana 
Con un leggero massaggio alla sera, scompariranno rughe, pelle 
secca e arida la confezione costa L. 500 e basta per una cura 
di un mese Avrete bella pelle e dimostrerete qualche anno 
di meno. Utile anche per mani ruvide e screpolate 
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LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamato marittimi 

i Genova 11. 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II . Bressanone 2 - 
Brunice 2 . Maranza II - Mar¬ 
ca di Pusteria II . Merano 2 

- Piose III. 

18,35 Programma altoatesino n 

I nguo tedesca _ H Nabl. 

* Geht Zivil.sation ouf die Ner- 
ven 7 > _ Akko r deorust Hetesy 

Laszlo - Erzàhlungen tur d.e 
iungen Hòrer < Onkel Tom's 
Hutte nach dem gle.chnamigen 
Roman von Harnet Beecher- 
Stowe . Rundfunkbeorbe tung von 
Percy Eckstem, Regie: Karl Mar- 
graf; 6 und letzte Folge 'Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brumca 2 - Maranza 

II . Marca di Pusteria II - 
Merano 2 - Piose II) 

19.30- 20,15 Der Sender auf dem 
Dorfplatz Schlanders - Nachr- 
chtendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli itol ani di 

oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musica operistica: 
Verdi Aida: «Gloria all'Egit¬ 
to», Pucc ni La Bohème «Sì 
mi eh,amano M mi », Rossm : Il 
barbiere di Siviglia « La calun¬ 
nia è un venticello », Proko- 
fieff L'omore delle tre mela¬ 

rance, Scherzo e marcia _ 13,30 
Giornale radio _ Notiziari giu¬ 
liano - Nota dì vita politica - 
Sano qu per vo 'Venezia 3' 

14.30- 14,45 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro mu¬ 
sica, c nema, arti e lettere 

'Trieste 1). 

16.30 Con le orchestre dirette da 
Armando Orefkhe e Gregor Ser- 

ban Dschii Trieste |i 

17.30 Scrittori triestini: Giorgio 

Bergamini - « Mommo Angela » 
Trieste 11 , 

17,55 Concerto Sinfonico diretto 
da Dean Dixon - Beethoven VI 
Smfon a in fa magg Op 68 
■ Pastorale! - Orchestro Fiar¬ 
monica Triestina 1 2* parte della 
reg stroz.one effettuata dal Tea¬ 
tro Comunale « G Verd * di 
Trieste II 18 maggio 1957 1 
Trieste ]>. 

18,40-19,15 Franco Russo e il suo 
complesso . Cantano H.lde Mcu- 
r e Franco De Faccio (Trieste 1 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino Dischi I, 
calendario _ 7,15 Segncte ora¬ 
ria, notiZ.ario, bollettino meteo- 
■olog.co - 7,30 Musico leggera, 
taccuino del g orno - 8 , 15 - 8,30 
Segnale orar o not zano. bol¬ 
lettino meteo-olog co 

11.30 Senza impegna, a cura di 

M Javomik . * Il più grande 
ponte d'Europa » di G. Ar- 
toc . 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 
cultura - 13,15 Segnale ore¬ 

rà not ziar,o bollett no meteo- 
rolog co . li 30 Melodie leg¬ 
gere 'Dischi _ 14,15 Segnale 
orar o, notiziario, bolleft.no me¬ 
teorologico - 14.30 La setti¬ 

mana nel mondo 

17.30 Musica da ballo Dschii 

- 18 Debussy «La mer », tre 

sch zz sinfonie 'Disch _ 18.55 
Complesso S Ivo Tomse _ 19,15 
Classe unico. Il pianeta Terra: 
« Origine della v la » di Gio¬ 
vanni Merla . 19,30 Musica 

varia 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiz or o, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 

G.ancarlo Menotti: «Il tele¬ 

fono » opera in un atto- Orche¬ 
stra Filarmon ca Triestina, di¬ 
retta da Pino Trost . 21 Let¬ 
teratura ed erte contempora¬ 
nea « Gcga, poes e e dram¬ 

mi, » d Slovko Grum (recen- 
s.ooe di G. Peferlin I - 21,30 
Chopm: Concerto n 1 in mi 
m nore per piano e orchestro 
op 11 (Dischii _ 21,50 Due 

voci e una eh forra Dario 
Ggl e L I Gher . 22 30 Com- 
pos.zioni di L'szt . 23,15 Se¬ 
gnale orano, notiziar o, bollet¬ 
tino meteorologico . 23,30-24 
Musco d, mezzanotte (Disch 1 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere jl supplemento alle¬ 
gato al « Rodiocorriere » n. 14 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. ]96; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 31,21) 

14,30 Radiogiornale - 15,15 Tra- 


. RADIO * 


smiss,on: estere . 19,30 Orizzon¬ 
ti Cristiani Not,ziar,o - « Sym¬ 
posium filosofico » a cura di Pao¬ 
lo Valor : « Luigi Lavelle e Re¬ 
nato Le Senne » del Prof Fede 
rico M chele Sciacca - Pensiero 
della sera - 21 S Roscr 0 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60, Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore 18,30 Quar¬ 
tetto Marino Mann 19,12 Omo 
vi prende m parola 19,30 Buona 
festa 1 19,35 L eto anniversario 
19,48 La famglia Duraton 20 
Rimanete freddi' Presentazione 
di Pierre Louis 20,15 Martini 
Club, con Robert Rocca 20,45 
Vent domande 21 II successo 
del giorno 21,05 Concerto 21,30 
Music-Hall 22 Radio Andorro 
porlo per la Spagna 22,03 R t- 
mo del gcno. 22,15 Buona se¬ 
ra, arme 1 23 Musica preferita 
23,45-1 Mezzanotte a Radio An¬ 
dorra. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

INice Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiz ar o 19,50 Dischi 20 
« Il viaggio in Francia », rievo¬ 
cazione di Armand Lanoux. 21 
« I musicisti che conobbi ed orna : 
Reynaldo Hahn » a curo di Hen¬ 
ri Busser Intervsta d, Jacques 
Berl.nski. 21,15 « L'épouvantail », 
commedia drammatico in quat¬ 
tro atti d' Dominique Rolin 24- 
0,15 Musco da ballo 

II (REGIONALE) 

Paris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249, Kc/s. 1594 . m. 188, Mor¬ 
sele Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213/8; Rennes Kc/s. 674 

- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 

Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 79) _ m. 379,3; Lyon 

Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 
19,13 L'orcFestra Joe Hajos e I 

p.amsta Raoul Gola, 19,40 « Il 
pappagallo sulla città ». d Jean 
Lullie- 19,50 D schi 20 Not- 
z ano 20,25 « Mus c-Parode », 

presentata da He-n Kubnick 

20,30 « La Francia n vedetta » 
di André Gillo s 21,05 Cronaca 
del tempo ritrovato, dell'Aw 
Henry Torrès « Colette e la 
Contessa di Noa lles » 21,25 

Mendelssahn: scherzo dal « So¬ 
gno d una notte d'estate » 21,30 
« La coquette et la fauste pru¬ 
de », di Baron 22 Notiz ar o 
22,08 «Lunedi sera», var età 
22,38 Disch 22,40 R co r d per 
sogni 22,42-22,4$ Not z ai o 

III (NAZIONALE) 

Paris Kc/s. 1070 - m. 280, Kc/s. 
1484 _ m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 

- m 202; Marseille Kc/s. 1070 - 
m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 
m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,15 « I poter della conoscenza », 
a cura di Georges R bemont- 
Dessaignes 20 Brahms: a' Ca¬ 
pace o op 116 n I, b) Capric¬ 
cio op. |I6 n. 7, interpretati 
dal pianista Cari Seemann 20,05 
Concerto diretto da Gaston Pou- 
let Sdiste violinista Suzcnne 
Plazomch, violoncellista Maud 
TorteLer Schubert: Rosamunda, 
ouverture Brahms: Concedo dop¬ 
pio per v olino, v oloncello e or¬ 
chestra, Rovel: Volses nobles et 
sentimentales; Jacques Dupont: 
Le d ptyque d'Amdusc os 21,45 
« Belle Lettere », rassegna let- 
terar o-rad.ofonica d. Robert 
Mallet 22,25 Ultime notizie da 
Washington 22,30 D sch, 22,50 
La voce dell'America 23,10 Beet¬ 
hoven: a' Quartetto n 6 in si 
bemolle maggiore op 18 n 6; 
b' Sonata n 4 in la m nore, 
per v olino e pianoforte 23,52-24 
Notiziario 

MONTECARLO 


Siomo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


lunedì 21 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,03 Eco del tempo 19,45 Noti- 
z ano, 20 « Il piatto ben guar¬ 
nito», varietà museale 21 «La 
tentazione », rodiocommedia di 
Benno Meyer Wehlack 21,25 Mu¬ 
sica leggera e da ballo eseguita 
da sette orchestre 22,15 Noti¬ 
ziario Commenti. 22,30 Specchio 
culturale. 23 Concerto notturno 
diretto da Hermann Scherchen 
con il coro diretto da Kurt Pre- 
sfel Anton Webern : a) R.cer¬ 
cata, fuga a se voci dall'* Of¬ 
ferta musicale » di Joh Seb Bach, 
orchestra diretta dall'Autore, b' 
« La luce degli occh » 'testo 
di Hildegard Jone) per coro mi¬ 
sto e orchestra, op 26, Igor 
Strawinsky: a' Variazioni co'al, 
sulla canzone di Natale- « Dal¬ 
l'alto cielo vengo » di Joh Seb 
Bach per coro e orchestra; bl 
« Smfcn a dei salmi » per coro 
e orchestro 24 Ultime not zie 
0,05-1 Melodie varie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not ziar o 18,45 Solista <Ji mu¬ 
sica leggera 19 Concerto d retto 
da lan Wbyte Hoendel: Musica 
per Fuochi Artificiali, Bennet: 
« All creatures now are merry- 
minded », da « The Triumphs of 
Oriano*. Boyce «Ode for thè 
Royal Birthday », ouverture, El- 
gar; Nursery Suite, Hoendel: 
« Zadock thè Priest » 20,30 Ven- 
t domande 21 Notiziario 21,15 
« Tre inverni », commedia radio¬ 
fonica di John Mortimer. tratta 
dal suo romanzo omon mo 22,45 
Resoconto parlamentare 23-23,11 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
iDraitwich Kc/s. 200 - m 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214- 
m. 247,1 ) 

18 Mus.ca da ballo delLAmerica 
lat na eseguita dall' Orchestra 
Edmudo Ros 18,45 « La fami¬ 
glia Archer », di Webb e Mason 
19 Notiziario 19,30 « So ! Il teli 
you », di Lawrie Wyman IV pun¬ 
tato 20 D sch presentot do 
Vera Lynn 20,30 « E' un delit¬ 
to ». gallo di Eddie Maguire 
III pupteta 21,45 Di'-ch 22 
Mus ca rich està ed augur 22,30 
Not ziar o 22,40 Marie Benson, 
The Polkadots e l'orchestra Mal- 
colm Lcck>er con Tony Manselt. 

23,30 Musico da V.enna Vitto¬ 
rio e il suo ussoro, nuova vers.o- 
ne delToperetta d Paul Abrahm 
23,55-24 Ultime not zie 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5.30 - 

7,30 

7260 

41,32 

5.30 - 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 - 

8,15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

151)0 

19,85 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 

10,15 - 

11 

21710 

13,82 

10,30 - 

22 

15070 

19,91 

11,30 - 

19,30 

21640 

13,86 

11,30 - 

22 

15110 

19,85 

12 - 

12,15 

9410 

31,88 

12 - 

12,15 

11945 

25,12 

12 - 

17,15 

25720 

11,66 

14 

14,15 

21710 

13,82 

18 

22 

12095 

24,80 

19,30 - 

22 

9410 

31,88 

,30 Not 

tz.oro 

6 L'ora 

melod.co 

6,45 Mus co di 

GLnka 

e di Gla- 

zunaf f 

7 Not 

zano. 

7,30 « La 


mezz'ora di Tony Hancock », vo- 
rieta 8 Notziaro 8,30-9 Club 
dei chitarristi 10,15 Notiziar o 
10,45 Concerto diretto do Stan¬ 
ford Robinson Vaughan Wil- 
liams-Gordon Jacob: Cant fol- 
clorist c , suite, Benjamin Britten: 
Alba, da Quattro interludi ma¬ 
rmi dive Richardson: Melody on 
thè move, Richard Addinsell: A 
Tale of Two C t es Gordon Ja¬ 
cob: Fanfasa sull'Inno Alleluia, 
William Walton : Facade, suite 
da balletto 11,30 « Vita con 
Lyon », varietà 12 Notiz orio 
12,31 Music-Hall 13,15 Danze 
rust che 13,30 Nuovi dischi mu¬ 
sica leggerai presentati da L o- 
nel Gamlin 14 Notiziario 14,15 
« The Red-Headed League », di 
Sir Arthur Conon Doyle Adatta¬ 
mento di Felix Felton 15,15 Un 
secolo dì canzoni 1850-1950 

16,15 Omogg o a Ethel Smith, 
conversazione illustrata a cura 
d Herbert van Thal 17 Noti- 
z ano 17,15 Concerto diretto da 
Vi lem Tausky, con la partecipa- 
z one del pianista Alberto Sem- 
prmi 18,15 Musica da hallo del¬ 
l'America lat no eseguita dall'or¬ 
chestra Edmundo Ros 19 Noti- 
ziar o 19,30 Artisti dei Music- 
Halls nglesi e le loro canzoni 
20 Banda militare 20,30 Vent 


aprile 


domande 21 Not.z iorio 21,30 
« A proper Charlie » varietà 22 
L'orchestra scozzese d varietà 
della B8C diretta da Jack Leon 
e I cantante David Ward 
23,15-23,45 Nuovi disch (musi¬ 
ca leggerai presentot do Lionel 
Gamlin 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 II corso del lunedi. «Chi fu 
Carlo Marx 7 » (IVI. 19,30 Noti¬ 
ziario Eco del tempo 20 Con¬ 
certo di musiche richieste 21 
Trasmissione per il 150° onniver- 
sorio della nascita di Johann 
H nrich Wichern _ Visita alla 
« Rauhe Haus * di Amburgo 

21.30 Joh. Friedrich Reinhordt: 
Sinfonia n 5 21,40 Concerto di 
musica brillante. 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20 Rassegna settimanale 
per gli Svizzeri all'estero 22,30- 
23,15 Concerto della Radiorche- 
stra. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 538,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico varia 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 1 
vara 13,15 Canzoni e melodie 
presentate dall'Orchestr na Me¬ 
lodica 13,40-14 Haendel-Wit- 
tacker; Frammenti da « Alcina * 

16 Tè danzante 16,30 Rassegna 
di varietà presentata da Vera 
Florence 17 Gazzett no n eh a- 
ve di sol 17,30 Hoydn: al Tro 
n 1 in la magg ore; St Trio n, 2 
in re maggiore 18 Mus co richie¬ 
sta 18,30 « Il diario sentimen¬ 
tale di Vasco Pratolini », o cura 


FC IOOI 

tlECTffiTEN: Odivi «Intoni» In tn 
magg op. 93 

2. WAGNER: La cavalcala dallo 
Valchiria 

3. CHOPIN: Studio op. IO n 3 
la mi magg. 

4. SCHUBERT: Saranala 

5. MOZART: Piccala SaranataK.V. 325 

PMC t020 

MUSICA SOTTO LE STELLE 

1. BACH QOUNOO: Ava Maria 

2. CHOPIN: Polacca mllitara 


di Nino Palumbo 19 Alla lo¬ 
canda del «Cavallino Bianco», 
selezione dall'operetta omonima 

19,15 Notiziario 19,40 Canzon 
dei nostri tempi 20 II micro¬ 
fono in viaggio 20,30 Concerto 
d retto da Don G useppe Biella 
Stefano Landì: « Sant'AlessiC » 
s.afonia atto II, Monteverdi: 
« Salve Regina », per due so¬ 
prani, dalla « Selva morale e 
spirituale* (trascr di Don Giu¬ 
seppe Biella), Domenico Mazzoc¬ 
chi; « Dunque, ove Tu Signore », 
cantota socra, Michelangelo Gra. 
cini: «Agnus De » a quattro 
voci m ste, da una Messa del¬ 
l'opera IX, Geminioni: Concerto 
grosso in si minore, per due vio¬ 
lini, volo, violoncello; Carissi¬ 
mi: * Jephte » lamento dello Fi¬ 
glia e coro f naie, Monfredini: 
S.nfonia in re maggiore, Bocche- 
rini: «Virgo virginum praeclora», 
dallo Stabat Mater, Durante: 
« Magnificat » per soli, coro e 
orchestro 21,45 Tribuna dello 
crit ca 22 Panorama mus eale 
dei neri d'Amenca. d Jacques 
Demétre Traduzione, lettura e 
adattamento raa.ofomco d Lo- 
hengr n FiLpello «I cantori di 
blues * 22,20 Melodie e ritmi 

22,30 Not ziario 22,35-23 Pic¬ 
colo Bar, con Giovanni Pelli al 
p anoforte 

SOTTENS 

(Kc/S. 764 - m. 393) 

9,15 Notiziario 19,45 Divertimento 
musicale firmato Kurt Weill 20 
« Petit Agneau », giallo di Yves 
Jamiaque 20,45 Charles Trenet 
e le sue canzoni 21 « La Baule 
d'Or » a curo di Alain Barcq 
e Pierre Matteuzz 22,30 Not - 
ztario. 22,35 Poesia a quattro 
voci: «La voce della Francia » 
23,05 Sulla soglia del sogno. 
23,12-23,15 Jacques - Dalcroze 
• Serment à la patrie » 


3. CIAICOVSKI: Ottanta* «ritta 
« RUBINSTEIN Malattia In fa 

5. SCHUBERT: Marcia mllitara 

6. MENOELSSOHN: Sulla all d«l 
canto 

7 DEBUSSY Chiaro di luna 

8 PAOEREWSKI: Minuetto n. 9 
9. WAGNER: Foglio d'album 

10 RAFF: Cavatina 

11 SINOING: Mormorio dalla 
Prlmavara 

12. DRIQO: Sbranata 
13: FIBICH: Poama 


7111 Util'+ICsCi 


ORATISI Buono por una prova 
aratulta, da invlara au cartolina 


Spati. PRO MUSICA S.p.a. - Via Pompao Lillà, 7 - Milano. 

VI prago di Inviarmi II disco di prova: IOOI CU 1020 CU Tra giorni dopo 
avarll ricavati vi Invierà L. «500 più la spasa di parto, par ogni disco, appu¬ 
ra rastltulrò II disco 
Noma 

Via . Città 


Btgnara con croca II quadrato dal dlaeo acallo (RC 3) 
Vanito ad aacollara tulli I diachl dal noatri programmi 
praaso II nagoilo di Porla Vittoria, 31 • Milano. 



18 capolavori di musica classica 
su due dischi da 30 cm. microsolco 
“Alta Fedeltà” In edizione di lusso 

. 1500 lire per disco 

A questo prezzo eccezionale la ‘'Pro Musica", Circolo interna¬ 
zionale per la Cultura Musicale, vi offre i seguenti "classici", su 
due dischi microsolco con facolts di raallluzlona antro 3 
giorni qualora non foste soddisfatti dell’acquisto. 
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. radio . martedì 22 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario - Giornale radio • 
* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

* 7,50 Cinque anni in Parlamento 

a cura di Jader Jacobelli 

o Segnale orario • Giornale radio - 
0 Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con FA.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive • Colgate) 

8/45-9 La comunità umana 

11- La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare) 

Le meraviglie della natura: La 
montagna, a cura di Alberto 
Manzi 

Leggende e canti della mia ter¬ 
ra: « Le Dolomiti >, a cura di Gu¬ 
glielmo Valle e Bartolomeo Ros¬ 
setti 

11.30 * Musica operistica 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

12,50 1, 2, 3... via! (Pasta Boriila) 
Calendario (Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio - 
* J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli Intere, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

| a Giornale radio - Listino Borsa di 

Milano 

14,15-14,30 Cronache musicali, di Giu¬ 
lio Confalonieri - Arti plastiche 
e figurative 

16,15 Previs. del tempo per j pescatori 
Le opinioni degli altri 

16.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 

17 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

Motoperpetuo 

Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini - Regìa di R. Massucci 

17.30 * La voce di Pat Boone 

17,45 Dai voti di terracotta alle calco¬ 
latrici elettroniche 

Piccola storia delle elezioni 
a cura di Aldo Garosci 
Terza trasmissione 

18 — Dalla Sala del Conservatorio di 

San Pietro a Majella 

Stagione Sinfonica della Radiote¬ 
levisione Italiana in collaborazione 
con l'Associazione « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli 

CONCERTO 

diretto da GEORGE SINGER con 
la partecipazione della pianista 

Clelia Arcella 

Bloch: Concerto grosso per orche¬ 
stra d’archi: a) Preludio (Allegro 
energico e pesante), b) Dlrge (An¬ 
dante moderato), c) Pastorale, d) 
Fuga; Nussio: Concerto classico per 
pianoforte e orchestra d’archi: a) 
Allegro, b) Minuetto con Musetta, 
c) Rondò; Korngold: Suite op. 11: 
a) Ouverture, b) Madchen im-Brant- 
gemach, c) Holzapfe! und-Schleh- 
weln, d) Intermezzo, e) Hompipe; 
Haydn: Sin/onia n. 85 in si bemolle 
maggiore (La Reine): a) Adagio-Vi¬ 
vace, b) Romanza (Allegretto), c) 
Minuetto (Allegretto), d) Finale 
(Presto) 

Orchestra da camera « A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(vedi nota illustrativa a pag. 9) 
Nell’intervallo: 

Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi) 

Marcel Capelle: La stampa fran¬ 
cese 


1945 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - * Musica per archi 

Negli interi), comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 

(Buitoni Sansepolcro) 

70 IH Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

ABRAMO LINCOLN 
IN ILLINOIS 

Tre atti di Robert E. Sherwood 

Traduzione e adattamento di An¬ 
tonio Ghirelli 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Elena Da Venezia, Maria Fabbri, 
Mario Colli, Adolfo Gerì, Carlo 
Lombardi, Roldano Lupi 
Abramo Lincoln Roldano Lupi 

Il maestro Angelo Calabrese 

Il giudice Bowling Green 

Michele Malaspina 
Ninian Edwards Mario Colli 

Josh Speed Renato Cominetti 

Ben Mattling Silvio Spaccesi 

Ann Maria Teresa Rovere 

Trum Edoardo Tomolo 

Jack Nino Bonanni 

Bab Andrea Costa 

Feargus Maurizio Gueli 

Jasp Aleardo Ward 

Seth Gale Memmo Perno 

Nancy, moglie di Bowling Green 

Gemma Griarotti 
Billy Herndorn, procuratore 

Riccardo Cucciolla 
Elisabeth, moglie di Ninian 

Edwards Maria Fabbri 

Mary, sua sorella Elena Da Venezia 
Una domestica In casa Edwards 

Lia Curei 

Il giudice Stephen Douglas 

Manlio Busoni 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Girandola di canzoni 

con le orchestre di Carlo Savina, 
Angelo Brigada, William Galas- 
sini e Guido Cergoli 
(Pludtach) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 
(ore 10,30) Radiocronaca dell'inau¬ 
gurazione del Salone Mercato del. 
l'Abbigliamento a Torino 

(Radiocronista Gigi Marsico) 
(Omo) 


Robert 

Il dottor Barrlck 

Willy 

Ted 

Crimmtn 

Sturveson 


Cesare Barbetti 
Angelo Zanobint 
Marco Paniello 
Roberto Guidi 
Nino Dal Fabbro 
Giotto Tempestini 



Jad, telegrafista Giovanni Materassi 
Phll Mario Lombardini 

Il capitano Kanavagh Adolfo Ceri 
Un maggiore Carlo Lombardi 

! Franco Di Federico 
Omero Gargano 
Sergio Meliina 
Regìa di Pietro Masserano Taricco 

“Il I C Giornale radio - • Musica da 
ballo 

74 Segnale orario * Ultime notizie - 
Buonanotte 


Il tenore Renato Berti al qua¬ 
le è affidato il concerto in mi¬ 
niatura che va in onda alle 16 

MERIDIANA 

K. O. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Facis) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Aspetti della storia del lavoro 
umano 

a cura di Francesco Briatico 
I. Schiavi e artigiani nel mondo 
antico 

19,30 Novità librarie 

Histoire des Relations Interna- 
tionales 

Collezione di studi diretta da 
Pierre Renouvin, a cura di Gian 
Franco Berardi 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

C. M. von Weber (1786-1826): Abu 
Hassan ouverture 
Orchestra dell’Opera di Berlino, di¬ 
retta da Eugen Jochum 

F. Mendelssohn (1809-1847): Con¬ 
certo in la bemolle maggiore per 
due pianoforti e orchestra 
Allegro vivace - Andante - Allegro 
vivace. Presto 

Solisti- Orazio. Frugoni e Annarosa 
Taddeì 

Orchestra sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Rudolf Moralt 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Letture poetiche leopardiane 

I. Le canzoni 

21,50 La musica da camera di Pizzetti 

a cura di Mario Zafred 
Terza trasmissione 
Da un autunno già lontano tre 
pezzi per pianoforte (1911) 

Sole mattutino sul prato del Roc¬ 
colo - In una giornata piovosa nel 
bosco - Al fontanino 
Pianista Lya De Barberils 
Cinque liriche per canto e piano¬ 
forte (1908-1912) 

I pastori - La madre al figlio lon¬ 
tano - San Basilio - Il Clefta prigio¬ 
ne - Passeggiata 

Miriam Funarl, Adriana Martino, so¬ 
prani; Giorgio Fmvaretto, pianoforte 

22,25 La Rassegna 

Cultura russa e del mondo slavo 
a cura di Riccardo Picchio 
(Replica) 

22,55 * Jean Philippe Rameau 

Due Cantate per tenore e basso 
continuo 

Diane et Actéon - L’impatience 
Esecutori: Hugues Cuénod, tenore; 
Alfred Zighera, violoncello; Daniel 
Pinkham, cembalo 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Ricordi politici e civili» di Francesco Guicciar¬ 
dini: « Della lealtà » 

13,30-14,15 Musiche di 1. Brahms (Replica del «Concerto dì ogni sera» 
di lunedi 21 aprile) 


13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

1345 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigcmi) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

1445 Canta Claudio Villa 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo 

15,15 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

1545 * Strumenti in armonia 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

La Bancarella, di Massimo Al¬ 
varo 

Concerto in miniatura - Tenore 
Renato Berti: Cimarosa: Il ma¬ 
trimonio segreto: « Pria che spun¬ 
ti in ciel l’aurora »; Rossini: L’ita¬ 
liana in Algeri: * Languir per 
una bella » . Orchestra di Milano 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Tito Petralia 
Sapere per star bene, consigli 
medici di Lino Businco 
Piccola enciclopedia musicale, a 
cura di Pietro Montani 

17 - CONCERTO JAZZ 

Armando Trovajoli e I suoi solisti 

(Replica dal Programma Nazionale) 

Al termine: 

* Quando cantavano Ernesto Bo¬ 
nino e il Trio Lescano 

18 - Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

19 - CLASSE UNICA 

Riccardo Loreto - Grandi civiltà 
dell’Asia: Le isole chiamate Giap¬ 
pone 

Luigi Volpicelll . L’orientamento 
professionale: La teoria dei fat¬ 
tori e la funzione spirituale del¬ 
l’orientamento 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Garzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

* Canzoni nel tempo 

(V ecchina) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Mike Bongiorno presenta 
NERO 0 BIANCO? 

Programma di quiz e di sogni 
Orchestra diretta da Mario Con¬ 
siglio 

Realizzazione di Adolfo Perani 
( L’Oreal) 

Al termine: Ultime notizie 

22 Taccuino di E. A. Mario 

con la collaborazione di Lidia 
Pasqualini 

Complesso diretto da Alfredo 
Giannini 

Allestimento di Berto Manti 

22.30 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

23-2330 Siparietto 

* Notturnino 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati In edizioni fonografiche __ 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matrl 355 

33 , 35 - 0 , 30 : Punta di zaffiro: canzoni e motivi di successo - 0,34-1: Musica e colori - 1,04-1,30: Le canzoni di Napoli - 1,34-2: Curiosando In discoteca - 2,04-2,30: Parata d'orchestre - 2,34-3: Musica 
Musica per 1 vostri sogni - 3,34-4: Ricordate quesU film? - 4,04-4,30: Canzoni d’ognl paese - 4,34-5: Voci e chitarre - 5,04-5,30: Musica sinfonica - 5,34-4: Musica In sordina - 
4,04-4,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 



“Esso Junior" presenta 
questa sera in 

Carosello 

“Turismo in Svizzera" 
con 

Alberto Bonucci 




L 'apparecchio ohm aor prenda 
par la aua sensibilità • chlarazza 
d’immagine 

COSTRUZIONE SU LICENZA AMERICANA 
VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 

INTERPELLA TECI 

Ditta VERTOLA fabbrica di televisori e radio 

MILANO • Vii lei Ture»Ini. 21 - lei. 551.768 - 553.716 


SCOTCH, il nastro magnetico che possiede 
tutte le qualità, il più venduto nel mondo. 



SCOTCH » I 

BRAND L J 


jHtUtb; a%cic 

Qba&sje ad è «ul 





Chiunque abbia a cuore la conservazione dei 
propri indumenti e di quanto in una casa 
costituisce un patrimonio esposto alle insidie 

delle tarme, tenga presente che la scienza ha messo a disposi- 
zione un metodo eccellente per distruggerle. Perchè insistere coi 
vecchi sistemi che si sono dimostrati inefficaci ? Fate una prova 
con il CANFORUMIANCA la cui vendita è stata regolarmente 
autorizzata dall'Alto Commissariato Igiene e Sanità (Decreto 
n. 1115 dii 1-3-1951), 

'iPiàhtHidda 

VOLTE PIÒ EFFICACE DELL* CANFORA 
AQO- VOLTE PIÙ MICIDIALE DELLA NAFTALINA 


la Sirirlà 
It li mi a ni a 
1 i rimnL 

(«Mitra-: 


ai latU - CauLoJU 

7k*Ui(*icUx Jliia ■ 7kódó4i*. 

C a i & u a Cla44ica lUtel 


martedì 22 aprile 


11-12,15 Per la sola zona di Mi¬ 
lano in occasione della 
XXXVI Fiera Internazio¬ 
nale 

Programma cinematogra¬ 
fico 

LA TV DEI RAGAZZI 

1718 a) TELESPORT 

b) IL CIRCOLO DEI CA- 
STORI 

Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

RITORNO A CASA 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
18,40 TELEUROPA 

A cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Franco 
Morabito 

19 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ugo Rapalo 
Beethoven: Egmont, ouver¬ 
ture op. 84 

Paganini: Concerto in re 
maggiore per violino e or¬ 
chestra 

Allegro maestoso - Adagio 
(Romanza) . Allegro spiri¬ 
toso (Rondò) 

Violinista: Ruggero Ricci 
Orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

19,45 IN FAMIGLIA 

A cura di Padre Mariano 

20 - LUCI DELLO SCHERMO 

Servizio settimanale del Ci¬ 
nema Italiano realizzato 
dall’ANICA, a cura di Vi¬ 
nicio Marinucci 
Regìa di Bruno Beneck 


RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Atlantic . Esso Standard Ita - 
liana - Vasenol - Alemagna) 

21- ROSE MARIE 

Operetta in due tempi di 
Otto Harbach e Oscar 
Hammerstein 

Musica di Rudolf Friml e 
Herbert Stothart 
Riduzione di Scarnicci e 
Tarabusi 

Adattamento televisivo di 
Vito Molinari 
Personaggi ed interpreti 
principali: 

Rose Marie Edda Vincenzi 
Wanda Dany Femandez 

Lady Jane Antonella Steni 
Ethel Sandra Ballinovi 

Herman Carlo Campanini 
Jlm Kenyon Gino Matterà 
Hawley Enrico Dezan 

Emilio Elvio Calderoni 

Aquila Nera Nicola Artigliano 
Malone Gianni Bortolotto 
Primo ballerino: 

Claude Marchant 
Orchestra e coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore: Tito Petralia 
Maestro del coro Roberto 
Benaglio 

Coreografie di Paul Steffen 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Regìa di Vito Molinari 
Al termine dell'operetta 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


ROSE MARIE 


tsegue da pag. 14) 

suo successo non fece mai storia. 

Probabilmente fu a causa della 
difficoltosa messa - in - scena, assai 
impegnativa: i continui « muta¬ 
menti », indispensabili alla vicen¬ 
da (e che in cinema sono non sol¬ 
tanto di ordinaria amministrazio¬ 
ne, ma di eccellente pretesto per 
un film), sulla scena costituiscono 
una scogliera non facilmente sor¬ 
montabile. Così, la risonanza ita¬ 
liana di Rose Marie, in trent'anni, 
s’è limitata alle orchestrine dei 
caffè, ai dischi, alla popolarità del¬ 
la canzone ascoltata sullo schermo. 
« Oh bella Rosmaria 
il fior di prateria... » 
eccetera, che è positivamente fra 
le pagine più geniali di questo 
compositore, giustamente conside¬ 
rato fra i meno americanizzati di 
quanti musicisti stranieri si dedi¬ 
carono, e tuttora si dedicano, alla 
musica leggera. 

* * * 

Torniamo a noi. 

Aveva ragione o no, papà Ham¬ 
merstein, nell’avvertire aria di Be- 
lasco, aria di Fanciulla, all’inizio 
del racconto di Rose Marie che gli 
andava facendo il figliuolo? Ragio¬ 
ni da vendere, giudicate voi stessi. 

Eccoci nel West Canadese: un 
tipico ritrovo-albergo per cercatori 
d’oro, cacciatori, legnaiuoli, gesti¬ 
to da una Madama Jane, ospita 
una folta clientela di ogni razza e 
colore. E’ gente fracassona, can- 
zoniera, musichiera, e pronta a me¬ 
nare le mani: ne abbiamo subito 
eloquenti esempi. Fra questa fol¬ 
la ecco Emilio, un giovine cliente 
di Madama Jane, che va in cerca 
di sua sorella Rose Marie, con la 
quale partirà stasera per il Sud. 
Ma Rose Marie è irreperibile. Sap¬ 
piamo, da quanto Jane va raccon¬ 
tando al suo corteggiatore sergen¬ 
te Malone (volendo potete pronun¬ 
ciare Méloni) che la ragazza se la 
intende con un tipo poco racco¬ 
mandabile, certo Jim Kenion: e ci 


accorgiamo che questa relazione 
secca moltissimo al ricco Mister 
Hawley, che ha messo gli occhi su 
Rose Marie. Altre figure si inne¬ 
stano nella vicenda: fa spicco di 
colore l’indiano Aquila Nera, e 
più spicco di lui fa la moglie Wan¬ 
da, danzatrice di pericolose attrat¬ 
tive e di pochissimi scrupoli, tanto 
è vero che... 

Ma non anticipiamo gli eventi: 
ecco Jim Kenion, ecco il suo in¬ 
contro con Rose Marie, ecco la 
loro aperta confessione d’amore, il 
loro giuramento di reciproco * sa¬ 
rò tuo per la vita », e con questo 
ha inizio tutta una serie di avven¬ 
ture, di episodi, di quadri, di vi¬ 
sioni eccetera, che denunziano la 
vera ragion d’essere di questo 
spettacolo, di questo spettacolis- 
simo. 

Vedremo infatti, ed ascolteremo, 
tutto quanto accompagna, o con¬ 
trasta, o favorisce, o mette a re¬ 
pentaglio, e infine conduce a buon 
fine la tormentata istoria di Rose 
Marie e di Jim. Si seguono, me¬ 
glio s’inseguono, fatti e misfatti, 
equivoci e schiarite, arsenici e 
merletti variatissimi. Un tranello 
ordito da Wanda, durante il quale 
Aquila Nera viene assassinato, e 
ne è incolpato ingiustamente Jim; 
la fuga di Jim inseguito dalla Po¬ 
lizia delle Giubbe rosse; l’esodo di 
Jane e del suo fidanzato Herman 
che vanno ad aprire una casa di 
mode a Quebec: il sacrificio di Ro¬ 
se Marie, che per salvare il suo 
Jim accetta di sposare il ricco 
Hawley; il colpo di scena, quan¬ 
do, al momento delle nozze, appa¬ 
re Jim sfuggito per miracolo alle 
manette che sta per mettergli il 
sergente Malone; la rivelazione di 
Wanda, che svela il vero colpevo¬ 
le degassassimo (non vi diremo 
chi è, per la consuetudine di non 
anticipare la sorpresa finale); e, 
in conclusione, il sospirato avvio 
di Rose Marie e di Jim verso la 
felicità... 

1. r. 



problema per tutti... 


ma per tutti 
c’é una soluzione 
offerta dai prodotti 
Dr. Scholl’s 

Se soffrite per causa di calli, duroni, 
nodi: c'è sempre un rimedio offerto 
dai prodotti Or. Scholl's. 

Se i vostri piedi sono affaticati, stan¬ 
chi, deboli. Irritati, infiammati : c'è 
sempre un rimedio offerto dai pro¬ 
dotti Dr. Scholl's. 

I prodotti Dr. Scholl's sono famosi in 
tutto II Mondo da oltre cinquont'annl, 
perché garantiscono un sollievo istan¬ 
taneo e sicuro per ciascuno dei tonti 
disturbi o difetti che ci danno II mol 
di piedi Troverete i prodotti Dr. 
Scholl's presso Farmocie. Ortopedici, 
Sanitari; richiedeteli ed esigeteli, dif. 
fidando dalle imitazioni. Li distingue¬ 
rete tutti, immediatamente, nella loro 
originale confezione giallo-azzurro. 



ZINO PAOS SALI DA BAGNO 
CALLI 



POLVERE LETTO SCHIUMA 
PER PIEOI 


DrScholls 


PRESSO FARMACIE ORTOPEDICI - SANITARI 

nelle tnnfeziom ftallo azzurre 



ramazzotti 

fatart/iAtitne 



in fatto di prodotti per la den 
tiera non c*è che affidarsi o quel¬ 
lo morca che l'esperienza ed il 
tempo hanno consacrato la mi¬ 
gliore Nulla di sorprendente dun¬ 
que se la super-polvere Orasiv 
è sempre la prefe 
rito per la sua 
delicata consisfen 
za e perchè ben 
tollerato anche 
dai deboli di sto¬ 
maco Con istru¬ 
zioni nelle far¬ 
macie 

orasi v 
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martedi 21 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamato marittimi 

(Genova I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unico (Bolzono 2 

- Bolzano II _ Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Moranza II - Marco 
di Pusterio II . Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca . Musikolische 
Stunde Franz Schubert: Sin¬ 
fonie n. 9 . opera postuma 
Einfuhrende Worte von Mo G 
Arnoldi 'Bolzano 2 . Bol¬ 

zano Il . Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Moranza II _ Mar¬ 
co di Pusterio II _ Merano 2 - 
Piose II). 

19,30-20,15 Musik zum Tràumen 

- Blick in die Region . Na- 
chrichtendienst lBolzono III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ara della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli itoliani di 
oltre frontiera: Almanacco giu. 
liano - 13,04 Parata di successi: 

Marmi: La p.ù bella del mondo; 
Caporosti: Maliziusella, Bossi 
Luna lunatica, Rascel 'Na con¬ 


zone pe 'ffa ammore; Revii: Bat¬ 
ti batti ciabattino; Lombardi: 
Suspironno mon amour, Albano 
Scopricciatiello; Rosettoni-Sca- 
fagliere: Luna artificiale; Se- 
racini: Ci ciu ci contavo un usi- 
gnol . 13,30 G ornale ra¬ 

dio . Notiziario giuliano - Col¬ 
loqui con le on.me (Venezia 3). 

14.30- 14,45 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16.30 « Cari storne! » - Prose e 
poesie in dialetto triestino e 
istriano: «Proverbi e sentenze» 
_ Testo di Fulv o Tomizza (Trie¬ 
ste 1 ). 

16,50-17 Suona e canta Lili Gher 

• Trieste 1) 

17.30- 17,45 «Ultime edizioni» - 

Rubrico del Circolo Triestino del 
Jazz a cura di Orio Giorini 
(Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale oro- 
r o, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico . 7,30 Musica leg- 
era, taccuino del giorno - 
,15-8,30 Segnale orario no¬ 
tiziario, bollettino meteorologico. 

11.30 Senso impegno, a Cura di 
M Javornik - Paesaggi italio- 


* RADIO * 


ni, illustrozioni turistiche di 
M, A. Bernoni _ 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa . 12,45 Nel 

mondo della cultura - 13,15 Se- 
gnole orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorolog.co _ 13,30 Mu¬ 
sico a richiesta . 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziar o, bol¬ 
lettino meteorologico - indi 
Rassegna della Stampo 

17,30 Musica da ballo (Dischi i - 

18 Beethoven: Sonata n 8 in 
sol maggiore op 30 n, 3 (Di¬ 
schi . 18,30 II radiocorrie- 

rino dei piccoli a cura di Gra¬ 
ziella Simoniti _ 19 Concerto 
del tenore Jonez Lipuscek, al 
p anoforte Gojmir Demsar, Li¬ 
riche d. Lajovic, Simoniti, Hat- 
ze Konjovic Moskowsky e 
Schubert - 19,15 La conversa¬ 

zione del medico a cura di Mi- 
lon Stare _ 19,30 Mus co var a 

20 Notiziario sportivo - 20,15 

Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorolog co . 20,30 

Da una melodia all'altra - 21 
L anniversario della settimana: 
« Vito ed opera di Max Plack, 
podre della teorio dei quanti »; 

• centenario dalla nascital di 
M Pavl n - 21,15 Concerto 

sinfonico diretto da Ettore Gra- 
cis con la partecipazione del 
pianista Maurizio Pollini, Ci- 
marosa: La bello Greco, ouver¬ 
ture; Beethoven Concerto n 5 
in mi bemolle moggiore op 73 
per pianoforte e orchestra. Or¬ 
chestra F lormonica Triestina - 
22,05 « Matteo Folcane no¬ 
vello di Prosper Merimee, a 
curo di G Tovcor - 22,30 Rous- 
sel: Il festino del rogno (Di¬ 
schi) _ 23,15 Segnale orario, 

notiziario, bollettino meteoro¬ 
logico - 23,30-24 Ballo not¬ 

turno (Dischi) 


Per le oltre trosmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n. 14 


VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 31,21) 
14,30 Radiogiornole - 15,) 5 Tra¬ 
smissioni estere 19,30 Orizzonti 
OiStoni: Notiziario . «Invito 
olio gioia » settimanale della 
donna e della famiglia o cura di 
A M Romagnoli 21 S Rosario 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15) 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi prende in parolo, con René 
Marc e Suzanne Morchand. 19,35 
Lieto anniversario 19,45 Arietta 
19,48 Lo famigl a Duraton 20 
Le ovventure del signor Roques 

20,15 Rassegna universale, con 
Jocques Londrieux. 20,30 Musica 
allo Clay, con Philippe Cloy. 
20,45 Le scoperte di Nanette Vi¬ 
tamine 21 II successo del gior¬ 
no 21,15 Passeggiato in coden- 
za. 21,30 Musica distensiva 21,35 
Music-Hall. 22 Rado Andorra 
parla per la Spagna 22,03 II 
ritmo del giorno. 22,15 Buona 
sera, amici! 23 Musico preferita. 
23,45-1 Mezzanotte a Rodio An¬ 
dorra. 


FRANCIA 

I ( PARIGI-INTER) 

(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 
Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiz ano. 19,50 Dischi 20 
« Duo », programmo in duplex 
Froncia-Italia presentato da Ro¬ 
salba Oletta e Hélène Saulmer 

20.30 Tribuna parigino. 20,50 
« Trentasei r.cordi in prosa, in 
versi e in canzoni », presentati 
da Jean Nohain 21,54 R.cchezze 
del microsolco 22,05 « Straniero, 
amico mio », di Dominique Ar- 
ban. « Il libro e il teatro * 22,25 
Le grandi voc umane 22,55 In¬ 
terpretazioni del violoncellista 
André Leon occompagnato dalla 
pianista Odette Pigoult Souguet: 
Sonata per Violoncello; Ibert: 
Aria, per violoncello e pianoforte 

23,15 Notiziario. 23,20 Poesia a 
quattro voci 23,50 Chorpentier: 
Impressioni d'Italia, frammenti 
24-0,15 Musica da ballo. 

Il (REGIONALE) 

Pori» Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 - m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213/8; Rennes Kc/s. 674 

- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/«. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 79l . m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulousc Kc/s. 944 - m. 317,8 
19,13 Club Orchestro diretta do 

Armand Bernard 19,40 « il pap¬ 
pagallo sullo città », di Jean 
Lullien 19,50 Dischi 20 Noti¬ 
ziario. 20,25 Music-Parade, pre¬ 
sentato do Henri Kubnick 20,30 
I maestr, del mistero: «Lo stra¬ 
no caso di tre sorelle inferme », 
di Charlotte Armstrong. Adatta¬ 
mento di Henri-Charles Richard 

21.30 «Sul vostro pianoforte», 
o cura di Jack Diéval e Bernard 
Gondrey-Réty 22 Notiziario e 
Consiglio d'Europa 22,08 « So¬ 
fia », operetta di Charles Levode, 
d retta do Marcel Cariven 22,38 
Dischi 22,40 Ricordi per i sogni 
22,43-22,45 Notiziario 

III (NAZIONALE) 

Poris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 _ m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4: Kc/s. 1484 

- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 

m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,01 « L'irradiamento universale 

della musico francese », a cura 
di Pierre Petit e Cloude Boignè- 
res. 19,35 « L'or te dell'attore», 
o curo di Mme Simone. « On 
purge bébé », di Feydeau 20 
Chopin: Due studi op. 25 20,05 
Bach; Fontosio cromatico e fu¬ 
ga; Hoydn: Ariette; Beethoven: 
Serenato a tre; Chopin: Melodie; 
Schumann; Sonato in re minore 
21,45 Piccolo lessico mus eale, o 
cura di Bernard Gavoty e Daniel 
Lesur. 21,55 «Temi e controver¬ 
sie », rassegna radiofonico o cu¬ 
ra di Pierre Sipriot. 22,25 Ulti¬ 
me notizie do Washington. 22,30 
« Inch este e commenti », a curo 
di Jean Costet 22,50 Lo Voce 
dell'America 23,10 Beethoven: 
Sesto sinfonia (Pastorale). 


NON PIU’ BRUTTA 
PELLE 


Con un nuovo 
portentoso 
balsamo 
punti neri 
e sfoghi 
guariscono meglio 
e più rapidamente 



Milioni di persone sof¬ 
frono senza necessità a 
causa dei dolori e del 
fastidio che gli sfoghi, le 
irritazioni, le bollicine, 
i punti neri procurano 
loro. 

Questi e molti altri distur¬ 
bi della pelle possono ora 
guarire, sposso in soli po¬ 
chi giorni. 

Valcrema contiene due so¬ 
stanze antisettiche emul¬ 
sionate con speciali olii 
emollienti che vengono fa¬ 
cilmente assorbiti e pene- 


J* • •*•••* 
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trailo a fondo nella pelle. 
Inoltre, poiché Valcrema 
non ostruisce i pori, la 
materia settica non viene 
occlusa internamente e 
può fuoriuscirne. Cessano 
le irritazioni. I vostri di¬ 
sturbi della pelle spari¬ 
scono rapidamente. La 
pelle vi resta chiara, sana 
e l'iella. 

Prezzo L. 230 al tubo. 
Concessionario esclusivo 
MANETTI & ROBERTS 
Firenze. z 


n 

-VA LCREMA balsamo antisettico - 


GABRIELE BALDINI 

STORIA 


DELLA LETTERATURA INGLESE 


LA TRADIZIONE LETTERARIA NELL’INGHILTERRA MEDIEVALE 


L. 2600 


L’opera, scritta da un italiano per lettori ita¬ 
liani, si presenta come la più vasta e aggior¬ 
nata trattazione di questa grande letteratura. 
La pubblicazione sarà ritenuta indispensabile 
da chi voglia avere una conclusiva cognizione 
della letteratura inglese e si offre come stru¬ 
mento di conoscenza e di consultazione. In 
questo primo volume, arricchito da numerose 
citazioni e corredato da ampie note biblio¬ 
grafiche, l’Autore traccia la storia della tradi¬ 
zione letteraria dell’Inghilterra dalle origini 
alla eclissi della cultura medievale nella se¬ 
conda metà del ’50O. 


p.rt. prima LA TRADIZIONE ANGLO - SASSONE 

Parta seconda LA TRADIZIONE MEDIO - INGLESE 

La conquista normanna - Dalla conquista al ’300 - I Romance* . 
Il Poeta di Pearl - Il Poeta di Piers Plowman - Chaucer - La 
fortuna di Chaucer ■ Lirica popolare e Lirica d'arte - Le origini 
del Teatro inglese - Malory. 

Parte terza L’ECLISSI DEL MEDIOEVO 

Nascita di una prosa democratica - Tottel’s Mìscellany . The 
Mlrror for Magistrates - Il Sidney e l’annuncio della ntiova 
poesia - La Faerie Queene. 

Per richieste dirette rivolgersi alla 


edizioni radio italiana Via r "" 3 ' 6 ' 21 


aprile 

MONTECARLO 


Siamo nell'impostibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci tono 
pervenuti tempestivomente 


INGHILTERRA 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 7.30 

7260 

41,32 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30 - 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 1) 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 19,30 

21640 

13,86 

IMO - 22 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

11945 

25,12 

12 -17,15 

25720 

11,66 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

19,30 - 22 

9410 

31,88 


14,15 Nuovi dischi (musico da con¬ 
certo) presentati da Jeremy No- 
ble 15,15 Interpretazioni del pia¬ 
nista José I turbi 15,45 Concerts 
d'hiver 11840-1850). Concerto di¬ 
retto do Lawrence Léonard. So¬ 
lista: baritono William Coombes 
Auber: Zanetto, gronde ouver¬ 
ture; Lanner: Il Giordino di 
Schònbrunn, valzer, Spohr: Fram¬ 
menti dal «Faust», Jullien: 
Quarto polca, Donixetti : Lucia 
di Lommermoor, selezione dal¬ 
l'opera, Beethoven: Scherzo e 
finole dalla Sinfonia in do mi¬ 
nore; Strauss: Omoggio olla Re¬ 
gina V,t»oria, valzer 17,15 No¬ 
tiziario 17,45 Madrigali di Wil- 
bye e di Mundy, interpretati dal 
complesso vocale della BBC di¬ 
retto da John Lowe. 18,15 Or¬ 
chestro Eric Winstone e solisti. 
19 Notiziario 19,30 Musica po¬ 
polare br. tannica in vogo 20 
« Lionello e Clarissa », opera- 
ballata Libretto di Isooc Bicker- 
stoff. Musica di Charles Dibdin 
e altri, elaborata da Alfred Rey¬ 
nolds, diretta da Leo Wurmser. 
21 Notiziario 21,15 «The Red- 
Headed League », di Sir Arthur 
Conon Doyle Adattamento di 
Fel x Felton. 22 Musico di Glinka 
e di Glazunoff 22,15 Un secolo 
di conzoni 23,15-23,45 Rasse¬ 
gna dell'Ulster. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 

19 Conzoni d'oprile (coro dei Mai- 
songer, diretto da Walter Fur- 
rer). 19,30 Notiziario. Eco del 



tempo. 20 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Erich Schmid (solista 
pianista Egon Petti ). Mozart: 
Concerto in re minore per piano¬ 
forte e orchestra, KV 466, Bee¬ 
thoven: S nfonia n. 6 in fa mog¬ 
giore, op 68 (Pastorale). 21,10 
« Il cavaliere di Bamberg », con¬ 
versazione 21,15 Mendelssohn: 
Quartetto con pianoforte in fa 
minore, op 2 21,55 Lieder di 
Emil von Remicele su testi di 
F H Ginskey interpretati da Sy- 
bille Krumpholz, contralto 22,15 
Notiziario 22,20 Panorama cul¬ 
turale 22,50-23,15 « Escursione 
sulle onde ». 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 538,6) 

17,40 Mozart: Temo e variazioni in 
sol moggiore K.V. 501 per piano¬ 
forte a quottro mani, nell'inter- 
pretoz one di Kurt NeumGller e 
Luciono Sgrizzi, 17,50 Chioc- 
chierate sull'arte del nostro tem¬ 
po a cura di Gionm Monnet. 18 
Musica richiesta. 18,04 Rasse¬ 
gno dello Televisione 18,55 Mo¬ 
tivi brillanti, 19,15 Not ziario 
19,40 Ricordi di Vienna 20 
« Stendhal e l'Italia », a cura di 
Bixio Candolfi « Le cronache ita¬ 
liane di Stendhol » (Ultima tra¬ 
sm ssionel 20,45 Canzoni a bri¬ 
glia sciolta. 21,15 « Milano ore 
21 » rassegna dello spettacolo 
presentato da Guido Oddo. 21,45 
Dvorak: Sinfonìa n 5 in mi mi¬ 
nore op 95 (« Dal Nuovo Mon¬ 
do»). 22,30 Notiziario 22,35 
Dante tra il popolo Personaggi 
ed episodi dello « Divino Com¬ 
media » Purgatorio, Canto XXXI, 
o curo di Piero Bianconi 22,50- 
23 Grieg: Due melodie elegiache 
dall'op. 34: ai Ferito al cuore; 
bl L'ultima primavera. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Giochi in¬ 
fanti! 20 II Foro di Rodio Lo- 
sanno diretto do Roger Nord- 
monn. 20,20 Orchestra Nelson 
Riddle 20,30 « José » commedia 
in tre atti di Michel Duron. 
22,10 Dischi 22,30 Notiziario. 
22,35 II corriere del cuore. 22,45- 

23,15 Dorius Milhaud intervisto- 
to da Stéphane Audel parlo delle 
sue opere giovanili. 



Intestinali 




detesta, (ù’ 

PI ACHAD 


per gli attuiti aoff aranti di stomaco 
o Intestino 

per tutto lo persone In età avanzata 

la Crema di riso INTEGRALE al Plasmon, 
ricavata da riso intero non brillato, 
ricca di proteine animali e vegetali, 
è l'alimento ideale • raccomandato perchè 

IFERMUTRfTIVO - RINFRESCANTE 
ASSIMILABILE » AFFETTI BILE 


La crema di riso INTEGRALE al Plasmon 
per il particolare processo di lavorazione 
e l'impiego di materie prime scelte e 
selezionate, è un alimento superiore 
ai prodotti similari. 
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radio . mercoledì 23 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


8-9 


11 


11,30 


6,40 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

f Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive - Colgate) 

La Radio per le Scuole 
(per la I e la II classe elemen¬ 
tare) 

La Girandola, giornalino radiofo¬ 
nico a cura di Stefania Plona 
Musica sinfonica 
Terranova: Ansia di luce: Quadri 
sinfonici (Orchestra sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Arturo Basile); 
Dvorak: Danze slave, op. 7 2 n. 8 e 
n. 7: a) Grazioso e lento, ma non 
troppo, quasi tempo di valzer, b) 
Allegro vivace (Orchestra sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi) 

Dieci anni di progresso medico 
a cura di Antonio Morera 
Interventi dei Proff. Pietro Di 
Mattei, Lorenzo Antognetti e Fe¬ 
lice Perussia 

* Canzoni, canzoni, canzoni 

1, 2, 3... via! 

( Pasta Boriila) 

Calendario 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

* Album musicale 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

1430 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 
Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

Parigi vi parla 


11,55 


12,10 

12,50 


13 


13,20 


14 

14.15 

16.15 

1630 



y $ 


I a \ 



17 


Alle 11,30 sarà eseguita la com¬ 
posizione sinfonica Ansia di luce 
di Corrado Terranova. Nella fo¬ 
to: il compositore dell'opera (a 
destra) con il maestro Arturo 
Basile che ne dirige l'esecuzione 

Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Il segreto del merlo 

Fiaba di Vincenzo Fraschetti 
Regia di Eugenio Salussolia 


17.30 Civiltà musicale d'Italia 

L’Editore di Verdi 
a cura di Riccardo Allorto 

18 - * Fantasia musicale 

18,45 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Aldo Maietti e la sua orchestra di 

tanghi 

19,15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e di domani, a 
cura di Gian Domenico Giagni 

1945 La voce dei lavoratori 

20 - * A tempo di valzer 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

"in in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Due toscani e una canzone 

a cura di Odoardo Spadaro e Sil¬ 
vio Gigli 

(Cinzano) 

21.30 * Cantano Doris Day e Frank Si- 
natra 

2145 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

2230 Concerto del Quartetto Vegh 

Haydn: Quartetto in sol minore op. 

20 n. 3: a» Allegro con spirito, b) 

Minuetto (Allegretto e trio), c) 

Poco adagio, d) Finale (Allegro 
molto); Mozart: Quartetto in do 
maggiore K. 465 (Les dissonances): 
a) Adagio - Allegro, b) Andante 
cantabile, c) Minuetto, d) Molto al¬ 
legro (Sandor Vegh e Sandor Zòl- 
dy, violini; Georges Janzer, viola; 

Paul Szabo, violoncello) 

Registrazione effettuata il 29 marzo 
1958 al Teatro della Pergola di Fi¬ 
renze in occasione del concerto ese¬ 
guito per la Società «Amici della 
Musica » 

"li I *1 Giornale radio - • Musica da 13 
ballo 

14 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 
9,30 * Canzoni di primavera 

(Pludtach) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

( Omo) 



L'attore Franco Pucci che, ogni 
mercoledì e sabato alle 13,55, 
anima la rubrica Fantasia con 
una serie di divertenti mono¬ 
loghi, nei quali interpreta la 
parte dell'inviato speciale John 
Smith, un singolare giornalista 
che invia reportages a modo 
suo da vari ..Paesi del mondo 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

(Pasta Combattenti) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 


TERZO PROGRAMMA 


19 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

L'insegnamento matematico e il 
suo sviluppo storico 

a cura di Attilio Frajese 
II. Platone fondatore dell’insegna¬ 
mento matematico 

19.15 * Christian Sinding 

Suite op. 10 per violino e orchestra 
Presto (Moto perpetuo) - Adagio - 
Tempo giusto 
Solista Jascha Helfetz 
Orchestra sinfonica diretta da Do¬ 
nald Woorhees 

19,30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Giulio Cesare Castello 
L’ora del film di guerra - A propo¬ 
sito di alcuni film italiani - Noti¬ 
ziario 

20- L'indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

A. Corelli (1653-1713): Due Sonate 
a tre dall’opera III 
In fa maggiore n. 1 (Grave; Alle¬ 
gro; Vivace; Allegro) - In re mag¬ 
giore n. 2 (Grave; Allegro; Adagio; 
Allegro) 

Alberto Poltronlerl, Tino Bacchetta, 
violini; Mario Gusella, violoncello; 
Gianfranco Spinelli, organo 


J. S. Bach (1685-1750): Suite in¬ 
glese n. 1 in la minore 
Preludio - Allemanda - Corrente I 
e II - Doublé I e n - Sarabanda - 
Bourrée - Giga 

E. Picht-Axenfeld, clavicembalo 
21- il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 IL CAPANNO DEGLI ATTREZZI 
Tre atti di Graham Greene 

Versione italiana di Alvise Sapori 
Mary Callifer Wanda Capodoglio 
James Callifer Aroldo Tieri 

Sara, sua moglie Elena Da Venezia 
John Callifer Antonio Battistella 
Anna, sua figlia Anna Rosa Garatti 
Padre William Callifer 

Arnoldo Foà 
Dottor Frederick Baston 

Lauro Gazzolo 
Dottor Kreuzer Carlo d’Angelo 

Corner Renato Cominetti 

Signora Potter 

Gitisi Rasparli Dandolo 
Signorina Connolly Miranda Campa 
Regia di Alessandro Fersen 
(▼. articolo illustrativo a pag. 3) 
23,10 Giancarlo Menotti 
Sebastian suite 

Introduction - Barcarolle - Street 
fight - Cortège - Sebastiani dance - 
The courtesan’s dance - Pavane 
Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Nino San- 
zogno 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Cipangu » di Akutagawa RyCinosuke; « Il verme 
nel vino » 

13,30-14,15 * Musiche di Weber e Mendelssohn (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di martedì 22 aprile) 


1330 

1345 

13,50 


Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 


Il discobolo 
(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 * Fantasia 


Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


1430 
1445 
15 — 


Giuoco e fuori giuoco 

Sergio Centi e la sua chitarra 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

15,15 Parole in musica 

Dizionarietto semimusicale di Di¬ 
no De Palma 

Art van Damme e il suo complesso 


15,40 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il sole nella nebbia - Taccuino 
di vita milanese 

1 popoli cantano, a cura di Do¬ 
menico De Paoli 

Guida per ascoltare la musica, 
diretta da Mario Labroca: 2) Il 
ritmo, a cura di Giovanni Mancini 

17 ALLE CINQUE IN PUNTO... 

Un programma di Antonio 
Amurrl 

18 Giornale radio 

LETTERE D'AMORE SMARRITE 
di Gottfried Keller 

Adattamento di Tito Guerrini 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Anton Giulio Majano 
Seconda puntata 

1830 * Balliamo con Don Marino Bar- 
reto 

19 - CLASSE UNICA 

Aldo Fabris - Metodi di organiz¬ 
zazione del lavoro: Primi contri¬ 
buti di Taylor 

Giuseppe Grosso - Le idee fonda- 
mentali del diritto romano: Il pos¬ 
sesso. I diritti della cosa altrui 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer. 
ciati 

Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Palcoscenico a Broadway 
SEVENTH HEAVEN 

(Settimo cielo) 

Sintesi della commedia musicale 

di Victor Walfson, Stella Unger 
e Victor Young 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 PROGRAMMISSIMO 

Musica a due colori 
Orchestre dirette da Armando 
Fragna e Armando Trovajoli, con 
Lelio Luttazzi e i suoi solisti 
Presenta Corrado 
(Linetti Profumi) 

22 Ultime notizie 

GIOCONDITÀ' DEL SACCHETTI 

Buffoni, buffonerie, casi impre¬ 
veduti e ridicoli, tipi e figurine 
del « Trecentonovelle », in un pro¬ 
gramma a cura di Bartolomeo 
Rossetti 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Nino Meloni 
23,15-2330 Siparietto 


N - B - — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (♦) sono effettuati in edizioni fonografiche 


^VMVSSUHW IH CUIiill/UI ìu uugi attuile 

**** *"• ore 640 " NOTTURNO DALL'ITALIA". Programmi musicali • notiziari trasmessi dall. Stazione di Roma 2 su kc/845 pari e metri 355 

Cornai ™ * 3,06-3,30: 

musical* - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. «apou canta 5 , 06 - 5 , 30 . Ritmi d altri tempi . 5,36-6: Un po’ di musica per tutu - 6 , 06 - 6 , 40 : Arcobaleno 
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TELEVISIONE 


mercoledì 23 aprile 


11 12,15 Per la sola zona di M - 
lano in occasione della 
XXXVI Fiera Internazio¬ 
nale 

Programma cinematogra¬ 
fico 

LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 al GIRAMONDO 

Notiziario internaziona¬ 
le dei ragazzi 
b) SALTAMARTINO 

Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro, con la col¬ 
laborazione di Picchio 
Cannocchiale e Jackie, 
il canelupo 

Partecipa al program¬ 
ma il clown Scaramacai 
(Pinuccia Nava) 

Pupazzi di Maria Perego 
Regìa di Lyda C. Ripan- 
dclli 

RITORNO A CASA 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


18,45 IL PIACERE DELL'ONE¬ 
STA' 

di Luigi Pirandello 
Personaggi ed interpreti: 
Angelo Baldovino 

Luigi Chnara 
Agata Rennl Elena Zareschi 
La signora Maddalena 

Fanny Marchiò 
Il marchese Fabio Colli 

Romolo Valli 

Maurizio Setti 

Enrico M. Salerno 
U parroco di Santa Maria 

Andrea Matteuzzi 
Marchetto Fangi 

Arturo Bragaglia 
Primo consigliere 

. Adolfo Spesca 

Secondo consigliere 

Pier Vittorio Sessa 
Terzo consigliere 

Nino Bianchi 
Quarto consigliere Nino Poli 
Una cameriera Adele Ferrari 
Un cameriere 

Carlo Castellani 
Regìa di Franco Enriquez 
Registrazione 

RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 


Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Recoaro - Lame Pai - Omo 
- Linetti Profumi) 

21 - TUTTI IMPROVVISATORI 

Rassegna di talenti ideata 
da Anton Giulio Bragaglia 
e presentata da Leonardo 
Cortese 

Commedia a soggetto in¬ 
terpretata da: 

Dolores Palumbo, Enzo 
Turco, Jole Fierro. Peppi- 
no De Martino, Maria 
D’Ajala, Antonio La Raina 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

22 - LA MACCHINA PER VI¬ 

VERE 

A cura di Anna Maria Di 
Giorgio 

22,30 RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

Al termine della ripresa 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Luigi Ciroara, inteprete di Angelo Baldovino nella com¬ 
media Il piacere dell'onestà di Pirandello, in onda alle 18,45 



Una commedia di Pirandello 

Il piacere dell’onestà 


C omposto nel periodo più felice del¬ 
la produzione drammatica piran¬ 
delliana — gli anni tra il ’16 e 
il ’21, tra Liolà e i Sei personaggi 
— Il piacere dell’onesta venne mes¬ 
so in scena dallo stesso autore al Tea¬ 
tro Carignano di Torino, protagonista 
Ruggero Ruggeri, precisamente nel 
1917: nel pieno della guerra mondiale e 
italiana. Di quella guerra, però, la com¬ 
media non riflette traccia: Pirandello 
non appoggiava la sua ispirazione tra¬ 
gica su avvenimenti storici e nemmeno 
li impiegava come argomenti di prova 
al suo filosofico pessimismo. Anzi, lo 
interessavano i nodi drammatici origi¬ 
nari, connaturati alla condizione umana, 
debitamente scrostata della sua stori¬ 
cità. Di fatti, poi, anche in questo Pia¬ 
cere dell’onestà si specchia una società 
in crisi: la tentazione di recuperare 
l’essenza di una verità individuale so¬ 
praggiunge, per solito, quando le for¬ 
me sociali, le convenzioni storiche non 
appagano più, non risolvono il rappor¬ 
to con la vita, con gli altri. E la trama 
della commedia che presentiamo potreb¬ 
be, ad esempio, fornire argomenti po¬ 
lemici a un femminista convinto: con 
le due donne, la madre e la figlia, che 
non hanno né debbono avere altra esi¬ 
genza o destino se non il matrimonio, 
la maternità, l’amore; a ogni altra sorte 
o soluzione impreparate, inadatte. Men¬ 
tre poi se non la madre, almeno la fi¬ 
glia lascia intravvedere un potenziale 
umano più ricco, più vario. Disponibi¬ 
le, potenzialmente, a scelte diverse. Ma 
la scena è in provincia, in una città del¬ 
l’Italia centrale, quarantanni fa. Pare 
ovvio quindi che un siffatto potenziale, 
presso una giovane donna, si sfoghi in 
un’unica direzione: quella sola che, per 
secoli, ha conferito autorità di perso¬ 
naggio alla presenza femminile in pal¬ 
coscenico. Almeno nella più parte dei 
casi. 

Agata Renni dunque ha visto passare 
alcuni anni delle sua giovinezza aspet¬ 
tando un compagno per la vita; senza 
che questi si presentasse. Dopo tanta 
onestissima attesa, s’imbatté in un uo¬ 
mo dabbene, che meriterebbe il suo af¬ 
fetto, ma che è già sposato; sposato 
male, con una donna che l’ha maltrat¬ 
tato e offeso, iniquamente. Vi si ag¬ 
giunga un prestigio di titolato e di ric¬ 
co — è il marchese Fabio Colli — e 
Agata stanca di pazientare gli si abban¬ 
dona. La madre medesima, anziché trat¬ 
tenerla, per troppo amore materno com¬ 
patisce e quasi incoraggia. Vuol che la 
figlia viva, sia donna: e altro modo non 


vede. Risultato: una incombente mater¬ 
nità. L’uomo, la mamma, gli amici si 
affannano per un riparo: Fabio Colli 
vorrebbe sposarla, ma non può. Piutto¬ 
sto che affrontare lo scandalo, si trova 
un marito alla giovane, uno qualsiasi. 
Questi sarà Angelo Baldovino, di fami¬ 
glia patrizia, sui quaranta, sperperatore 
del suo, disperato al momento. Ma Bal¬ 
dovino, accettando, più che al torna¬ 
conto materiale, ai denari che gli pro¬ 
mettono, tende alla parte che dovrà re¬ 
citare: quella di un marito che garan¬ 
tisca la rispettabilità di una famiglia. 
E intende recitarla a puntino, preten¬ 
dendo dagli altri il medesimo scrupolo. 
Per la verità, annuncia questo suo pro¬ 
posito fin dalla prima scena dove fi¬ 
gura, con quella tipica verbosa estro- 
versione dei personaggi pirandelliani 
che pare lasciarli senza vita né possibi¬ 
lità di dramma, per averle tutte spre¬ 
cate in parole. Ma alle sue enuncia¬ 
zioni, nessuno ha prestato fede: Fabio 
Colli immagina che, dietro il marito 
fittizio, seguiterà ad esserci lui, altri¬ 
menti concreto. E poiché la rigida fe¬ 
deltà del Baldovino alla sua parte gli 
impedisce di realizzare il suo proposito, 
tenta di farlo fuori: lo introduce in 
una società di affari, e poi lo mette in 
condizione di intascare illecitamente del 
denaro, senza rischio apparente. Ma 
quando vuole rinfacciargli la sua diso¬ 
nestà, e scacciarlo per sempre, viene 
fuori che il Baldovino nel tranello non 
oi è cascato, e che può rispondere fino 
all’ultimo centesimo. In più, torna chia¬ 
ro che vivendo accanto ad Agata, mo¬ 
glie per finta, l’uomo se ne è innamo¬ 
rato davvero; e che la stessa Agata lo 
ricambia, come il più degno tra quanti 
lo attorniano. Sicché la commedia si 
chiude con la prospettiva di una con¬ 
creta realtà nata dall’espediente, di un 
Baldovino che resterà marito e padre, 
governatore di una vera famiglia. 

La semplice esposizione della trama 
svela come, indipendentemente dall’as¬ 
sunto filosofico, i sentimenti e i contra¬ 
sti che vi figurano sono tali da garan¬ 
tire sufficienti attrattive all’ascoltatore 
meno sofisticato. Si è già detto che An¬ 
gelo Baldovino venne impersonato, al¬ 
l’origine, da Ruggero Ruggeri, che se¬ 
guitò poi in quella parte con grande 
fortuna fino agli ultimi anni della sua 
carriera e della sua vita. In questa for¬ 
tunata edizione televisiva che oggi vie¬ 
ne ripresentata, gli ha dato il cambio 
un altro attore carissimo ai nostri pub¬ 
blici: Luigi Cimara. Affiancato da Elena 
Zareschi, Fanny Marchiò, Romolo Valli. 
Enrico Maria Salerno. 

t. b. 


È una vera gioia riunirsi attorno a una tavola invitante c festosa. Ecco una soddis¬ 
fazione che anche voi potete avere ogni giorno preparando per i vostri cari dei 
piatti squisiti. Già mentre le vivande sono sul fuoco vi accorgerete come Gradina 
le faccia cuocere alla perfezione. Gradina basta da sola a condire qualsiasi vivanda e 
rende i cibi più nutrienti c appetitosi. Ma provate ad assaggiare Gradina cruda, su 
un piatto di spaghetti o spalmata sul pane: sentirete cosi ancor meglio tutto il suo 
sapore genuino, ricco e naturale. Gradina è composta esclusivamente di puri oli ve¬ 
getali ed è perciò sana c particolarmente nutriente. 

Lisa Biondi, la nota esperta di cucina, _ 

risponderà compJetamente gratis alle vostre . 

richieste di ricette e consigli. Basta scrivere r -- qC \ 

a: Lisa Biondi - Piazza Diaz, 7 - Milano. « \ s 
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LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomata marittimi 

lGenova 1 ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
mco 2 . Maronza 11 _ Marco 
di Pusteria II _ Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca _ T Fontana: 
« Tierschutz und Vegetarismus 
in der Antike ». « Aus Berg 
und Tal » - Wochenousgobe des 
Nachrichtendienstes (Bolzano 2 
- Bolzano II _ Bressanone 2 - 
Brun co 2 - Maranza II - 

Marca dì Pustena II _ Merano 
2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Der |unge Philatelist 
In 6 i - Unterhaltungsmus.k - 
Blick nach dem Suden . Nach- 
richtendenst (Bolzano III). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicole e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musica in sordina: 
Malgom Scusami; Rossi Nel 
regno dei sogni, Margis; La 
valse blue; Redi Canto della 
sol.tudme, Savono Dorme Taor¬ 
mina; Sciascia: Serenata d'archi - 
Carmchael Polvere di stelle - 

13,30 Giornale radio - Noti¬ 
ziario giul ano . Nota di vita 
polìtica . Il nuovo focolare (Ve¬ 
nezia 3). 

14.30- 14,45 Terza pagina _ Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Tr e- 
ste 11 . 

16.30- 17 Concertino - Orchestra 
diretta da Guido Cergoli (Trie¬ 
ste 1 ). 

17.30 « Lo bohème », drammo li¬ 
rico in quattro atti di Giuseppe 
Giocosa e Luigi lllica . Musica 
di Giacomo Puccini - Atti terzo 
e quarto _ Rodolfo < Ferruccio 
Tagliavini! _ Marcello lEnzo 
Sordello! . Mimi (Rosanna Car¬ 
ter i _ Musetta (Silvano Za- 
nollii _ Schaunard (Eno Muc- 
chiuttii - Colline i Alessandro 
Maddalena I - Sergente dei do- 
gan er iRuggero D'Ambrosi) - 
Un dogan ere Benito Fiabeffi) . 
Direttore Oliviero De Fabritiis - 
Orchestro Filarmonica Triestina 
e coro del Teatro Verdi - (Re- 
gisfraz one effettuata dal Teatro 
Comunale « G Verdi » di Tr e- 
ste il 10-12-19571 (Trieste 11. 

18.30 Libro aperto: Anno 3° - 
n 26 « Dmo Dardi » I Trieste 
I I. 

18,50-19,15 Complesso di Franco 
Vallisneri Trieste I) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino ! D settiI, 
calendario _ 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musco leggero, 
taccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario, bol- 
lett no meteorologico. 

11.30 Senza impegno, a cura di 

M Javornik _ » La donna e 

la casa » attualità dal mon¬ 
do femminile - 12,10 Per cia¬ 
scuno qualcosa . 12,45 Nel 

mondo della cultura . 13,15 

Segnale orario, notiziorio, bol- 
lett no meteorologico _ 13,30 

Musica leggera (Disch I . 14’15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 14,30 

Rassegna della stampa 

17.30 Tè danzante (Dischi) 

18 Cio kowsk : Concerto in re 
maggiore per v olino e orche¬ 
stro od 35 ( Dischi I _ 18,35 

Successi del possoto (dischi) 
18,55 Canzoni della Corin¬ 
zia interpretate dal Quintetto 
vocale « Zarjo » . 19, 15 Scuola 
ed educazione: « I distruttori 
delle basi morali nella gioventù » 
di Antonio Kacin _ 19,30 Musico 
vara 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario’ bol¬ 
lettino meteorolog co . ’ 20,30 
Musica operistica - 21 « Merca- 
det *, commedia in tre atti di 
Honoré de Balzac - indi Me¬ 
lodie da film e r viste - 23,15 
Segnale orario, notìzior o, bol¬ 
lettino meteorologico _ 23,30- 
24 Musica di mezzanotte I Di¬ 
schi ). 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere » n. 14 


ADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196, Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 31,21». 

14,30 Radiogiomale . 15,15 Tro- 


. radio . mercoledì 23 aprile 


sm ssioni estere - 19,30 Or zzonti 
Cristiom Notiziario - « Ideolo¬ 
gie al vaglio » dì Benvenuto 
Matteucci . Pensiero della sera - 
21 S Rosario 


ESTERE 


ANDORRA 

I Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 

m. 32,15) 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi prende in parola, con René 
Marc e Suzanne Marchand 19,35 
Lieto anniversario 19,50 La fa¬ 
miglia Duraton, con Ded Rysel, 
J J Vital, Yvonne Galli, Jean 
Cormet, Jocquel ne Cartier 20 
Giovani 1953 20,15 Cocktail di 
canzoni. 20,30 Club dei canzo¬ 
nettisti 20,55 II successo del 
giorno 21 I prod.gi 21,30 Mu¬ 
sic-Hall 23 Musica preferita 
23,45-24 Mezzanotte a Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

I ( PAR IGI -INTERI 

(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiziario 19,50 Dischi 20,02 
Concerto del Coro degli Scouts 
francesi « A coeur joie » diretto 
do Raphael Passaquet 20,30 Tri¬ 
buna parig.na 20,50 « Ciarle », 
presentate do Anne-Mane Car¬ 
rière, Max-Poi Fouchet e Paul 
Guth. 21,10 Tribuna de. crit.ci 
di dischi Vivoldi: Concerto n 5 
m mi bemolle maggiore, per 
violino e orchestra, op 8 (La 
Tempestai 22,10 II progres¬ 
so e lo vita « Nuova tecnica 
e conoscenza dell'Universo », 
o cura di M Danion, diret¬ 
tore dell'Osservotorio e membro 
dell'lst tuto 22,30 « Chi è Sten¬ 
dhal? », a cura di Madeleine Bo- 
riatinsky 23 Cori Orff: Catullì 
Carmina, frammento 23,15 No¬ 
tiziario 23,20 « Surprise-Partie », 
con le qu nd ci orchestre 24-0,15 
Musco da ballo 

II (REGIONALE) 

Poris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Rennes Kc/s. 674 
. m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 79l - m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 _ m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 . m. 317,8 
19,13 La chitarra e i suoi virtuosi 
19,20 Pierre Larquey, Jocqueline 
Joubert e il complesso Philippe 
Brun 19,40 » Il pappagallo sul¬ 
la città », di Jean Lull en 19,50 
Dischi. 20 Notiziario 20,25 « Mu- 
sic-Parode », presentata da Hen¬ 
ri Kubnick 20,30 « Alla scuola 
delle vedette », di A mée Morti- 
mer 21,25 « Momenti perdut », 
di Stéphane P zello 22 Notizia¬ 
ri 22,08 « Canzoni sovversive 
durante il Consolato, l'Impero e 
la Restaurazione», a curo di M' 
Maurice Garcon, Accademico di 
Francia 22,38 Dschi. 22,40 R - 
cordi per sogni 

III (NAZIONALE) 

Poris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 . m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 
- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 

m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,01 Invito alla musica d'Oriente: 

« Afgan ston * 19,3 1 Rovel: Toc¬ 
cata, da «Le Tombeau de Coupe- 
rin » 19,35 Dischi 19,45 Mozart: 
o) Sinfonia n 38 n re mag¬ 
giore, primo tempo; bl Concerto 
n 5 in la maggiore « Turco » 
per violino e orchestro; P. E. 
Bach: Solfeggietto, Beethoven: 
Per Elisa; Schumann: Moscocie¬ 
ca, Shostakovich: ai Tre danze 
fantastiche; b) Quinta s nfonia 
op 47 20,45 « Chacun sa gui¬ 
se », di Lue Durtoin 22,25 Ul¬ 
time notizie da Washington, 

22,30 « Inchieste e commenti », 
a cura d Jean Castet 22,50 Lo 
Voce deH'Americo 23,10 Con¬ 
certo dei laureati del Conservo- 
torio Reale di Gand: soprano 
Lea Rittier, pianista J Von Den 
Borre, clarinettista Marc Brey- 
dels Beethoven: Sonato op 31 
n 2 in re minore per pianoforte; 
Mozart: Recitativo ed Ario del¬ 
la Contesso, da « Le nozze di 
Figaro » Widor: Introduzione e 
rondò per clarinetto; Leon Torck: 
«Il est d'étranges soirs »; Leon 


Jongen: « Johnny my love»; E. 
Bozza: Buccolica, Stekke: Pre¬ 
ludio e danza; Fauré: Serenata 
toscano; Chausson: La c.cala; 
Debussy: Mandoline; J. Absil: 
Tre pezzi per la mano destra. 

MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiz ario Commenti 19,20 To¬ 
ni Leutwiler: Concerto per pia¬ 
noforte, orchestra da jazz e or¬ 
chestra sinfonica, diretto da 
Franz Marszalek Isolista piani¬ 
sta Willi Stech) 19,30 Dare e 
overe 19,45 La melodia nero 
(II) Nascita e storio dei Negro- 
spirituals, di e con Pelz von 
Felinau 20,45 Max Planck, le 
leggi della natura e la libertà 
umana - per il centenario della 
nascita del grande scienziato, di 
Heinz J Merkelbach 21,45 No¬ 
tiziario. 21,55 Dieci minut. di 
politico 22,05 Una solo parola! 
22,10 Varietà musicole 23 Karl- 
heinz Stockhousen: Gruppi per 
tre orchestre (prima esecuzione! 
con una introduzione del com¬ 
positore 24 Ultime notizie 
MONACO 

( Kc/s. 800 - m. 375) 

19,03 Eco del tempo 19,45 Noti¬ 
ziario 20 Politico di pr ma ma¬ 
no 20,15 Melodie richieste 21,35 
« San Giorgio, il cavaliere della 
Modonno », di Kurt Schier 22,15 
Notiziario. Commenti 22,30 Con¬ 
certo del pianista Adrian Aesch- 
bacher Franz Schubert: Improv¬ 
visazione per pianoforte, op 90 
23 Jazz Journal: Sonny Rollns 

23,45 Un quarto d'ora con Skitch 
Henderson al pianoforte 24 Ulti¬ 
me notizie 0,05-1 Musica per 
sognare. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Canti e danze 
folcloristiche nglesi. 19 Parata 
di stelle 19,30 Gara di quiz fra 
regioni britanniche 20 Concerto 
della Leipz.g Gewandhaus Orche¬ 
stra 21 Not ziano 21,15 «Qua¬ 
rantesimo anniversario dello Zee- 
brugga », sceneggiatura 22 Mu¬ 
sico inglese per la festa di San 
Giorgio 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare 23-23,11 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 . m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214- 
m. 247,1) 

18 Rose Brennan, Larry Gretton, 
Ross MacManus e la Pondo Joe 
Loss 18,45 « Lo famiglia Ar¬ 
cher », di Webb e Mason 19 
Notiziario 19,30 Viaggio nello 
spazio: « Operazione Luna », di 
Charles Chilton. 5° episodio 20 
« Fine goings on », di Terry Na- 
1 on e John Junkin 20,30 Musica 
richiesta 21,30 « Take t from 
bere », rivisto musicale 22 Mu¬ 
sica per gl innamorati inter¬ 
pretata da Bill Povey, Jock Bom, 
Stan Roderick e dall'orchestra 
Eric Jupp 22,30 Notiziario 22,40 
Orchestra Johnny Dankworth e 
sol sti, 23,30 Reginald Leopold, 
Duncon Robertson e l'organista 
William Davies. 23,55-24 Ulti¬ 
me notizie 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 7,30 

7260 

41,32 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 19,30 

21640 

13,86 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

11945 

25,12 

12 -17,15 

25720 

11,66 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

19,30 - 22 

9410 

31,88 


5,30 Notiziario 6 Concerto diretto 
da Stanford Robinson Voughan 
Williams - Gordon Jacob: « Se- 
venteen come Sunday », suite di 
canti folcloristici inglesi; Benja¬ 
min Britten: Albo, quattro in¬ 
terludi marini; Clive Richordson: 
« Melody on thè move »; Richord 
Addimeli «A Tale of Two Ci- 
ties»; Gordon Jocob: Fantasia 
sull'inno Alleluio, William Wol- 
ton: Fagode, suite da balletto 
6,45 Interpretazioni del pianista 
José Iturbi 7 Notiziario. 8,30-9 


Concerto diretto da Max Jaffa. 
Musico per archi e voci 10,15 
Notiziario 10,45 Musco di Glin- 
ka e di Glazunoff 11,30 Canzo¬ 
ni d, oggi e di ieri. Musica ela¬ 
borata e diretta da Cliff Adams 
12 Notiziario 12,31 Panorama di 
var età 13 Musico da ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Victor Silve- 
ster 13,45 Musica dal Continen¬ 
te 14 Notiziario. 14,15 Schubert: 
Fantas.o in do, op 159, ese¬ 
guita dal violinista Bronislov 
Gimpel e dalla pianista Adele 
Kotowsko 14,45 Pianista Ron - 
me Aldnch 15,15 Musico richie¬ 
sta 15,45 «The High Girders », 
di John Prebble 17 Notiziario 

17.15 Ponorama di vonetà 17,45 
Organ sta Sandy Macpherson 

18.15 Motivi preferiti 19 Noti¬ 
ziario 19,30 « Toke it from 
here », rivista 20 Concerto dello 
Leipzig Gewandhaus Orchestra 
diretta da Franz Konwitschny 
Solista: pianista L lian Kallir. 
Mendelssohn: Ruy Blas, ouvertu¬ 
re, Schumann: Concerto m la 
minore per pionoforte e orche¬ 
stro, Richard Strauss: Till Eu- 
lenspiegel, poema sinfonico 21 
Notiziario. 21,15 « Zeebrugge - 
1918 », testo di David Wood- 
ward 22 Musica inglese per la 
festa di San Giorgio 22,45 Mu¬ 
sica richiesta 23,15-23,45 Mu¬ 
sico per voci ed archi interpre¬ 
tato dall'orchestra d'archi e dol 
Coro della BBC diretti do Max 
Jaffo. 

LUSSEMBURGO 

(Kc/j. 233 . m. 12881 
19,15 Notiziario 19,34 Bourvil e 
Jacques Grello 19,38 Diec. mi¬ 
lioni d'ascoltatori 19,54 La to¬ 
rtiglia Duraton 20,05 Serenata 
di Marcel Amont a Brigitte Au- 
ber 20,20 Lascia o raddoppia 

20,45 Club dei canzonettisti 
21,11 Parota dei successi 21,41 
Il Bar dei Campioni, con Pa¬ 
trick Sf Maurice e Félix Lévitan 
21,56 R tratto fra le righe 22 
Questo, si, è un mestiere’ 22,16 
« Capitan Fracasso » d Thèo- 
phile Gautier 22,30 P onoforte, 
violino e C° 22,55 Notiziario 
23 Parole di v ta 23,15 Jazz 
autentico’ 23,55 Notiziario 24-1 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Valzer da concerto. 20,30 

« Làbig Schueh », commedia in 
tre otti di Hans Wagner. 21,45 
Lieder di Hons Georg Nàgeli, 
orrongiamento d Lue Balmer 

22.15 Notiziario. 22,20 « Il mes¬ 
saggio nella bottiglia » 22,35- 

23.15 Suite di danze dei tempi 
passati. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 538,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario 

12.30 Not,Ziario 12,45 Orchestra 
Radiosa diretto da Fernando Pag- 
g 13,10 Musica lirica 13,40-14 
Melodie ricreative presentate dal¬ 
l'orchestra Percy Faith 16 Tè 
danzante 16,30 II mercoledì de 
ragazzi 17 II car llon delle sette 
note, a cura di Giovanni Trog 

17.30 Canzoni d. ieri e di oggi 
presentate da Vinicio Beretto 18 
Musica richiesta 18,30 Le Muse 
in vacanza 19 Scariatti-Tomma- 
sini: Le donne di buon umore 

19.15 Noi z.ario 19,40 Orchestro 
ai musica leggera di Radio Colo¬ 
nia diretta da Adalbert Lucz- 
kowski 20 Orizzonti tic nesi 

20.30 Soprani nell’opera italiana 

20.45 Concerti di Lugano 1958 
Concerto di musco da camera 
del « iV ener-Oktett » Beetho¬ 
ven: Settimino in mi bemolle 
moggiore op 20, Schubert: Ot¬ 
tetto n fa maggiore op 166 
22,50-23 Notiziario 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,45 Ritmi bra¬ 
siliani, eseguiti dal pian sta Wal¬ 
ter Goncalvez dol complesso 
Conhoto e dal chitarrista José 
Menesses 20 Interrogate, vi sarà 
risposto' 20,20 Negro spirituals 
interpretali dal Quartetto Gol- 
dea-Gate 20,30 Concerto d retto 
da Samuel Boud-Bovy Solista: 
pian,sto Loffie Morel Men¬ 
delssohn: Sogno d'uno notte di 
estate, ouverture, Beethoven: Sin¬ 
fonia n 8 in fa maggiore; André- 
Fran?ois Marescotti: Concerto 
per pianoforte e orchestra, Frank 
Martin: Ritmi 22,30 Notiziario 
22,35 Rassegno dello Televisione 
22,50 Jazz 23,12-23,15 Jacques 
Dolcroze: « Les Armoillis» 


alfabeto della buona cucina 




epre alla cacciatora 


Succulenta cacciagione! Si prende Li lepre 
togliendone la letta. Si taglia a piccoli pel¬ 
li, a lava con un po' di vino rotto e acqua. 
Quando è ben latina, fi attinga, ti fa ro¬ 
to Lire con abbondante olio fino Bertolli. 
Si aggiungono nu tritato di cipolLi, cottola 
di ledano, carota e unti foglia di lauro. 
Quando diventa color nocciola, ti unitee it 
jegatiuo tritato della lepre e u bagna il 
tutto con un bicchiere di vino rotto, ta¬ 
tuando tul fuoco finché tutta l'noudi/a non 
fard evaporata. Si aggiunge ancora un po' 
di pomodoro e ti Lucia cuocere a fuoco lento 
uno a cottura completa. Si può terrier con 
cipolline grattate, con polenta o a piacere. 

Leggero, delicata, gustoso, digcribilitsi- 
mo, l’olio fino d’oliva Bertolli c l amico 
più sicuro del vostro stomaco c delle 
vostre arterie. 


olio fino d'oliva 


BERTOLLI 




e/rrr/ 


ritagliate e coutervate le [amate ricette Bertolli, utili guide per la buona cucina 
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radio . giovedì 24 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • ' Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con FA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa' 
(Palmoltve - Colgate) 

8.40-9 Lavoro italiano nel mondo 

10.30 Radiocronaca dell'inaugurazione 
della XXII Mostra Mercato Inter- 
nazionale dell'Artigianato a Fi¬ 
renze 

Radiocronisti Amerigo Gomez e 
Paolo Beliucci 

11.30 La Radio per le Scuole 

L’Antenna, incontro settimanale 
con gli alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini e Gian Francesco Luzi 

12 - Luciano Zuccheri e la sua chitarra 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

12,50 1, 2, 3... vial (Pasta Boriila ) 
Calendario (Antonetto) 

I 1 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberti) 

13,20 ‘Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan¬ 
tasie (G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 “ Milano 

14.15 14.30 Novità di teatro, di Enzo 

Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

16.15 Previsioni del tempo per j pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

16.30 Canti della terra promessa 

Israele, anno dieci 

17 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

Un film per voi 

a cura di Maurizio Montefoschi 
e Roberto Savarese 

17.30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

18.15 Conversazione 

18.30 * Les Brown e la sua orchestra 

18.45 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) 

Giuseppe Lovera: Come si con¬ 
trolla la radioattività dell’atmo¬ 
sfera 

19 - I grandi musicisti per I piccoli 

ascoltatori 

Pianista Gino Gorini 
Clementi: 1) Sonatina n. 4: a) Alle¬ 
gro con spirito, b) Andante con 
espressione, c) Rondò; 2) Sonatina 
n. 8: a) Allegro assai, b) Minuetto; 
Beethoven: 1) Per Elisa; 2) Sonatina 
n. 4: al Allegro, b) Adagio; 3) So¬ 
natina n. 6: a) Allegro assai, b) 
Rondò 

Terza trasmissione 

19.30 In collegamento con la Radio 
Vaticana 

Messaggio del S. Padre Pio XII 
in occasione del 50° di incorona¬ 
zione della Madonna di Bonaria 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deH’avv. Antonio Guarino 

20 - * Canzoni gaie 

Negli intero, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepoicro) 

711 Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SECONDO PROGRAMMA 


LO SPOSO DELUSO 

ossia La rivalità di tre donne per 

un solo amante 

Opera buffa in due atti (incom¬ 
pleta) di Anonimo 
Revisione e realizzaz one di Bar¬ 
bara Giuranna 

Musica di WOLFGANG AMA¬ 
DEUS MOZART 

Eugenia Angelica Tuccari 

Bettina Laura Londi 

Pulcherio Herbert Handt 

Don Asdrubale Carlo Franzini 
Bocconio Paolo Montar solo 

Direttore Massimo Pradella 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
IL RITORNO 
ovvero II figlio straniero 
Operina in un atto di C. Klinge- 
mann 

Versione italiana di Gian Luca 
Tocchi 

Musica di FELIX BARTHOLDY 
MENDELSSOHN 

Il sindaco Giuseppe Ciabattini 

Hermann Hugues Cuénod 

Kauz Silvio Majonica 

Martin Iginio Bonazzi 

Ursula Rina Corsi 

Lisbeth Ester Orell 

ed inoltre: Ruggero De Daninos, 
Gianni Bortolotto, Adriana De Cri- 
stoforis, Angiolina Quinterno 
Direttore Alfredo Simonetto 
Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Convalli 

(v. articolo illustrativo a pag. 8) 
Nell’intervallo: Posta aerea 
IC Giornale radio - * Musica da 
ballo 

7 A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi . Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 * Ricordate questi motivi? 

(Pludtach) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

I "1 Orchestra diretta da Gian Stel- 

1J lari 

Cantano Elio Bigliotto, Pino Si¬ 
monetta e Jolanda Rossin 
Marchetti: Innamorata; Pinchi-Me- 
dini: Crepuscolo; Lombardo-Padilla: 
La violetera ; Danpa-Aragosti: Caro- 
litui dance; Odorici-Sopranzi: A luci 
spente; Pinchi-Durand: Bolero; Rol- 
land: Toccata 
(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... » 

Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 


13,30 

13,45 

13,50 

13,55 


Il discobolo 

(Prodotti Alimentali Arrigoni) 

* Fantasia 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14,45 * Il trenino delle voci 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo 

15,15 * Los Tres Diamantes 

15.30 Fior da fiore 

Un programma di Giovanni Sarno 


TERZO PROGRAMMA 


19 


19,30 


19,45 


20 - 

20,15 


21 - 

21,20 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La cultura di Giacomo Leopardi 

III. L’illuminismo di Leopardi 
a cura di Cesare Vasoli 

Federico Ghisi 

Cantata da camera per una voce 
e tre strumenti 

Luciana Gaspari, soprano; Severino 
Gazzelloni, flauto, Dino Asclolla, mo¬ 
la; Maria Selmi Dongellinl, arpa 

Storia dell'atomo 

a cura di Ginestra Arnaldi 
Conclusione 

Causalità e indeterminismo 

L'indicatore economico 
‘ Concerto di ogni sera 

Alexander Borodin (1834-18871: 
Quartetto n. 1 in la maggiore 
per archi 

Moderato, Allegro - Andante con 
moto (Fugato) - Scherzo - Andante, 
Allegro risoluto 

Esecuzione del « Quartetto Konzert- 
haus » di Vienna 

Anton Kamper, Karl Titze, violini; 
Erlch Weiss, viola; Franz Kwarda, 
violoncello 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

La donna del Medioevo 

Programma a cura di Vladimiro 
Cajoli 

Prima parte 
La vedova di Adamo 
Le origini della donna mediterra¬ 
nea nella cultura ebraica, greca e 
romana - Femminismo e antifemmi¬ 
nismo medioevale come atteggia¬ 
mento privato e sociale 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 


la Radiotelevisione Italiana con 
Antonio Battistella, Antonio 
Crast, Ubaldo Lay e Marisa Man¬ 
tovani 

Regìa di Marco Visconti 

22,30 II sinfonismo europeo dell'epoca 
preromantica 

a cura di Remo Giazotto 

XV. Haydn e Mozart negli anni 

dell’evoluzione romantica 

Franz Joseph Haydn 
Dalla Sinfonia n. 96 in re mag¬ 
giore (Il miracolo) 

Vivace (Finale) 

Direttore Mario Rossi 
Dalla Sinfonia n. 102 in si bemolle 
Largo - Allegro vivace 
Direttore Nicola Rescigno 
Orchestra « A. Scarlatti » della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Dalla Sinfonia in re maggiore 

K. 385 (Haffner) 

Allegro con spirito 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

Dalla Sinfonia in re maggiore 

K. 5 04 (Praga) 

Andante 

Orchestra « A. Scarlatti > della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta da 

Vittorio Gui 

Dalla Sinfonia in sol minore K. 550 
Allegro molto 

Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Umberto Cattini 

Dalla Sinfonia in do maggiore 

K. 551 (Jupiter) 

Molto allegro (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « I sette pilastri della saggezza» di Thomas 
Edward Lawrence: « Un banchetto arabo » 

13,30-14,15 ‘Musiche di Corelll e Bach (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 23 aprile) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Vecchio e nuovo dal Nuovo Mon¬ 
do, a cura di Gian Paolo Callegari 
Edizione originale: I grandi com¬ 
positori interpretano le loro 
opere: Debussy: Sera a Granata 

Dimmi come parli, di A. M. Ro¬ 
magnoli 

17 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da FULVIO VERNIZZI 
con la partecipazione del mezzo- 
soprano Franca Marghinotti e del 
tenore Nicola Tagger 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Replica dal Programma Nazionale) 

18 - Giornale radio 

Jazz in vetrina 
di Biamonte e Micocci 

18,30 * Canzoni di successo 

19 CLASSE UNICA 

Riccardo Loreto - Grandi civiltà 
dell’Asia: L’arte del Giappone 
Luigi Volpiceli) . L’orientamento 
professionale: La vocazione e la 
scuola 



Il mezzosoprano Franca Marghi- 
notti, che partecipa al concerto 
di musica operistica delle ore 17 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Orchestra diretta da Armando 
Trova joli 

SPETTACOLO DELLA SERA 

71 Palcoscenico del Secondo Pro- 
* 1 gromma 

Sarah Ferrati in 
LA SIGNORA ROSA 

Commedia in tre atti di Sabatino 
Lopez 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con Stefano Sibaldi e Ottavio 
Fanfani 

La signora Rosa Sarah Ferrati 
Argentina Afartsa Fabbri 

Annetta Lina Paoli 

U Felici, detto Zazzera 

Stefano Sibaldi 
Il Pancani, detto Topo 

Rodolfo Martini 
Il Maturlnl Renzo Montagnani 

Manfredo Ottavio Fanfani 

Vaporino Angiolo Zanobini 

Natalino Piero Sorani 

Garibaldino Renzo Scali 

Canta il baritono Valerio Meucci 
Regia di Umberto Benedetto 
(v. articolo illustrativo a pag. 4) 
Al termine: Ultime notizie 
23-23,30 II giornale delle scienze 
a cura di Dino Berretta 
* A luci spente 








DAPPORTO TELEVISIVO 


TELEVISIONE 



Carlo Dapporto nella doppia interpretazione di Abelardo e di Regista nello 
sketch televisivo che andrà in onda stasera, nella rubrica « Carosello » alle 20,50 

Il celebre attore ha accettato di interpretare una serie di trenta films televisivi, 
sotto la direzione di un noto Regista, il quale si è soprattutto preoccupato di 
porre in particolare risalto la ben nota « vis comica » di Dapporto. Infatti il suo 
naturale senso dell’umorismo risulta, in questa occasione, eccezionalmente valo¬ 
rizzato dalla nuova e sapiente regìa. In questa serie di films, Dapporto si im¬ 
medesimerà in personaggi diversi: vi apparirà, quindi, dal «video» ora in vesti 
di portinaio, ora in quelle di maestro, ora in quelle di attacchino ecc., facendo¬ 
vi trascorrere alcuni minuti di autentico buonumore. Le trasmissioni vi sono of¬ 
ferte dalla Società Durban’s, produttrice del famoso « dentifricio del sorriso », 
la quale vi augura buon divertimento e vi ricorda che « sorride bene chi sorride 
Durban’s! ». 



il più alto grado di luminosità ! 



giovedì 24 aprile 


11-12,15 Per La sola zona di Mi¬ 
lano in occasione della 
XXXVI Fiera Internazo 
naie 

Programma cinematogra¬ 
fico 

LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 Dal Teatro del Convegno 
in Milano, diretto da Enzo 
Ferrieri 

ZURLI', MAGO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli animati a cura di 
Cino Tortorella 
Ripresa televisiva di Ce¬ 
sare Emilio Gaslini 

RITORNO A CASA 

18.30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

1845 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19 PASSAPORTO N. 1 

Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 

19,20 UNA RISPOSTA PER VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

19,35 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA 

Con il complesso di Walter 
Coli 

20 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 

TORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
20,50 CAROSELLO 

(L’Oreai . Durban’s - Motta 
• Flavina Extra) 

21 — Dal Teatro della Fiera In¬ 

ternazionale di Milano 

LASCIA O RADDOPPIA? 

Programma di quiz pre- 



Adolphe Menjou è ira gli atto¬ 
ri del telefilm L'uovo magico, in 
programma questa sera alle 22.30 


sentato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22-VIAGGIO NEL SUD 

Un’inchiesta di Virgilio Sa- 
bel 

I - La questione meridio¬ 
nale 

(vedi articolo illustrativo a 
pag. 5) 

22,30 Novelle celebri 

L'UOVO MAGICO 

Telefilm - Regia di Leon 
Benson 

Distribuzione: Ziv Televi- 
sion Programs Ine. 
Interpreti: Walter King- 
sford, Leslie Banning, Ri¬ 
chard Kaiser e con la 
partecipazione di Adolphe 
Menjou 

22,55 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Sfida al campione 


DUELLO A PENNELLATE 



Scontro diretto Milano-Roma sul nobile terreno della pittura impressio¬ 
nista. Pietro Paolo Corona ha lanciato, dalla capitale « morale », il 
suo cartello di sfida al Campione Claudio Moraldi (a destra) l'indi¬ 
menticato impiegato che. a Lascia o raddoppia, conquistò i cinque 
milioni attorniato da una cospicua turba festante di figli. La passione 
per la pittura nacque, nel signor Corona (a sinistrai viaggiatore di 
commercio, sei o sette anni fa, dalla lettura di un romanzo famoso: 
La luna e sei soldi, nel quale, come si sa. campeggia la figura di 
Gaughin; da allora i suoi interessi si sono tutti concentrati sulle tavo¬ 
lozze dei grandi maestri francesi. Dal canto suo, il signor Moraldi non 
s'è riposato sugli allori dei gettoni d’oro. Sulla carta, perciò, il « duello 
delle cabine » s’è preannunciato accanito; all'ultima pennellata. Come 
sfidante di riserva è stata mobilitata la calzettaia faentina Maria 
Welda Ponti, altra piccola eroina sfortunata di Lascia o raddoppia. 
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PRODOTTO 


ÉS taoNzo 


nei migliòi?i$nèf|Ozi*!^ 


TITANI A 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomoto marittimi 

I Genova 11. 

TRENTI.NO-A4.TO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Marco 
di Posteria II - Merano 2 - 
Piose II). 

18,35 Proorammo altoatesino in 

i.ngua tedesca - Mus.kohscher 
Cocktail in. 15 1 - Die Kmde- 
recke « Der Sender m Klass- 
enz mmer, Volksschule Tram n » 
iBolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - 

Maronza II - Marca di Pusteria 

II - Merano 2 - Piose II). 
19,30-20,15 Rhopsodie in jazz - 

Sportrundschau der Woche - 
Nachr chtend enst Bolzano III» 
VENEZIA GlUt IA E FRIULI 
13 L'ora della Venezia Giulio - 
Trasmssone musicole e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - Mismas, settimanale di 
varietà giuliano - 13,14 Passeg¬ 
giato musicale; Beccoric Sulo 
occussi; Motte n La gondolo 
va- Rimsky-Korsakaff II volo 
del calabrone Mascheroni De- 
sider c - 13,30 G.amale ra¬ 

do - Nat zior o giuliano . Ciò 


che occade in zona B (Vene- 
zio 3). 

14,30-14,45 Terzo pagina _ Cro¬ 
nache triestine di teatro," musi¬ 
ca, cinemo, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16.30 Cent'anni di canzoni trie¬ 
stine a cura di Claud o Noi ani 
e Tina Ranieri . Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli e Grup¬ 
po L ut stico Triestino - Can¬ 
tano Lilia Corm e Alma Pez¬ 
zi - Allestimento dì Ruggero 
Wnter iTreste II 

16,50-17 Gianni Satred ol vibra¬ 
fono (Trieste 11 

17.30 L. V. Beethoven: Le sonate 
per pianoforte . Sonota n 2 

in la magg op 2 n 2 - pia¬ 
nista W Ihelm Backhaus ( D sch 
(Trieste li 

17,50 Rocconti di Coterino Per- 
coto: « Il canfrobbando » - Ri¬ 
duzione rad ofonico d Fulvio To- 
mizza - Compagnia di prosa d. 
Trieste della Radiotelev.s one Ita¬ 
liano con Antonio Pierfederio 
e Michele Riccardin, . Allesti¬ 
mento di Ugo Amodeo (Trieste 11 

18,55 Umberto De Predo e la suo 
chitarra (D.schil (Trieste li 

19,10-19,45 Lo posta dei dischi 

1 Trieste 11 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino ( Dischi (, 
calendario - 7,15 Segnale ora- 


* RADIO . 


rio, notiziar o, bollettino meteo¬ 
rologico 7,30 Mus.ca leggera, 
taccuino del giorno - 8,15-3,30 
Segnale orario, notiz or o, bollet¬ 
tino meteorologico 

11.30 Senza impegno, a curo d, 

M Jovormk _ « Gli an mali fra 
di loro» di F Orozen . 12 10 
Per ciascuno qualcosa . 12 45 
Nel mondo della cultura _ 13,’15 
Segnale orano, notiziar o, bol¬ 
lettno meteorologico - 13,30 

Melodie gradite 'Disch i . 14,15- 

14,45 Segnale orario, notizia¬ 
rio, oollettmo meteorolog.co - 
indi Rassegna della stampa 

17.30 Ballate con noi ‘ Dischi I 

13 Mozart Concerto n 3 n 
sol magg per v,olino e orche¬ 
stro K. 216 i D.schil _ 18.30 

Allarghiamo l'orizzonte « La 
m.o cesa si chiama Europa », 
di Antonio Tatti adottamento 
di C 5tocco . 13,50 Quartet¬ 
to femmin le di Lubiana 
19,15 Classe Unico. Il Comu¬ 
ne e la Prov ncia: « Le fun- 
z oni del Comune » di Carlo 
Maria locconno - 19.30 Musi¬ 
ca var a (Dischi I 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orar o. notiziario’ bol- 
'ett no meteorolog.co . 20,30 Da 
una melod.a all'altro . 21 Ne¬ 
gl archivi della poliz.o scien- 
r fica » La chimico giudizia¬ 
ria » di Benam.no Placido 21,40 
Coro di Montespino - 22 Giu¬ 
dizi d .eri e di ogg « La 
ascesa e la decadenza di An¬ 
ton Askerc » di M Jevmkar - 

22,30 Musiche pianistiche di 
Bela Bartok i Dischi i . 23,15 
Segnale orario, notziaro, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30-24 
Musco per la buonanotte lDi¬ 
schi), 


Per le oltre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato oi • Rodiocorriere » n. 14 


RADIO VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 31,211 

14,30 Rodiogiornale - 15,15 Tro- 
sm.ssion estere 17 Concerto del 
g ovedi « Sinfonia dei Salmi » di 

Igor Strawinsky diretto dall'au¬ 
tore . 19,30 Orizzont Cr stiani : 
Notiziario - « Ai vostri dubbi » 
r sponde il P Re.mondo Spiazzi 
- Pensiero della sera - 21 Santo 
Rosario 


f quaresimali alla Radio 1058 


I MESSAGGI DI 
CRISTO AGLI UOMINI 

Religiosi di alta dot¬ 
trina traggono dalla 
txirola di Cristo quel¬ 
le deduzioni che ri¬ 
guardano la vita di 
oggi di ogni uomo, 
sviluppando argomen¬ 
ti trivi, persino ango¬ 
sciosi, del nostro tem¬ 
po, secondo il meto¬ 
do evangelico: di¬ 

spensare a tutti la ve¬ 
rità ftt modo che ri¬ 
sulti € perspicua ai 
semplici, senza esse¬ 
re onerosa ai dotti ». 
Il volume è illustra¬ 
to con tavole fuori te¬ 
sto, che riproducono 
alcuni significativi 
mosaici della Basilica 
di S. Marco. 

Hanno collaborato: 

S.E. Mons. Mario Ismaele Castellano; 1 Monsignori- 
Mario Boetam. Luigi Cardini, Alfredo Cavagna, Gio¬ 
vanni Fallani, Emilio Guano, Benvenuto Matteucci; 
i Rev.mi Padri: Federico da Baselga, Mariano da To¬ 
rino, Raimondo Spiazzi. 

Prefazione di 
Mons. AJbino Galletto 

In vendita nelle principali librerie al prezzo di L 5 00 
Per richieste dirette rivolgersi alla 


edizioni radio italiana 


Via Arsenale, 21 - Torino 



ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 _ m. 300,60; Kc/s. 
5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15» 

18 Novità per signore 19 La can¬ 
zone in voga 19,12 Omo vi 
prende n parola, con René Marc 
e Suzanne Marchand 19,30 Or¬ 
chestra F-edo Carmy 19,35 Lie¬ 
ta onoiversar.o 19,45 Arietta 
19,50 La famiglia Duraton. 20 
Al Paradiso degli animali, di 
Alain St Ogon 20,15 Aperitivo 
d'onore 20,30 Tiro olle canzoni 
20,45 Mus co distensivo 20,50 
Teatro Omo 22 Rodio Andorra 
parla per lo Spagna 22,03 II 
r imo del giorno 22,15 Buono 
sera, ornici’ 23 Musico P'eferita 
23,45-24 Mezzanotte 0 Rodio 
Andorra. 

FRANCIA 

I I PARIGI -1NTERI 
(Nice Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notìziar o 19,50 Notiziorio 
20,05 Concerto diretto da D E 
Inghelbrecht .vedi Programma 
Naz.onolei 21,40 Poesie d tutti 
i tempi, a cura di Fernand Pouey 
22 « Lo Maschera e la Penna », 
rassegna pubblico-letteraria tea¬ 
trale e cinematografica d Fron- 
gois-Régis Bastìde e M chel Po- 
lae Oggi « La Letteratura » 
22,30 Concerto dei Solisti di Za¬ 
gabria diretto da Antonio Jani- 
gro, con la partecipazione d Al¬ 
do Ciccolmi Albinoni; Concer¬ 
to o cinque in si bemolle mag¬ 
giore, Corelli: Sarabanda, giga, 
badinerie, Bach : Concerto per 
pianoforte e orchestro; Rossini: 
Terzo sonata per orchi in do 
maggiore; Britten « Simple Sym- 
phony », op 4 24-0,15 Musica 

do bollo 

Il (REGIONALE) 

Paris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 


giovedì 24 


seillo Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Rennes Kc/s. 674 
- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 791 . m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 
19,13 Cocktail p onistico con Jac¬ 
ques Breux, Fred Freed e Gilbert 
Leroy 19,40 « Il pappagallo sul¬ 
la c.ftà», di Jean Lullien 20 
Notizioro 20,25 « Music-Para¬ 
de », presentato da Henri Kob- 
ri.ck 20,30 « Tribuna delle ve¬ 
dette », a curo di André Chanu 
22 Notiziario 22,08 « I sogni 
perduti di Charles Oulmont », a 
curo di Louis Mollìon 22,40 R - 
cordi per i sogni. 

Ili (NAZIONALE) 

Paris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 . m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limoges Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m. 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 
- m. 202; Marseille Kc/s. 1070 - 
m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 
m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 
m. 222,4; Lille, Noncy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,01 «Scocco al caso», di Jean 
Yanowski 19,15 « Gl: scienziati 
esplorano le grandi profondità 
sottomarine », o curo di Fran¬ 
cois Le Lionnais Allestimento 
di Pierre Gillon 20 Musica per 
cembalo 20,05 Concerto diret¬ 
to do D E Inghelbrecht So¬ 
lista soprono Geneviève Mo zan; 
pianista Lily Bienvenu Borodin: 
Secando sinfonia; Wagner: Cin¬ 
que poemi per soprano e orche¬ 
stro, Georges Auric: Ouverture; 
Lily Bienvenu: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra. Chabrier: 
Joyeuse marche 21,45 Rassegna 
musicale a curo d. Daniel Lesur 
e Michel Hofmann 22 Idee e 
uomini 22,25 Ultime notizie da 
Washington 22,30 « Inchieste e 
commenti », o cura di Jean Co- 
stet 22,50 La Voce dell'America 
23,10 Bartok: a) Quartetto n 5; 
bl Sonot no per pianoforte su 
temi contadinesch della Tran- 
silvama; c) Mikrokosmos, libro 4 

MONTECARLO 


Siomo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i progrommi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


aprile 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,03 Eco del tempo. 19,45 Noti¬ 
ziario 20 * Il t.rocmio di ieri » 
conversazione 20,45 Mosaico mu¬ 
sicale 22,15 Notiziario Com¬ 
menti 22,30 La mistica di Mei- 
ster Eckeharts e l'esperienza 
« Zen », trasmissione a cura del 
Prof Koichi Tsujimura 23,15 
Concerto strumentale W A. Mo¬ 
zart: al Sinfonia concertante in 
mi bemolle maggiore per vio¬ 
lino, viola e orchestra, KV 364 
i Erich Keller, Franz Schessl e il 
Convivium musìcuml; bl Rondò 
in re maggiore per pianoforte 
e orchestra, KV 382 Orchestro 
diretta da Eugen Jochum, sol sta 
Edwm Fischer 24 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
i North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,45 Aaron Copland: 

Vecchi canti americani. Il serie, 
interpretati dal soprono Pamela 
Woolmore e dal pianista Frede¬ 
rick Stone 19 « Prima mondia¬ 
le » Orchestra da concerto del¬ 
la BBC 20 « There's a good 
girl », commed.a di Lionel Brown. 
21 Notiziorio 21,15 Dibattito su 
questioni di interesse corrente. 

21,45 Concerto di musico do ca¬ 
mera diretto do Gilbert Vinter. 
Solisti; soprono Mary Thomas; 
flautista Geoffrey Gilbert; arpi¬ 
sta Sheila Bromberg; pianista 
Edward Ruboch 22,30 Scelto di 
testi poetici di Alon Rawsthorne 


ONDE 

CORTE 


Oro 

Kc/s. 

m. 

5,30- 7,30 

7260 

4132 

5.30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30-22 

15070 

19,91 

11,30 - 19,30 

21640 

13,86 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

11945 

25,12 

12 - 17,15 

25720 

11,66 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

19,30 - 22 

9410 

31,88 


Notiziario 17,15 Interpreta¬ 
zioni del baritono Gerard Souzoy 
18,15 Orchestra Ken Mockmtosh 
e solisti 19 Notzario 19,45 


Nuovi dischi (musica leggero) 
presentati da Lionel (Sjmlin 

20.30 « Siete stati avvisati », 
adottamento di J Macloren-Ross 
dal romanzo « The Recder is 
Warned » di Carter D ckson Se¬ 
condo episod o 21 Not ziario. 
21,15 Orchestra Peter Yorke 22 
Lo mezz'ora di Tony Hancock 

22.30 Madr gali di Wilbye e di 
Mundy, eseguiti dal complesso 
vocale della BBC diretto do John 
Lowe 22,45 Schubert: Fcntosia 
in do, op 159, esegu to dal vio¬ 
linista Bronislov Gimpel e dallo 
pianista Adela Kotowsko 23,15- 

23,45 « Fine goings on », con 
Frank le Howerd 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

<Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19=10 Notiziario Eco del tempo. 
20 Edward Grieg: Dalla Suite 
Holberg 20,15 « L'ornato ingan¬ 
natore », rodiocommedio di Wer¬ 
ner Wilk 21,15 Claudio Monte¬ 
verdi: « Il bollo delle ingrate». 
22 Concerto del cembalista Hel¬ 
mut Walcha 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Jazz à la corte. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 538,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musico varia. 12,30 
Notiziorio 12,40 Musica vario 13 
Le vedette dei buon umore. 13,15 
Mozart: Quartetto in re maggio¬ 
re K V. 499 13,45-14 Liriche di 
Mussorgsky 16 Tè danzante 

16.30 « Lo bottega de. cur osi » 
presentata da Vinicio Solati. 17 
Boito: Mefistofele, prologo, Ros¬ 
sini: Il signor Bruschino, ouver¬ 
ture 17,30 Per lo gioventù 18 
Musico richiesto 19 Dvorak: Tre 
danze slove op 46 19,15 Noti- 
zior o 19,40 Pagine note del me¬ 
lodramma 20 « Destino delle se¬ 
dicenni », inchiesto dello RSI 

20.30 « La Giostra », spettacolo 
quindicinale 21,30 Solisti stru¬ 
mentali legger: 21,45 Posta dal 
mondo 22 Melodie e ritmi 22,35 
« Bestsellers » dello letteroturo 
tallono 22,50-23 Dischi. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

21,30 Concerto dell'Orchestra da 
camera di Losanna d retto do V. 
Desarzen Solista, pianista André 
Perret Mozort: Sinfonia n 39 
m mi bemolle, KV. 543; Rimsky- 
Korsokoff : Concerto, op 30, in 
do diesis minore per pianoforte 
e orchestra; Schumonn: Hermann 
e Dorothea, ouverture, op 136, in 
si minore. 22,30 Notiziario. 22,35 
« Gli stravaganti », romonzo di 
G.lbert Guilleminoult 23-23,15 
Notturni e Rèveries, interpretati 
dallo Hollywood Bowl Orchestra 
dirotta <j a Cormen Dragon. 


Jl b 


e Messere 


e la fresca, riposante delizia 
del bagno sono completale dal 
f3oro TDalco I inconfondibile 
e soaoe poi aere da loi Ielle. 



BoroTalco 


è un prodotto 
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SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


venerdì 25 aprile 


RÀDIO 


* Club degli Assi 

Un programma con Nilla Pizzi, 
Harry Belafonte, Renato Caroso- 
ne. Ella Fitzgerald, Pat Boone, i 
Platters, Katyna Raineri, Natalino 
Otto e le orchestre di Buddy Breg- 
man, Billy Vaughn e Norrie Pa- 
ramor 


6,55 Previs. del tempo per i pescatori 
tt Previsioni del tempo - Taccuino 

* del buong orno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

7,50 Cinque anni in Parlamento 

a cura di Jader Jacobelli 
Q Q Segnale orario - Giornale radio - 
0-7 Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive - Colgate) 

11- * Fantasia musicale 

11.30 * Musica operistica 
Rossini: 1) L’assedio di Corinto: Sin¬ 
fonia; 2) Semiramide. « Ah, quel 
giorno ognor rammento »; 3) L’Ita¬ 
liana in Algeri: « Ho un gran peso 
sulla testa »; 4) Il barbiere di Si¬ 
viglia: «Una voce poco fa»; 5) Gu¬ 
glielmo Teli: a) Selva opaca; b) 
Passo a sei 

12,10 * Parata d'orchestre 

12,50 1, 2, 3... vial ( Pasta Barilla) 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 

* Previsioni del tempo 
Carillon (Afanetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Lanterne e lucciole (13,55) 

Punti di vista del Cavalier Fan- 
tasio (G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14.15 • Sy Oliver e la sua orchestra 

14.30 * Canzoni da film 

15 - • Alberto Semprini al pianoforte 

15.15 L'ACQUA CHETA 

Operetta in tre atti di Augusto 
Novelli 

Musica di GIUSEPPE PIETRI 
Anita Nadia Mura 

Ida Omelia D’Arrigo 

Cecco Galliano Cocchi 

Stinchi Angelo Zanobini 

Ulisse Piero Cosimi 

Alfredo Sante Andre oli 

Rosa Tina Coleo 

Asdrubale Tommaso Soley 

Direttore Cesare Gallino 
Maestro del Coro Giulio Mogliotti 
Orchestra e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Riccardo Massuccl 
16,45 Laurindo Almeida e la sua chi¬ 
tarra 

17 - * Frank Cordell e la sua orchestra 

17.30 Canta il Quartetto Cetra 


19 - * Musica da ballo 

20 - * Club dei solisti 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

in ■>/* Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Celebrazione del XIII Anniversa¬ 

rio della Liberazione 
21,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione dell’arpista 
Clelia Gatti Aldrovandi 
Haendel (rev. Harty): Water music; 
Vlad: Musica concertata (Sonetto a 
Orfeo), per arpa e orchestra: a) Li¬ 
beramente - Tempo giusto, b) Mae¬ 
stoso, c) Adagio, d) Vivace (Prima 
esecuzione assoluta); Brahms: Se¬ 
conda sinfonia in re maggiore, o p. 
73,- a) Allegro non troppo, b) Ada¬ 
gio non troppo, c) Allegretto gra¬ 
zioso, quasi andantino, d) Allegro 
con spirito 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Registrazione 

(v. articolo illustrativo a pag. 9) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

ir Giornale radio • * Musica da 
ballo 

JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Almanacco del mese 

9,30 Girandola di canzoni 

con le orchestre di Angelo Bri- 
gada, William Galassini, Guido 
Cergoli e Carlo Savina 
(Pludtach) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 


POMERIGGIO DI FESTA 


TUTTO IL MONDO E' PAESE 

Colloqui tra italiani e inglesi 
La gastronomia 

Programma realizzato in collabo 
razione con la BBC 
Presentano Rosalba Oletta e An 
thony Lawrence 


MERIDIANA 


I J * Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.45 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barba¬ 
ra Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 


17,15-18,40 Carlo Poma e il processo 
di Belfiore 

Programma a cura di Muzio Maz¬ 
zocchi Alemanni 

L’atmosfera politica del Lombardo - 
Veneto negli anni successivi al ’48, 
la sofferenza, l’attesa dei patrioti, le 
condanne, la prigionia, l’estremo 
supplizio di Tazzoli, Scarselllni, 
Zambelli, Poma, De Canal e degli 
altri condannati di Belfiore, attra¬ 
verso il meticoloso documentatissi¬ 
mo diario inedito dell’Imperial Re¬ 
gio segretario di finanza Enrico 
Grassi, i rapporti del delegato 
Breinl, le cronache della Gazzetta 
di Mantova, le lettere tra Carlo Po¬ 
ma e la madre, le testimonianze di 
Monsignor Luigi Martini 
Regia di Gian Domenico Giagni 


16- Ultime lettere da Stalingrado 

a cura di Michele Ranchetti 
16,30 Vladimir Vogel 

Sei Frammenti dalla prima parte 
dell’oratorio epico Thyl Claes per 
voce recitante, soprano e or¬ 
chestra 

Introduzione - Thyl alla Fiera di 
Damme - Ciaccona d’amore - La 
campana detta « Borgstorn » - Gli 
addii di Claes . Il supplizio di Claes 
Solisti: Antonio Gronen Kubitzky, 
voce recitante; Suzanne Danco, so¬ 
prano 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrotti 


Rosalba Oletta, che presenta con 
Anthony Lawrence la trasmissio¬ 
ne dal titolo Tutto il mondo è 
paese, programmata alle ore 16 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Pierre Dervaux 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.20 Le occasioni dell’umorismo 

Vado e torno, paisà 

Sintesi umoristica delle tribola¬ 
zioni di Gianni Beliavita 
a cura di Giorgio Assan 
da « The brigands of Termani », 
« The prodigai uncle », « Adventu- 
res in a french movie », « Gentle- 
men in distress » e « The urge to 
klss» di Hans Ruesch 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Ugo Tognazzi 
Regia di Nino Meloni 

(v. articolo illustrativo a pag. 6) 

22.20 * Vlrglnalisti inglesi 

a cura di Reginald Smith Brindle 
III. Il virtuosismo di John Bull 
The King’s Hunt - Queen Ellzabeth’s 
Pavan - Courant « The Prtnces » - 
Walsingham Variations 
Elizabeth Goble, Thurston Dart, eia. 
vicembalisti 

22,50 Racconti tradotti per la Radio 

Truman Capote: La casa dei fiori 
Traduzione di Franca Cancogni 
Lettura 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Bohuslav Martinu 

Concerto per violoncello e or¬ 
chestra 

Allegro moderato - Andante poco 
moderato - Allegro con brio 
Solista Massimo Amfitheatrof 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtali 

19,30 La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Enrico Castelli 
La filosofia deli’arte sacra - Nuovi 
orizzonti della cibernetica 

20 - Concerto di ogni sera 

A. Roussel (1869-1937): Bacchus 
et Arianne seconda suite op. 43 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Igor 
Markevitch 

O. Respighi (1879 19361: Toccata 
per pianoforte e orchestra 
Solista Vera Franceschi 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Pietro Argento 

M. Ravel (1875-1937): Ma Mère 
l’Oye cinque pezzi infantili 
Pavane de la Belle au bois dormant 
. Petit Poucet . Lalderonnette impé¬ 
ratrice des pagodes - Les entretiens 
de la Belle et de la Bète • Le jardin 
féerique 


A.B.C. della canzone napoletana 

a cura di Ettore de Mura 
Allestimento di Berto Manti 

Al termine: 

Errol Garner al pianoforte 


INTERMEZZO 


iy,JO * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radlosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

* Musica in celluloide 

con Gino Latilla, Carla Boni e 
l’orchestra diretta da Angelini 


Il maestro Cesare Gallino, con¬ 
certatore e direttore dell'operet¬ 
ta L'acqua cheta, che viene tra¬ 
smessa quest'oggi alle ore 15,15 

17,45 Musiche di Liszt e De Falla 

Llszt: Sette ritratti storici unghe. 
resi: 1) Széchényi Istvàn, 2) Ldtvòs 
Jozzef, 3) Vorosmarty Mihàly, 4) Te- 
leki Laszlò, 5) Deàk Ferenc, 6) Pe- 
tòfi Sandor, 7) Mosonyl Mihàly (pia¬ 
nista Pietro Scarpini); De Falla: Set¬ 
te canzoni popolari spagnole ; a) E1 
pano moruno, b) Seguidilla mur- 
ciana, c) Asturlana, d) Jota, e) Na¬ 
na, f) Canclon, g) Polo (soprano 
Teresa Berganza, pianista Ernesto 
Halffter) 

18,30 Un episodio della Resistenza 

Processo al Generale Perotti 

a cura di Carlo Casalegno 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL FIORE ALL'OCCHIELLO 

Varietà del venerdì sera 
Orchestra di ritmi moderni di¬ 
retta da Beppe Moietta 
Regia di Riccardo Mantonl 
(Palmolive - Colgate) 

22 -Ballate con Nunzio Rotondo e II 

suo complesso 

22,30 Parliamone Insieme 
23-23,30 Siparietto 

* Voci nella sera 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da «Angelo guarda il passato» di Thomas Wolfe: 
« Eugene trova lavoro » 

13,30-14,15 * Musiche di A. Borodin (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di giovedì 24 aprile) 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Gira ^tradisco - 0,35-1: Canzoni di primavera - 1,06-1,30: Varietà musicale • 1,36-2: Carosello di motivi - 2,06-2,30: Ritmo e melodia • 2,36-3: Musica sinfonica • 3,06-3,30: Successi di 
tutti 1 tempi - 3,36-4: plorala di note • 4,06-4,30: StomeUando - 4,36-5: Musica operistica - 5,06-5,30: Canzoni per sorridere - 5,36-6: Musica varia - 6,06-6,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un pro¬ 
gramma e l'altro brevi notiziari. 





( - 

L’ACQUA CHETA 

Operetta di Giuseppe Pietri 

Firenze, 1908. Ulisse. • fiaccha- 
raio • di piazza, ha due figliole 
in^casa, tutte e due da marito, 
Anita e Ida, e tutte e due con i 
loro bravi mosconi che girano 
attorno e vorrebbero soffiarle 
alla vigilante attenzione della 
madre, la signora Rosa. Ma la 
mamma tiene gli occhi bene 
aperti. Ai quattro componenti la 
famiglia, che sbarca dignitosa¬ 
mente il lunario, oltre che con i 
proventi del padre, con qualche 
lavoro di cucito e la mesata di 
un saltuario dozzinante, si af¬ 
fianca Stinchi, lo stalliere, amico 
più del fiasco che del lavoro, ma 
brav’uomo infine e sempre di¬ 
sposto a sacrificarsi perché il 
ménage vada avanti senza ec¬ 
cessive scosse. 

Il pretendente di Anita, cocca 
di papà, è il « legnaiuolino • 
Cecco, vale a dire un falegna¬ 
me il quale, al principio del¬ 
l’azione, è intento a lucidare 
un cassettone per la camera 
che il nuovo dozzinante dovrà 
occupare. 

Ma Cecco cova il germe di idee 
nuove (università popolare, ri¬ 
vendicazioni sociali dei lavora¬ 
tori» che fanno ombra alla si¬ 
gnora Rosa. Il lavoro procede 
a rilento perché Cecco vuol 
prendere tempo per fare la sua 
bella dichiarazione, ma mamma 
Rosa pone fine ai traccheggia- 
menti appiccicando uno schiaf¬ 
fone sulla guancia di Anita. A 
questo punto fa il suo ingresso 


Ore 15,15 - Progr. Nazionale 


papà Ulisse il quale, venuto a 
conoscenza del motivo della li¬ 
te, invita il bravo Cecco a de¬ 
sistere dal suo intento. 

Frattanto, mandato dall’ortola¬ 
na Serafina, sopraggiunge Al¬ 
fredo. il pigionante, elegante e 
pieno di premurose maniere 
che fanno immediatamente col¬ 
po sulla signora Rosa. Alfredo 
sostiene di essere « reporter • 
al Fieramosca; in verità egli ha 
delle idee sulla giovane Ida e 
con il vestito che porta si esau¬ 
risce tutto il suo bagaglio. Stin¬ 
chi e Cecco hanno già capito 
tutto e attendono con pazienza 
gli eventi. 

Mentre Anita si dispera. Alfre¬ 
do invita Ida e la mamma alla 
festa delle * rificolone • che si 
svolge alle Cascine; Cecco, sor¬ 
preso dal ritorno di babbo 
Ulisse da un matrimonio men¬ 
tre versa le sue pene nel cuore 
di Anita, è costretto a salire 
precipitosamente sopra un fico 
dell’orto. Da li egli può cogliere 
tuttavia un segreto colloquio 
fra Ida e Alfredo che si accor¬ 
dano per fuggire con il treno 
delle undici e mezzo e sanzio¬ 
nare cosi il loro amore. 

Il giorno dopo la fuga viene 
scoperta, con grande scandalo 
per tutto il vicinato ed i sospiri 
di mamma Rosa, tradita nelle 
sue migliori aspettative. 

Ma i due colombi non sono 
andati lontano: Cecco e Stinchi 
sono riusciti a * bloccarli » ap¬ 
pena si accingevano a salire in 
carrozza. 

Mentre un avvocato si appresta 
« a fare gli atti », Cecco trasci¬ 
na in scena i due fuggiaschi. 
Alfredo, tremante di paura, 
promette il matrimonio e la 
signora Rosa, dice di si anche 
a Cecco. 

Sulla morale che le • acque 
chete », come la Ida, son quelle 
che « le rovinano ponti » e 
l’aria del « fiaccheraio » che 
porterà a sposare tutte e due 
le figlie sulla sua carrozza, 
l’operetta si chiude. 

f. r. 

< _ > 



Il bucato del buonumore 


TELEVISIONE 


11-12,15 Per la sola zona di Mi¬ 
lano in occasione della 
XXXVI Fiera Internazio 
naie 

Programma cinematogra¬ 
fico 

POMERIGGIO SPORTIVO 

16,30 a> Passo Corese 

Servizio di Gianni Bi- 
siach con la collabora¬ 
zione di Alberto Giubilo 

b) Notizie sportive 

c ) Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

LA TV DEI RAGAZZI 


venerdì 25 aprile 


Ripresa televisiva -di Ste- 

fano De Stefani 
Nell’intervallo (fra la pri¬ 
ma e la seconda parte): 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

19,40 SINTONIA - LETTERE AL¬ 
LA TV 

19,55 BIGLIETTO D'INVITO 

dalle Cartiere Miliani di 
Fabriano 

Servizio di Armando Pizzo 
ed Adriano Maestrelli 

RIBALTA ACCESA 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


17,30 Dal Teatro Eliseo in Roma 

MARCELLINO PANE E 
VINO 

Libera riduzione in due 
parti di Raffaello Lavagna 
dal soggetto di José San- 
chez Silva 

Personaggi ed interpreti: 
Voce di Cristo Sergio Rossi 
Padre Superiore 

Carlo Lombardi 
Fra Pappina Loris Gizzi 
Fra Malato Franco Marlurano 
Frate Porta Giulio Don nini 
Fra Dindon Raoul Donadoni 
Marcellino Massimo Giuliani 
Sindaco Adriano Micantoni 
Moglie del Sindaco 

Elda Tattoli 
Mamma di Manuel 

Jole Fierro 
La guardia Gianni Solaro 
Primo Consigliere 

Sergio Vianello 
Secondo Consigliere 

Stelio Lametta 
Scene di Carlo Santonocito 
Rema teatrale di L. Girati 


20,50 CAROSELLO 

( Palmolive - Cora . Sapone¬ 
rie Asbomo - Pasta Boriila 

21 CELEBRAZIONE DELLA 
RESISTENZA 

Servizio speciale del Tele- 
giornale 

21,10 FORMICHE 

(Ferragosto in città) 

Commedia in tre atti di 
Aldo Nicolaj 

Personaggi ed interpreti: 
Paolo Mario Valdemarin 
Mirella Annabella Cerliani 
Angela Vima Lisi 

Elena Annamaria Alegiani 
Pinuccla Elvira Betrone 
Bruno Renato De Carmine 
Renato Aldo De Palma 

Guardiano Emilio Rinaldi 
Regia di Giacomo Vaccari 
Al termine della comme¬ 
dia: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Questa sera alle 20,50 Nuccia Dongiovanni 
canterà per Voi « L’Edera». Ascoltatela nel¬ 
la trasmissione TV presentata per conto 
della SOC. ASBORNO produttrice dell’ine¬ 
guagliabile 

« ASBORNO LAVA TUTTO NELLA CASA » il me¬ 
raviglioso prodotto che dona candore e profumo 
alla biancheria, che lavando rinnova indumenti di 
seta e di lana; usatelo e consigliatelo; 

Per il bucato, per la conservazione della 
biancheria di casa la Società ASBORNO Vi 
ricorda i suoi saponi da bucato • Martello » 
e « Equador » preferibili per le sostanze im¬ 
piegate scientificamente pure. Saponi da bu¬ 
cato ASBORNO! Fanno bello il bucato. 

« ASBORNO » - SAPONETTA NEUTRA DA TOE¬ 
LETTA creata, senza dubbio, per la conservazione 
delle Vostre mani, per il candore della Vostra pelle, 
per la bellezza e la conservazione .del Vostro viso 
sempre giovanile. 

Ad ogni acquirente di una scatola di • Asbomo lava 
tutto nella casa . uerrd fatto * omaggio » di un pez¬ 
zo di sapone da bucato « Martello ». 


"ASBORNO,, Saponerie Liguri s.p.A. - ARQUATA SCRIVIA 


“Formiche”, tre atti di Aldo Nicolaj 

Uomini come formiche 


I l tìtolo di questa commedia è al¬ 
lusivo ed è spiegato nel primo 
atto da uno dei personaggi. Di¬ 
ce Bruno: • Siamo delle piccole 
formiche che corrono in fila, una 
dietro l'altra. Ne schiacci dieci, 
cento, mille e subito la fila si ri¬ 
compone e le formiche continuano 
a correre, a correre avanti, solo 
per farsi schiacciare. Per questo 
me ne voglio andare. Perché mi ri¬ 
bello. Esco dalla fila. Prima di es¬ 
sere schiacciato voglio vivere... ». 
Uomini come formiche: la civiltà, 
meccanica, indifferente, collettiva, 
non lascia più posto al sentimento. 
La vita è un ingranaggio, nemmeno 
l'amore la può illuminare. 

Questa la partenza, l’assioma, si po¬ 
trebbe dire, da cui deriva la vi¬ 
cenda. Un assioma sbagliato, lo si 
vedrà alla fine, perché la vita ha 
pur sempre la riserva della spe¬ 
ranza, gli uomini, al contrario del¬ 
le formiche, non obbediscono al 
destino, hanno la libertà di pren¬ 
dere una decisione. Ma all’inizio i 
personaggi sembrano proprio vit¬ 
time della vita, uomini e donne ai 
quali sembra negata la scelta. An¬ 
che lo scenario contribuisce a ren¬ 
dere evidente questa predestina¬ 
zione. E’ un angolo di periferia, 
dove la campagna sta diventando 
città. Una vecchia casa in cui abi¬ 
tano Paolo, Mirella, Angela. Elena. 
Bruno, Renato, tutti giovani, sta 
per essere demolita per lasciar po¬ 
sto a nuove costruzioni enormi e 
prive di personalità: formicai di 
esseri anonimi. 

E’ la notte di Ferragosto. Ognuno 
sogna qualche cosa: Mirella, che 
ha appena quindici anni, un amo¬ 
re confuso perché non l’ha mai pro¬ 
vato; Bruno la libertà; Angela il 
sorriso del bambino che porta in 
grembo; Elena il suo amore per¬ 
duto; Paolo una esistenza tranquil¬ 
la e dignitosa. L’unico al quale la 
vita sembra non offrire più nulla. 


perché crede di aver raggiunto il 
fallimento completo di ogni aspira¬ 
zione, è Renato, il più istruito di 
tutti, ma anche il più amaro. La¬ 
scia la sua bella motocicletta, l’uni¬ 
ca cosa che materialmente gli era 
sembrata una conquista, all'amico 
e si allontana. C’è un’aria tiepida 
e incantata, i personaggi si lascia¬ 
no andare a confessarsi, a ricercare 
la causa della loro infelicità. 
AH’improvviso la tragedia: Renato 
si è sparato un colpo di pistola. La 
realtà riprende tutti, si accorre tra 
i cespugli della campagna dove è 
avvenuta la terribile cosa. Fortu¬ 
natamente non è successo niente, 
Renato, inesperto, si è soltanto fe¬ 
rito a una spalla. Ma è bastato quel 
gesto inutile e senza giustificazione 
perché ognuno ritrovi se stesso. 
Confusamente dapprima, nitida¬ 
mente poi ognuno ha la sensazio¬ 
ne di essere diventato adulto e Mi¬ 
rella sa chi deve amare, Bruno, al 
quale Angela confessa la prossi¬ 
ma maternità, abbandona le sue 
fantasie per aggrapparsi a questo 
ineffabile mistero che gli viene an¬ 
nunciato con tanta tenerezza, Ele¬ 
na capisce che il rimpianto è ste¬ 
rile e che una nuova missione la 
attende. Sembravano veramente 
formiche, ora sono uomini con i 
volti illuminati dalla speranza. 

La commedia, al cui autore Aldo 
Nicolaj è stato riconosciuto nel 
1957 il premio Riccione, può sem¬ 
brare scarna di azione e di avve¬ 
nimenti. Ma il suo fascino è altro¬ 
ve: è nella sottile descrizione dei 
sentimenti dei personaggi, nell’ana¬ 
lisi delle loro anime, nel trascolo¬ 
rare, insieme alla notte del Ferra¬ 
gosto, dal nero al rosa, dal pessi¬ 
mismo alla fiducia nell’avvenire. 
Una commedia in chiaroscuro per¬ 
corsa dal brivido di una penetran¬ 
te e illuminante malinconia. 

Camillo llrojctcl 


SCOTCH: è nastro magnetico Scotch, se in 
bobina Scotch, in scatola Scotch, venduto da 
negozio autorizzato. 



RADIO E TELEVISIONE 

Costruitevi gli apparecchi di misura 
imparando Radiotecnica e T V. 

I nuovi Corsi per cornspondenzo dello 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

insegnano facilmente, fornendo gratis 
il materiale e le valvole per la 
costruzione di: 

RADIO a 6 valvole M A 
RADIO a 9 valvole MA - MP 
TELI VISORE a 17 o ?1 pollici 

Tastar Provovalvola - Oscil 
latore - Voltmetro Elettronico 
Oscilloscopio 

Gli opuscoli illustrativi a colori vengono 
inviati gratis senza alcun Impegno. 


Richiedeteli subito a : 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

Ol tOOAROO COIOMIO 

Vk Piacili. IS/A • TOSINO féOS} 


I 

OS) I 


imparate costruendo 
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La cattiva 
digestione ostacola 
il vostro lavoro? 

Prendete la "macnesu bisu rata 
Avrete un immediato sollievo e la 
digestione, resa difficile probabil¬ 
mente da una eccessiva acidità dello 
stomaco - che è la causa di bruciori, 
crampi e pesantezza dopo i pasti - 
si svolgerà meglio. 

La “ magnesia bisurata ” elimina 
l’eccesso di acidità, normalizza la 
funzione dello stomaco e con la sua 
efficace azione vi riporta alla nor¬ 
malità. “ magnesia bisurata ” è si¬ 
nonimo di buona digestione. 

Usatela nei bruciori di stomaco, nel¬ 
la pesantezza dopo i pasti, nell'ipe¬ 
racidità, nei crampi ed in genere 
quando la digestione appare difficile. 

Digestione facilitata 

con 

MAGNESIA 

BISURATA 

rimedio di fama mondiale 

In polvere e in compresse. 

« aotoaizz- iris.» iti *ti lo-io-tse 


sguardo senza Warner 
quadro senza cornice ! 



il cosmetico moderno che 
dura e non brucia 


(T~ Il 


HOLLYWOOD'S EYE COSMETIC 
lab. bonetti - Via (omtlico 36 - MILANO 



LOCALI 


ABRUZZO E MOLISE 

12.30 Corriere d'Abruzzo e del 
Molise (L'Aquila 2 - Campobas¬ 
so 2 - Campo Imperatore II - 
Fucino II . Monte Sant'Angelo 
Il . Pescara 2 - Pescara II . Sul¬ 
mona Il - Teramo 2 - Teromo III. 

CAMPANIA 

14.30 Notizie di Napoli (Napoli 2 

- Napoli II) 

EMILIA ROMAGNA 

14,30 Gazzettino dell'Emilia-Romo- 

gna (Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma (Ro¬ 
ma 21 

LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria 

(Genova 2 - Genova II - Monte 
Bignone II . La Spezia | _ La 
Spezia II - Bordighera II - Sa¬ 
vona 2 - Polcevera III. 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Can- 
doglia II _ Como 2 - Como II - 
Milano I . Milano II . Monte 
Penice II - Bellagio II - Sondrio 
2 - Sondrio II - Premeno II - 
Monte Creò II - San Pellegri¬ 
no 11 _ Stazzona 11 Domodos¬ 
sola Il _ Mondovi III. 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche An¬ 
cona 1 . Ascoli Piceno 2 . Asco¬ 
li Piceno II - Monte Conero II - 
Monte Nerone III. 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte 

1 Alessandria 2 . Aosta 2 - 

Aosta II - Biella 2 _ Cour¬ 
mayeur Il . Cuneo 2 - Torino 

2 - Torino II . Monte Beiguo 
Il - Plateau Rosa II . Sestr e- 
re II _ Villar Perosa II). 

PUGLIE E BASILICATA 

14,30 Corriere delle Puglie e della 
Lucania 'Bari 2 - Brindisi 1 - 
Foggia 2 - Lecce I - Potenza 2 
_ Taranto I - Monte Cacc a I 

- Monte Sambuco I . Martina 
Franca I _ Pomarico I _ Poten¬ 
za II 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sardo 'Cagliari 1 
. Sassari 2 . Monte Limbara II 
. Monte Serpeddi 11 - P Badde 
Urbara II _ Sassari II - Son 

Antioco II). 

20 Album musicale e Gazzettino 
sardo - Previs oni del tempo iCa- 
gian I - Monte Limbara I - 

Monte Serpeddi I _ P Badde 
Urbara I - Sassori I . S. An¬ 
tioco I . Sassari I). 

SICILIA 

14,30 Gazzettino della Sicilia Al¬ 
camo Il . Agrigento 2 - Calta- 
mssetta I . Caltanissetta 2 - 

Catan.a 2 - Messina 2 - Paler¬ 
mo 2 - Palermo II . M Camma¬ 
rata Il . Gambarie II - Monte 
Lauro II - Monte Soro II . Tra- 
pan II _ Noto I) - Modica II 

18.45 Gazzettino della Sicilia Pa¬ 
lermo 3 _ Catan a 3 - Mes¬ 
sina 3) 

20 Gazzettino della Sicilia (Pa¬ 
lermo I - M Cammarato I - 
Gambane I - Monte Lauro I - 
Monte Soro I - Alcamo I 
Modica I . Noto I _ Trapani li. 

TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscano 'Carra¬ 
ra 11 - Firenze 2 - Arezzo 2 - 
5 ena 2 - Monte Serra II _ Sor 
Ceracne 11 - Garfagnana 11 - 
Lumgiana II . Monte Argenta¬ 
rio Il . San Marcello Pistoie¬ 
se III. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

14.30 Gazzettino delle Dolomiti - 

Giornale radio e notiziario re- 
g.anale in lingua tedesca (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 11 - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 . Maranza 
Il - Marca d Pusteria II . Me¬ 
rano 2 - Piose II _ Trento 2 - 
Raganella II . Rovereto III 

14,37 Giornale rodio in lingua te¬ 
desca IBolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 . Brumco 2 - 
Maranza II - Marca d Puster.a 
Il . Merano 2 - Piose III 

14,37 Conversazione 'Trento 2 - 
Pogonella II - Rovereto III. 

18,35 Programmo altoatesino in 
lingua tedesca - Leichte Unter- 
holtungsmus k . Jugendfunk n 
2 - NacHr chfendienst am A- 
bend Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 . Brunico 2 - 

Maranza II - Marca d Puste- 
ria II - Merano 2 - Piose III 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 
'Bolzano 2 - Bolzano II . Bres¬ 
sanone 2 . Brun co 2 _ Maran¬ 
za II - Marca di Pusteria II - 
Merano 2 - Piose II - Trento 2 - 
Pogonello II - Rovereto II'. 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca IBolzano 2 - Bolzano II 
. Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranzo II . Morca di Pusteria 
Il - Merono 2 - Piose III 

VENETO 

14.30 Giornale del Veneto (Belili 
no 2 . Venezio 2 - Verona 2 - 


. RADIO . 


Vicenza 2 - Monte Venda II - 
Cort.na d'Ampezzo 2 - Cortina 
d'Ampezzo II _ Col Visentin II 

- Asiago II - Pieve di Cado¬ 
re II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie dello regione - Locand no 

- Bollettino meteorologico e no¬ 
tiziario sport vo (Trieste I 
Trieste I . Gorizia 2 - Gorizia 

1 - Udine I _ Udine 2 - Tol- 
mezzo 11 . 

12,45-13 Gazzettino giuliano _ No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
vare per Trieste e per il Firuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I . Tr.esfe I _ Gor zio 2 - 
Goriz a I . Udine I - Udine 2 
. Tolmezzo II 

13 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale q g.orna- 
listica ded.cata agl. italiani 
d'oltre frontiera Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musico richiesta 

13.30 Giornale rodo - Notiz a- 
rio giuliano _ Nota di vito po¬ 
etica - Il quaderno d'italiano 
'Venezia 31. 

19 Un po' di ritmo con Gianni 
Safred (Trieste I ) 

19,15 Concerto del violinista Bal- 
dassare Simeone e del pianista 
Luciano Gante - Gabriele Blan¬ 
ch,; Comm.ato; Mozart Sonata 
in si bemolle maggiore I Trie¬ 
ste II. 

19,45 Incontri dello spirito 'Trie¬ 
ste I ' 

20-20,15 La voce di Trieste _ No¬ 
tizie della reg one - Notiziario 
sport vo - Bollettino meteorolo¬ 
gico iTreste 1 _ Trieste I - 
Gorizia 2 - Goriz a I - Ud ne 

2 . Ud.ne I . Tolmezzo I). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

8 Musica del mattino (Dischi!, 
calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollett no me- 
teorolog co . 8,30 Motivi slo¬ 
veni . 9,40 Mattinata mus'ca- 
ie - IO Brahms; Quartetto per 
archi in la minore op. 51 n. 2 
i Dischi) 

11 Arie e duetti operistici <D- 

schii - 12,15 Per ciascuno qual¬ 
cosa . 13 Cantano Maria Muc- 
ke, Peter Scheber e coro - 13,15 
Segnale orano, r.otiziar.o, bol¬ 
lettino metecrclog co - 13,30 

Mus co a rich.esta . 14.15 Se¬ 
gnale orario, notiz.ario, bol¬ 
lettino mateorolog co - 14,30 

Complessi Kramer e Leonild! 
Marcheselli Dischi I _ 15 Con¬ 
certo n piazza - 15,50 5 be- 
lius: Pélléas et Mei sonde, Sui¬ 
te op 46 ( D schi 1 . 16,30 

Ottetto sloveno * 17 « Gl ul- 
t.mi giorni di Socrate » r duz.one 
radiofonica dell'* Apologia di So¬ 
crate » d Plafone . 18,40 Belle 
melodie, belle voc . 19 15 Scen- 
za e tecnica : * 11 sonno, questo 
sconosciuto v di B M halle - 

19.30 Musica vario 

20 Notiziario sportivo - 20,15 

Segnale orano, notiziario, bol¬ 
lett.no meteorologico . 20,30 

Dal mondo oper st co . 21 Arte 
e spettocol a Trieste - 21,15 
Capolavori di grandi maestri - 
22 Giovann Jez : L'Inferno d 
Dante Aligh er, nella traduz 0 - 
ne di Aloiz Gradn k 11° can¬ 
to - 22,30 Kodaly Hary Ja- 

nos, su re 'Disch ' -23,15 Se¬ 
gnale arano, not z ano, bol¬ 
lett no meteorologico - 23,30-24 
Melodie per lo buonanotte Di¬ 
schi I. 


RADIO VATICANA 


lKc/i 1529 - m. 196, Ke/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 31,21) 

14,30 Rodiogiornole - 15,15 Tro- 
smission estere 17 « Quarto 

d'ora della Serenità » per gli in¬ 
fermi 19,30 Orizzont Cnst a- 
n «Discutiamone insieme» di¬ 
battito sui problemi del giorno 
21 Sonlo Rosario 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 - m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,15» 

18 Novità per signore 19,12 Omo 
vi prende in parola, con René 
Marc e Suzanne Marchand 19,17 
Aper t vo d'onore 19,35 Lieto 
anniversario 19,37 E chi dice 
meglio 19,45 Lo famigl a Dura- 
ton. 20 Vorietà musicale 20,15 
Coppa interscolost.ca, con il si¬ 
gnor Champagne 20,30 II suc¬ 
cesso del giorno 20,55 Un po' 
di brio! 21 Cento tronchi al se¬ 
condo, con Jean Jacques Vitol 
21,30 Le donne che ornai 21,45 


venerdì 25 aprile 


Music-Holl 22 Ballabili. 22,03 II 
ritmo del giorno. 22,15 Buono 
sera, amici! 23 Musica preferita, 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

(Nice Kc/s. )5S4 . m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39» 

19,15 Notiziario. 19,50 Dieci mi¬ 
nuti con 20 Cabaret Inter, pre¬ 
sentato da Leo Campion 20,30 
Tribuna parigina 20,50 «Presen¬ 
za di Parigi » a cura di Jean - 
P erre Dorian. 21 Programma in 
tre tempi. 22 * Canzoni e poe¬ 
sie francesi e africane » Se r ata 
organizzata dal Club Internazio¬ 
nale d. Poesia Al pianoforte: 
Marc Berthom eu 24-0,15 Mu¬ 
sica da ballo 

II (REGIONALE) 

Poris Kc/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 _ m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m. 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mar- 
seille Kc/s. 710 . m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Rennes Kc/s. 674 

- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Limo- 
ges Kc/s. 79l . m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 . m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 - m. 317,8 
19,13 « La f.nestra aperta ». con 

André Chanu, Line Monty, Jean- 
Claude Pascal e l'orchestra Ed¬ 
ward Chekler 19,40 « Il pappo- 
gallo sulla città », di Jean Lul- 
lien 19,50 Dischi 20 Not ziario 
20,25 « Music-Parade ». presen¬ 
tata do Henri Kubmck 20,30 
« Sorriso di Par gì », con Jocque- 
line Valois, Simone D dier e 
P erre Loiselet 21,17 Tribuna 
della storia' «L'assassinio della 
Duchessa di Proslm 22 Not - 
ziano 22,08 « E' per domani », 
a cura d Jean Nocher 22,38 
Disco 22,40 Ricordi per sogni 

III (NAZIONALE) 

Paris Kc/s. 1070 - m. 280; Kc/s. 
1484 _ m. 202; Bordeaux Kc/s. 
1070 - m. 280; Kc/s. 1241 - 

m. 241,7; Limages Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Kc/s. 1484 . m. 202; 
Lyon, Rennes Kc/s. 1241 - m 241,7; 
Kc/s. 1349 . m. 222,4; Kc/s. 1484 

- m. 202; Morseille Kc/s. 1070 - 

m. 280; Strasbourg Kc/s. 1277 - 

m. 234,9; Toulouse Kc/s. 1349 - 

m. 222,4; Lille, Nancy, Nice Kc/s. 

1241 . m. 241,7 

19,01 Interpretaz oni de 1 flaut sta 
M.chel Debost Al pianoforte: Si- 
monte Gouaf Michel Blavet: So¬ 
nata n sol rumore La Luma- 
gne'; Philippe Goubert: Nottur¬ 
no e Allegre scherzando 19,15 
Antologia francese « Marcel 
Prousf », a curo di Georges Char- 
bonnier 20,10 Musica per cem¬ 


balo di Bodin de Boismortier, in¬ 
terpretata da Anne-Marie Be- 
ckenstemer 20,15 David, opera 
in cinque aft, e dodici quadri 
Libretto di Armand Lunel, Mu¬ 
sica di Darius Milhaud, diretta 
da Manuel Rosenthal 22,25 Ul¬ 
time notizie da Washington 
23,10 Artisti di passaggio 

MONTECARLO 


Siamo neH'impossibilitò di pub¬ 
blicare i programmi di Radio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Concerto vocale 

19,30 « Carburante nella Nige¬ 
ria », sceneggiatura 20 Concer¬ 
to diretto da John Pritchard 
Beethoven: Egmonf, ouverture; 
Ravel: Valses nobles et sent men- 
tales, Molcolm Arnold: Sinfonia 
n 3 21 Notiz ano 21,15 In 

patrio e all'estero. 21,45 < Take 
it from here », rivisto musicale. 

22,15 Concerto della pianista Ja- 
nme Dacosta Chopin: Ballata in 
fa minore, op 52. Strawinsky: 
Tre frammenti da « Petruska » 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc /*. 

m. 

5,30- 7,20 

7260 

41,32 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 19,30 

21640 

13,86 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

11945 

25,12 

12 -17,15 

25720 

11,66 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

19,30 - 22 

9410 

31,88 

16,15 L'orchestra 

d'archi 

e il co¬ 

ro della BBC 

d rett 

da Max 


Jaffa 17 Notiziario 17,15 Pia¬ 
nista Ronme Aldrich 17,30 «The- 
re and back » commed a di M - 
chael Brett 18,15 Dsch, pre 
sentaf da L I an Duff 19 Noti- 
z ar o 19,31 « V.ta con Lyon », 
var erà 20 « The Flvng Fish 
and Sweenev Todd », testo di 
Tom Fa don 20,30 Concerto vo¬ 
cale diretto da Cliff Adams 21 
Notziorio 21,15 Nuovi d'sch 
musico da concerto presenta)' 
do Jeremy Noble 22 Organista 
Sandv Ma-pherson 22,15 L'o-- 
chestra Palm Court diretta da 
Regmald Leopold e I cantante 


James Johnston 23,15-23,45 Ras¬ 
segno scozzese. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo, 20 Cro¬ 
naca del « Grand Pr.x Brunnen- 
hof », gara di pesi legger mu¬ 
sicali 20,30 Serata per la Sviz¬ 
zera orientale: a) Intorno ol 
Santis; bl Musica popolare. 21,45 
Problem. economici 22 Paul Hu- 
ber: Preludio olla parobola sin¬ 
fonica: < Il figliuol prodigo » di 
Georg Thurer 22,15 Notiziario. 
22,20 Le scienze naturai, e le 
ricerche in Israele 22,40-23,15 
Ernest Bloch; Sinfonia Israele 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 . m. 538,6) 

18,30 « P acer e no e del Viaggio 
quattrini », chiacchierata di Pie¬ 
ro Biancon 18,40 Concerto di¬ 
retto da Otmar Musso Niccolò 
Jommelli: Sinfonia per lo festa 
teatrale « Cerere placata », Lu¬ 
ciano Sgrizzi: Smfon ette rococò, 
Ferruccio Busoni: Introduzione a 
una commedia 19,15 Not ziar o 
19,40 Canzoni da firn 20 « In¬ 
contri fra città sv zzere Be-na- 
Zurigo », d vert.mento culturale 
diretto da Eros Belimeli! 20,35 
Orchestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi 21,05 «Voc dalla 
Provenza » dalle « Lettres de mon 
moulin » di Alphonse Daudet Ri¬ 
duzione radiofonica e regia di 
Clemente Crispolti 22 Bach: 
« Weicht nur, betruebte Schat- 
ten », cantata nuz ale per sopra¬ 
no e orchestra da carnea, d,ret¬ 
ta da Edwin Lohrer Solista Syl¬ 
via Gahwiller 22,30 Not ziario 
22,35 Tappe del progresso scien¬ 
tifico 22,50-23 Ultimi accordi 
SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Orchestra 
Guy luypoerts 20 * La Situa¬ 
zione del teatro in Europa », in¬ 
chiesta di Jo Excoff er 20,25 « La 
scelta del re », a cura di Pierre 
Billon 20,35 * Ho bisogno di 
voi », concorso presentato da 
Jone Savigny e Adrien Nicati. 
20,45 Jazz 21,05 Schumann: 
Umoresca, op 20 interpretata 
dalla pian sta Florence W Id 
Schubert: Due Leder, mterpre- 
tati dal basso Peter Lagger 
ai « Fruhlingsglaube ». bi « Eri - 
kònig » 21,40 * lls pensaient tout 
haut », un atto di Emlyn Wil¬ 
liams. Adattamento francese di 
Roger Giiliod 22 Musica 22,10 
« Che coso propongono le Fa¬ 
coltà dell’Università di Gine- 
vra 7 » colloquio tro il Rettore 
e i proff Martin Bando, n e 
Frémond, presentato da Jean- 
Paul Darmsteter 22,30 Notizia- 
r o. 22,35 « Poris sur Seme » 
22,55 Nikos Skiatokos: C inque 
danze greche per orchestra d'ar- 
ch Belo Sortoli: Danze popolari 
rumene 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Un amico 

che vale un tesoro» 

Trasmissione i-3-1958 

Personaggi presentati: Scu¬ 
terino - Dumbo ■ Buffalo Bill. 

Vincono un pacco di prodot¬ 
ti Motta: 

Clelia Stea, via Artisti, 36 - 
Torino; Giuseppe Lametta, via 
Ferri Vecchi. 7 - Napoli; Giu¬ 
seppina Gardini, via Bereni- 
ni, 165 - Fidenza (Parma). 

Trasmissione: 9-3-1958 

Personaggi presentati: Gian 
Burrasca - José Carioca - I ra¬ 
gazzi del « Cuore ». 

Vincono un pacco di prodot¬ 
ti Motta: 

Poggioli Enza, via Ada Ne¬ 
gri. 4 - Lodi (Milano); Massari 
Guido, corso XXII Marzo, 25 - 
Milano; Pozzati Renato, piaz¬ 
za Aprosio 12/3 - Genova Sestri 
Ponente. 

Trasmissione: 16-3-1958 

Personaggi presentati: San- 
dokan. Cappuccetto Rosso, Pic¬ 
chio Gesualdo. 

Vincono un pacco di pro¬ 
dotti « Motta »; 

Albinola Guido, via Legna¬ 
no, 3 - Lecco (Como); Stor¬ 
nelli Vanda, via Forze Arma¬ 
te, 70 - Milano; Fogliato An- 
gelamaria, piazza dell’Unità 
Nazionale, 4 - Imperia Oneglia. 

Trasmissione: 19-3-1958 

Personaggi presentati: Sol¬ 
datino di stagno - Piccolo 


Sceriffo - Archimede Pitago¬ 
rico. 

Vincono un pacco di pro¬ 
dotti « Motta »; 

Durando Mauro, via Tren¬ 
to, 13 - Pinerolo (Torino); Vi- 
tali Marisa, via Capettini, 12 
- Mortara (Pavia); Della Vec¬ 
chia Raffaele, via S. Severi¬ 
no, 73 - Napoli. 

Trasmissione: 23/3/1958 

Personaggi presentati: Cion¬ 
dolino - Capitano Nemo - Coc¬ 
co Bill. 

Vincono: un pacco di pro¬ 
dotti « Motta»: 

Parenti Gianfranco, via San¬ 
t’Eufemia, 44 - Modena; Cer¬ 
nuto Angelina, via dei Mil¬ 
le, 275 - Messina; Misticone 
Maria Rosaria, via Tino da 
Camaino, 9 - Napoli. 

«La via del successo 
L’ospite TV» 

Nel sorteggio relativo alla 
trasmissione del 16 marzo 1958 
ha vinto il premio consistente 
in una visita ai centri di pro¬ 
duzione di Roma - Milano - To¬ 
rino il signor: Cav. Alberto 
Marrone, via Virgilio, 7 - Tra¬ 
pani, nuovo abbonato alla te¬ 
levisione in data 2-1-1958. 

Soluzione del quiz: Walter 
Chiart. 

Nel sorteggio relativo alla 
trasmissione del 23 marzo 1958 
ha vinto il premio consisten¬ 


te in una visita ai Centri di 
produzione di Roma, Milano, 
Torino, la signora: 

Rina Siddi, via O. Baca- 
redda, 15 int. 5 - Cagliari, 
nuova abbonata alla televi¬ 
sione in data 2-1-1958. 

Soluzione del quiz: Mauri¬ 
ce Chevalier. 

«Il fiore all’occhiello» 

Trasmissione: 21-3-1958 

Soluzione: Rumore di tele¬ 
grafo. 

Vincono un piatto d’argen¬ 
to e prodotti « Palmolive »: 

Donati Katia, via Udine, 20 
- Gorizia; 

Calabrò Filippo, via Liber¬ 
tà - Battipaglia (Salerno); 

Linari Renata, via G. Paz- 
zagli, 11 - Castello (Firenze). 

Vincono un piatto d’argento: 

Mascolo Maria, via Roma, 
64 - Casola di Napoli; Basso 
Giuseppina, via Nuova Italia, 
n. 110 - Santhià (Vercelli); 
Cresci Maria, via Garibaldi, 
n. 128 - Cagliari; Lupo Attilio, 
corso Vltt. Emanuele, 38 - 

Foggia; Nava Evelina - ira/ 
Usmate - Bernate (Milano); 
Roncati Rosetta, via Fornaci, 
n. 7 - Tortona (Alessandria); 
Colli Maria Angela, via pri¬ 
vata Campobasso, 1 - Milano; 
Rigoselli Cesare, via Savona, 
n. 24 - Milano; Marchetot Ri¬ 
na, via S. Pietro d’Orio, 7 - 
Grado (Gorizia). 
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* radio . sabato 26 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L'oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
0 Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive - Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

Il- La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare) 

Calendarietto della settimana, a 
cura di Ghirola Gherardi 
Radiopartita, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

11,30 * M usica da camera 

Haydn: Quartetto in re minore op. 
42: a) Andante ed innocentemente, 
b) Minuetto (Allegretto), c) Adagio 
cantabile, d) Finale (Presto) (Quar¬ 
tetto Schneider); Grieg: Sonata in 
do minore op. <5, per violino e pia¬ 
noforte: a) Allegro molto e appas¬ 
sionato, b) Allegro espressivo alla 
romanza, c) Allegro animato (Violi¬ 
nista Joseph Fuchs; pianista Franck 
Sherldan) 

12,10 Orchestra diretta da Nello Se- 
gurini 

12,50 1, 2, 3... vlal 
(Pasta Boriila) 

Calendario 

(Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Lanterne e lucciole ( 13-55) 

Punti di vista del Cavalier Fan¬ 
tasie 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16.15 Previsioni del tempo per j pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

1630 * Hugo Wlnterhalter e la sua or¬ 
chestra 

17 Giornale radio 

SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

17,55 DON CICCIO ovvero 
LA TRAPPOLA 

Commedia buffa in un atto di 
Margherita Gentilucci Saliusti 
Musica di OTTORINO GENTI- 
LUCCI 

Don Ciccio Ugo Novelli 

Donna Checchlna Liliana Pellegrino 
Carmela Magda Olivero 

Onorina Sofia Mezzetti 

Don Giustino Renato Ctoni 

Donna Oronzina Maria Amadini 
Gennarlno Teodoro Rovella 

Il notaio Luigi De Stefanis 

Il monello Maria Luisa Malocchi 
Direttore Armando Gatto 
Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(▼. articolo illustrativo a pag. 8) 
18,45 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) 
Giuseppe Ferrerò di Roccafer- 
rera: L'automazione nella vita 
dell’azienda 

19 — Estrazioni del Lotto 

* Ritmi e canzoni 

19.15 Duo motivi e quiz 
Programma duplex tra La Radio- 
diffusion Télévision Francarne e 
la Radiotelevisione Italiana, abbi¬ 



nato al Concorso Radiofonico per 
gli ascoltatori italiani e francesi 
Presentano Hélène Saulnier e Ro¬ 
salba Oletta 

1945 Prodotti e produttori italiani 

20 - * Musiche da film 

Negli intero, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
(Bui toni Sansepolcro) 

“Ili Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

A. A. A. AFFARONI SS IMO 
Rivista di Dino Verde 
Interpretata da Alberto Talegalli 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Mario Con¬ 
siglio 

Regia di Giulio Scarniccl 

22 - I VIAGGIATORI DELL'AUTO¬ 

STRADA 

Radiodramma di Georges Adam 
Traduzione di Ermanno Maccario 
Commenti musicali di Bruno Ri- 
gacci 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Il professore Fernando Farese 

Daniele Franco Sabani 

Jacques Riccardo Cucciolla 

Claire Anna Miserocchi 

L’impiegato dell’autostrada 

Rodolfo Martini 
Un vecchio signore Giorgio Piamonti 
La portinaia dell’albergo 

Wanda Pasquini 
Ed Inoltre: Anna Teresa Giunti, 
Franco Luzzi, Gianni Pietrasanta 
Regìa di Umberto Benedetto 
Registrazione 

23 - • Canta Gilbert Becaud 

7^ I R Giornale radio - • Musica da 
1 3 ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

L'evoluzione dell'artigianato 

Silvio Caratelli: Sviluppi del cre¬ 
dito e della previdenza 

19,15 Franz Joseph Haydn 

Concerto in fa maggiore per cem¬ 
balo e orchestra 
Allegro moderato - Andante - Pre¬ 
sto 

Solista Ruggero Gerita 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli, 
diretta da Ferruccio Scaglia 

1930 Romano Guardini 

a cura di Michele Federico 
Sciacca 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Almanacco del mese 

9,30 II tinello 

Settimanale per le donne, a cura 
di Antonio Tatti 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 * Canzoni del golfo 

Incontri di Marcello Zanfagna 
Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

1345 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 Il discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 * Fantasia 

Negli intervalli comunicati commer- 


20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann (1810-18561 
Trio in sol minore op. 110 
Mosso, ma non troppo - Piuttosto 
lento - Presto - Robusto, con brio 
Esecuzione del «Trio di Bolzano» 
Nunzio Montanari, pianoforte; Gian¬ 
nino Carpi, violino ; Sante Amadorl, 
violoncello 

Sei Studi dai « Capricci di Paga- 
nini » op. 3 

Agitato - Allegretto - Andante - Al¬ 
legro - Allegro assai - Allegro molto 
Pianista Lya De Barberlis 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Franco Matacotta 


14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

1445 Sergio Bruni e i suoi cadetti 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
della transitabilità delle strade 
statali 

* Pentagramma 

Musica per tutti 

1545 * Van Wood e il suo complesso 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Schedario - Luciana Giambuzzi: 
Il diario di Katharine Mansfield 


21,30 Stagione Sinfonica Pubblica del 
Terzo Programma 

Dall’Auditorium del Foro Italico 
in Roma 
CONCERTO 
diretto da George Solfi 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Ornella Puliti Santoliquido 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in re maggiore K. 385 
(Haffner) 

Allegro con spirito - Andante • ML 
nuetto - Presto (Finale) 

Concerto in la maggiore K. 488 
per pianoforte e orchestra 
Allegro - Andante - Presto 
Solista Ornella Puliti Santoliquido 

Bela Bartok 

Concerto per orchestra 
Andante non troppo. Allegro vivace 
- (Introduzione) - Allegretto scher¬ 
zando (Giuoco delle coppie) - Andan¬ 
te non troppo (Elegia) - Allegretto 
(Intermezzo interrotto) - Presto (Fi¬ 
nale) 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

Nell’intervallo: 

La vita quotidiana in Russia se¬ 
condo i giornali sovietici 
(Conversazione di Silvio Bernar¬ 
dini 

Al termine: 

La Rassegna 

Cinema 

a cura di Giulio Cesare Castello 
L’ora del film di guerra - A propo¬ 
sito di alcuni film Italiani - Noti¬ 
ziario 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato olla musica popolare italiano 
13,20 Antologia - Da «Gioventù» di Joseph Conrad: «Incontro con 
l'Oriente » 

13,30-14,15 Musiche di Roussel e Respighl (Replica dal « Concerto di 
ogni sera » di venerdì 25 aprile) 


Il jazz questo sconosciuto, a cura 
di Giancarlo Testoni 

Guida d’Italia, prospettive turi¬ 
stiche di M. A. Bemoni 

17 * I SETTEMARI 

Musiche e curiosità da tutto il 
mondo 

; — Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 
l Il sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
I reattivi psicologici nello studio 
della personalità 


INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una risposta al giorno 
(A. Gazzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Bersani 
(Agip) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 RIGOLETTO 

Melodramma in tre atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il duca di Mantova 

Mario Del Monaco 
Rigoletto Aldo Protti 

Gilda Hilde Guden 

Sparafucile Cesare Siepi 

Maddalena Giulietta Simionato 

Giovanna Luisa Ribocchi 

Il conte di Monterone 

Fernando Corena 
Marnilo Pier Luigi Latinucci 

Borsa Piero De Palma 

Ceprano Dario Caselli 

La contessa Maria Castelli 

Usciere Piero Poldi 

Paggio Lina Rossi 

Direttore Alberto Erede 

Orchestra e Coro dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia di 
Roma 

(Edizione fonografica Decca) 

(Manetti e Roberts i 

Negli intervalli: Asterischi - Ul¬ 
time notizie 

Al termine: Siparietto 







Il soprano Hilde Guden, che 
interpreta Gilda nel Rigoletto 


_N.B- — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche _ 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matti 355 

M^.. baU 2. ? el , sab<,to «era - 0,34-1: Le canzoni di Calala e Spotti - 1,04-1,30: Girotondo di noto - 1,34-2: Musica In penombra - 2,04-2,30: Musica operistica - 2^34-3: Successi la vetrina - 
tmurirni- * 1 , nfonlc * • 3,34-4: All‘Insegna della cansone . 4,04-4,30: Musica senza confine - 4,34-5: Taccuino musicale - 5,04-5,30: Musica aalon • 5 , 34 - 4 : Musica operistica - 4,04-4,40: Arcobaleno 

musicale - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 








TELEVISIONE 


RABARBARO 

S.PELLEGRINO 


11-12,15 Per la sola zona di Mi¬ 
lano in occasione della 
XXXVI Fiera Internazio¬ 
nale di Milano 

Programma cinematogra¬ 
fico 

16- RIPRESA DIRETTA DI UN 

AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


di Simonetta e Zucconi 
con l’orchestra diretta da 
Mario Consiglio 
Regìa di Gianfranco Bet¬ 
tetini 

LASCIATECI DIVERTIRE 

Servizio di Giuseppe Lisi 


Madame Mantallni 

Lia Angeleri 
Rodolfo Nickleby 

Arnoldo Foà 
Caterina Nickleby 

Leonora Ruffo 
Fanny Squeers Maresa Gallo 
Tilde Price Lyla Rocco 

Giovanni Mirko EUis 

Nicola Nickleby 

Antonio Cifariello 
Miss Knag Edda Soligo 

Sir Mulberry Hawh 

Franco Volpi 
Lord Federico Verisopht 

Matteo Spinola 
Miss Simmonds 

Nora Visconti 
Newman Noggs 

Carlo d’Angelo 
Signora Nickleby 

Evi Maltagliati 
Miss La Creevy Elisa Cetani 
Maddalena Bray 

Grazia Maria Spina 

Pyke Vinicio Sofia 

Pluck Luca Pasco 

Arturo Gride Enrico Glori 

Walter Bray Alberto Lupo 
Smike Rodolfo Cappellini 
ed inoltre: Betty Foà, Ly¬ 
dia Costanzo, Josette Celesti¬ 
no, Dario Casarett i, Corrado 
Sonni 

ed i bambini: Tonino Belli¬ 
ni, Valerio Garbarino, Clau¬ 
dio Nicosia, Claudio Rossi, 
Camillo De Lellis, Roberto 
Guidi, Dario Nicosia, Claudio 
Serafini, Paolo Fratini, Elio 
Lo Coscio, Sandro Pistolini, 
Gabriele Toth 

Regìa di Daniele D’Anza 

Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


RIBALTA ACCESA 


LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 a) Ragazzi d'oggi 

Rassegna di attività gio¬ 
vanili a cura di Gugliel¬ 
mo Valle 

b) Programma di pupazzi a 
cartoni animati 

1") Avventura di un bul¬ 
lone 

2") L’isola di Negrità 
2") La torta di ciocco¬ 
lata 


20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20,50 CAROSELLO 

(Tintal - Chlorodont - Alka 
Seltzer - Tricofil) 

21 IL CALCIO DOMANI 

21,10 Garinei e Giovannini 

presentano 

IL MUSICHIERE 

Gioco musicale a premi 
condotto da Mario Riva 
con l’orchestra di Gorni 
Kramer 

Scene di Mario Chiari 
Regia di Antonello Falqui 

22 - LE AVVENTURE DI NI 

COLA NICKLEBY 

di Charles Dickens 
Traduzione e riduzione te¬ 
levisiva di Alessandro De 
Stefani 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 
«per ordine di apparizione) 

Wackford Squeers 

Aroldo Tieri 

Signora Squeers 

Rina Franchetti 
Mantalini Mario Colli 


GRADEVOLE 




RITORNO A CASA 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 
18,50 PASSAPORTO N. 2 

Lezioni di lingua francese 
a cura di Jean Barbet 
19,05 UN SECOLO DI POESIA 
Liriche italiane dall’Otto¬ 
cento al Novecento scelte 
da Vincenzo Talarico e pre¬ 
sentate da Valerio degli 
Abbati 

19,20 SABATO BAR 

Varietà musicale sii testi 


Dietro le quinte del romanzo sceneggiato 


MARCA DEPOSITATA 


Gli attori di Nicola Nickleby 


E Cifariello? Il « fratellone •, come 
lo chiama la sua « partner » in que¬ 
sto lavoro, non si è scoraggiato mai, 
non ha avuto crisi, non ha pensato 
di tirarsi indietro: ma ha capito al¬ 
lo stesso modo la lezione, e le con¬ 
seguenze da ricavarne. Non si ingan¬ 
nino quanti, avendolo conosciuto at¬ 
traverso le parti da lui sostenute in 
film o per una certa impressione 
esterna data dal suo aspetto fisico, 
lo credono un ragazzo sventato, sba¬ 
dato, disattento. Cifariello si è mes¬ 
so al lavoro con lo stesso scrupolo 
e la stessa serietà che si riconosce 
ai migliori professionisti della scena. 
Come la sua « partner », ha cercato 
anch’egli un professore di recitazio¬ 
ne; e lo ha trovato in Carlo d’Angelo 
Come la sua « partner », ha speso tut¬ 
te le ore di prova, e tutte le ore di 
pausa, a studiare il copione con la 
diligenza di uno studente in attesa 
di prendere la licenza. E, come la 
sua « partner » oggi si sente in grado 
di presentarsi ogni sabato sul tele¬ 
schermo con meno timore di usur¬ 
pare il ruolo di protagonista, in un 
romanzo che impegna tanti primi at¬ 
tori, anche nelle parti di contorno. 


gnie di prosa di prim’ordine (Mal¬ 
tagliati, Cegani, D’Angelo, Foà, Vol¬ 
pi, Tieri, Lupo e Spinola); ma i due 
protagonisti, per un singolare para¬ 
dosso destinato a dare un tono tut¬ 
to particolare a questa nuova produ¬ 
zione, sono due esordienti. E’ vero 
che la lunga esperienza cinemato¬ 
grafica dovrebbe aver dato all’uno 
e all’altra un certo rodaggio con la 
recitazione: ma sia l’uno sia l’altra 
si sono accorti subito quanto diver¬ 
se siano le esigenze del video rispet¬ 
to a quelle della celluloide, e quan¬ 
to più ardua sia la prova da supera¬ 
re per chi deve recitare * in presa 
diretta », senza possibilità di ripe¬ 
tizione né di doppiaggio. 

Gli inizi sono stati un poco difficili, 
specie per la giovane protagonista, 
che quando si è trovata in mezzo a 
un gruppo di interpreti di quella le¬ 
vatura, si è sentita piccola piccola, 
ha cominciato a scoraggiarsi e a un 
certo punto aveva addirittura pen¬ 
sato di desistere: ma un poco la pa¬ 
zienza di Danza, un poco l’attenzio¬ 
ne della Maltagliati, un poco la com¬ 
prensione di tutti i colleghi le han¬ 
no permesso di superare la crisi ini¬ 
ziale e di andare avanti con una 
migliore fiducia. 


zv uando Daniele Danza dice * ripo- 
II so», nella grande sala prove 
11 dove si vanno preparando una 
V dopo l’altra le puntate di Nicola 
^ Nickleby, la prima preoccupa¬ 
zione degli attori è quella di anda¬ 
re a cercare la sigaretta. La seconda 
è quella di procurarsi delle cibarie, 
dopo le ore e ore di lavoro. Tutti si 
guardano attorno, cercano un tele¬ 
fono che non sia regolarmente occu¬ 
pato e mentre stanno decidendo di 
mandare giù uno in cerca di riforni¬ 
menti, arriva Franco Volpi, sgaiatto 
lato via di nascosto durante l’ultima 
scena, con un carico di panini con 
salame, rimediati chissà dove. Gli 
attori benedicono Volpi e si buttano 
sul pacchetto, spargendosi poi di qua 
e di là. 

Ci sono due personaggi, che fanno 
eccezione, nella sala lunga decine di 
metri dove sono indicati, con tracce 
sul pavimento di linoleum, tutti gli 
ambienti che gli attori ritroveranno 
in studio. Il primo è un giovanotto 
alto, bruno, quasi corvino (al punto 
che il regista, dovendolo affiancare 
a due attrici entrambe bionde, lo ha 
costretto, con grande sua mortifica¬ 
zione, a farsi dare una piccola schia¬ 
rita artificiale), che passeggia soli¬ 
tario misurando a lunghi passi uno 
dei lati estremi della sala, gli occhi 
fissi sul fascicolo ciclostilato del co¬ 
pione al punto da non accorgersi di 
ciò che avviene intorno. La seconda 
è una ragazzina esile esile, bionda, 
quasi platinata, che se ne sta costan¬ 
temente seduta dietro il suo posto 
al tavolo, ferma, gli occhi puntati 
sulle cartelle davanti, e non dà cenni 
di vita per nessuno tranne per la il¬ 
lustre vicina di sinistra — Evi Mal¬ 
tagliati — che le insegna paziente- 
mente la parte. I telespettatori che 
sì appassionano alle vicende di Nico¬ 
la Nickleby e hanno letto con atten¬ 
zione la locandina del sabato sera, 
avranno già riconosciuto in questi 
personaggi Antonio Cifariello e Leo¬ 
nora Ruffo, i due giovani protagoni¬ 
sti del nuovo romanzo sceneggiato 
in onda per sei settimane sui tele¬ 
schermi. 

Con gli attori che Daniele Danza si 
è visto mettere a disposizione per 
formare il cast si potrebbero forma¬ 
re almeno quattro o cinque compa- 


direte ai vostri amici 

“«iiicsio I* ho fatto A 


imparando 

por corriftpondrnza 


TELEVISIONE 


par II cono Radio Elettro¬ 
nica riceverei» orai- ed in vostra 
proprietà: Ricevitore a 7 valvole 
con MF, tester, prova valvole, 
oscillatore, ecc. 
per II corso TV 
ricevacele grati! ed in vostra pro¬ 
prietà: Televisore da 17" o da 21J' 
oscilloscopio, ecc. ed alla line dei 
corsi possederete anche una com¬ 
pleta attrezzatura da laboratorio CO rao Pad | 0 con mo dula 

alone di Frequenza dr 
grat l a culti atempatl e tran' 

* , riehi.a.t. ii alatori 

esiliasi». 

'•"“•coi» a».- w nei 


con piccola spesa rateali 

rate da L. 1.15C 


Scuola Radio Elettra 
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DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE • 

l'unico henìke Divulgatilo 
Di &AD10-ELETTl>0NiCA-TeiEm0ME 


Antonio Cifariello il protagonista del nuovo romanzo sceneggiato 
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IN COPERTINA 


(Foto Pinna) 

Leonardo Cortese è nato a 
Roma una quarantina d’anni 
fa. Terminati gli studi liceali 
e svanita la carriera di inge¬ 
gnere navale (tutta colpa 
della matematica, siamo cer¬ 
ti) si iscrisse all’Accademia 
d’Arte Drammatica di Roma. 
Siamo nel 1936. Da allora 
abbiamo visto il nostro at¬ 
tore seriamente impegnato 
nel cinema (Jean Dorè, Papà 
per una notte, Cavalleria ru¬ 
sticana, La romantica av¬ 
ventura ecc.) in teatro e, 
da ultimo, in televisione. 
Per la TV Cortese ha reci¬ 
tato nel romanzo sceneggiato 
Capitan Fracassa ed attual¬ 
mente presenta Siamo tutti 
improvvisatori. In questi 
giorni Cortese ha pubblicato 
un libro dal titolo II papà 
magnifico. Anche scrittore. 


LOCALI 


* RADIO . 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomato marittimi 

t Genova 1). 

TRENTINO . ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II . Marca 
di Pusteria II - Merano 2 - 
Piose III. 

18,35 Programma altoatesino n 

lingua tedesca _ Unsere Rund- 
funk-und Femsehwoche - Mu- 
sik fùr jung und alt - € Fùr die 
Frou » . Eme Plauderei mit 

Frau Margarethe . Dos interna- 
tionale Sportecho der Woche 
i Bolzano 2 - Bolzano 11 - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Marca di Pusferia II . Me¬ 
rano 2 . Piose II). 

19.30- 20,15 Schlager-nelodien 

Bl ck in die Reg on - Nachri- 
chtendienst 'Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13 L'ora della Venezia Giulio - 

Trasmissione musicale e giornq- 
l.stica dedicata agli italian d'ol¬ 
ire frontiera . Almanacco giu¬ 
liano - 13,04 Musica in fantasia: 
Romeo: Storta va, dritta vene. 
Proda: Mamoo iambo; Giulia¬ 
ni: Angelo dipinto; Spótti : Car¬ 
nevale a Cubo, Fonseca Una 
cosa portuguesa; Autori vari : 
Fantasia d. motivi; Kramer: 
Jazz parade 1919, Concino; 
Focu vivu. Autori vari Fanta¬ 
sia ritmica n 92 . 13,30 Gior¬ 
nale rado - Notiziario giulia¬ 
no - Lo ragione dei fatti i Ve¬ 
nezia 31 

14.30- 14,45 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

19,05 Corale « Santa Cecilia » di 

Grado, diretta da Felice Oli- 
votto 'Trieste I) 

19.30- 19,45 Vecchi motivi . Duo 

pianistico Cergoli-Safred i Trie¬ 
ste 1 ) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino ' Dischi i, 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 

rio, notiziario, bollettino me- 
teorolog co . 7,30 Mus co leg¬ 

gera. taccuino del giorno 
8,15-8,30 Segnale orario no- 

tiziar o, ballettino meteorologico 

11,30 Senza impegno, o cura di 
M Jovornic - « La ps cologio in 
servìzio de! commercio » di F. 
Orozen . 12.10 Per ciascuno 

qualcosa - 12,45 Nel mondo 

della cultura - 13,15 Segnale 

orario, not ziario, bollettino me¬ 
teorologico . 13,30 Musico di¬ 
vertente ( Dischi I . 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 


lettino meteorologico - indi 
Rassegno della stampa 

15 Arie operistiche _ 15,40 Bee¬ 
thoven: Sonota per pianoforte 
n 15 in re maggiore op 28 
i Dischi) . 16 Closse unica: 

Storia della c ttà in Italia, 1° 
« Le terramare » di Arsenio Fru¬ 
goni . 16,35 Caffè concerto - 
17 Complessi strumentali slo¬ 
veni - 18 Teatro dei ragazzi: 
« La casetta nel bosco » d. Li- 
ly Novy e Vida Taufer . 19,15 
Incontro con le ascoltatric. di 
M A Laporn.k . 19,30 Musi¬ 
ca varia 

20 Notiziario sportivo . 20, ) 5 

5egnale orar.o, notiziario, bol¬ 
lettino meteorolog co . 20,30 

La settimana in Italia . 20,45 
Coro * Ermi Adarmc » - 21 « Tut¬ 
to », commedia in tre quadri di 
Gino Rocca . Indi Melodie di 
Rodgers e Kern (Dischi) 
22,40 Parole e musica . 23,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno (Disch.l, 


Per le altre trasmissioni locali 
vedere il supplemento alle¬ 
gato al « Radiocorriere» n. 14 


VATICANA 


!Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 - 
m. 48,47; Kc/s. 7280 - m. 31,211 

14,30 Rodiogiornale - 15,15 Tra¬ 
smissioni estere - 19,30 Or zzonti 
Cristiani: Notiziario - « Docu¬ 
mentari e Cronache ». » Il Van¬ 
gelo di domani » nello dizione di 
Carlo d'Angelo. commento di D 
Gennaro Auletta - 21 Santo Ro- 
sor o . 21,45 « Bianco Padre » 
settimanale a curo dell'Azione 
Cattolico Italiano per i propri 
associati. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m. 300,60; Kc/s. 

5972 . m. 50,22; Kc/s. 9330 - 
m. 32,151 

18 Novità per signore. 18,30 L'ora 
blu, con Pierre Laploce e Jac¬ 
ques Dutailly. 19,12 Omo vi 
prende in parola, con René More 
e Suzanne Marchand 19,35 Lieto 
anniversario 19,40 Novità 19,50 
Lo fom glia Duraton 20 E 1 nato 
uno vedetto 20,15 Serenato pa¬ 
rigino. 20,30 II successo del gior¬ 
no. 20,35 Dal mercante di con- 


IL DISCOBOLO 


I DISCHI DI QUESTA SETTIMANA 

Domenica 30 aprilo - oro 15*15,30 - Secondo Programma 
SPUTNIK (Satellite Girl) 

Jerry Enoler and thè four ekkos - 45 giri. 

COSE' COSE' 

Jerry Enqler and thè lour Ekkos - 45 giri. 

LA PAGINA DEL JAZZ: AL COHN 
Bob Brookmeyer Quintet - 45 girl e. p. 

BAMBINA INNAMORATA 
Elio Mauro - 45 girl e. p. 

THE SAD SACK (dal film « Il marmittone») 

Jerry Lewis - 45 girl. 

LOVE IS JUST AROUND THE CORNER (L'amore sta 
girando l'angolo) (dal film « Sayonara ») 

The Four Freshmen and Five trombones - 45 giri e.p. 

SAYONARA 

Frank Chasffeld e la sua orchestra - 45 e 78 girl. 

DEEP PURPLE (Illusione) 

Billy Word e i Domino* - 45 e 78 girl. 

Lunedi 21 aprile 

WILL YOU STILL LOVE ME? (Mi vorrai bene?) 
Val Anthony - 45 giri. 

Martedì 23 aprile 
COLONEL BOGEY 

Edmundo B.os e la sua orchestra - 45 e 78 girl. 

Mercoledì 23 aprile 
THE RAUNCHY 

Bill Vaughn e la stia orchestra - 45 giri 

Giovedì 24 aprile 

WHEN THE SCHOOL STARTS AGAIN (Quando la 
scuola ricomincia) 

Anthony Perkins - 45 girl e. p. 

Venerdì 25 aprile 

WHEN THE SAINTS GO MARCHINO IN 

Harry Belafonte - 45 girl 
Sabato 26 aprile 
TI DIRO' 

I campioni - 45 girl e. p. 


/ CONCORSI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE SONO ALLA PAGINA 44 


sabato 26 aprile 


zoni. 21 Concerto 21,30 Mez¬ 
z'ora in America. 22 Rodio An¬ 
dorra parla per la Spagna. 22,03 
li ritmo del giorno 22,15 Buono 
sera, amici! 23 Musica preferito 
23,45-24 Mezzonotte a Rodio 
Andorra. 

FRANCIA 

I (PARIGI-INTER) 

(Nice Kc/s. 1554 . m. 193,1: 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3; 

Kc/s. 6200 - m. 48,39) 

19,15 Notiziono 19,50 Dieci mi¬ 
nuti con 20 « Piccolo Museo 
della Conzonetta », presentato 
do Louis Ducreux 20,30 Tribuno 
porig.no. 20,50 La Ietterò di 
Amedea 21 « Discoporade », spet¬ 
tacolo di varietà dall'» Alhom- 
bro-Maurice Chevolier » di Pa¬ 
rigi. 22 « Buona sera, Europa 
Qui Parigi », a cura di Jean An- 
tome e Michel Godard Presenta¬ 
zione degli annunc atori stranie¬ 
ri e di Cloire Jordan 24-0,15 
Gron Bollo dello domenica pre¬ 
parato da Guy Noel. 

Il (REGIONALE) 

Paris Ke/s. 863 - m. 347; Kc/s. 
674 . m. 445,1; Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Bordeaux Kc/s. 1205 - 
m 249; Kc/s. 1594 . m. 188; Mor- 
scille Kc/s. 710 _ m. 422; Kc/s. 
1403 - m. 213,8; Rennes Kc/s. 674 
- m. 445,1; Kc/s. 1403 - m. 213,8; 
Lille Kc/s. 1376 . m. 218; Lirno- 
ges Kc/s. 791 . m. 379,3; Lyon 
Kc/s. 602 - m. 498,3; Nancy Kc/s. 
836 _ m. 358,9; Nice Kc/s. 1403 - 
m. 213,8; Strasbourg Kc/s. 1160 - m. 
258; Toulouse Kc/s. 944 . m. 317,8 
19,13 « Cineromanze », a cura di 
André Beucler 19,33 Interpreta¬ 
zioni del chitarrista Alirio Dioz. 
Villa Lobos: Choro n. 1; Jorge 
Gomez Crespo: Norteno 19,40 
< Il pappagallo sullo città », dì 
Jean Lullien 19,50 Dischi 20 
Notiziario. 20,25 « Music-Poro- 
de », presentata da Henri Kub- 
nick 20,30 Cocktail par gì no 

21,30 « Sul quadrante del mio 
campanile », di Maurice Gene- 
voix. Accademico di Francia. 
21,5Ò Note sullo chitarra 22 No¬ 
tiziario 22,08 Jazz « Sister Ro¬ 
setta Tharpé » 22,38 Dischi. 

22,55 Ricordi per i sogni 22,58- 
23 Notiziario. 

MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Rodio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivomente 


GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. 800 - m. 375) 

19,03 Eco del tempo. 19,45 Noti¬ 
ziario 20 Commentario dello set¬ 
timana 20,15 Musco da bollo 
21 II cabaret di Monoco 22,15 
Notiziario. 22,25 W. A. Mozart: 
al Romonza in lo bemolle mag¬ 
giore per pianoforte (Lubka Ko- 
lessai; bl Due lieder per sopra¬ 
no 'soprano Elisabeth Grummer, 
al pianoforte Hans Altmonnl; c> 
Sonato per violino e pianoforte. 
KV 301 1 Horst Gabloffsky e Hans 
Altmanni. Indi: «Un monumen¬ 
to per il guastafeste », leggera 
conversazione dì Werner Weber. 
23-1 Appuntamento a mezzonot¬ 
te con bravi solisti e note orche¬ 
stre Nell'intervallo (24): Ultime 
notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 285,2> 

18 Notiziorio. 18,45 L'orchestra 
Horry Davidson e il mezzoso¬ 
prano Nancy Thomas. 19,15 Lo 
settimana o Westmìnster 19,30 
Staserò in città 20 Brindisi del¬ 
la Città. 21 Notiziario. 21,15 
Teatro del sabato sera: « That 
Yew Tree's Shade * 22,45 Pre¬ 
ghiere serali 23-23,06 Notiziorio. 

PROGRAMMA LEGGERO 


I Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214- 


m. 

247,1 ) 


18,35 Club dei 

chitarristi. 

19 No¬ 

tiziario 19,30 Panorama 

di vo- 

rietà. 22,30 

Notiziorio 

22,40 

« Omaggio in 

parole e 

in mu¬ 

sica a Victor 

Silvester e 

la sua 

orchestra da 

ballo *, sceneggia- 

tura di Gale 

Pedrick 23,55-24 

Ultime notizie. 


ONDE CORTE 


Ora 

Kc/v 

RI. 

540- 7,30 

7260 

4142 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

540- 8,15 

12095 

2440 

7 - 8,15 

15110 

1945 

10,15 - lì 

17790 

1646 

10,15 - 11 

21710 

13,82 


10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 19,30 

21640 

13,86 

1140 - 22 

15110 

19,85 

12 - 12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

11945 

25,12 

12 - 17,15 

25720 

11,66 

14 -14,15 

21710 

13,82 

18 - 22 

12095 

24,80 

19,30 - 22 

9410 

31,88 

,30 Notiziario. 

6 Musica da ballo 

eseguita dalla 

orchestra 

Victor 

Silvester 6,45 

Musica di 

Gl in Ita 


e di Glazunoff. 7 Notiziario. 

7.30 « Fine gomgs on », d. Terry 

Nation. e John Junkin 8 Noti¬ 
ziario. 11,30 «A proper Char- 
lie », varietà. 12 Notiziario 12,30 
Motivi preferiti 13,10 Riv.sta del 
sobato con lo Bando Cyril Sta- 
pleton e solisti 14 Notiziorio. 

14.15 Musico richiesta. 15,30 In¬ 

terpretazioni del pion sta José 
Iturbi. 17 Club dei chitarristi 

17.30 A tempo di tango 18 

Notiziorio 18,30 Complesso « The 
Gronville Players », diretto da 
Cedi Woods 19 Notiziario. 19,15 
Danze rustiche. 20 Un secolo di 
canzoni: 1850-1950 (Porte se¬ 
conda) 21 Notiziario. 21,15 
Concerto diretto da Vi lem Tou- 
sky 22,15 Musico da bollo ese¬ 
guita dall'orchestra Victor Sil- 
vester. 23,15-23,45 Musica rich e- 
sto. 

LUSSEMBURGO 

(Kc/s. 233 . m. 12881 

19.15 Notiziario. 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori. 19,50 La fa¬ 
miglia Duraton 20,01 Giovoni 
1958, con René-Louis Lafforgue 
e Pierre Hiégel 20,21 II Ventu¬ 
no, con Zappy Max 20,46 II 
sogno dello vostro vita, presen¬ 
tato da Roger Bourgeon. 21,15 
Borsa delle conzon., con André 
Saiveri 21,40 Confidenze. 22,15 
Ballo Pongi-Lussemburgo 23,55 
Notiziario. 24-1 Rodio Mezzo¬ 
notte 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567.1) 

18,45 Concerto di banda militare. 

19.30 Notiz,orio. Eco del tempo. 
20 Destinotario: La Svizzero - 
Mittente Vienna 21,45 Gara di 
indovinelli musicali. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20-23,15 Musica da 
ballo. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 538,61 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia. 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
varia. 12,55 « Vieni, vinci, viag¬ 
gia 1 » concorso turistico o pre¬ 
mio 13,10 Canzonette. 13,30 Per 
lo donna. 14 Sonate per trombo e 
pianoforte eseguite do Helmut 
Hunger e Luciano Sgrizzi. Ennio 
Porrino: Preludio, oria e scher¬ 
zo; Cardenio Botti: Romonza e 
scherzo; R. Gollois Montbrun: 
Lied: Goffrey Robbins: Mont 
Saint Michel; Paolo Longinotti: 
Scherzo iberico. 14,30 « Mieti¬ 
tura », tre atti di Enrico d'Ales¬ 
sandro. 16,35 Tè donzonte. 17 
Concerto diretto do Leopoldo Ca¬ 
sello: Cimoroso: Artem sia, sin¬ 
fonia; Kurt Atterberg: Barocco, 
suite n. 5 op 23 per piccolo or¬ 
chestro; Lors-Erik Larsson: Di¬ 
vertimento op 15 per piccola or¬ 
chestra. 17,40 « La luna si è 
rotta », rodiopazzio umoristico 
musicoie di Jerko Tognolo 18 
Musica rich esto. 18,30 Voci del 
Grigioni italiano. 19 Conti sviz¬ 
zeri 19,15 Notiziorio. 19,40 Pa¬ 
rato di successi francesi. 20 
«Voi. e loro*, rivistina setti¬ 
manale, con precedenza assoluta 
alle donne, di Claudio Morsi. 

20.30 Antologia di musica leg¬ 
gera 21 Ticinesi raccontano. 

21.15 Liszt: « Années de péléri- 
noge », I anno ; « La Svizzera *, 
nell'interpretazione del pianista 
Aldo Ciccolini 22 Britten: The 
Young Person's Guide to thè Or¬ 
chestro, oP. 34 (Variazioni e fu¬ 
go su un tema di Purcelll. 22,20 
Conti nordici di Arne Dorumsg- 
gord interpretati da Kirsten Flog- 
stod 22,30 Notiziario 22,35 « Il 
conto Jondo », conti senza chi¬ 
tarra, musica popolare ondalusa 
a curo di Jean-Christion Spahni. 
22,55 Quindici minuti con Freddy 
Almieri al pianoforte. 23,15 Gal¬ 
leria del jazz, a cura di Flovio 
Ambrosetti 23,30-24 Musxa leg¬ 
gero presentata dall'Orchestra 
Radioso diretta do Femondo 
Poggi. 

SOTTE NS 

(Kc/*. 764 . m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
de; tempi. 19,50 Corte d'identità, 
con Jeon Nello. 20 « Stotion- 
Service Radio », a cura di Claude 
Mossé. 20,20 Bouquet di canzoni. 
20,4S Servizio segreto: « Canol 
Street », di Serge Douay. 2145 
Serota di gola. 22,05 ■ Pension- 
Famille *, di Samuel Chevolfer. 

22.30 Notiziario. 2245-23,15 Mu¬ 
sica da ballo. 


-o 
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L eleganza maschile oggi 
non è solo un fatto esteriore 
e superficiale legato al taglio 
del vestito od al disegno 
della cravatta. L'eleganza 
virile moderna è essenziale 
e si accompagna sempre ad 
una scrupolosa igiene e 
ad una sistematica cura 
della persona. La VICTOR, 
contro la tradizione e prima 
al mondo, ha creato 
con formule e criteri 
innovatori una gamma 
completa di profumi 
e prodotti di linea maschile. 

COLONIE 

di lono fresco e amaro 

CREME E LOZIONI 

per una rasatura rapida 
piacevole perfetta 

SHAMPOO, 

BRILLANTINE. LOZIONI 

per una capigliatura brillante 
sana, ordinata 

TALCHI, SAPONI. SALI 

|>er un bagno confortevole 
Ikic modernissime creazioni 
VICTOR: 

ELE 

lozione pre-pro-rasa turo elettrica 

COLONIA SOLIDA 
DEODORANTE 

un potente deodorante in un 
fresco profumo di linea maschile. 



« Ha inventalo cd ha diffuso 
in tutto II mondo il concetto 
di linea maschile in profu¬ 
meria ». 
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Studio Stile 20 b 



la biancheria 
più bianca 
e più pulita, 
dura di niìi ! 




